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Tensioni nella Casa delle Libertà 


A che serve virfeere 
Se con Bossi 
non si governa? 


di ALBERTO STATERA 


o sapevate? L’Europa 

è in mano ai comuni- 

sti. Parola di Umberto 
Bossi, Il quale, intervistato 
dal ’Messaggero” di Roma 
e dalla ”Padania”, descrive 
Bruxelles come il quartier 
generale dello stalinismo, 
oltre che come il torbido co- 
vo dei pedofili annidati nel 
governo nazionale belga. 
Anche se la destra vincerà 
le elezioni - dice il leader 
della Lega Nord nell’ultimo 
delirio - la legge sul federa- 
lismo già approvata dal 
Centrosinistra alla Camera 
consentirà ai ‘nazisti ros- 
si”, che hanno in mano l’Eu- 
ropa, di «governare loro da 
Bruxelles». 

Le parole di Bossi, tra 
l’altro in aperta contraddi- 
zione con quelle del suo vi- 
ce Roberto Maroni secondo 
il quale sarebbe stato me- 
glio approvare la riforma fe- 
deralista proposta dall’Uli- 
Yo, potrebbero essere liqui- 
date come un ennesimo 
test da neurodeliri. Ma sa- 
rebbe un errore. Tanto che 
persino il capo della Casa 
delle Libertà, che notoria- 
mente sente odor di comuni- 
sti in ogni anfratto, nelle ul- 
time ore deve aver avverti- 
to un brivido gelido lungo 
la schiena. 

Teri mattina Berlusconi 
ha caricato l’alleato sul suo 
aereo e l’ha portato a Roma 
al vertice polista dedicato 
al referendum contro il «fal- 
so federalismo della sini- 
stra». Ma il volo non deves- 
sere bastato a placare l’ira 
funesta di Bossi, il quale, 
terminata la riunione, si è 
defilato dalla prevista con- 
ferenza stampa congiunta 
dei cinque leader della Ca- 
sa delle Libertà. Men che 
meno a quietare l’ansia di 
Berlusconi che, nello stesso 
giorno, ha dovuto subire 
qualche plumbea colonna 
del ’Financiale Times” sul- 
l’inaffidabilità di Bossi, pa- 
ragonato ad Haider, e il ra- 
buffo del ”Foglio”, ad opera 
di Giuliano Ferrara, il più 
astuto tra i suoi fans, che ti- 
tolava:«Bossi e Maroni- 
Due dichiarazioni, un solo 
incubo: e se non fossero af- 
fatto cambiati?» Come dire: 
a che cosa serve vincere le 
elezioni, se poi la Lega con- 
tinuerà a mettere in scena 
il suo «teatrino tribale» e 
non consentirà di governa- 
re? 

Berlusconi e Bossi hanno 
entrambi le loro ragioni di 
nervosismo: il primo sa che 
senza Bossi non si vince, 
ma con Bossi si rischia di 
non poter governare; l’al- 
tro, che il ’Financial Ti- 
mes” descrive alla City co- 
me «un trasandato e grezzo 
Sessantenne dalla capiglia- 


tura incolta e gli abiti staz- 
zonati», ma che di conto sa 
fare, non ignora che senza 
Berlusconi perde, ma che 
con Berlusconi può anche 
non vincere. Perchè se la 
vittoria di Berlusconi sarà 
cospicua e la maggioranza 
forte, sarà scaricabile. D’al- 
tra parte, il Cavaliere, a 
parte i passaggi in jet, fa 
poco per tranquillizzare 
l’uomo di Gemonio. Ancora 
ieri ha riferito i numeri di 
uno dei sondaggi che Cre- 
spi di Datamedia gli sforna 
a getto continuo: la Casa 
delle Libertà si attestereb- 
be al 53 per cento e l'Ulivo 
più Rifondazione comuni- 
sta'al 40 per cento; se non 
ci fosse accordo con Berti- 
notti, poi, l'Ulivo sarebbe al 
33,5, portando il margine 
del Centrodestra al 19,5. 
La Lega, secondo Berlusco- 


ni, è intorno al 4 per cento.* 


Ergo: si può stare tranquil- 
li, in qualche modo si potrà 
sempre scaricare. 

Naturalmente, i dati di 
Crespi sono quello che sono 
e il Cavaliere dimentica di 
spiegare qualche dettaglio. 
Per esempio, che il numero 
degli indecisi aumenta inve- 
ce di diminuire, rendendo 
altamente aleatorie le sti- 
me, e magari che l’ultima 
rilevazione People- Swg 
per conto del ”Diario” dice 

che il Senato non sarebbe 
del Pulo, na dell'Ulivo per 
118 a 118, con Bertinotti al- 
leato (gli,altri sono assegna- 
ti ai migliori perdenti). Ma 
tant'è, la sondaggite è un 
male incurabile. 

Poi c’è l’ultimo decisivo 
sprint di questa infinita 
campagna elettorale, dal 
momento dello scioglimen- 
to delle Camere al giorno 
del voto, periodo nel quale 
Bossi può fare danni a iosa. 
Come reggere due mesi con 
una Lega che minaccia sfra- 
celli? «Contro questo federa- 
lismo - ha detto ieri Bossi - 
scenderemo in piazza per 
mesi». Pensate come posso- 
no reagire all'idea di Bossi 
in piazza per mesi tutti i 
moderati, a cominciare da- 
gli industriali, in parte già 
perplessi per le uscite del 
loro presidente Antonio 
D'Amato, considerato sup- 
porter di Berlusconi, che 
sta facendo di tutto per gua- 
stare i rapporti con i sinda- 
cati.E con la grande stam- 
pa internazionale che conti- 
nua a spiegare la natura 
unica al mondo del conflit- 
to d'interessi berlusconiano 
e a paventare uno come 
Bossi, oggettivamente somi- 
gliante ad Haider, vicepre- 
sidente di un governo euro- 
peo. Il tutto tra marce e 
fiaccolate contro gli immi- 
grati e duetti con Maroni. 
Potranno vincere? E se sì 
sarà un altro '94? 
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L'epidemia di afta: Bruxelles blocca l'export del bestiame inglese fino al 27 marzo e fissa diverse misure precauzionali 


Cordone sanitario negli aeroporti 


Il governo sloveno mette sul mercato l'ente che gestisce il Molo VII triestino 


Capodistria, ra in vendita 


CAPODISTRIA Luka Koper, l’ente porto di Ca- 
podistria che ha appena avuto in gestio- 
ne il Molo VII triestino, è in vendita. La 
decisione è stata assunta dal governo slo- 


veno. Potrebbero venire A le fer- 
rovie tedesche e austriache. 


ROMA Blocco delle esporta- 
zioni di animali vivi con de- 
roghe in 14 Paesi dell'Ue 
ed embargo, prorogato fino 
al 27 marzo, dell'export di 
animali vivi e carni, di ovi- 
ni, bovini, suini e caprini, 
dalla Gran Bretagna. 

Non è passata così a Bru- 
xelles la posizione dell'Ita- 
lia, che era favorevole al 
blocco totale della movi- 
mentazione di tutti gli ani- 
mali da Paese a Paese, per 
almeno 15 giorni. 

Le deroghe) previste nei 
14 Paesi ri- 
guardano la 
movimentazio- 


Negli scali i Rot, 


done sanitario contro la pe- 
ste del bestiame gli alleva- 
tori l'hanno già realizzato 
con la vigilanza delle fron- 
tiere e la disinfezione del- 
l’asfalto De il pericolo dei 
camion. ‘afta epizootica è 
già un incubo a sola: se 
poi dovesse arrivare nel pie- 
no dell'emergenza per la 
mucca pazza (tre miliardi 
di perdite al giorno) allora 
sarebbe una catastrofe, «Al 
governo _ dicono gli alleva- 
tori _ chiediamo il blocco 
per due settimane dell’in- 
gresso in Italia 
non solo degli 
animali vivi, 


ne di animali ma anche delle 
da un alleva- n " carni macella- 
mento diretta- Venezia, Treviso, Roma te e dei prodot- 
mente al macel- Ù i H ti caseari». 

lo per l'imme- equipaggi e passeggeri La Slovenia 
diata macella- vengono fatti passare intanto, varco 
zione, oppure del bestiame 
il trasferimen- da tutto l'Est, 


to da un alleva- 
mento ad un al- 
tro a condizio- 
ne che vi sia l'autorizzazio- 
ne da parte delle autorità 
sanitarie, sia il luogo di par- 
tenza che di destinazione. 
Intanto negli aeroporti, 
da quello di Ronchi a quelli 
di Venezia, Treviso, Roma, 
passeggeri ed equipaggi in 
transito dovranno passare 
su dei tappetini imbevuti 
di sostanze disinfettanti 
per scongiurare il propagar- 
si dell’epidemia di afta. Già 
in attesa delle decisioni del- 
la Comunità europea, il cor- 


su tappetini disinfettanti 


anticipando la 
decisione della 
Ue, ha già bloc- 
cato i confini e i passaggi 
degli animali. Lo stop 

avuto immediati riflessi a 
Trieste, dove le stalle di 
Prosecco sull’ ‘'altipiano car- 
sico che normalmente ospi- 
tano il bestiame in transito 
sono del tutto deserte. Teri 
ci sono stati soltanto alcuni 
transiti di carne macellata 
(ma non di animali vivi), 
ma è giunta notizia che an- 
che la Croazia ha deciso di 
chiudere i propri confini. 


© A posi 3 


Anche Slovenia e Croazia chiudono i confini: stalle deserte a Prosecco 
PRIVATIZZAZIONI 


Tutte le crisi 
alimentari 
da Oltremanica 


diJean Luc Jorda 


essuno ce l'ha con 
gli inglesi, sia chia- 


Ma è tu dato di fatto 
che negli ultimi anni 
gran parte delle crisi e 
dei guai dell'Europa sono 
arrivati da oltremanica. 
Serale nel campo 

mentare. 

Riepiloghiamo, proce- 
dendo a ritroso. 

Attualmente combattia- 
mo contro l'epidemia di 
afta epizootica, malattia 
contagiosissima del be- 
stiame che potrebbe di- 
struggere gli allevamenti 
di tutta la Ue. 

L'epidemia è scoppiata 
in Gran Bretagna, dove 
sono stati abbattuti 67mi- 
la capi, ci sono 69 focolai 
d'infezione riconosciuti e 
si spendono 25 miliardi 
al giorno per combattere 
il morbo: una tragedia na- 
zionale, ma anche euro- 
pea visto che in tutti gli 
altri Paesi sono state 
adottate costose misure 
di prevenzione, e si sco- 
prono i primi casi di afta. 


@ Segue a pagina 3 


Sì della Garros ala cupi di lege praga dall on. Menia (An), ma adifialimente il avredinenta sarà ratificato in tempo è anche dal Senato 


Foibe: una medaglia alla memoria delle vittime 


Assolti i dirigenti Fs 
per il disastro 
del Pendolino del '97 


I morti furono 8 
Colpevoli solo 

i macchinisti 
Parenti indignati 
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ROMA Una me- 
daglia alle vit- 
time delle foi- 
be: ieri la Ca- 
mera ha appro- 
vato la propo- 
sta di legge pre- 
sentata da Ro- 
berto Menia, 
deputato trie- 
stino di An. 
Adesso il prov- 
vedimento de- 
ve passare al 
Senato, e non è 
detto che ven- 
ga approvato 
in via definiti 
va prima dello 
scioglimento | 
delle Camere, 
che potrebbe 
avvenire già 


domani. Se Ne | recupero di resti umani da una foiba sul carso. 


riparlerà dun- 
que nella pros- 
sima legislatura, Poi ci sa- 
ranno 10 anni di tempo per 
fare domanda. 

Il provvedimento ha un 
valore esclusivamente poli- 
tico e morale: ai congiunti 


ROMA Avranno 
presto vita du- 
ra i topi di ap- 
partamento, co- 
me pure gli 
scippatori. So- 
no queste infat- 
ti le due tipolo- 
gie di reato pre- 
se di mira dal 
disegno di leg- 
‘e approvato 
al Senato in 
via definitiva e 
da tutti cono- 
sciuto come 
«pacchetto sicu- 
rezza». Anche 
l'Esercito potrà essere im- 
piegato per il controllo del 
territorio, agli ordini dei 


Borsa italiana in tempo reale. 


dei morti negli eccidi che 
contrassegnarono la storia 
della Venezia Giulia fra il 
’43 e il’45 e a i parenti del- 
le vittime di persecuzioni 
subite dagli italiani resi- 


Approvato il Peo sicurezza», anche l'Esercito comandato dai prefetti controllerà il territorio 


Vita più dura per «topi» e scippatori 


prefetti. Più 
i autonomia alle 
\ squadre di poli- 
i zia giudiziaria, 
mentre anzia- 
ni e handicap- 
pati potranno 
sporgere de- 
nuncia diretta- 
mente dal pro- 
prio domicilio, 
usando il tele- 
fono. 

Carcere ga- 
rantito già 
po la prima 
sentenza per i 
soggetti più a 
rischio. 
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denti fino al 5 
gennaio ’56 nei 
territori di Fiu- 
me, Pola e Za- 
| ra passati alla 
l sovranità jugo- 
slava infatti sa- 
rà assegnata 
una semplice 
medaglia di ac- 
ciaio brunito e 
smalto, con la 
critta «La Re- 
pubblica italia- 
na ricorda». 

Niente meda- 
glia però nei ca- 
si di caduti in 
guerra o di 
quanti «tenne- 
ro un comporta- 
mento efferato 
contro i com- 
battenti della 
Guerra di Libe- 
razione 0 con- 
tro i perseguitati politici e 
razziali dai regimi nazista 
e fascista e contro la popola- 
zione civile». 
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A. Radossi e S. Maranzana 


I 
(GIORGIO ARMANI . 


Esclusi quanti combatterono contro la Liberazione. Dieci amni per presentare la domanda 


Asia Argento 
diventa pirata 
della strada 


Tampona 
un'automobile 
e poi scappa 
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‘emanuel ungaro 


PARIS 
parallele 


Mia: Cavour, 17 Udine sel. 104G2S06091 
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TRIESTE La violenza titina, 
che esplose anche a seguito 
di un ventennio di repres- 
sione fascista esercitata so- 
prattutto ai danni delle po- 
polazioni slave, si esplicò 
particolarmente in due on- 
date: nell'autunno ’43 e nel- 
la primavera ‘45. Migliaia 
furono fra Trieste, Gorizia, 
l’Istria e la Dalmazia le vit- 
time, non solo italiane. In 
Slovenia e in Croazia ven- 
nero massacrati domobran- 
zi e ustascia. «Fu una tra- 
gedia collettiva che investì 
migliaia di famiglie - com- 
menta Paolo Sardos Alber- 
tini, presidente del Comita- 
to per i martiri delle Foibe 
- fare cifre è irrilevante, se 
non addirittura offensivo». 

Già dopo 18 settembre 
’43 il campo delle violenze 
si allargò fino a coinvolge- 
re tutte le figure più rap- 
presentative delle comuni- 
tà italiane (dagli avvocati 
alle levatrici) «vittime di 
una fiammata nazionalista 
- si legge nello stesso de- 
pliant presentato ieri e di 
cui riferiamo più sotto - 
funzionale a un disegno po- 
litico di distruzione della 
classe dirigente italiana». 
Nel ’45 l'offensiva titina si 
trasformò in una sorta di 
epurazione preventiva per 
eliminare gli o) pe del- 
l'annessione do la Venezia 
Giulia alla Jugoslavia di Ti- 


Piano 
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Primo assenso alla proposta di lege che assegna un riconoscimento ufficiale ai Ie di quanti vennero gettati nelle cavità carsiche 


Medaglia agli infoibati, si della Camera 


Re e Pdci escono dall'aula. Ora tocca al Senato: probabile lo slittamento a dopo le elezioni 


Così tra il 1943 e il 1945 tentarono di eliminare 
gli oppositori dell'annessione alla Jugoslavia di Tito 


Trieste visse sulla propria pelle la violenza titina, 
con esecuzioni, omicidi, torture e deportazioni, 
nei quarantatré giorni d'occupazione 


to. Le Foibe, pur tragica- 
mente reali, sono un simbo- 
lo per ricordare anche le 
persone fucilate, massacra- 
te, annegate (come è avve- 
nuto in particolare in Dal- 
mazia), scomparse, morte 
per torture, deportazioni e 
prigionia. E infatti ai con- 
giunti di tutte queste vitti- 
me verrà concesso il ricono- 
scimento. 

Trieste visse sulla pro- 
pria pelle la violenza e la 
spietatezza titine nei qua- 
rantatrè giorni dell’occupa- 
zione jugoslava della città. 
Secondo fonti alleate, in 
quel mese e mezzo scarso, 
sarebbero stati uccisi per 
vendetta, delazioni o atti 
di giustizia sommaria, 
3.419 italiani, la maggior 
Fa dei quali gettati nel- 

foibe, Secondo altre fonti 
le vittime sarebbero state 
addirittura quindicimila. 
Gli episodi più famigerati 
sono quelli che si riferisco- 
no alle Guardie del popolo 
che si erano installate nel- 
l'ex distretto militare di 
via del Castello e avevano 
preso possesso delle carce- 
ri dei Gesuiti. Dopo qual- 
che giorno si trasferirono a 
Villa Segrè prendendo il no- 
me di squadra volante sot- 
to il comando di Ottorino 
Zoll, Edoardo Muzina, Teo- 
doro Cumar e di Giovanni 
Steffè che passava poi alle 
dirette dipendenze del 


ROMA Un atto di giustizia, ar- 
rivato con cinquant'anni di 
ritardo, su un tema-tabù 
che era finito nell'oblio della 
coscienza nazionale: le Foi- 
be, Ieri la Camera ha appro- 


Ottobre 1943: il recupero delle salme dalla foiba di Vines. 


Commissario del POP oo 
Nerino Gobbo detto 
Centinaia furono gli GERsL 
di nella notte fra il 23 e il 
24 maggio in onore al com- 
pleanno di Tito. Ventuno 
cadaveri furono rinvenuti 
nell’abisso Plutone che con 
la Foiba di Basovizza. oggi 
monumento nazionale, 
quella di Monrupino sono i 
siti ancora in provincia di 
Trieste consacrati ai marti- 
ri della violenza titina. 

Ma le repressioni contro 
gli italiani continuarono fi- 
no ai primi anni Cinquan- 
ta. Gli opzionisti, accusati 
di «Taljanska reakcija» ve- 
nivano deportati nei lager 
di Lep RIE. Stara Gra- 
sc trovica e Kajseri- 


Silvio Maranzana 


_ 


vato la proposta di legge, 
presentata dal deputato trie- 
stino Roberto Menia, che as- 
segna una medaglia ai con- 
giunti degli infoibati. La nor- 
mativa ora passa al Senato 

er il via libera definitivo. 

isti i tempi strettissimi (la 
legislatura si conclude que- 
sta settimana) non è certo il 
varo definitivo. La legge po- 
trebbe quindi diventare uno 
dei primi provvedimenti che 
verranno trattati dal nuovo 
Parlamento, quello che usci- 
> delle elezioni di primave- 


SI dibattito sulla legge ha 
fatto discutere a tira e for- 
ze politiche e ha visto la pro- 
testa dei deputati di Rifon- 
dazione comunista e dei Co- 
munisti italiani, che sono 
usciti dall'aula al momento 
del voto. La normativa asse- 
gna una medaglia metallica, 
in acciaio brunito e smalto, 
con la scritta «La Repubbli- 
ca italiana ricorda» ai con- 
giunti delle migliaia di per- 
sone che finirono nelle cavi- 


tà carsiche, ma anche delle 
vittime della persecuzioni 
subite dagli italiani residen- 
ti fino al 5 gennaio 1956 nei 
territori delle province di Po- 
la, Fiume e Zara passati al- 


la sovranità jugoslava. Il ri- 
conoscimento «non può veni- 
re concesso ai caduti in com- 
battimento, e ai congiunti di 
coloro che, fra gli apparte- 
nenti e i collaboratori di or- 


Un ordine del giorno unanime impegna il governo 
a divulgare la relazione degli storici italo«sloveni 


ROMA Il governo renda pubblica la relazione della 
commissione storica mista italo-slovena, che è 
stata consegnata diversi mesi fa. È l’invito conte- 
nuto nell’ordine del giorno, approvato ieri al- 
l’unanimità dalla Camera, presentato dal deputa- 
to pordenonese Antonio Di Bisceglie. La commis- 
sione era sorta dopo una mozione votata il 24 set- 


tembre del 1990 


‘al Consiglio comunale di Trie- 


ste, e veniva istituita una commissione di studio 
mista italo-jugoslava. Successivamente, si venne 
sdoppiata in italo-slovena e e italo-croata. La pri- 
ma, a metà dell’anno scorso, ha finito il proprio 
lavoro, producendo un documento unitario di 
sintesi sui rapporti bilaterali nell’ultimo secolo. 


L'ordine del 
yerno a rendere pub 


lorno DE 
i 


rovato ieri impegna il go- 
co il documento, e invita 


l'esecutivo a sollecitare la conclusione del lavoro 
anche della commissione italo-croata. 


La de d’assise di Roma (prossima pr il 3 aprile) Cade contro l’ultimo accusato del massacro 


Oslar Piskulic è ancora sotto processo 


TRIESTE Nemmeno per la giu- 
stizia la vicenda delle Foibe 
è conclusa. È infatti in cor- 
so dinanzi alla Corte d’assi- 
se di Roma il processo con- 
tro Oskar Piskulic, che nel 
°45 a Fiume era maggiore 
dell’Ozna, la polizia segreta 
jugoslava. La prossima 
udienza è già stata fissata 
per il 3 aprile allorchè conti- 
nuerà la sfilata dei testimo- 
ni, in particolare di quelli 
proposti dalle parti civili. 
Sarà poi la volta dei testi 


proposti dalla difesa, una 
decina. Anche se supererà 
lo scoglio di ulteriori ecce- 
zioni, il processo dunque si 
protrarrà comunque ancora 
per mesi. 

Oskar Piskulic, croato di 
Fiume, che oggi ha 81 anni, 
è accusato di omicidio pluri- 
mo aggravato nei confronti 
di tre autonomisti fiumani; 
Nevio Skull cui venne spa- 
Tato un colpo alla nuca, Giu- 
seppe Sincich ucciso a colpi 


| di mitra e Mario Blasich, 


strangolato nel no rio let-* 
to. A 56 anni istanza 
dai fatti i toni del processo, 
eminentemente politico, si 
fanno sempre più caldi. Ni- 
dia Cernecca, figlia di un’in- 
foibato, ha accusato l’avvo- 
cato difensore Livio Bernot 
di complicità con Piskulic 
suo assistito. Bernot l’ha 
tacciata di calunnia e gli at- 
ti sono stati trasmessi al 
Pm. Lo stesso Bernot ha 
chiesto anche la riesumazio- 
ne del cadavere di Giusep- 


pe Sincich. Nella camicia 
mne portava al momento del- 


l'omicidio, esibita dal figlio . 


come corpo del reato vi sa- 
rebbero infatti dieci fori 
d’entrata dei proiettili e so- 
lo cinque d'uscita. 

Per i crimini delle Foibe 
vennero comunque celebra- 
ti una serie di processi nel- 
l'immediato dopoguerra. La 
banda di Cumar e Gobbo 
venne condannata a pene 
variabili tra i 24 e i 28 an- 
ni. 

s.m. 


poi e formazioni, come 
Ispettorato speciale di pub- 
blica sicurezza per la Vene- 
zia Giulia, il Centro per lo 
studio del problema ebraico, 
i membri delle squadre di 
azioni protagoniste dei po- 
rom ‘anti-ebraici a Trieste 
el 1941 e del 1943, tennero 
un comportamento efferato 
contro 1 combattenti della 
guerra di liberazione, contro 
1 perseguitato. politici e raz- 
ziali dei regimi fascista e na- 
zista e contro la popolazione 
civile». Agli infoibati vengo- © 
no «assimilati a tutti gli ef- 
fetti - recita il provvedimen- 
to - gli scomparsi e quanti, 
nello stesso periodo e nelle 
stesse zone, sono stati sop- 
pressi mediante annegamen- 
to, fucilazione, massacro, at- 
tentato, in qualsiasi modo 
perpetrati». 

Le domande dovranno es- 
sere presentate entro dieci 
anni dall'approvazione defi- 
nitiva della. legge e verran- 
no vagliate da un’apposita 
commissione. 

Alessio Radossi 


Oskar Piskulic 


Nei commenti dopo il voto favorevole, esulta Roberto i (An), uno dei principali ispiratori del Le 


Un coro di consensi, dalla destra al Ds 


Di parere opposto i Comunisti italiani: «In questo modo si assolve il fascismo» 


ROMA Un coro di «sì» da de- 
stra a sinistra. Unica ecce- 
zione, i Comunisti italiani 
che si dicono decisamente 
contrari. Questi i commenti 
dopo l'approvazione, prati- 
camente unanime, della leg- 
ge che assegna una meda- 
glia ai parenti degli infoiba- 
ti. «E il primo riconoscimen- 
to dell'Italia uf- 
ficiale verso la 
tragedia delle 
foibe» afferma 
Roberto Me- 
nia, deputato 
di An, de dei 

rincipali ispi- 
De della leg- 

‘e. «Una trage- 

ia - spiega - 
che fu la realiz- 
zazione da par- 
te del comuni- 
smo jugoslavo 
della pulizia et- 
nica e del geno- 
cidio della co- 
munità italia- 
na in Istria, 
Fiume e Dal- 
mazia, prodro- 
mo dell’esodo». 

Sulla stessa 
lunghezza an- 
che il deputato 


di Forza Italia Gualberto 
Niccolini il quale, ringra- 
ziando fra l’altro Ciampi 

er avere «riabilitato» Cefa- 
onia, ricorda che tutto que- 
sto avviene grazie alla cadu- 


ta di un tabù, rotto con le 
aperture fatte da Violante e 
ini, che si sono FRSODETRO 

a Trieste alcuni anni fa, « 
il ricono- 


scimento 
di una tra- 
gedia post- 
bellica, 


TRIESTE Un volume sugli eso- 


che le nostre terre hanno 
pagato più delle altre» 

«Si tratta di un voto mol- 
to importante - gli fa eco 
Carlo Giovanardi, vice- 
presidente della Camera 
(Ced) - anche se purtroppo 
devo rilevare che ancora 0g- 
gi, nel 2001 due gruppi, 
quello di Rifondazione co- 
munista e dei Comunisti 
italiani, hanno addirittura 
abbandonato l'aula. Una po- 
sizione francamente incom- 
prensibile: significa in qual- 


che modo giustificare i cri- 
mini di quel periodo. Per 
noi, invece, riconoscere gli 
orrori dei quel tempo non si- 
gnifica fare un regalo al fa- 
scismo». 

Secondo Giovanardi, inol- 
tre, è importante che la le; 
ge sia passata con modifi - 
che all’emendamento del de- 
putato Di Bisceglie, che ave- 
va alimentato parecchie po- 
lemiche. «L'emendamento 
modificato - sottolinea - ora 
fa riferimento solo alle re- 


sponsabilità personali, quin- 
di ai crimini di guerra accer- 
tati. Che verranno valutati 
attentamente dalla commis- 
sione preposta, e non solo 
per il semplice fatto che ‘al- 
cuni degli interessati face- 
vano parte di determinate 
formazioni», 

Un «emendamento rifor- 
mulato» lo definisce invece 
l’autore, il deputato dei Ds 
Antonio Di Bisceglie. 
«L'aspetto che riguarda i ca- 
duti in guerra - osserva - è 


Roberto Menia (An) 


stato messo da un’altra par- 
te, mentre quello riguardan- 
te gli appartenenti a forma- 


. zioni che si macchiarono di 


Il libretto con testi in sei lingue è stato presentato ieri assieme a un volume sugli esodi del Novecento 


Antonio Di Bisceglie (Ds) 


atti efferati, è stato circo- 
scritto ai casi di crimini ac- 
certati». «L'approvazione di 
questo provvedimento - ag- 


pi del sindaco Illy parlò 


Di Bisceglie: «È stato 
un atto doveroso 

di civile memoria. 
Ma nessuno pone 
sullo stesso piano 
carnefici e vittime» 


giunge - è un atto di civile 
memoria, doveroso, sul qua- 
le anch'io ho presentato 
una proposta di egg. Ma 
qui nessuno intende porre 
Sullo stesso piano carnefici! 
€ vittime». 

Di tutt'altro avviso Ros- 
sana Moroni, deputato dei 
Comunisti italiani, che così 
giustifica l’uscita dall’aula. 
«Abbiamo votato contro que- 
sta legge spiega - non tan- 
to perchè non fosse dovero- 
so concedere un. riconosci- 
mento alle vitti- 
me innocenti, 
ma in quanto il 

rovvedimento 


di del Novecento, accanto al- 
l'opuscolo del Comune sulla 
Foiba di Basovizza. La pre- 
sentazione di questi due te- 
sti fissata, per un virtuosi- 
smo del destino, in una data 
di svolta per la vicenda delle 
Foibe, ha richiamato ieri la 
folla delle grandi occasioni 
nella sede della Ras. Carlo 
Ghisalberti ha definito «non 
paragonabili i genocidi con i 
grandi esodi dell'ultimo seco- 


L'opuscolo su Basovizza 


CITROÈÉN 


L. Cragnolin Punto vendita / Officina autorizzata - via Leopardi, 17 - Monfalcone (GO) 
A. Gratton Punto vendita / Officina e carrozzeria autorizzata - Zona autoporto (GO) 
C. Ustulin & C. Punto vendita / Carrozzeria autorizzata - via Grado, 74 - Monfalcone (GO) 


lo. Una cosa è la persecuzio- 
ne costante e indiscriminata 
verso chi appartiene a una 


E un opuscolo «spiegan Basovizza 


razza e come tale va ucciso. 


per il solo fatto di apparte- 
nenza a una comunità, indi- 
pendentemente dalla localiz- 
zazione - ha precisato - altra 
è tentare di ‘liberare’ un ter- 
ritorio, ritenendo impura la 
presenza di un gruppo». 
«L’esodo dall’Istria - ha ag- 
giunto Fulvio Salimbeni - è 


stato provocato dall'intento, 
tipico dei regimi totalitari di 
perseguire l'utopia negativa 
dell'identità fra Nazione e 
Stato», 

Il volume «Esodi» è sottoti- 
tolato «Trasferimenti forzati 
di popolazione nel Novecen- 
to europeo», deriva dalla rac- 
colta degli atti dell'omonimo 


convegno ed è stato curato 
da Marina Cattaruzza, Mar- 
co Dogo e Raoul Pupo, per 
l'interessamento dell'Istituto 
regionale per la cultura 
istriano-fiumano-dalmata. 
Il vicesindaco Roberto Da- 
miani ha invece presentato 
l'opuscolo in sei lingue (ita- 
liano, inglese, tedesco, fran- 


cese, sloveno e croato) sulla 
Foiba di Basovizza. «La pub- 
blicazione di questo testo - 
ha detto - rappresenta il pun- 
to culminante di quel proces- 
so di purificazione della me- 
moria che questa ammini- 
strazione comunale ha inizia- 
to nel ’94, quando, per prima 
nella storia del Comune, per 


Foibe, nel corso della cele- 
n del 25 aprile in Ri- 
siera e altrettanto fece, nel 
giugno successivo, nella gior- 
Nata dedicata al monumento 
di Basovizza, ricordando gli 
eccidi di San Sabba». 

Damiani ha sottolineato 
anche le scelte successive: 
l'intitolazione di un vialetto 
del Parco della Rimembran- 
za ai caduti delle Foibe, au- 
spicando di poter «sistemare 
quanto prima l’area attorno 
al monumento di Basoviz- 
28». 


Ugo Salvini 


vue 29.990.000 


€ 15.467,88 - Prezzo chiavi in mano - |.P.T. esclusa 


4 airbag, ABS, climatizzatore, servosterzo, alzacristalli elettrici, computer 
di bordo, chiusure centralizzate con telecomando, antifurto immobilizer 
e il praticissimo “modul box". 


.==«@ în più esci dalla Contiauto con: la garanzia di 
30.000 km o 24 mesi + polizza furto e incendio, 
compresi nel prezzo! 
Offerta valida fino al 24 marzo 2001 per vetture in pronta consegna 

Contiauto s.r.l. concessionario Citroén 


Trieste Strada della Rosandra, 2 - Tel.: 
Mariano del Friuli Zona Artigianale - Tel.: 0481 - 69605 


A Trieste siamo aperti anche ogni sabato mattina e pomeriggio. 


040 - 281446/7 


‘a parte di quel- 
la grande ope- 
razione di revi- 
sionismo stori- 
co tentata da 
certa destra. 
Qui si sono so- 
stenute tesi, co- 
me quelle di 
Menia, assolu- 
tamente infon- 
date. Lo scopo 
è di assolvere il 
fascismo e ria- 
bilitare i repub- 
blichini. 

arl. 
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Piano 


IL PICCOLO 5) 


ALLARME | 
AFTA \; 


BRUXELLES L'Europa ha È 
vato il blocco delle ERE 
contro l’afta epizootica, ma 
con una serie di eccezioni. 
Ha prolungato fino al 27 
Marzo il bando sulle esporta- 
zioni degli animali britanni- 
ci e vietato le fiere e le mo- 
stre del bestiame fino a 
quando l'epidemia non sarà 
Scomparsa. Il comitato Vete- 
Tinario della Ue, riunito per 

Ue giorni a Bruxelles, non 

‘a però accettato la più radi- 
cale proposta italiana di un 
blocco totale dei movimenti 
di animali, ma si è limitato a 
sposare il principio della 
massima precauzione possi- 
bile. 

A parte la Gran Bretagna, 
epicentro dell'epidemia, per 
gli altri 14 Paesi dell'Unione 
è previsto il divieto di movi- 
mentare animali vivi sensibi- 
li al virus dell'afta, con l'ecce- 


Bocciata la linea dura proposta da Italia e Finlandia. Il blocco totale dell’export riguarderà soltanto il Regno Unito fino al 27 marzo 


'L'afta si espande ma Bruxelles tentenna 


I veterinari europei: l'epidemia è già all'apice. Pecoraro Scanio insiste per divieti nazionali 


zione dei capi destinati alla 
macellazione immediata e di 
quelli in trasferimento da 
un allevamento all'altro pur- 
chè con autorizzazione della 
autorità sanitarie sia del luo- 
go di origine sia di quello di 
destinazione. Inoltre, lo Sta- 
to che spedisce gli animali 
deve darne comunicazione al- 
meno 24 ore prima alle auto- 
rità sanitarie, sia centrali 
sia locali, dello Stato di desti- 
nazione. E 

L'Italia, insieme alla Fin- 
landia, è stato l'unico Paese 
a restare favorevole al blocco 
totale per 15 giorni. Una mi- 
sura, hanno fatto notare ita- 
liani e finlandesi, che assicu- 
rerebbe la massima protezio- 
ne agli allevamenti del conti- 
nente, ancora non toccati dal 
morbo. 

I capi veterinari della Ue 
hanno diffuso però buone no- 


tizie. Innanzitutto che, dopo 
le analisi in Francia, «i casì 
sospetti di afta epizootica sì 
sono rivelati negativi, come 
tutti gli altri apparsi nel con- 
tinente». La seconda, che 
l'emergenza dovrebbe essere 
prossima alla fine: «I focolai 
in Gran Bretagna sono 71 e 
il picco massimo dell'epide- 
mia dovrebbe essere raggiun- 
to oggi, o comunque entro la 
settimana», ha dichiarato il 
portavoce della Commissio- 
ne. Questo perchè il tempo 
d'incubazione della malattia 
va dai 2 ai 15 giorni. 
Basterebbe quindi evitare 
la trasmissione del virus per 
due settimane per debellare 
Lonnie. Quest'ultima con- 
siderazione non è però basta- 
ta a convincere i partner eu- 
ropei: un blocco totale come 
proposto da Roma e Helsinki 
sarebbe stato «poco praticabi- 


le», Nessuna deroga, invece, 
sul divieto di tenere fiere e 
mostre del bestiame, conside- 
rate un veicolo troppo effica- 
ce per la propagazione del 
morbo. E già a Verona, alla 
Fiera dell'agricoltura ore in 

rogramma, non ci sarà esi- 
Ea di capi. — 

Se la Ue sceglie il «blocco 
morbido», le misure possono 
essere poi rafforzate dai sin- 
goli Paesi. Proprio l'Italia 
aveva già annunciato la sua 
volontà di attuare il blocco 
nella maniera più rigorosa a 


livello nazionale. E ieri Peco- 
raro Scanio ha confermato 
l’intendimento di chiedere al- 
la Sanità provvedimenti più 
restrittivi. Anche altri Paesi 
stanno attuando una profi- 
lassi estremamente rigoro- 
sa: ieri l'Olanda ha abbattu- 
to altri 780 capi di bestiame 
importati dalla Gran Breta- 

a, sebbene sani, oltre i 
4500 sacrificati nei giorni 
scorsi. 

Intanto, sul fronte della 
Bse, con un provvedimento 
‘urgente il ministro della Sa- 


nità ha disposto che tutte le 
vittime umane della malat- 
tia di Creutzfeld-Jacob e sin- 
dromi correlate siano d’ora 
in poi sottoposte ad autopsia 
obbligatoria. La cosidetta 
Cjd e la sua variante vCjd 
(quella legata a mucca paz- 
za) entrano così a far parte 
della lista di patologie di 
classe 1, la stessa alla quale 

artengono minacce batte- 
riche e virali come il colera, 
la nos ebola e le febbri 
gialle. 


Luca Rondanini 


L'afta epizootica 


La malattia 


non sempre sono efficaci 


L'afta epizootica è una malattia 
virale molto contagiosa. || virus 
è simile a quello dell'influenza, 
ha uno spettro molto vasto, contro cui i vaccini 


Gli animali soggetti 


Il contagio 

Si diffonde con estrema semplicità, 
trasportata dal vento, vestiti, 
pneumatici 

| fattori di contagio viaggiano attraverso l'aria fino 
a 300 chilometri via mare e 60 via terra 

L'alito di un maiale è sufficiente a liberare 400 
milioni di batteri in un sol giorno 


‘ PAURA È 


MILANO Hanno preso d'as- 
salto le frontiere pronti a 
bloccare l'importazione di 
carni gli allevatori italia- 
ni per scongiurare l'arrivo 
del virus dell'afta nel no- 
stro paese. Fin da ieri 
mattina si sono diretti da- 
vanti al traforo del Frejus 
per impedire l'ingresso ai 
camion che trasportano 
bestiame, carni fresche e 
prodotti che venivano da 
stabilimenti, caseifici e 
opifici in cui 


Proteste dei nostri allevatori 
al Frejus e a Ventimiglia 


e caprine, definite «afta- 
sensibili»: in Francia - ha 
ancora detto Favaro - i 
trasporti di bovini vivi so- 
no già proibiti. A titolo di- 
mostrativo gli allevatori 
hanno gettato sull'asfalto 
della calce. «Se vogliamo 
scongiurare il rischio afta 
anche in Italia - ha conclu- 
so Favaro - il blocco deve 
essere totale e per almeno 

una decina di giorni». 
A Ventimiglia hanno 
protestato un' 


alivinis Nell'uomo SenconO ma- dci ottantina di 

i vi es Non può essere trasmessa all'uomo. nipolati,o con- allevatori pie- 

; : È ne I AMA A Ti In teoria la carne di animali ammalati fezionati pro- Anche al Brennero montesi, Ta 

La Francia abbatte a titolo precauzionale 50 mila ovini. Bloccato a Nancy il circo Togni animali’ a unghia qivisa. o e o a dotti a ri-. umamanifestazione tre al valico 


schio di conta- 
gio. Altri agri- 
coltori si sono 
riuniti a Ven- 


del Brennero 
erano. una 
trentina. In 
un volantino, 


Il cavallo non si ammala, 
Ma può diffondere la 
malattia 


I sintomi 


di produttori veneti: 
minacciano di bloccare 


CIIIIIIIIAIIIIIIIIIIIIIII) 
Le 5 regole di profilassi sanitaria 


In Inghilterra gia ottanta casi 


A À 
E luniti a Ven- le merci în trans 
iu alta e vesciche nella bocca [n Blocco della Abbattimento. Disinfestazione timiglia, mi- Sn Lc ito gli allevatori 
È Ki È : e sulle mucose movimentazione dei capi malati delle stalle nacciando di DO che provengo- 
LONDRA I casi di afta epizooti- animale infetto. In questa dissero che la malattia era Il periodo di incubazione è E di animali mad p Bi î 
i zona pascolano ben 46.000 stata sconfitta, ma non era i e 14%giorni e) CMddere sant: no dalla zona 
ca in Gran Bretagna sono p L È n compreso tra i 2 e j 14 giorni i esta Eni Shia, “4 di i] 
iti L'ani capi di bestiame e se il caso vero - ha detto Scudamore - La mortalità è del 59 ; 5 Si SU ISS i : che la frontiera con la di Treviso, minacciano i | 
saliti a quota 80 e gli anima- ip: i S alità è del 5% e non esistono cure per d Distruzione in sicurezza Misure di Francia. I ti hi i blocco totale dell. i 
li condannati a morte sono © Scoperto oggi fosse confer- Non vogliamo che succeda salvare l'animale infetto z dei capi abbattuti quarantena . 1 veneti hanno 1n- ‘occo totale delle merci 


80.000 (di cui 40.000 già ab- 
battuti): è questo il bilancio 
comunicato ieri dalle autori- 
tà sanitarie nazionali su un' 
epidemia che ha già colpito 
centinaia di allevatori. Il bi- 
lancio, comunque, è destina- 
to a salire ulteriormente. 
Sempre oggi, infatti, è 
emerso un altro caso sospet- 
to nella regione di Dartmo- 
or, la stessa dove si trova 
uno degli allevamenti del 
principe Carlo in cui è stato 
trovato nei giorni scorsi un 


Dopo la decisione di Lubiana di bloccare tutti i transiti in Slovenia di bestiame vivo. Analoga misura in Croazia 


mato, lo spettro dell'elimina- 
zione forzata di questi ani- 
mali potrebbe diventare re- 
altà. Il ministro dell'Agricol- 
tura, Nick Brown, ha lancia- 
to un appello in difesa degli 
allevatori, costretti adesso a 
vendere sottomercato i loro 
capi di bestiame. Il capo ve- 
terinario del governo, Jim 
Scudamore, ha affermato 
che dovranno passare alme- 
no 30 giorni senza nuovi ca- 
si prima di poter dichiarare 
il Paese libero dalla malat- 
tia. «Nel 1967 le autorità 


la stessa cosa». «L'afta epizo- 
otica non è come l'influenza 
- ha sottolineato - è una ma- 
lattia seria che provoca pro- 
blemi di lungo periodo nelle 
mucche da latte ed è una 
malattia seria per le pecore, 
gli agnelli, i maiali e le muc- 
che da carne». 

. In Francia non ci sqno ca- 
si di peste nera ma le misu- 
re contro lafta epizootica 
mettono a dura prova gli al- 
levatori. «Arrivano, ci am- 
mazzano tutte le bestie e se 
ne vanno». Sconsolato, l'alle- 


vatore francese di una fatto- 
ria si aggira fra le carcagse 
delle sue pecore, ammasga- 
te davanti alla fattoria. La 
Francia sta procedendo all' 
abbattimento di oltre 
50.000 ovini mentre tutti i 
test si sono rivelati finora 
negativi. Gli allevatori, già 
colpiti da mucca pazza, so- 
no esasperati. 

La Francia aveva promes- 
so misure draconiane per 
evitare il contagio, così è sta- 


to. Anche ieri le analisi su 
sette nuovi casi sospetti 
hanno dato risultati negati- 
vi, ma la severità delle misu- 
re di protezione. non si è al- 
lentata. Non si possono tra- 
sferire animali sul territo- 
rio se non in direzione del 
macello, persone e veicoli 
che giungono dalla Gran 
Bretagna sono sottoposti a 
rigide disinfezioni, a Parigi 
hanno chiuso i battenti a 
tempo indeterminato anche 


Trieste: vuote le stalle import di Prosecco 


Preoccupazione fra gli addetti. Prioglio: un provvedimento esagerato 


GORIZIA È allerta al valico 
internazionale di Sant'An- 
drea, per un nemico «invi- 
sibile» che provoca disse- 
sti finanziari, Che è temu- 
to dalle case di spedizione 
e dagli importatori: il vi- 
rus dell’afta epizootica ar- 
riva a tradimento, come la 
«Tussa» per gli uomini. Si 
fanno gli scongiu- 
ri a ogni foglio di 
carta che esce dai 
fax: il timore è per 
un blocco totale 
delle importazio- 
ni. La Slovenia, 
che già lunedì ave- 
va bloccato il tra- 
Sporto sul suo ter- 
ritorio di animali 
Vivi. aftosensibili 
(è stato revocato 
Invece il divieto 
per le carni macel- 
late), ha scelto 

drastica ne 
Precauzione: DELOr 
Paesi dell'Es} gie 
Sì è registrato SE 
cun focolaio di af 
ta (la «linea, di 
trasmissione del 
virus è ancora «co- 
fade, É 
è Îl valico cate rancia, 
TACE Mai a ri- 

schio è quello di Tarvisi 

L decisione o 
è x a ha 

avuto subito ripercussi 
ni: ieri mattina dal i: 
di Sant'Andrea è entrato 
l’ultimo camion che to 
Sportava pecore dalla Ro- 
mania (nel 2000 era stato 
importato quasi un milio- 
ne di ovini). Dopo essere 
state visitati dai Veterina- 
ti alla stazione confinaria, 
pesati dai dipendenti del: 
la Sdag che gestisce le in- 
Tastrutture confinarie, gli 


Teri l’ultimo passaggio di pecore romene dirette in Umbria e in Toscana 


Pesanti contraccolpi a Gorizia 


ovini sono stati fatti risali- 
re e l’autotrasportatore ha 
ripreso il viaggio con desti- 
nazione i macelli di Peru- 
gia e Arezzo (è forte la do- 
manda di agnello e capret- 
to in questo periodo: la tra- 
dizione culinaria della Pa- 
squa cristiana si sovrappo- 
ne a quella musulmana). 


Ultime pecore romene passate ieri per Gorizia. 


«Siamo in preallarme, 
stiamo predisponendo le 
attrezzature per la disinfe- 
stazione integrale di tutti 
i camion che trasportano 
animali vivi», dichiara il 
direttore della Sdag Bru- 
no Podersig. Ed è preallar- 
me anche nell'Ufficio dei 
veterinari, Il dottor Ruglio- 
ni, responsabile dello 
staff, anche ieri ha contat- 
tato il ministero della Sa- 
nità ma senza molta fortu- 
na: ancora nessuna noti- 
zia certa. Ma il divieto di 
circolazione riguarderà gli 
animali aftosensibili, quin- 


di non i cavalli (quasi 113 
mila capi lo scorso anno, 
oltre 36 mila sdoganati 
già nei primi due mesi: un 
record per l’effetto «mucca 
pazza» con un calo di ri- 
chieste di bovini), non le 
oche, neppure le galline... 
che sono immuni da que- 
sto virus. 


«Sono già atti- 
vate le procedu- 
re di sicurez- 
za», assicura il 
direttore. In- 
somma tutto è 
pronto per riem- 
pire di fenoclin 
la vasca che i 
camion dovran- 
no attraversare 
(ma saranno di- 
| sinfestate an- 
che le scarpe 
dei conducenti). 
E ieri, in un cli- 
ma a alta ten- 
sione per l’incer- 
tezza su quali 
decisioni sareb- 
bero state pre- 
se, la memoria 
è tornata alle 
emergenze del 
997 (allora il 
morbo infestò il 
porto di Bari), al’93, e alle 
«baruffe» di marzo con il 
ministero della Sanità che 
aveva usato due «pesi» di- 
versi per Gorizia e lo scalo 
di Prosecco (quando era 
stato tolto il blocco nella 
comunicazione ministeria- 
le si era scordato dei 212 
torelli ungheresi fermi nel- 
le stalle di Sant'Andrea). 
Ed è salito il timore che si 
possa interrompere il nuo- 
‘vo «filone d’oro»: l’importa- 
zione di suini (10.300 capi 
tra gennaio e febbraio). 

Luigi Turel 


TRIESTE La Slovenia, varco 
del bestiame da tutto l'Est, 
anticipando la decisione 
della Ue, ha già bloccato i 
confini e i passaggi degli 
animali. Lo stop ha avuto 
immediati riflessi a Trie- 
Ste, dove le stalle di Prosec- 
co sull’altipiano carsico che 
normalmente ospitano il be- 
stiame in transito sono de! 
tutto deserte. Ieri ci 5000 
stati soltanto alcuni transi- 
ti di carne macellata (Ma 
non di animali vivi), ma è 
giunta notizia che anche la 
Croazia ha deciso di chiude- 
re i propri confini. 
L'allarme generale ha 
praticamente paralizzato 
l’attività delle ditte del set- 
tore che a Trieste danno la- 
voro a oltre una cinquanti- 
na di persone, indotto a par- 
te. L’epidemia fa paura, ma 
genera anche psicosi ingiu- 
Stificate, stando almeno ai 
commenti degli operatori 
che si sono trovati di fronte 
a situazioni definite «assur- 
de». Ci si lamenta che ciò 
accada proprio 
a Trieste, ulti 
mo avamposto 


So Pane peer, Riammessi invece i 
e uno tra i A Ì passaggi di came servizi termi-, 
cittvamente Sit rrfna | Fot apre 
e N = 
esistono le stal- «Si mette in quarantena sentano il 50% 
le di «sosta» yn'intero Paesen dell’attività. 
(chieste a gran Accoglienza de- 


voce dalla 
Coldiretti ieri 
come misura per arginare 


la diffusione dell’afta epizo- . 


otica) e dove effettivamente 
si fanno accurati controlli 
veterinari del bestiame che 
viene fatto scendere dai ca- 
mion prima di riprendere il 
viaggio verso altre destina- 
zioni europee, 

«Sono vuote le stalle di 
Prosecco e anche quelle in 
porto», commenta sconsola- 
to Francesco Prioglio, titola- 
re di una tra le più note im- 
prese che si occupano di ser- 
vizi terminalistici specializ- 
zati nel bestiame: non circo- 


la più nessuna bestia consi- 
derata a rischio, fatta ecce- 
zione per i cavalli». Banditi 
bovini, maiali e caprini. Un 
anno terribile per il settore 
alle prese oramai da mesi 
con la ben più grave crisi 
scoppiata a causa della 
Bse. Prioglio, come tutti i 
suoi colleghi, non nasconde 
di essere esterefatto. «Non 
è la prima epidemia di afta 
epizoootica  — commenta 
con un sorriso amaro — è ac- 
caduto altre volte, ma non 
mi è mai capitato di assiste- 
re a simili scene. La cosa 
più singolare è che l’epide- 
mia viene segnalata in 
Gran Bretagna, Francia 
Olanda e Belgio e chi chiu- 
de i confini? La Slovenia. 
Gli animi sono troppo esa- 
cerbati, surriscaldati dopo i 
casi di Bse dei bovini. Ora 
con l’afta epizootica si è sca- 
tenata una psicosi generale 
tra la gente, stiamo assi- 
stendo a reazioni isteriche. 
E qualche Paese ha voluto 
essere più realista del re». 
Per la Prio- 
glio, come per 
le altre ditte lo- 


gli animali, sca- 
ricamento dai 
camion, abbeveramento, 
controlli veterinari, verifi- 
ca dei certificati sanitari e 
procedure doganali. Tutto 
fermo. E le previsioni sono 
pessimistiche. «E° giusto es- 
sere allarmati, ma le reazio- 
ni di questi giorni sono Spo- 
positate — conclude Prioglio 
— in genere quando si sco- 
pre un focolaio, l’allevamen- 
to, come è giusto, ed è acca- 
duto altre volte, viene mes- 
so in quarantena. Non si 
può però mettere in quaran- 
tena un intero Paese». 

Giulio Garau 


i due giardini zoologici. E il 
circo italiano Ao di 
Livio Togni, è bloccato a 
Nancy perchè gli animali 
non possono essere per nes- 
sun motivo trasportati. 

«Gli indennizzi annuncia- 
ti ieri dal ministro dell'Agri- 
coltura, Jean Glavany - 
150.000 lire per ogni pecora 
abbattuta, un milione e mez- 
zo per ogni mucca - sono giu- 
dicati «una provocazione» 
dai rappresentanti della ca- 
tegoria. 


vece presidiato il Brenne- 
ro, distribuendo volantini 
e fermando gli automobili- 
sti. Per tutta la giornata 
sono stati sul chi va là, li- 
mitandosi a disinfettare i 
camion provenienti dall' 
estero. Al governo hanno 


tario» di almeno 15 giorni 
intorno al Paese. 

Dalla Francia non sono 
però giunti camion cari- 
chi di carni bovine, suine 


chiesto un «cordone sani-_ 


al valico. 

«Dato che l'afta epizooti- 
ca - hanno affermato gli 
allevatori del presidio at- 
tuato al Brennero- è una 
malattia facilmente tra- 
smissibile, chiediamo l'im- 
mediata attuazione di un 
cordone sanitario tra l'Ita- 
lia e quei Paesi che hanno 
avuto recenti scambi di 
animali aftoso-sensibili 
con il Regno Unito». 

Rosario Caiazzo 


Tutti i passeggeri dovranno sottoporsi alle procedure sanitarie 


Anche all'aeroporto di Ronchi 
spuntano i tappeti disinfettanti 


ROMA Il ministero della Sa- 
nità ha varato misure an- 
ti afta per i viaggiatori 


provenienti dal Regno 
Unito. «Il virus è trasmes- 
so - ricorda il ministero - 
dagli animali infetti ma 
può essere trasportato an- 
che dai prodotti di carne, 
da quelli a base di latte, 
dal cuoio, dalle pelli e dai 
trofei di caccia che posso- 
no infettare gli animali 
che vengono a contatto 
con questi prodotti». Ecco 
quindi il vademecum mes- 
so a punto dalla Sanità: 
«Chiunque abbia visitato 
una fattoria con bovini, ca- 
prini o suini nel corso del 
suo viaggio, deve evitare 
di visitare un'altra fatto- 
ria o altri luoghi dove ven- 
gono tenuti animali sensi- 
bili per almeno 5 giorni». 
E poichè la sicurezza co- 
mincia negli aeroporti, a 
Roma-Fiumicino si è già 
corsi ai ripari. Nello scalo 
capitolino è stato infatti 
‘predisposto un va- 
demecum per i passeggeri 


DALLA PRIMA 


Poi abbiamo la «mucca paz- 
za», la Bse. Il primo caso ri- 
sale al febbraio 1985, sem- 
pre in Gran Bretagna. Nel 
1988, il governo di Londra 
vieta le farine animali per- 
chè ha scoperto che trasmet- 
tono il morbo. Ma non ne 
vieta la produzione e 
l'esportazione, e. nasconde 
al pubblico e ai partner eu- 
ropei i rischi della malat- 
tia, per non danneggiare 
l'industria. Così, nel 1993, 
i\casi di Bse in Gran Breta- 

ina sono oltre 100mila, e 
Di Ue vieta l'esportazione 
di carne inglese. Londra ab- 
batte gli animali infetti e ot- 
tiene la revoca del bando 
nel novembre 1996: ma la 
Bse rimane, e si diffonde in 
Europa. Nel 1996, in Sco- 
zia si trova il bacillo Eche- 
richia Coli nella carne: 20 
morti, 400 persone amma- 
late, altro allarme per gli 


provenienti dal Regno 
Unito e per quelli che han- 
no fatto scalo in Gran Bre- 
tagna. Gli utenti saranno 
informati per iscritto al 
momento dello sbarco del 
fatto che «inconsapevol- 
mente possono introdurre 
il virus dell'afta e infetta- 
re il bestiame in Italia e 


Allo scalo giuliano sarà attivo 
dal prossimo cinque aprile 

un nuovo volo per Londra. 

A Fiumicino un vademecum 
per chi arriva da zone infette 


nel Paese di destinazione 
finale». 

Non solo: nello scalo di 
Venezia e in quello di Tre- 
viso, passeggeri e equipag- 
gi dovranno passare su 
tappetini imbevuti di una 
sostanza disinfettante effi- 
cace contro il virus dell'af- 
ta. A Venezia e Treviso 
l'apposita ordinanza è sta- 
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ta emessa dalla locale di- 
rezione aeroportuale, in 
accordo con le società di 
gestione Save ed AerTre. 

Stessa decisione è stata 
presa agli aeroporti di 
Malpensa e Linate, men- 
tre l'Emilia Romagna ha 
deciso di sospendere fino 
al 15 aprile mercati, fiere, 
mostre e rassegne di ani- 
mali sensibili al contagio, 
ovvero bovini, suini, ovini 
e caprini. 

Anche all'aeroporto del 
Friuli-Venezia Giulia ci si 
prepara a concretizzare 
misure cautelative contro 
la diffusione del virus dell' 
afta epizootica. Anche a 
Ronchi dei Legionari tutti 
i passeggeri e gli equipag- 
gi in arrivo dovranno pas- 
sare su dei tappetini imbe- 
vuti di una sostanza disin- 
fettante, efficacie contro 
questo devastante virus. 
In particolare, lo scalo re- 
gionale si prepara in atte- 
sa dell'avvio del nuovo col- 
legamento con Londra che 
sarà operativo dal prossi- 
mo 5 aprile. 

lu. pe. 


Da Oltremanica 
tutte le crisi 
legate agli alimenti 


hamburger inglesi già a ri- 
schio mucca pazza. Nel 
1992, nel succo di mela in- 
glese si trova la patulina, 
una muffa tossica e cance- 
rogena. Ancora prima, nel 
1989, il ministro della Sa- 
nità deve ammettere che la 
maggior parte delle uova 
prodotte in Gran Bretagna 
sono infettate dalla salmo- 
nella. Gli agricoltori prote- 
stano per il danno economi- 
co e il ministro è costretto 
alle dimissioni. Ma la sal- 
monella c'è davvero. 
Perchè tanti mali in In- 
ghilterra? La risposta vie- 
ne da lontano. Secondo 


Tim Lang, professore di po- 
litica alimentare della Tha- 
mes University, «stiamo ve- 
dendo l'altro lato dell'inten- 
sificazione della produzio- 
ne alimentare negli ultimi 
18-20 anni. La Gran Breta- 
gna lo ha fatto più degli al- 
tri». La gente, spiega il pro- 
fessore, vuole sempre più ci- 
bo a prezzi sempre più bas- 
si e l'industria glielo dà. 
Ma guadagna importando 
materie prime per i mangi- 
mi dal Terzo mondo (dove 
l'afta è endemica), produ- 
cendo farine animali, ridu- 
cendo i controlli sanitari, 
«dopando» gli animali per 
farli crescere prima e di 
più. La Gran Bretagna, in- 
somma, non è bersagliata 
dalla malasorte: è solo un 
po’ più avanti sulla strada 
che stiamo percorrendo tut- 
ti. A meno che non si deci- 
da di cambiare rotta. 
Jean-Luc Jorda 
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IL CASO 


ROMA L'Europa piace poco 
agli italiani. «Non c'è più 
un atteggiamento positi- 
vo. Il problema è che ci so- 
no questioni sospese sulle 
quali occorre fare chiarez- 
za». Giuliano Amato ha 
lanciato l'allarme neo-iso- 
lazionismo aprendo ieri 
mattina -a Roma i lavori 
della terza sessione sul 
programma della Commis- 
sione europea che si sono 
svolti presso la sede del 


nel. 

Il presidente del Consi- 
glio ha esaminato i proble- 
mi causati dall'allarga- 
mento dell'Unione Euro- 

ea. La razionalizzazione 

lei fondi strutturali, la ri- 
forma della 
politica agri- 
cola, i timori 
della Germa- 
nia riguardo 
all'immigra- 
zione prove- 
niente dall' 
Est e l'eccessi- 
vo carico di 
norme prodot- 
te da Bruxel- 
les hanno sca- 
tenato un'on- 
data di euro- 
scetticismo 
anche in Ita- 
lia. «C'è il rischio del caos, 
anche sul piano interno. 
Se non si metterà ordine 
si provocherà soltanto con- 
fusione istituzionale» ha 
ammonito Amato. «L'Eu- 
ropa è stata considerata 
una grande opportunità 
per il nostro Paese. Nella 
realtà le cose stanno cam- 
biando» ha spiegato Pie- 
tro Larizza, presidente 
del Cnel. Dopo gli anni 
dei sacrifici compiuti per 
risanare i conti pubblici e 
rispettare il patto di stabi- 
lità fissato dal trattato di 
Maastricht, si è appanna- 
to il principio della sussi- 


Nonostante l'invito del Presidente della Repubblica, i due schieramenti non riescono a trovare un punto di convergenza 


Cala l'entusiasmo degli italiani 
Adesso l'Europa piace poco 
E il «neo-isolazionismo» 
preoccupa Giuliano Amato 


Giuliano Amato 


diarietà. L'Unione viene 
sentita dai cittadini come 
una entità di controllo. 
Non più come la casa co- 
mune in cui condividere 
le decisioni, le opportuni- 
tà, le libertà, i diritti, lo 
Stato sociale e la cultura. 

Il rischio è che il disin- 
canto spinga gli italiani a 
PREDE su se stessi. E, 
ad alzare steccati per fare 
fronte alle emergenze più 
inquietanti. Invece, secon- 
do il presidente del Consi- 
glio, «ci sono questioni al- 
e quali si può dare solo 
una risposta europea. 
Non ci si difende dall'im- 
migrazione clandestina 
con iniziative nazionali, 
non si apre il 
mercato del 
lavoro euro- 

eo ad una 
immigrazio- 
ne regolata 
con. risposte 
di singoli Pae- 
si». 

Per neutra- 
lizzare il 
Grande Fra- 
tello europeo, 
è necessario 
realizzare un 
coordinamen- 
to di politiche 
nazionali in sede comuni- 
taria. Ma Giuliano Amato 
ha esternato anche su 
questioni di politica inter- 
na. In particolare ha pun- 
tato il dito contro Confin- 
dustria e sindacati. Agli 
imprenditori ha contesta- 
to la richiesta di tassazio- 
ne differenziata per il 
Sud. Sottolineando il peri- 
colo che il Mezzogiorno po- 
trebbe non avvantaggiar- 
si del nuovo regime fisca- 
le. Più marcata la critica 
verso le organizzazioni 
sindacali indebolite dalle 
divisioni. 
ant. pen. 


Il Senato approva il «pacchetto»: contrari Pre e Lista Pannella, Polo e Lega si sono invece astenuti 


Sicurezza: giro di vite su scippi e furti. 


I malviventi più pericolosi in carcere già dopo la prima sentenza di condanna 


Fassino: maggiori strumenti contro la criminalità. 
Perplesso il presidente dell’Anm, Gennaro. Deluso 
il presidente delle Camere penali, Frigo 


ROMA Il Senato con 24 ore di 
anticipo sulla tabella di mar- 


. cia ha approvato in via defi- 


nitiva il «pacchetto sicurez- 
za». A favore 142 senatori, 7 
i contrari, 34 gli astenuti. A 
favore i gruppi della maggio- 
ranza, contro Pre e Lista 
Pannella, astenuta la Casa 
delle libertà. E così avranno 
presto vita dura i topi di ap- 
partamento, come pure gli 
scippatori. Sono queste infat- 
ti le due tipologie di reato 
prese di mira dal «ddl». Si 
tratta di una serie di misure 
specifiche e tecniche che 
non modificano nulla nell'im- 
pianto dei principi che sor- 
reggono il nostro sistema 


«Financial Times»: affinità 
tra Bossi e Haider. Ma il 
Cavaliere difende il Senattr 


ROMA Nessuna possibilità di 
intese sul federalismo e le ri- 
forme. Dai rispettivi quar- 
tieri generali, piazza Santi 
Apostoli e via del Plebiscito, 

ivo e Casa delle libertà so- 
no invece partite pesanti 
bordate, accuse e controac- 
cuse, E Umberto Bossi pro- 
mette sul federalismo «scon- 
tro totale e frontale». C'è so- 
lo un unico punto in comu- 
ne, entrambi i poli vogliono 
un referendum popolare sul- 
la legge che sarà approvatà 
definitivamente domani al 
Senato. Ma l'Ulivo lo chiede 
«confermativo», perchè dopo 
il sì del parlamento la rifor- 
ma federalista venga ulte- 


giudiziario. I ritocchi riguar- 
dano esclusivamente l'ina- 
sprimento della repressione 
dei furti nelle mura domesti- 
che e degli scippi. 

Furti in appartamento 
e scippi. Entrambi diventa- 
no figure autonome di reato 
e non più considerati un fur- 
to «semplice» anche se con 
aggravanti. Il massimo del- 
la pena rimane invariato (6 
anni), mentre aumentano le 
ammende, che possono arri- 
vare fino a due milioni. La 


Umberto Bossi 


riormente legittimata dal 
voto dei cittadini. Il centro- 
destra, invece, «abrogativo» 
contro «il finto federalismo 
della sinistra»: un'idea di- 
scussa in aereo ieri tra Ber- 
lusconi e Bossi. L'opposizio- 
ne esclude quindi di tornare 
sui suoi passi nel voto di do- 


vera novità è invece nell'in- 
troduzione di una soglia mi- 
nima di pena: sei mesi per il 
furto in generale. 

Dritti in carcere. Per i 
tipi più pericolosi o per chi 
ha la Dio ensione a «squa- 
gliarsela» la nuova legge pre- 
vede che possa finire diretta- 
mente in carcere gia dopo la 
prima sentenza di condan- 
na, I cancelli della casa pe- 
nale si aprono senz'altro an- 
che per chi viene condanna- 
to in secondo grado e nei cin- 
que anni precedenti ha avu- 
to un'altra condanna per lo 
stesso tipo di reato. 

Arriva l’esercito, Per il 
controllo del territorio il go- 
verno potrà impiegare an- 
che i militari delle forze ar- 
mate che rispetteranno le di- 
rettive dei prefetti. Per i mi- 
litari vige il divieto di essere 
impiegati come polizia giudi- 


ziaria, ma potranno identifi- 
care e trattenere persone so0- 
spette in attesa dell' inter- 
vento delle forze dell' ordine 
vere e piane ian 
Pe; fason in polizia 
iudiziaria. La polizia giu- 
iziaria vestirà 1 panni di 
Perry Mason e avrà più au- 
tonomia per svolgere le inda- 
gini e per trovare le prove 
che assicureranno i delin- 
quenti alla giustizia. Lavore- 
rà non esclusivamente alle 
dipendenze del pm. 
Anziani e handicappa- 
ti, denunce a domicilio. 
Anziani e handicappati che 
avranno subito il trauma di 
un furto in casa o di uno 
scippo non dovranno più re- 
carsi necessariamente ai 
commissariati per sporgere 
denuncia. Su richiesta telefo- 
nica potranno farlo a domici- 
lio perchè un poliziotto o un 


_.... 


carabiniere si metterà a loro 
disposizione recandosi a ca- 
sa, 

Con l'approvazione defini- 
tiva del pacchetto sicurezza 
«si porta a compimento il di- 
segno del governo per raffor- 
zare gli strumenti nella lot- 
ta alla criminalità e per la 
tutela della sicurezza dei cit- 
tadini», ha commentato il 
ministro della giustizia Pie- 
ro Fassino. «Nei 22 articoli 
del pacchetto - ha concluso 
il guardasigilli - ci sono mi- 
sure che assicurano maggio- 
re certezza della pena, acce- 
lerazione dei prpcessi, am- 
pliamento dei poteri di inda- 
gine della polizia, inaspri- 
mento della severità per rea- 
ti che destano forte allarme 
sociale». 

Il presidente dell'Associa- 
zione nazionale magistrati, 
Giuseppe Gennaro ha 


espresso anche alcune per- 
plessità: «Personalmente ho 
qualche dubbio sulla effetti- 
va possibilità. di ottenere 
l'inasprimento delle pene 
per il furto in appartamento 
e per il cosiddetto scippo me-| 
diante la creazione di una 
norma SUDO: 
«Deludente e preoccupan- 
te» è il commento del presi- 
dente delle camere penali, 
Giuseppe Frigo. «Si fa con- 
fusione - ha spiegato - tra i 
problemi della sicurezza e 
HERO della giustizia, cercan- 
lo qui gli strumenti per com- 
battere il problema della si- 
curezza, In realtà le norme 
approvate tutelano pochissi- 
mo la sicurezza dei cittadi- 
ni. Perchè, per esempio, è 
inutile aumentare le pene 
per i furti negli appartamen- 
ti quando più del 90% degli 
autori dei furti sono ignoti». 


Anche la Casa delle libertà vuole la prova popolare perché punta ad abrogare la recente riforma 


Sul federalismo è rottura prolungata 


mani, e risponde invece agli 
appelli della maggioranza 
cominciando la raccolta di 
firme necessarie tra i parla- 
mentari (serve un quinto 
dei componenti di una delle 
due assemblee), per la con- 
sultazione popolare. Secon- 
do Silvio Berlusconi il refe- 
rendum previsto dalla Costi- 
tuzione è uno strumento 
per abrogare la legge e qui- 
di può promuoverlo solo l'op- 
posizione. La maggioranza, 
quindi sta dando un'ulterio- 
re prova di di «ipocrisia e di 
Spudoratezza». 

Berlusconi difende poi 
Bossi dai nuovi attacchi che 
gli ha sferrato ieri il Finan- 


. 


cial Times, che vede preoc- 
cupanti affinità tra il leader 
leghista e l'austriaco Jòrg 
Haider. Il quotidiano ingle- 
se nota, tra l'altro, che en- 
trambi si oppongono all'inte- 
frese europea. «Vedo in 

ossi un'assoluta modera- 
zione», assicura Berlusconi, 
«e da che pulpito viene la 
predica. Noi nell'Euro ci sia- 
mo e la Gran Bretagna no». 
Sempre sul federalismo, ci 
sono poi stati chiarimenti te- 
lefonici nella Casa della Li- 
bertà: Berlusconi ha fatto 
sapere ai giornalisti di ave- 
re parlato col presidente del 
Piemonte Ghigo, altrettan- 
to ha detto di avere fatto Ro- 
berto Maroni con Giulio 


Liste civetta, tramonta subito l'accordo tra gentlemen 


Ulivo: facciamo una legge anche contro i ribaltoni. Centrodestra: non basta, stop anche alle desistenze 


ROMA Nonostante l’invito di ‘ 
Ciampi, sembra tramonta- 
re l’ipotesi di un accordo sul- 
le liste-civetta. L’Ulivo si è 
detto ieri pronto ad appro- 
vare entro 48 ore una legge 
contro le liste civetta e, per 
la prima volta, si è impegna- 
to pubblicamente contro i ri- 
baltoni. «Il punto più impor- 
tante è la nostra totale indi- 
sponibilità a ribaltoni, cioè 
a cambi di maggioranza. Se 
l'Ulivo vincerà alle prossi- 
me elezioni politiche, qualo- 
ra venisse meno la maggio- 
ranza in Parlamento - preci- 
sa Francesco Rutelli al 
termine del vertice con i se- 
gretari della maggioranza - 
ci prendiamo l'impegno a 
tornare alle urne». Il candi- 
dato premier del centrosini- 
stra spiega che un accordo 
contro le liste civetta si può 
fare solo se c'è il consenso 
del Polo e aggiunge che la 
legge presentata in Parla- 
mento si può approvare in 
tempi rapidissimi. All’inter- 
no dell ivo vi sarebbero 
però posizioni differenziate 
sulla presentazione o meno 
di liste civetta qualora, co- 
me ormai certo, non vi sia 
«gentlemen agreement» con 


il centrodestra: To È MCO al 
la Margherita | Le “liste civetta” ‘incontro di sa: 
3 i : i s i 
ISNESOZIAMI Lctezione dei deputati I scorporo NINE Bavaliere si 
perchè in que- | 75%. — 25% © Introdotto dal % dai voti ottenuti dai singoli partiti sono detti d'ac- 
sto modo si po- | dei seggi *&-_- deiseggi © "mattarellum" per © nella quota proporzionale si devono cordo con que- 
trebbe aprire | attribuiti in attribuiti ai partiti > ‘dare un 3 sottrarre i voti necessari alla sta impostazio- 
‘una nuova frat- base ai collegi in proporzione ai © ‘sostegno"ai 2 elezione dei deputati nei collegi ne e con l’appel- 
tura con Rifon- | uninominali voti © partiti più piccoli ? uninominali lo di Ciampi». 
dazione. (maggioritario) (proporzionale) © 5 Partendo dal- 
L'impegno CD sesnia i cisoeee eee | la convinzione 
contro i ribalto- |*** ipa COLLEGIO di che non c'è tem- 
ni e le liste ci- UNINOMINALE o per faré una 
vetta, contenu- | | partiti che (Maggioritario) Consentirebbero di | legge AU 
to in un docu- | hanno meno y aggirare l'ostacolo, se lo il leghista 
mento approva- | deputati (o VINCITORE PERDENTE il candidato del | Maroni chiede 
to dai segretari |. nessuno) eletti : Lo "scorporo" grande partito | all Ulivo di ri- 
della maggio- | neicollegi Al momento di affermasse di essere | spondere alle 
ranza, Viene an- | maggioritari, si suddividere i seggi collegato a una CONCIZIONI det- 
nunciato al ter- | trovanoin del proporzionale al listerella creata ad: | tate dalla Cdl, 
mine di una | vantaggioperla partito di Bianchi hoc (lista civetta). n | mentre Rocco 
convulsa gior- | quota cima questo casolo | Buttiglione la- 
nata che è co- | proporzionale, 1 ‘scorporo* non | Scia intendere 
minciata CON | perché non intaccherà più i | che se non pas- 
un vertice del- | subiscono la patrimonio della ‘casa | serà il «pacchet- 
la Casa delle li- | penalizzazione madre“ al momento | t0» proposto, la 
bertà.  Berlu- | delle forze di suddividere i seggi | Cdl potrebbe fa- 
sconi ha gioca- | politiche 9.001 voti della quota | re le liste civet- 
to al rialzo. La | maggiori “BIANCHI Mud voti ROSSI proporzionale | ta: «La questio- 
posizione è la pi ; ne deve essere 
seguente: sì a 10.000 voti 9.000 voti ANSA-cENTIMETRI | valutata. Per 
una intesa che adesso diciamo 
eviti le liste ci- che — l’accordo 


vetta a condizione che essa 


geranze e al trasformismo 


le desistenze e ai trasformi- 


deve essere globale». Ma al- 


preveda anche un no alle al- 
le desistenze, alle non belli- 


parlamentare. «La nostra ri- 
chiesta è chiara: no alle li- 
ste civetta, così come no al- 


smi che sono ancor più con- 
trari allo spirito della legge. 
Tutti gli alleati che hanno 


l'opposizione non basta il sì 
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ROMA Un grande cerchio. All'interno 
un sole che ride. E una rosa. In basso 
er tutti: Girasole. Eccolo 
‘a verdi e socialisti tanto 
sognato. E finalmente realizzato. E di 
ieri l'unione - adesso anche grafica - 
dello Sdi di Enrico Boselli e dei Ver- 
di di Grazia Francescato. L'euforia 
fa breccia durante la presentazione 
sei del simbolo, tanto che Grazia France- 
scato racconta i retroscena di quello 
che definisce un matrimonio tra am- 
bientalismo e riformismo: «abbiamo 
discusso per una settimana su come 
collocare l'adorato ”sole” e la diletta 
?rosa”. Alla fine eravamo tutti un po’ 
scontenti del risultato e Ottaviano 
Del Turco; da buon sindacalista, ci 
ha detto: perfetto, è il momento giu- 
sto per chiudere...». 


dell'Ulivo ad un impegno 


n 


- uu 


Nel simbolo oltre ai «vecchi» Sole 
che ride e Rosa sono stati affiancati i 
nomi delle due formazioni politiche. 
Ma a chiudere il cerchio c'è la scritta 
Girasole come a racchiudere l'intesa, 
Effervescenza e battute anche per Pa- 
olo Cento che svela come ai sociali- 
sti «abbiamo dato un millimetro in 
più nel simbolo, ma per avere tre col- 
legi». E Boselli, bonariamente, repli- 
ca: «qualche tempo fa Amato aveva in- 
vitato la coalizione a passare dai fiori 
alle opere di bene e questo fiore, il Gi- 
rasole, è un'opera di bene per il cen- 
trosinistra e per il paese». 

A Ottaviano Del Turco, ministro 
delle Finanze, e socialista «doc» tocca 
ricordare il posto giusto per il suo par- 
tito richiamando all'ordine il popolo 


contro i ribaltoni. La confer- 
ma arriva in serata con una 
Ie nota in risposta all’of- 
‘erta di Rutelli: «La sinistra 
- si legge - cerca, senza riu- 
scirci, di nascondere nel pro- 
fluvio di parole di un chilo- 
metrico comunicato, il suo 
no alla nostra proposta». 
Per TOCGIDNSNIO ‘un accordo 
con l'Ulivo, il Polo avrebbe 
voluto un impegno preciso 
anche contro 1 patti di desi- 
stenza. «Colpisce - aggiun- 
ge la Casa delle libertà - il 
silenzio sul meccanismo 
truffaldino della desistenza 
che la sinistra intende evi- 
dentemente utilizzare anco- 
ra una volta nelle prossime 
elezioni». 

La strada dell’accordo, in- 
somma, resta sbarrata. A 
non volere i patti di desi- 
stenza è anche Antonio Di 
Pietro che definisce «condi- 
visibili» le argomentazioni 
del Polo e, in serata, si au- 
gura che l'Ulivo passi dalle 

arole ai fatti, «Bene. Pren- 
liamo atto dell'impegno for- 
male assunto dal centrosini- 
stra ad approvare la legge 
contro le ie civetta in 48 
ore, quindi in tempo prima 

che finisca la legislatura». 
g.r. 


_ 


L’alleanza tra verdi e socialisti ha trovato un simbolo comune: il 31 marzo.sarà presentato il programma 


Un sole e una rosa per il «Girasolen 


del Garofano spalmato in entrambi 
gli schieramenti: «non possiamo sba- 
gliare - dice perentorio - il nostro po- 
sto è nel ricordo di Matteotti e non 
nell'ossequio a Storace». 

Ora c'è da pensare alla kermesse 
del 81 marzo quando sarà presentato 
il programma. È questo, infatti, il se- 
condo appuntamento della nuova alle- 
anza che Grazia Francescato defini- 
sce «il progetto più innovativo dell'Uli- 
vo», aperto alle forze politiche, ma an- 
che alle «realtà sociali organizzate» e 
che vuole andare avanti dopo le ele- 
zioni di primavera. L'obiettivo? «Qua- 
lità dell'ambiente - spiega Boselli - 
qualità della vita, diritti dei consuma- 
tori, diritti civili, diritti umani, diritti 
sociali e valori laici». 


C.li 


Tremonti. Il leader della 
casa delle Libertà ha spiega- 
to che Ghigo condivide le ri- 
serve del centrodestra sulla 
riforma federalista del cen- 
trosinistra che giudica insuf- 
ficiente, ma di avere assun- 
to una posizione «tattica». 
L'esponente leghista ha rife- 
rito che con Tremonti si so- 
no parlati e che «è tutto ri- 
solto, non ci sono mai stati 
problemi». 

A] no della Casa delle li- 
bertà sul federalismo l'Uli- 
vo risponde, dopo un vertice 
di quattro ore, con una pro- 
Poste globale sulle riforme. 

rima di tutto l'estremo ap- 
pello a tutti i senatori ad ap- 
provare la legge costituzio- 


Anni di piombo 
Cossiga chiederà 
l'amnistia 

per gli ex Br 

«in buonafeden 


MILANO Sembrava una bat- 
taglia difficile da risolve- 
re, ma alla prima udien- | 
za le parti, dopo scambi 
verbali a volte anche fero- 
ci, si sono dati la mano € 
l’ex presidente della Re- 
pubblica Francesco Cossi- 
ga ha ritirato la querela 
che aveva sporto nel con- 
fronti dell’ex senatore co- 
munista Sergio Flami- 
gni. Cossiga SI era ritenu- 
to diffamato dal contenu- 
to di «Convergenze paral- 
lele», il libro che Flami- 
i scrisse nel 1998, «Fla- 
migni mi può dire di tut- 
to - ha esclamato Cossiga 
che all’epoca del rapimen- 
to dell’esponente De era 
ministro degli Interni - 
ma non che volevo fare 
uccidere Moro, perché 
Moro è stato il mio pigma- 
lione e dopo la sua morte 
sono stato male per lun- 
go, tempo, domandando- 
mi se con il mio comporta- 
mento potevo avere con- 
tribuito alla sua elimina- 
zione». Poi, alla ripresa 
dell'udienza, ha avuto un 
improvviso gesto di com- 
rensione. «Se Flamigni 
ichiara pubblicamente 
che io non volevo fare uc- 
cidere Moro, potrei anche 
rimettere la querela». 
Flamigni ha spiegato che 
quella contenuta nel suo 
libro è una valutazione di 
carattere politico, lui non 
ha mai pensato che Cossi- 
ga avesse concorso a fare 
ammazzare Moro, Cossi- 
ga si è avvicinato a Fla- 
migni e gli ha dato un 
buffetto sulla guancia. 
Poi i due si sono stretti la 
mano, il processo è finito 
lì: non doversi procedere 
er remissione di quere- 
a. Cossiga aveva fatto 
anche una affermazione 
importante:  «Chiederò 
l’amnistia per gli ex bri- 
gatisti rossi. Perché se- 
condo me agirono in buo- 
na fede, Se anch'io avessi 
avuto la convinzione dî 
essere governato da la- 
dri, assassini e mafiosi, 
avrei potuto diventare 
un brigatista. Non avevo 
questa convinzione e so- 
no rimasto fedele ai miei 
ideali». 


nale sul federalismo, «che 


costituisce il frutto di un | 


‘ampio, condiviso percorso di 
riforma voluto innanzitutto 
dalle Regioni e dal sistema 
delle Autonomie». «La rifor- 
ma:è buona, ora siamo final- 
mente in grado di approvar- 
la, approviamola», _ dice 
Francesco Rutelli. Poi la 
proposta di sottoscrivere, do- 
po il voto un documento co- 
mune, l'impegno a riforma- 
re insieme la. Costituzione 
nel nuovo parlamento. Con 
<il più ampio consenso possi- 
bile», il centrosinistra vor- 
rebbe varare tra l'altro, il 
Senato delle Regioni e la ri- 
duzione dei parlamentari. 
m.m; 


Le ultime votazioni 


Codice stradale 

al rush finale: 

oggi il varo 

a Palazzo Madama 


ROMA Il Senato ha appro- 
vato tutti gli articoli, 
senza modifiche rispetto 
al testo licenziato dalla 
Camera il 81 gennaio 
scorso, della delega al go- 
verno per la revisione 
del nuovo codice della 
strada. Il sì definitivo al- 
la legge verrà oggi con 
voto elettronico. 
Calendario e orologio 
alla mano Camera e Se- 
nato si affrettano intan- 
to a chiudere i battenti 
con una corsa agli ulti- 
mi voti. Non suscitano 
interesse soltanto le leg- 
ci di grande richiamo po- 
itico, ma un’altra venti- | 
na; forse più, di leggi, 
leggine e decreti che 
| aspettano il voto finale. 
Niente da fare per il con- 
flitto d’interessi, fermo 
al voto del Senato e in 
rampa di lancio per la 
prossima legislatura. 
ma per il federalismo îl 
traguardo è vicino, men- 
tre il pacchetto sicurez- 
za è stato approvato in 
via definitiva già ieri se- 
ra (con l'astensione del 
centrodestra). Il Senato 
si è imposto un tour de 
force e ha concordato ie- 
ri molte votazioni senza 
ostruzionismi e con una 
sola dichiarazione di vo- 
to per maggioranza e op- 
posizione. Se questo ac- 
cordo tra gentiluomini 
sarà osservato, si faran- 
no in'aula, in via defini- 
tiva, oltre a sicurezza e 
federalismo, la lotta al 
contrabbando dei tabac- 
chi, le Forze armate e la 
polizia con benefici agli 
ex combattenti, la legge 
sui fibrillatori cardiaci. 
Sempre al Senato, in au- 
la o in commissione, una 
procedura veloce viene 
adottata per le leggi sui 
vice-ministri, la .violen- 
za in famiglia, il traffico 
di esseri umani, le mino- 
ranze italiane in Slove- 
nia e Croazia, le pensio- 
ni di guerra e per gli ex 
pugili, la sanatoria per 
gli universitari non am- 
messi ai corsi con nume- 
ro chiuso. 


i 


i 
Ù 
| 
| 
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Il padre: «Ion posso credere che Erika abbia uccison 


ATTUALITA' 


Francesco De Nardo sentito per quattro ore dai magistrati che indagano sulla tragedia di Novi Ligure: ha chiesto invano di parlare con la figlia 


IL PICCOLO 5 


I legali del fidanzato: «Omar gli salvò la vita». Escluso per ora un confronto fra i due giovani 


12; 


a 


La villetta della famiglia De Nardo, nel riquadro il papà. 


Foggia: quindicenne 
spara all'uomo 
che l'ha violentata 


FOGGIA Dal momento che la 
sua denuncia, fatta alcuni 
mesi fa, non aveva avuto a 
suo parere alcun seguito, 
una CRI di 15 anni ha 
deciso di farsi giustizia da 
sè e ha sparato alcuni colpi 
di pistola, senza colpirlo, 
contro l'uomo che aveva abu- 
sato di lei per alcuni anni. È 
accaduto a Foggia. 

A quanto si è appreso la 
ragazza, che aveva subito 
per alcuni anni le molestie 
sessuali di un uomo di circa 
40 anni, dopo molte reticen- 
ze vari mesi fa aveva denun- 
ciato alla polizia l'accaduto. 
Ne era seguito l'avvio d’inda- 
gini in conseguenza delle 
quali gli investigatori aveva- 
no denunciato l'uomo per 
violenza sessuale. Poichè 
l'uomo è rimasto in questi 
mesi in stato di libertà, la ra- 
pa ha ritenuto che la sua 

enuncia non avesse avuto 
alcun effetto. Perciò ha pre- 
so in casa la pistola del pa- 
dre (legalmente detenuta) e 
alla guida di una vettura si 
è recata al luogo dove l'uo- 
mo lavora: quindi ha spara- 
to alcuni colpi contro di lui, 
senza colpirlo. Poi, si è allon- 
tanata ma è stata raggiun- 
ta, bloccata e denunciata. 


Quattro anni fa il deragliamento provocò otto vittime: assolti tutti i 25 funzionari delle Ferrovie 


NOVI LIGURE «Quando sono uscito di ca- 
sa, quella sera maledetta, non vidi al 
cunchè di strano in Erika. Per me è 
impossibile che mezz'ora dopo abbia 
potuto uccidere», Sono parole di Fran- 
cesco De Nardo dette nel corso del col- 
loquio avuto ieri con i magistrati che 
indagano sulla tragedia di Novi Ligu- 
re. «Non posso credere - ha aggiunto 
il padre della ragazza - che Erika si 
sia macchiata di quel crimine, che si 
sia potuta abbandonare a tanta vio- 


lenza sui nostri cari». 


L’ingegner Francesco De Nardo ar- 
riva alle 15, con passo svelto e accom- 
pagnato da un amico, e si dirige verso 
il portone del carcere minorile «Fer- 
rante Aporti» di Torino. Vorrebbe en- 
trare e parlare con Erika. Invece i giu- 

. dici sono inflessibili: i due non si pos- 
sono incontrare perchè ci sono ancora 
in corso acccertamenti. Non potendo 
vedere la figlia, Francesco De Nardo 
si avvicina a una finestra con le gra- 
te. Dall'altra parte c'è una vigilatrice. 
C'è la donna che, per ordine della pro- 
cura, deve controllare Erika ogni atti- 
mo della giornata. I due si parlano a 
bassa voce per qualche minuto. Poi 
basta. Il colloquio finisce qui. L’inge- 


Pensionata aggredita in casa nel 


Donna accoltellata: caccia alla figlia 


BARI Figli che uccidono i 
genitori. Figli che pro- 
vano a uccidere i genito- 
ri. Oppure, «semplice- 
mente», figli che pren- 
dono a calci e botte, 
sempre gli stessi genito- 
ri. L'elenco dei drammi 
in famiglia sembra au- 
mentare, giorno dopo 
giorno. 

Teri a Conversano, po- 
chi chilometri fuori Ba- 
ri, una donna è stata 
trovata ferita nel pro- 
prio appartamento, ac- 
coltellata con un coltel- 
lo da cucina, Dalla casa 
intanto è scomparsa la 
figlia, una diciottenne 
che ora appare introva- 
bile. I militari dell’Ar- 
ma, entrati nell’apparta- 
mento, hanno immedia- 
tamente soccorso la 
donna, semisvenuta e fe- 
rita con parecchi colpi 
di coltello. Sul suo cor- 
po, oltre ai tagli, anche 
escoriazioni di vario ti- 
po, che lasciano pensa- 
re a un violento litigio e 
ad alcune percosse. Por- 
tata all'ospedale, la don- 
na non è stata giudicata 


in pericolo di vita. I so- 
spetti dei carabinieri si 
sono immediatamente 
rivolti alla figlia diciot- 
tenne, che da ieri risul- 
ta irreperibile. 

Sempre ieri inoltre a 
Campobasso un giova- 
ne di 22 anni ha preso a 
pugni e a calci i genito- 
ri, Motivo? Un rimpro- 
vero, perché domenica 


COMO E riuscito ad ammettere le sue re- 
sponsabilità Michele Pontiggia, 30 anni, il 
giovane dottore in legge di Caslino d'Erba 
(Como) che sabato sera ha ucciso a coltella- 
te la madre Clementina, di 71 anni. La con- 
fessione è arrivata ieri mattina, durante la 
breve udienza di convalida del fermo, avve- 
nuta all'Ospedale Sant'Anna di Como, do- 


ve Pontiggia è piantonato. 


Il gip Valeria Costi ha sentito l'indaga- 
to, alla presenza del legale d'ufficio Arturo 
Verì, e ha convalidato il fermo per omici- 
dio volontario, mentre il pm Silvia Perruc- 
ci ha già richiesto una perizia psichiatrica 
che verrà effettuata attraverso incidente 


Barese: sospettata una diciottenne. Arresti convalidati per i fidanzati di Novara 


era tornato a casa tardi 
dalla discoteca, Dopo 
averli picchiati, il ragaz- 
zo ha abbandonato i 
suoi genitori ancora 
sanguinanti. Dopo esse. 
re stati ricoverati in 
ospedale con numerose 
ferite, al padre sono sta- 
ti diagnosticati 45 gior- 
ni di prognosi, mentre 
la madre guarirà in set- 


bagno. 


Pendolino, strage senza colpevoli 


Indignati i familiari. Unici responsabili i due macchinisti morti 


PIACENZA Sono stati tutti as- 
Solti per non aver commes- 
So il fatto i 25 dirigenti e 
funzionari delle Ferrovie 
dello Stato imputati per la 
sciagura del Pendolino, av- 
Venuta a Piacenza quattro 
anni fa. Erano accusati di 
Omicidio colposo plurimo, le- 
Soni colpose e disastro fer- 
Toviario. Nel deragliamen- 
to del 12 gennaio 1997 mo- 
Trono 8 persone e 29 rima- 
sero ferite, 

“a sentenza è stata emes- 


sa leri dal Tri Te 
cenza na Tribunale di Pia: 


sasa 
dell'agente di polizia RIE 


«Nessuna co; 
avrebbe potuto e 
mia figlia - ha detto la gi- 
gnora Santoni - ma quest, 
verdetto ci toglie anche o 
sperenza di sapere che 
cosè successo Veramente, 
È come se otto persone fog. 
sero morte per niente», R]a 
madre di Ardito ha aggiun- 
to in lacrime: «È una Vergo- 
gna, così me l'hanno am. 
mazzato due volte, mio fi- 
glio». 

Soddisfatti invece gli av- 
vocati e gli imputati. «Biso- 
gna avere rispetto dei mor- 
ti, ma anche dei vivi - ha 
commentato l'avvocato Ce- 


sare Piazza, di Firenze, di- 
fensore di uno dei funziona- 
ri Fs assolti -. La sentenza 
ha chiarito che non vi fu al- 
cuna responsabilità da par- 


ROMA Il volume d'affari del 
contrabbando costa alle 
casse erariali dei vari Sta- 
ti circa 16 miliardi di dolla- 
ri, quasi 30 mila miliardi 
di lire. Il dato emerge dal- 
la relazione approvata ieri 
dalla commissione Antima- 
fia, con la sola astensione 
di Rc, che era stata elabo- 
rata da Alfredo Mantova- 
no (An). Il documento esa- 
mina il ruolo delle grandi 


Contrabhando di sigarette, business da 30 mila miliardi 
L'Antimafia approva la relazione finale sul fenomeno 


te delle Ferrovie dello Sta- 
to e che le persone che era- 
no sottoposte al processo 
hanno agito in coscienza e 
per il bene del pubblico ser- 


multinazionali del tabacco, 
ma anche di alcuni stati co- 
me la Grecia e il Montene- 
gro. «Fin dalla metà degli 
anni '90 - si legge - il Mon- 
tenegro è diventato la prin- 
cipale base operativa del 
contrabbando nel Mediter- 
raneo. À partire dall'autun- 
no '99, dopo la conclusione 
del conflitto in Kosovo, il 
Montenegro ha perduto la 
centralità del ruolo». 


vizio». 

Il pm Paolo Veneziani, 
che aveva chiesto 11 con- 
danne, a pene variabili tra 
due anni e due mesi e quat- 
tro anni, e 14 assoluzioni, è 
uscito dall'aula senza com- 
mentare il verdetto. Secon- 
do il magistrato, la modifi- 
ca del «codice 180» fu con- 
causa della tragedia, assie- 
me all'errore dei macchini- 
sti. Ma i giudici del Tribu- 
nale di Piacenza hanno de- 
ciso diversamente, addos- 
sando ai soli due macchini- 
Sti, morti nel disastro, la re- 
Sponsabilità. 


Fino all'estate '92, aveva . 


ricordato Veneziani nella 
requisitoria, a protezione 
della curva di Piacenza 
c'era un segnale, appunto il 
«codice 180», che frenava 
automaticamente i treni 
che si immettevano sul pon: 
te ad una velocità superi0- 
re ai 115 km/ora, Dopo quel- 
la data le Fs lo modificaro- 
no; agiva con lo stesso mec- 
canismo, ma solo per i tre- 
ni che transitavano a più di 
185 km/ora. 

L'Etr 460 arrivò sulla 
curva di Piacenza a 160 all 
ora e deragliò. Le vittime 
furono, oltre ai macchini- 
sti, due agenti di polizia, 
due hostess del servizio di 
ristorazione e due passegge- 
re. 

Rosario Caiazzo 


gner De Nardo deve imboccare il pic- 
colo sentiero che porta all'ingresso 
del tribunale dei minori. E’ qui che lo 
aspettano, convocato dai due Pm Dan- 
te Cibinel e Livia Locci. 

I magistrati gli chiedono di tratteg- 
giare la figura di sua figlia, di deseri- 
verne abitudini e comportamenti, di 
raccontarne i cambiamenti avvertiti 
nel periodo precedente al duplice de- 
litto. Lui, però, non riesce ancora a 
spiegarsi quanto avvenuto. «Non ho 
notato cambiamenti in mia figlia», di- 
ce sconsolato. La testimonianza di 
Francesco De Nardo potrebbe prelu- 
dere a un imminente nuovo interroga- 
torio di Erika che, stando al suo avvo- 
cato, sarebbe pronta a cambiare ver- 
sione. Chi, invece, è pronto da giorni 
a sostenere un nuovo incontro con i 
magistrati o un decisivo faccia a fac- 
cia con Erika è il fidanzato della ra- 
gazza, Omar. «Vive nel tormento - di- 
cono i suoi legali - e continua a chie- 
dersi perchè Erika non si decida a di- 
re la verità. Se potesse incontrarla le 
chiederebbe semplicemente: Erika, 
perchè l’hai fatto?». 

Omar, inoltre, continua a sostenere 
che Erika gli chiese di aspettare il 


te giorni. Il giovane, di 
cui non è stata resa no- 
ta l'identità, è stato ar- 
restato dagli agenti del- 
la Squadra Mobile di 
Campobasso. 3 
Restano in carcere, in- 
fine, Angelo Martinotti 
e Barbara Barbero, i ra- 
azzi di Ghemme, in 
rovincia di Novara, ac- 
cusati di aver attentato 


Uccise la madre: confessa il giovane comasco 


probatorio. Non trapelano altri particolari 
sull'ammissione di responsab . 
sulla dinamica. dell'omicidio, in attesa dei 
risultati dell'autopsia, pare confermato 
che Pontiggia abbia aggedito la madre dap- 
prima a calci e pugni, subito dopo cena, al 
termine di un litigio per motivi futili. Pre- 
so un coltello, l'uomo avrebbe ferito la don- 
na alla gola, poi le avrebbe sbattuto la te- 
sta contro la cornice in marmo del caminet- 
to, provocandole un trauma alla base crani- 
ca, risultato fatale. Le altre coltellate sa- 
rebbero quindi state inferte in un secondo 
tempo, una Volta spostato il corpo della po- 
veretta, ormai senza vita, nella vasca da 


di responsabilità mentre 


RYANAIRcom 


VOLIA BASSA TARIFFA 


rientro del padre per uccidere anche 
lui. «Ma io mi opposi, scappai - dice il 
ragazzo ai suoi avvocati - così almeno 
lui si salvò». I carabinieri del Ris, in- 
tanto, continuano ad analizzare i re- 
perti prelevati dalla casa. E’ ormai ac- 
certato che nella villetta sono state 
trovate tracce del sangue di Omar (si 
è forse ferito nel corso di quei dram- 
matici minuti). Il ragazzo, accortosi 
del fatto, lo dice alla sua fidanzata, I 
due sono nella caserma dei carabinie- 
ri e non sanno di essere visti e ascolta- 
ti. Erika anche in questo momento 
non perde la calma. «Il tuo Dna non 
0 troveranno mai - gli dice - perchè il 
tuo sangue si è mischiato al mio». 


Gigi Furini 


Novara: Angelo Martinotti. 


alla vita di Francesca 
De Bono, madre di Bar- 
bara. Il gip del Tribuna- 
le di Novara, Andrea Ro- 
vida, ha depositato ieri 
mattina la sentenza do- 
po l'udienza di lunedì. 
Nel convalidare gli arre- 
sti, il gip ha ritenuto di 
non accogliere le richie- 
ste dei difensori (Renzo 
Inghilleri per Angelo, 
Roberto Scheda per 
Barbara) che avevano 
chiesto almeno gli arre- 
sti domiciliari per i due 
giovani. «Aspetto di co- 
noscere le motivazioni 
della decisione - ha di- 
chiarato l'avvocato In- 
ghilleri - e successiva- 
mente deciderò se ricor- 
rere al Tribunale della 
Libertà o attendere gli 
sviluppi dell'inchiestà». 
Sul piano delle indagi- 
ni, si attende l'interro- 
gatorio della donna, 
Francesca De Bono, che 
è stata dimessa dall' 
ospedale avendo ripor- 
tato solo lievi ferite. La 
donna è rientrata a ca- 
sa e sarà proprio lì che 
verrà sentita dal pm. 


crea 


LA NOVITÀ © 


ROMA Addio certificati. Da 
oggi l'impiegato non potrà 
più richiederli in tutti i ca- 
si in cui si potrà fare ricor- 
so  all'autocertificazione. 
Altrimenti, incorrerà in 
una violazione dei doveri 
d'ufficio, La fine del certi- 
ficato è decretata dal Te! 
sto unico sulla documenta- 
zione amministrativa, 
pubblicato nei giorni scor- 
si sulla Gazzetta ufficiale. 

Da oggi, dunque, vita 
più facile per i cittadini, 
che non dovranno più sot- 
toporsi alle estenuanti at- 
tese cui erano abituati 
per ottenere un atto di na- 
Scita o uno stato di fami- 
glia: con la certificazione 
«fai da te» basterà non di- 
chiarare il falso, pena la 
denuncia all'autorità giu- 
diziaria e la perdita degli 
eventuali benefici ottenu- 
ti con l'autocertificazione. 
Ma gli italiani, in questi 
anni, hanno già dimost-a- 
to di non essere «bugiar- 
di», visto che soltanto lo 
0,7% dei «certificati fai da 
te» finora è risultato fal- 
so, secondo dati diffusi re- 
centemente dal ministro 
della Funzione pubblica, 
Franco Bassanini. In pro- 
spettiva, l'obiettivo do- 
vrebbe essere quello di 
abolire la stessa autocerti- 
ficazione, grazie all'intro- 
duzione della carta d'iden- 
tità elettronica e al colle- 
gamento telematico tra le 
varie amministrazioni 
pubbliche. 

Non. indifferente sarà 
anche il risparmio econo- 
mico: solo lo scorso anno 
gli italiani hanno rispar- 
miato 2.185 miliardi gra- 
zie all'eliminazione di al- 
cuni tipi di certificati e au- 
tenticazioni. Oggi, dun- 
que, si compie una nuova 
tappa nella crociata «anti- 
burocratica» condotta in 
questi anni e che ha già 
portato dal ’96 a oggi a un 
taglio dei certificati di ol- 
tre il 50%. Ecco, in sinte- 
si, le novità principali del 
Testo unico. 


ino alle ore 24, 0 
posti. Spno escluso le tasse noroporta 


Adottate le norme del Testo unico 

Da oggi entra in vigore 

la certificazione «fai da te», 
chi non si adegua paga 


ADDIO AI CERTIFICA- 
TI: l'impiegato, se non 
vorrà violare i doveri d'uf- 
ficio, non potrà più richie- 
dere i certificati anagrafi- 
ci e quelli relativi al reddi- 
to, al titolo di studio, alla 
qualifica posseduta, al 
non aver riportato condan- 
ne penali, ecc.. Le ammini- 
strazioni e i gestori dei 
servizi pubblici saranno 
tenuti ad accettare le au- 
tocertificazioni o ad acqui- 
sire d'ufficio la documen- 
tazione necessaria. 
AUTENTICAZIONE 
PIÙ SEMPLICE: tutte 
le domande e le dichiara- 
zioni sostitutive dell'atto 
di notorietà non dovranno 
essere autenticate, Baste- 
rà firmarle davanti al di- 
endente addetto o inviar- 
‘e con la fotocopia del do- 
cumento d'identità. L'au- 
tentica con le modalità 
tradizionali resterà per le 
dichiarazioni rivolte ai 
privati e per le domande 
di riscossione di benefici 
economici, come la pensio- 
ne, da parte di terze perso- 


ne. 

DOMANDE PER VIA 
TELEMATICA: tutte le 
domande e le dichiarazio- 
ni da presentare alla pub- 
blica amministrazione 
possono essere inviate an- 
che per fax o via telemati- 
ca. În quest'ultimo caso, 
sono validamente firmate 
quando chi l'ha sottoscrit- 
to è identificato dal siste- 
ma informatico con l'uso 
della carta d'identità elet- 
tronica. 
DICHIARAZIONE IN 
CASO DI TEMPORA- 
NEO IMPEDIMENTO 
PER MOTIVI DI SALU- 
TE: potrà essere fatta da- 
vanti al pubblico ufficiale 
dal coniuge o, in sua as- 
senza, dai figli o in loro 
mancanza da un altro pa- 
rente fino al terzo grado. 
Così s’intende venire in- 
contro ai problemi da par- 
te di persone molto anzia- 
ne o malate. 


SCALO 
NUOVO! 


OPERATIVO DAL 05,04,01 
Voli ogni giorno! 


Www.RYANAIR.com / @ 199 114 114 
L'oforta è soggetto a specifiche condizioni e alla disponibilita” dei 
lomento di 9.000 quando si prenota con carta di credito. 

Voli operano il'Asroporta di Londra Stansted. ‘S* L230 al minuto. 
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6 ipiccoro 


ATTUALITA' 


‘Quattro sciatori, nonostante i divieti, si sono avventurati fuori pista provocando la caduta della massa di neve 


Valanga al Sestriere: due le vittime 


A perdere la vita è stata una coppia di olandesi: stranieri anche i feriti 


Avevano abbandonato il gruppo all'ultima discesa. 
Un «surfista» provoca una slavina a Pila ma riesce a 
salvarsi: rischia la denuncia per procurato allarme 


TORINO Due morti e due feri- 
ti, tutti stranieri: questo il 
tragico bilancio della valan- 
ga che ieri pomeriggio ha 
investito un gruppetto di 
quattro sciatori che, con- 
travvenendo ai divieti, scia- 
va in fuoripista sulle abbon- 
danti ma pericolose nevi di 
Grangesises, vicino Sestrie- 
re. Hanno perso la vita due 
coniugi olandesi, Wilhel- 


mus Langhout, 49 anni, e 
Katharine Dekker, 45. Resi- 
denti a Westzaan, entram- 
bi erano originari di Am- 
sterdam. I feriti sono un te- 
desco, Uli Sauer, 42° anni, 
di Waldstetten, e una giova- 


Le cosche gestivano tutto, 
dalle scenografie 
all'affitto dei cuscini 


SIRACUSA La piaga, il dramma 
antico della Sicilia, si è infil- 
trata persino sulla scena del 
teatro greco di Siracusa. In- 
fatti la Direzione distrettua- 
le antimafia ha fatto arresta- 
re, dopo tre anni d’indagini 
condotte da Polizia e Guar- 
dia di finanza, il direttore ar- 
tistico, amministratori, diri- 
genti del teatro, gestito dall' 
Istituto nazionale del dram- 
ma antico (Inda), e alcuni 
mafiosi. Era ormai Cosa no- 
stra a dettar legge nell'Ente 
teatrale: 16 le ordinanze di 
custodia cautelare richieste 
dall'Operazione Agamenno- 
ne, 15 quelle concesse dal 
gip. Tra gli altri, sono finiti 


ne olandese, Willenyn Rei- 
gersman. Il primo, ricovera- 
to all'ospedale di Susa, è 
grave; la ragazza, che è sta- 
ta trasportata all'ospedale 
di Pinerolo, ha riportato so- 
lo ferite superficiali. ? 
L'allarme è scattato poco 
dopo le 17. Le operazioni di 
soccorso, iniziate quasi su- 
bito e conclusesi due ore e 
mezza dopo, sono state faci- 
litate dal fatto che tutti gli 
sciatori investiti portavano 


indosso un cercapersone. 
Dei due coniugi, è stato tro- 
vato prima il marito, morto 
probabilmente nello schian- 
to contro un albero causato 
dallo spostamento di neve. 
La moglie è stata raggiun- 
ta dai soccorritori mentre 
era ancora in vita, ma è spi- 
rata poco dopo. 

I quattro facevano parte 
di un gruppo di 12 escursio- 
nisti olandesi, accompagna- 
ti da due francesi, fra cui 
una guida. Per la gran par- 
te della giornata il quartet- 
to ha sciato insieme ai con- 
nazionali ma, all'ultima di- 
scesa, i quattro più sperico- 
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in carcere Filippo Amoroso, 
direttore artistico dell'ente, 
docente di drammaturgia te- 
atrale all'Università di Pa- 
lermo, Antonio Greco, civili- 
sta molto noto a Siracusa, il 
presunto boss mafioso Mi- 
chele Midolo, indicato come 
referente del clan Urso-Bot- 


taro, e altri presunti appar- 
tenenti alla cosca di Santa 
Panagia, un quartiere della 
città. Ai presunti mafiosi è 
contestata con l'associazione 
criminale anche l'estorsio- 
ne; ai colletti bianchi i reati 
di truffa, falso, turbativa 
d'asta, abuso di ufficio. 


lati si sono lasciati attrarre 
dall'abbondante neve im- 
macolata del fuoripista. Su- 
perando almeno due sbarra- 
menti di divieto si sono av- 
venturati verso la zona di 
Grangesises, provocando 
con la loro presenza il di- 
staccamento della valanga. 
Si è sentito un boato, e in 
un attimo gli sciatori sono 
scomparsi, inghiottiti da 
una enorme massa di neve: 
una valanga con un fronte 
di 60 metri e una caduta di 
circa 150. 

Gli stranieri, giunti nel 
Torinese per una settima- 
na bianca, alloggiavano a 
Cesana e Claviere, località 
dell'Alta Valsusa collegate 
Sci ai piedi con Sestriere 
(meteo e condizioni neve 
permettendo). In tutta la 
zona, quest'anno paritico- 


larmente ben innevata, so- 
no di recente caduti dai 20 
ai 40 centimetri di neve fre- 
sca. 

Un pericolo da non sotto- 
valutare, soprattutto in 
una stagione nella quale le 
temperature relativamente 
elevate non favoriscono la 
coesione e l'assestamento 
del manto nevoso. L'eleva- 
to pericolo di valanghe è se- 
gnalato da giorni in tutti i 
bollettini, e il fuoripista è 
fortemente sconsigliato. 
Sul posto hanno operato i 
carabinieri di Susa, il Soc- 
corso alpino, il «118», volon- 
tari del Cai e vigili del fuo- 
co. 

Ma nonostante le racco- 
mandazioni e gli avvisi di 
non praticare il fuori pista 
in zone non conosciute, c'è 
sempre qualche sciatore im- 


prudente che mette a ri- 
schio la sua e l'altrui incolu- 
mità. Così ieri pomeriggio 
un giovane «surfista» si è 
avventurato in un «canali- 
no» sulle pendici di Pila 
(Val d'Aosta). Nella discesa 
ha tagliato un «plateau» e 
ha provocato una slavina 
con un fronte di circa 50 
metri che l'ha travolto. 

Fortunatamente la brevi- 
tà del pendio ha evitato che 
la massa acquistasse veloci- 
tà e così lo sciatore è uscito, 
pressoche da solo, dalla ne- 
ve. Per precauzione sono pe- 
rò intervenute le unità cino- 
file, trasportate dall'elicot- 
tero della Protezione Civi- 
le, per verificare che la sla- 
vina non avesse travolto al- 
tri sciatori. L'incosciente 
sciatore rischia ora una de- 
nuncia per procurato allar- 
me. 


È ” Poi " } 
Uno scorcio del Sestriere dove ieri una valanga ha ucciso. ‘ 


Bmesse 16 ordinanze di custodia cautelare: in manette il direttore artistico dello Stabile di Catania, presieduto da Pippo Baudo, amministratori e dirigenti 


Siracusa, il teatro greco era in mano alla mafia 


Amoroso è anche diretto- 
re artistico dello Stabile di 
prosa di Catania, presieduto 
da Pippo Baudo. L'accusa 
del pm della Dda sostiene 
che proprio ai boss erano sta- 
ti delegati i servizi essenzia- 
li dell'Inda per l'allestimen- 
to degli spettacoli e la gestio- 
ne del pubblico. In questo 
modo alcuni costi erano 

uintuplicati. Un bilancio 
che sino al ’94 chiudeva in 
attivo è scivolato con la nuo- 
va gestione sotto accusa ver- 
so il «rosso»: da un buco di 
1,7 miliardi nel ’96 alla vora- 
gine di 5,1 miliardi nel ’98,I 
soldi finivano in tasca alle 
cosche. Mafiosi e loro amici 


si occupavano di tutto: dalla 
cura dei giardini alla sceno- 
tecnica, sino all'affitto di cu- 
scini agli spettatori. Dun- 
que appalti pilotati dagli 
stessi mafiosi cooptati nella 
gestione, pagamenti in con- 
tanti e non. contabilizzati, 
lassismo nei controlli sui ser- 
Vizi, contabilità truccata so- 
no alcune delle contestazio- 
ni dopo i controlli della 
Guardia di Finanza. «E tut- 
to questo - ha detto il procu- 
ratore aggiunto di Catania, 

‘go Rossi - è potuto avveni- 
re con la complicità dei verti- 
ci amministrativi dell'Inda, 
che erano conniventi e collu- 
Sì con la criminalità organiz- 
Zata siracusana». 


Multa e sospensione della patente per l'attrice che si trovava sul Grande raccordo anulare e stava andando sul set ad Ariccia 


Asia Argento pirata: tampona un'auto e fugge 


Feriti e contusi gli occupanti della vettura, soccorsi da altri automobilisti 


nuti sul luogo 


Nell’incidente a Firenze ha battuto la testa 
Il figlio di Mondadori, Niccolò 
precipita dal secondo piano: 

trauma con prognosi riservata 


FIRENZE Niccolò Mondadori è ricoverato in prognosi riser- 
vata all'ospedale di Prato. Niccolò, uno dei figli dell'edi- 
tore Giorgio Mondadori, ha riportato gravissime lesioni 
alla testa dopo essere caduto dalla finestra al secondo 
piano di un edificio che si trova nel centro di Firenze. 
n incidente, come lo definiscono i carabinieri interve- 
er i rilievi, che sarebbe avvenuto attor- 
no alle due dell’altra notte. L'uomo, 36 anni, si trovava 
a Firenze da alcuni giorni e alloggiava in un apparta- 
mento di piazza della Piattellina, alle spalle di piazza 
Pitti. A procurargli l’abitazione per qualche giorno era 
stato un amico. În un primo momento il giovane, che 
nella caduta ha battuto la testa, era stato trasportato 
al Pronto soccorso di Santa Maria Nuova. 
tà delle sue condizioni, il figlio dell’editore è stato poi ri- 
coverato a Prato, dove in serata i medici non avevano 
sciolto la riserva sugli esiti riportati nella caduta. 


Canale d'Otranto: salvataggio all'ultimo minuto 
per l'equipaggio di una nave diretta in Albania 


BARI Mezzi della Capitaneria di porto di Brindisi e di 
Otranto hanno tratto in salvo gli otto componenti dell' 
equipaggio di un mercantile in procinto di affondare. La 
nave, che batte bandiera del Belize, era salpata due gior- 
ni fa da Otranto con un carico di cemento ed era diretta 
a Durazzo. Dopo cinque miglia, mentre attraversava il 
Canale d'Otranto, per le avverse condizioni del mare ha 
cominciato a imbarcare acqua. La richiesta di soccorso, 
all’alba di ieri, è stata captata da un traghetto diretto ad 
Ancona che l'ha «girata» alla Capitaneria di porto di 
Brindisi. Quando le due motovedette sono giunte sul po- 
sto, il mare già lambiva il ponte della nave. Nonostante 
le condizioni meteomarine, si è riusciti a trasbordare 
l'equipaggio (quattro albanesi, due greci, un ucraino, un 
rumeno, con tre cuccioli di cane) e a condurlo a Brindisi. 


Via libera da Wojtyla: per Ruini terzo mandato 
alla presidenza della Conferenza episcopale italiana 


ROMA Giovanni Paolo II ha confermato il cardinale Ca- 
millo Ruini, nato 70 anni fa a Sassuolo, alla presidenza 
della Conferenza episcopale italiana per il terzo man- 
dato. Il secondo mandato sarebbe scaduto oggi ma, già 
da alcune settimane, la segreteria di Stato Vaticana 
aveva fatto sapere ai vescovi italiani che essendo la no- 
mina del presidente di competenza del Papa, il limite 
dei due mandati contenuto nello Statuto, non avrebbe 
rappresentato un impedimento alla riconferma. 


Data la gravi- 


ROMA Travolti e lasciati sen- 
za soccorso da Asia Argen- 
to. Che strano destino quel- 
lo che ha fulminato sul 
grande raccordo anulare di 
Roma, una piccola Peugeot 
306 e i suoi due passeggeri: 
l'incontro ravvicinato con la 
figlia ventiseienne del ge- 
nio horror Dario Argento, 
condannata da un tragico 
contrappasso ad essere sem- 
pre all'altezza dei film di 
suo padre. L'ha fatto anche 
stavolta. Anche adesso che 
aspetta un bambino, da 
Morgan, il leader dei Blu- 
vertigo (gruppo che a Sanre- 
mo si è classificato, manco 
a dirlo, ultimo). Arrivata co- 
me un vento di burrasca al 
volante della sua Bmw Z3 
nella carreggiata interna 
del raccordo all'altezza del 
Km 34, si è trovata di fron- 
te la piccola Peugeot e, qua- 
si a rendere onore alla sua 
fama di dark lady, invece 
del freno ha premuto il pe- 
dale dell'acceleratore. 

Una distrazione? Una svi- 
sta? La vocazione al genere 
«splatting», tutto sangue ‘a 
spruzzo, con cui è stata nu- 
trita dalla tenera età? Sta 


SONDAGGI 


di fatto che gli anonimi gui- 
datori di Peugeot hanno 
sbandato e sono finiti con- 
tro il muretto che delimita 
la strada. Il rumore di la- 
miere contro il muro, se 
non altro, Asia avrebbe do- 
vuto sentirlo. Visto che l'im- 
patto ha causato ai poveret- 
ti alcune ferite e contusioni, 
giudicate non gravi al Poli- 
clinico Casilino, dove sono 
Stati trasportati da automo- 
bilisti meno frettolosi di 
Asia. Lei, l'attrice-regista 


Tribunale dei minori di Milano: sì all'adozi 


nòn è scesa a soccorrere, nè 
si è fermata per scusarsi, o 
almeno per staccare un aù- 
tografo. Chissà. Forse teme- 
va di rovinare quello smal- 
to nero, identico a quello 
del suo compagno, ostenta- 
to con stravaccato romanti- 
cismo dalle poltrone di San- 
remo. 

Via. Leggera e inconsi- 
stente. Come l'aria. In ono- 
re a quel nome che all'ana- 
grafe le appioppò un funzio- 


nario che non ne volle sape- 


MILANO Sì all'adozione di un figlio straniero ma solo se è «di 
sesso maschile» in quanto è l'unico compatibile con le carat- 
teristiche psicologiche dei genitori adottivi. Questa la restri- 
zione posta a una coppia di coniugi dal Tribunale per i mino- 
ri di Milano che ha portato l'associazione Amici dei bambini 
(Aibi) a presentare un esposto per abuso d'ufficio contro i 
giudici delle Procure per i minori del capoluogo lombardo e 
anche di Roma. L'Aibi ha definito i casi come «idoneità paz- 
ze». «Ancora una volta - si legge in una nota dell'associazio- 
ne - gli aspiranti genitori adottivi vengono costretti a sce- 
gliersi un figlio ideale con le caratteristiche che più rispon- 
dono alle sensazioni dei giudici. Il tribunale lombardo ha 
scelto un figlio compatibile con le loro caratteristiche psicolo- 


Barî: sequestrata la nave della malavita albanese — 


BARLETTA Gli agenti dell’antimafia barese 
hanno sequestrato la «Tulantia» una nave 
mercantile apparentemente impegnata in 
normali operazioni di import-export tra Pu- 
glia e Albania, ma che in realtà era utilizza- 
ta, stando a quanto hanno potuto ricostrui- 
re le indagini, dal clan malavitoso albanese 
Lagji, che gli investigatori considerano il 
gruppo di fuoco della malavita organizzata 
di Durazzo, cioè coloro che vengono incari- 
cati di attentati e uccisioni. A bordo della 
nave sono stati trovati 90 milioni di lire e 
fermati otto albanesi tra cui:l'uomo ritenu- 
to capo indiscusso del clan, Altin Lagji, di 


. o 


Asia Argento con Morgan, il leader dei Bluvertigo. 


re di registrarla con un no- 
me di continente. A guasta- 
re la sua performance da 
«femme fatal» non è stato il 


successivo © inevitabile in- 
terrogatorio della polizia 
stradale che l'ha rintraccia- 


ta poco più tardi sul set del 


one, ma solo di maschi 


giche: in altri termini, un forzato ed improprio adeguamen- 
to del bambino alle presunte esigenze della coppia». Per l'Ai- 
bi, il sospetto di un abuso d'ufficio da parte della magistratu- 
ra non può pesare su tutti i bambini che, in questo momen- 
to, sono rinchiusi in un istituto o abbandonati su una stra- 
da in attesa di essere accolti, per come sono e senza alcuna 
condizione, in una famiglia». L'episodio è stato scoperto 
quando gli aspiranti genitori, ottenuto l'assenso dalla magi- 
stratura, si sono rivolti allo stesso ente, come previsto dalla 
legge, per conferirgli l'incarico di iniziare la procedura d'ado- 
zione. L'Aibi si è però rifiutata di procedere perchè, ha preci- 
sato, non vuole operare discriminazioni di alcun tipo. 


F.C. 


26 anni. Gli arrestati, secondo gli investiga- 
tori - sono tutti componenti del clan Lagji, 
inserito nella famiglia mafiosa degli Hasa- 
ni di Durazzo, che gestisce il traffico di stu- 
pefacenti su larga scala tra Albania, Italia 
e Germania e la tratta di clandestini. Le ot- 
to persone arrestate sono accusate di asso- 
ciazione per delinquere finalizzata al traffi- 
co internazionale di sostanze stupefacenti; 
e all'immigrazione clandestina. La nave 
era attraccata nel porto di Barletta, a una: 
cinquantina di chilometri a nord di Bari, uf-: 
ficialmente per caricare mattoni da traspor-, 
tare in Albania. j 


La figlia del «rey 
dell'horror all'italiana 

si è trovata di fronte 
l'altra automobile 
ma anziché frenare î 
ha premuto l'acceleratore 


suo nuovo film. Il gioco a di-! 
pingersi vittima delle perse- 
cuzioni giudiziarie fa parte; 
del clichet di donna perdu-' 
ta che lei mostra di perse, 

ire dall'età di nove anni 
o di quello di bambina vi-. 
ziata che i suoi comporta-| 
menti casualmente ricalca- 
no). Il problema è stato il. 
luogo. Teatro dell'ultimo at-i 
to della vicenda, la contesta-' 
zione del reato di omissione! 
di soccorso, è stata Ariccia: 
la patria della porchetta. 

olo in serata l’attrice ha 
fornito la sua versione dei 
fatti dicendo di aver ferma-! 
to la sua auto sulla corsia 
di emergenza «appena possi-, 
bile» ma la nebbia fittissi-i 
ma ha poi impedito al suo: 
compagno di «rendersi con-! 
to dell'accaduto» e «allarma-! 
to per le condizioni della 
compagna», al sesto mese 
di gravidanza, ha continua- 
to verso Ariccia. In una no- 
ta i due sottolineano che la; 
loro auto, mentre viaggiava-, 
no a 90 all'ora «veniva urta-; 
ta sul lato posteriore destro 
da un'altra vettura che pro-' 
cedeva nella corsia accanto, 
probabilmente per immet-. 
tersi sulla corsia di sorpas-i 
so». 


Salute, 4 milioni di italiani si curano e s'informano on-line 


ROMA Sono oltre 4 milioni 
gli italiani che si curano on 
line, o meglio che cercano 
informazioni mediche su In- 
ternet ed altrettanti sono 
quelli che seguono le sei 
principali trasmissioni tele- 
visive di medicina. La vo- 
glia di saperne di più sulla 
propria salute è registrata 
dal Censis in una ricerca 
compiuta su un campione 
di 1.200 persone. Cresce an- 
che la fiducia sulle informa- 
zioni «in rete». L'uso di In- 
ternet da parte dei pazienti 
è infatti giudicato positiva- 
mente dal 60,2% degli inter- 
vistati (quasi il 75% tra i 


più giovani) perchè accre- 
sce la cultura scientifica, 
mentre il 72,9% ne valuta 
positivamente l’impiego da 
parte dei medici che posso- 
no così aggiornarsi in tem- 
po reale. 

Gli italiani sembrano poi 
avere proprio capito quanto 
sia importante fare preven- 
zione: 3 italiani su'4 la met- 
tono in pratica regolarmen- 
te e uno su tre non dimenti- 
ca di ‘sottoporsi a esami di 
laboratorio e controlli spe- 
cialistici. Non cala poi la fi- 
ducia nei confronti del me- 
dico di famiglia. Il 70% cir- 
ca si mette nelle sue mani 


in caso di un disturbo gra- 
ve che compare per la pri- 
ma volta. Cresce l'interesse 
per l'omeopatia, forma di 
cura preferita nel ventaglio 
delle terapie alternative. Il 
13% degli italiani vi ha fat- 
to ricorso nell'ultimo anno 
mentre le altre pratiche 
hanno coinvolto più ridotte 
del campione (il 3% ha fat- 
to ricorso alla fitoterapia, a 
manipolazioni o massaggi). 
Inoltre più di 3 italiani su 
10 entrano in farmacia per 
acquistare farmaci non pre- 
scritti che pagano per inte- 
ro di tasca propria. 

Non solo. I connazionli 


hanno anche fiducia nelle 
biotecnologie, credono nella 
medicina per migliorare la 
qualità della vita più che 
per allungarla, e poco me- 
no della metà è anche favo- 
revole all'uso degli embrio- 
ni per le sperimentazioni. 
Sempre secondo quanto sta- 
bilito dal Censis il 62,1% 
degli intervistati (la percen- 
tuale sale nelle classi con i 
titoli di studio più alti) ha 
risposto di essere a cono- 
scenza delle potenzialità 
della ricerca biotech per cu- 
rare malattie come il tumo- 
re o l'Alzheimer. Solo uno 
su 10 fa riferimento a possi- 
bili pericoli mentre l'80% è 


favorevole all'incentivo del- 
la ricerca biotecnologica in 
ia. 

L'informazione è conside- 
rata comunque un elemen- 
to essenziale. Il paziente è 
sempre più cosciente è vuo- 
le sapere ciò che gli accade 
per filo e per segno. L'88, 
6% degli intervistati di 


‘ fronte ad un problema di 


salute si dichiara per pri- 
ma cosa preoccupato di co- 
noscere cosa gli sta acca- 
dendo, quale è il livello di 
gravità, che conseguenza 
comporta. Solo per il 16,4% 
la cosa più importante è tro- 
vare un rimedio efficace 
senza conoscere le caratteri- 
stiche della malattia. 


Una ricerca condotta dal Censis riproduce un'immagine per certi aspetti inattesa di come i connazionali cercano di difendersi dalle malattie 


Al primo posto però tutti! 
sono concordì a mettere la 
prevenzione delle malattie, 
poi - se proprio non c'è sta-! 
to nulla da fare per evitarle. 
- le cure, tutte quelle possi-, 
bili. Rispetto ‘alle attuali 
possibilità, la metà degli in-| 
tervistati ritiene che la me-, 
dicina è soprattutto in gra- 
do di migliorare le condizio-. 
ni di vita (50,2%), a prescin-: 
dere dalla capacità di au-' 
mentarne la durata. 
(25,7%). C'è poi il 18,1% 
che indica la medicina co- 
me la strada per evitare le; 
malattie. A 
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IL PICCOLO 1 


BELGRADO È stato il principa- 
le ispiratore politico della 
pio etnica. E in cima al- 
e liste dei ricercati per cri- 
mini di guerra dal Tribuna- 
le internazionale dell'Aia. 
di Suo capo pende una ta- 

la di 5 milioni di dollari. 

escritto sempre come uo- 
mo freddo e spietato, Rado- 
van Karadzic, il neuro-psi- 
chiatra di Pale, è stato vi- 
Sto più volte, negli utlimi 
tempi, a Niksic, in Monte- 
negro, a circa 200 chilome- 
tri più a Sud della capitale 
dei serbi di Bosnia. Nes- 
sun tentativo di fuga o 
qualche strana mossa depi- 
statrice, Più semplicemen- 
te Karadzic si sobbarca pe- 
riodicamente il lungo e po- 
co agevole viaggio da Pale 
al piccolo centro montene- 
grino per recarsi al capez- 
zale della madre ammala- 
ta. E molti osservatori par- 
lano apertamente di una 
tacita connivenza delle au- 
torità politiche di Podgori- 
ca con il criminale di guer- 
ra serbo-bosniaco. 

I viaggi di Karadzic avva- 
lorano ancor di più le ire 
del procuratore capo della 
corte dell’Aia, signora Car- 
la Del Ponte, la quale accu- 
sa apertamente le truppe 
che operano sotto l’egida 
dell'Onu in Bosnia di non 
adoperarsi per assicurare 
il canuto e chiomuto dotto- 
re di Pale alla giustizia in- 
ternazionale. Karadzic per 
andare a Niksic, infatti, de- 
ve superare un confine di  l’Aia ufficialmente non so- 
Stato, quello tra Republika no trapelati i nomi degli in- 
Srpska e Montenegro, quin- Quel a Podgorica gira un 
di anche logisticamente elenco che sta mettendo in 
l'arresto, con un’appena di- subbuglio la vita politica 
screta operazione di intelli- del piccolo Paese balcani- 
gence, non sarebbe certo co. Secondo queste indiscre- 
nè una missione impossibi- zioni, peraltro considerate 
le, nè eccessivamente ri- molto attendibili, sulla li- 
schiosa. Ma al danno si ag- sta nera dell’Aia sarebbero 
giunge anche la beffa, vi- finiti Branko Kostic, l’allo- 
sto che lo stesso Karadzic è ra presidente della presi- 


stato più volte visto da te- 
stimoni oculari sfrecciare a 
bordo di un «Jugo 45» di co- 
lor arancione proprio lungo 
le strade di Pale e sotto fi 
occhi delle pattuglie della 
«Sfor». È 
Se i viaggi di Karadzic, 
dunque, sembrano non pre- 
occupare troppo il Monte- 
negro, altrettanto non si 
può dire della nuova raffi- 
ca di mandati di cattura e 
di rinvii a giudizio emessi 


sempre dalla coriacea si- 


Radovan Karadzic 


gnora Del Ponte e che ri- 
guardano i crimini connes- 
si ai bombardamenti della 
città croata di Ragusa (Du- 
brovnik) da parte dell’Ar- 
mata jugoslava nell’otto- 
bre del 1991, Anche se dal- 


Karadzie segnalato a Niksic al capezzale della madre ammalata 


Bombe su Ragusa: ora spunta 
la lista degli inquisiti dall'Ala 


denza collegiale della Jugo- 
slavia, Momir Bulatovic al 
tempo dei bombardamenti 
presidente del Montene- 
gro, il generale Pavle Stru- 
gar] comandante delle ope- 
razioni militari dell’Arma- 
ta su Ragusa, gli ammira- 

li Miodrag fofie e Milan 

ec e il comandante Savo 
Lukic. 

Ma il nome più eccellen- 
te è sicuramente quello di 
Milo Djukanovic, attuale 

residente montenegrino, 
11 quale, peraltro, ha imme- 
diatamente reagito alla fu- 
ga di notizie sostenendo 
<di non vedere alcun nesso 
con una sua possibile incri- 
minazione, Al tempo dei 
bombardamenti su Dubrov- 
nik - ha aggiunto - ero capo 
del governo, So bene che co- 
sa ho fatto e che cosa ho ri- 
ferito al Parlamento. Se mi 
convocassero all’Aia mi pre- 
senterei tempestivamente 
davanti al Tribunale per- 
ché credo fermamente nel- 
la correttezza di tutte le 
mie azioni politiche e nella 
mia assoluta estraneità ai 
fatti che hanno determina- 
to lo scoppio della guerra». 

Anche il Montenegro, co- 
me la Serbia, è comunque 
ufficialmente contrario al- 
l’estradizione dei suoi citta- 

ini, in quanto non lo pre- 
vede la costituzione jugo- 
slava. Quella costituzione 
che per altri motivi (leggi 
secessione) proprio Djuka- 
novic sostiene con altret- 
tanta fermezza di non rico- 
noscere. Come Belgrado, 
anche Podgorica, afferma 
che i criminali di guerra sa- 
ranno processati în patria. 
Ma tant'è che Nebojsa Ra- 
nisavljevic, reo confesso 
dell’eccidio di musulmani 
sul treno Belgrado-Bar, è 
oramai da 5 anni in galera 
nella capitale montenegri- 
na in attesa di finire davan- 

ti a un giudice. 
Mauro Manzin 


Dopo gli scontri a Tanusevci la guerriglia albanese si infiltra più a Est fino a Kumanovo 


Macedonia, la rivolta si allarga 


Il Presidente bulgaro Stoianov denuncia il clima di violenza 


SKOPJE Sembra ulteriormen- 
te aggravarsi la situazione 
ai confini tra Kosovo e Mace. 
donia dove i guerriglieri di 
etnia albanese, dopo i nuovi 
scontri di ieri nella zona di 
Tanusevci, avrebbero allar- 
gato il proprio raggio d'azio- 
ne infiltrandosi molto più a 
Est fino a Kumanovo, la cit- 
tadina che nel giugno del 
'99 ospitò i negoziati che po- 
sero fine alla guerra in Ko- 
sovo. L'allarmante notizia è 
stata data da un portavoce 
del ministero degli interni 
di Skopje che ha peraltro 
sottolineato di riferire se- 
gnalazioni non confermate. 
«Siamo in possesso di infor- 
mazioni non confermate se- 
condo cui c'è un movimento 
di gruppi armati nei villag- 
gi della zona di Kumanovo», 
sono state le esatte parole 


Resta invece pericoloso 
il contatto combinato 
con sostanze cancerogene 


BRUXELLES L'esposizione all' 
uranio impoverito (Du) non 
rappresenta da sola un ri- 
schio per la salute. Gli 
esperti incaricati dalla 
Commissione Europea di 
studiare la cosiddetta «sin- 
drome dei Balcani» assolvo- 
no le munizioni dal Du, uti- 
lizzate dalla Nato in Bon- 
sia e in Kosovo: «Sulla base 
delle informazioni disponi- 
bili, l'esposizione all'uranio 
impoverito non causa effet- 
ti evidenti sulla salute uma- 
na», si legge nel rapporto 
compilato dagli scienziati. 
«Non si possono esc udere», 
però, conseguenze derivan- 
ti dal contatto combinato 


del portavoce. Il nervosismo 
che ormai sembra dilagare 
in Macedonia, dove quasi 
un terzo della popolazione è 
di etnia albanese, si è subi- 
to tradotto nell'adozione di 
una misura restrittiva a li- 
vello di frontiera e in una 
durissima presa di posizio- 
ne da parte del presidente 
macedone Boris Trajkovskj. 
Le autorità macedoni sono 
tornate a chiudere il confine 
con il Kosovo anche ai mez- 
zi della Kfor, la forza di pa- 
ce a guida Nato. Da parte 
sua il presidente Trajkovskj 
ha detto che «il terrorismo e 
l'estremismo» saranno sradi- 
cati in Macedonia. «Sappia- 


Un cacciabombardiere Usa 


con le radiazioni da Du e so- 
stanze chimiche. tossiche o 
cangerogene. Tuttavia, 
«non ci sono prove per suf- 
fragare queste ipotesi», così 
come ha sempre sostenuto 
Ja Nato. L'allarme era pare 
tito proprio dall'Italia dopo 
che diversi militari reduci 
dalle campagne nei Balcani 
gi erano ammalati di leuce- 
mia. 

Nel rapporto si sottoli- 
nea che la leucemia ha un 


no come rispondere al terro- 
rismo» ha detto il presiden- 
te nel corso di una sessione 
parlamentare alla quale 
hanno partecipato anche gli 
ambasciatori stranieri accre- 
ditati a Skopje. «Vi posso as- 
sicurare - ha proseguito il 
capo dello stato macedone - 
che non un solo centimetro 
di territorio macedone sarà 
dato agli estremisti. Abbia- 
mo sufficiente forza per 
fronteggiare il terrorismo 
ma ogni aiuto dalla comuni- 
tà internazionale è comun- 
que benvenuto» ha concluso 
un teso Trajokovskj. 

Il forte clima di preoccu- 
pazione che ieri ha spinto 
Skopje a chiedere sostegno 
anche all'Osce, si è da gior- 
ni esteso alla vicina Bulga- 
ria il cui presidente Petar 
Stoianov ha denunciato a 


Bruxelles le violenze degli 
estremisti albanesi nella 
Serbia meridionale e al con- 
fine con il Kosovo e la Mace- 
donia chiedendo «una rispo- 
sta forte e categorica» della 
comunità internazionale. 
La situazione ai confini tra 
Macedonia e Kosovo viene 
seguita attentamente dalla 
polizia delle Nazioni unite 
della quale fanno parte an- 
che militari della Guardia 
di finanza italiana. E, pro- 
prio ieri, il comandante ge- 
nerale della Kfor, generale . 
Carlo Cabigiosu, ha reso no- 
to che uomini della forza di 
pace a guida Nato hanno 
per la prima volta arrestato 
in Kosovo, al confine mace- 
done, sei combattenti alba- 
nesi che tornavano da Tanu- 
sevci. Una buona notizia, re- 
lativa peraltro ad un altro 


ma pericoloso settore di cri- 
si della zona, viene da Bel- 
grado. Ieri, infatti, il vice- 
premier serbo Nebojsa Co- 
Vic ha reso noto che tra il 10 
eil 12 marzo comincerà una 
graduale riduzione della fa- 
scia di sicurezza smilitariz- 
zata della Serbia del sud ai 
confini con il Kosovo. La zo- 
na in questione è quella del- 
la valle di Presevo, contigua 
alla regione di confine tra 
Kosovo e Macedonia che è 
teatro, in questi giorni, dell' 
agguerrita offensiva del nuo- 
vo Uck. Questo movimento 
separatista è la filiazione di- 
retta del più fasmoso Uck 
che nel gennaio del '98 co- 
minciò la sua guerriglia con- 
tro la milicija e l'esercito ser- 
bi e che si concluse, l'anno 
successivo, con l'intervento 
della Nato contro la Serbia. 


re. 


Secondo gli esperti europei la sola esposizione non rappresenta un rischio 


Ue, assolto l'uranio impoverito 


periodo di latenza più bre- 
ve rispetto agli altri tipi di 
tumore, ma che comunque 
l'uranio si accumula in dosi 
bassissime negli organi in 
cui. si produce il sangue. 
Dunque, gli esperti nomina- 
ti dall'Unione Europea ri- 
tengono di non dover inseri- 
re l'Uranio impoverito nell' 
elenco delle sostanze danno- 
se compilato dall'Ue. E non 
hanno neppure voluto forni- 
re consigli su come bonifica- 
re le aree dove è stato usa- 
to materiale all'uranio im- 
poverito poichè «qualunque 
intervento deve essere deci- 
so in base alla situazione 
specifica della zona». 

a.g. 


Il vicepresidente degli Stati Uniti ha superato l’ennesima crisi cardiaca, ma Bush no potrebbe più fare pieno aftidamento su di lui 


Usa: un «vice ombra» incombe sull'ammalato Cheney 


Tra i molti papabili, tra cwi James Baker, spicca il nome del segretario alla Difesa, Rumsfeld 


DAL MONDO 


Mew York: madre adolescente - 
getta neonato in pasto al cane 


NEW YORK Storia di miseria e di orrore da un quartiere 
ghetto di New York: un'adolescente che aveva nascosto 
di essere incinta alla madre malata e alla sorellina ha 
dato alla luce un bambino e l'ha gettato dalla finestra 
nel cortile di casa dove il neonato è stato sbranato da 
un cane famelico. È successo a Bedsford Stuyvesand, 
un quartiere popolare di Brooklyn. La polizia - ha ripor- 
tato il «Daily News» - ha appreso del fattaccio quando 
un vicino ha chiamato i centralini del commissariato: 
«C'è un neonato che viene mangiato da un cane». Il te- 
nente dei pompieri Dennis Murphy è arrivato all'indi- 
rizzo indicato e nel cortile gelato ha trovato un inerocio 
di Pit bull e Rottweiler che finiva di avventars! su un 
corpicino così dilaniato che era ormai impossibile iden- 
tificarne il sesso. 


Argentina: una clamorosa sentenza contro i militari 
riapre i processi sul dramma dei «desaparecidos» 


BUENOS AIRES Il giudice argentino Gabriel Cavallo ha fir- 
so ieri una sentenza di «incostituzionalità e invalidi 

@» delle leggi di «Punto finale» e «Obbedienza dovuta» 
(og si evitarono alla fine della dittatura militare 
for: 6-1988) centinaia di processi contro membri delle 
mente reale. La clamorosa decisione, che è immediata- 
SR applicabile nel processo che il magistrato sta 
lità nno, apre più in generale la strada alla possibi- 
che A Siudizio per oltre 1.150 ufficiali e sottufficiali 
del dra etta siano stati responsabili in Argentina 
SAR ima di 30.000 desaparecidos. Al riguardo fonti 
Son Cc dall'agenzia statale Telam dopo la 

A hanno esitato a dichiarare che essa «tap- 
Da A sn Precedente che non conduce alla pacifica- 

me e che tornerà ad aprire vecchie ferite». 


Israele: pronto îl nuovo governo di unità nazionale 
Oggi il premier Sharon giurerà davanti alla Knesset 


GERUSALEMME Pronto il governo di Ariel Sharon che oggi 
assumerà formalmente l'incarico di primo ministro. 
Sharon ha informato il parlamento di aver completato 
la formazione della coalizione che appoggerà il suo ese- 
cutivo di «unità nazionale» e ha comunicato di essere 
disponibile a giurare oggi come premier. «È comincia- 
to il conto alla rovescia», ha dichiarato Arye Haan, se- 
gretario della Knesset, il parlamento israeliano. Un 
consigliere del Likud ha depositato al segretariato del- 
la Camera i documenti ufficiali sull'accordo di coalizio- 
ne che lega sette partiti, dai laburisti ai nazionalisti e 
ultraortodossi dello Shag. Sharon può contare così sull' 
Se di 70 dei 120 deputati che siedono alla Knes- 
set, 


WASHINGTON Dick Cheney, il 
Vicepresidente più potente 
nella storia americana, ha 
lasciato l'ospedale appena 
16 ore dopo essersi sottopo- 
Sto a un'angioplastica: vuo- 
le tornare al lavoro «entro 
la fine della settimana». 
Mary Matalin, una collabo- 
ratrice di Cheney, ha fatto 
sapere: «I medici non gli 
hanno imposto restrizioni Ja- 
vorative»; dovrà solo conti- 
nuare la dieta da cardiopati- 
co e gli esercizi. Ma il nuovo 
«incidente», il secondo in 
meno di tre mesi, l'ennegi- 
mo nella vita di Cheney, se- 
gnata da problemi di cuore 
da quando aveva 37 anni 
(adesso, ne ha 60), alimenta 
le voci a Washington su chi 
possa essere il «vice om- 
bra», l'uomo che il presiden- 
te George W, Bush potrebbe 
tenere pronto a succedere a 
Cheney se ve ne fosse biso- 
gno. Su un sito Internet soli- 
tamente bene informato, il 
gioco del «vice del vice» dà 
come favorito nel ruolo Do- 
nald Rumsfeld (il segretario 
alla difesa in carica), lo 
sponsor di Cheney nell'Am- 
ministrazione repubblicana 
quando Richard Nixon era 


Dick Cheney 


presidente (e Rumsfeld era 
già responsabile del Penta- 
gono). Altre ipotesi citate 50: 
no Andrew Card, il capo di 
gabinetto di Bush, che non 
ha però la statura che il ruo- 
lo richiede, o Colin Powell, 
che ha la statura ma che for- 
se non è interessato al po- 
Sto. E, poi, se Bush vuole un 
Vice che non punti a essere 
presidente un giorno, 


Powell non gli darebbe que- 
sta garanzia. 


La scelta che metterebbe 
tutti a tacere sarebbe Ja- 
mes Baker. Ma l'ex tutto (ca- 
po di gabinetto, segretario 
al tesoro, segretario di Sta- 
to, burattinaio delle elezioni 
in Florida), rischia di avere 
per Bush una statura ecces- 
siva: sembrerebbe messo lì 
a controllare il presidente 
più che a tutelarlo. È quello 
che fa anche Cheney, uno 
che di Washington sa tutto, 
ma che sa essere meno appa- 
riscente di Baker. Negli Sta- 
ti Uniti, nessun vice era 
mai stato così influente e co- 
sì potente: ha gestito la tran- 
sizione e ha detto la sua nel- 
la scelta dei ministri, funge 
da primo ministro, presiede 
il Senato come dice la Costi- 
tuzione (ed è l'ago della bi- 
lancia dell'assemblea spac- 
cata a metà tra repubblica- 
ni e democratici) ed è un 
«superministro» dell'ener- 
gia, oltre che l'uomo di fidu- 
cia nei contatti con il Con- 
gresso, Il lato debole di 
quest'uomo tarchiato e ap- 
parentemente solido, garan- 
te dell'ala repubblicana con- 
servatrice, è la salute: nel 
suo curriculum vitae ci sono 
altri attacchi cardiaci; l'ulti- 


Le nuove decapitazioni dei terribili «dayaki» determinano l'esodo di 64 mila persone 


Borneo, cadono altre teste 


GIACARTA Nel Borneo tornano i cacciatori di 
teste e 64 mila persone sono costrette all' 
esodo. I «dayaki» hanno ripreso le loro anti- 
che useanze da una ventina di giorni, con- 
centrandosi in una caccia ai coloni madure- 
si originari di Giava accusati di rubare la 
terra, distruggere 1 boschi e trattarli con 


arroganza. 


Altri diecimila maduresi hanno trovato 
rifugio in un campo profughi sorvegliato 
dalle truppe di sicurezza, ma le vittime del- 
la persecuzione sono, secondo le autorità, 
più di cinquecento. Molti sono stati trovati 
decapitati, mutilati, senza cuore o arsi vi- 


VI. 


Alcune fonti, però, parlano di un bilan- 
cio molto più grave. Padre Willbald Pfeuf- 
fer, amministratore diocesano della dioce- 
si di Palangkaraya (capoluogo della provin- 


tervenuta. 


tive. 


cia del Kalimantan, Borneo indonesiano) 
in un'intervista all'agenzia missionaria Mi- 
sna accusa la polizia di essere stata a cono- 
scenza sin dallo scorso dicembre delle ten- 
sioni tra le due comunità e di non essere in- 


Appena rientrato da Sampit (circa 230 
chilometri a ovest di Palangkaraya), epi- 
centro degli scontri, il missionario della Sa- 
cra Famiglia ha raccontato che molti han- 
no perso la Vita nel tentativo di attraversa- 
re il fiume Mentaya o mentre cercavano ri- 
paro nella foresta. 

Almeno settecento, secondo il sacerdote, 
le teste mozzate ritrovate, mentre il 19 feb- 
braio i maduresi erano pronti ad attaccare 
la missione «Don Bosco» di Sampit, dove 
trovano ospitalità molti bambini dayaki, e 
sono stati dissuasi solo dopo lunghe tratta- 


mo a novembre superato 
con uno sten in un'arteria e 
un week-end di riposo. 
Cheney è stato dimesso 
dopo che  l'elettrocardio- 
‘amma e i test si sono rive- 
di normali: stavolta, non 
c'è stato principio d'infarto. 
L'angioplastica, effettuata 


in anestesia locale con il pa- 
ziente sotto sedativi, è servi- 
ta a ovviare a un restringi- 
mento dell'arteria che ave- 
va già mostrato segni di ste- 
nosi a novembre. 
Giampiero Gramaglia 


zioni in Serbia». 


strategie». 


Meteora 


Telekom: dopo lo scandalo 
Colaninno incontra Djindjic 


BELGRADO L'attuale situazione e le prospettive di svilup- 
po della Telekom Serbia sono state al centro di un in- 
contro ieri a Belgrado fra il premier serbo Zoran Djin- 
djic e il presidente e amministratore delegato di Tele- 
com Italia Roberto Colaninno. 

Il governo serbo controlla il 51% della società di tele- 
comunicazioni, nella quale Telecom Italia ha una parte- 
cipazione del 29%. Al termine dell'incontro, definito 
molto costruttivo dalla parte serba, Colaninno e Djin- 
djic hanno diffuso un comunicato congiunto nel quale 
hanno detto che «sono stati individuati e condivisi gli 
obiettivi di crescita industriale di Telekom Serbia, nel 
quadro del piano di rilancio del settore telecomunica- 


In proposito, prosegue il comunicato, «sono stati an- 
che definiti i passaggi qualificanti delle strategie indu- 
striali: management, investimenti, nuovi prodotti e ser- 
vizi, applicazioni Internet, tecnologie a banda larga». 
Nel comunicato non si fa parola delle presunte tangen- 
ti che sarebbero state pagate per l'acquisizione della 
partecipazione di Telecom Italia nel giugno '97, questio- 
ne che non faceva parte dell'agenda del colloquio. 

Djindjic e Colaninno hanno poi convenuto sulla ne- 
cessità di accelerare lo sviluppo competitivo del merca- 
to delle telecomunicazioni in Serbia, in direzione di 
una ulteriore liberalizzazione del mercato. 

«In considerazione del particolare momento che at- 
traversa la vita economica del paese - conclude il comu- 
nicato congiunto - l'ufficio del primo ministro serbo e la 
presidenza di Telecom Italia monitoreranno diretta- 
mente le fasi più importanti della realizzazione di tali 


Fonti politiche della capitale jugoslava hanno sottoli- 
neato come l'incontro fra Colaninno e il premier serbo 
abbia «contribuito a superare alcune perplessità espres- 
se in passato dal vicepremier federale Miroljub Labus 
e dallo stesso Djindjic sull'operazione Telecom Serbia». 


tp. 


mercato telematico dei prodotti agricoli, agroalimentari ed ittici 
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Lo Stato sloveno, proprietario del 51 per cento del pacchetto, è intenzionato a cedere il 20 per cento entro l’anno 


Porto di Capodistria, azioni in vendita 


Il presidente Korelic auspica l'ingresso delle ferrovie tedesche e austriache 


FIUME Le abbondanti precipitazioni 
piovose dei giorni scorsi e lo sciogli- 
mento delle nevi hanno causato allu- 
vioni nelle regioni continentali della 
Croazia, compresa la contea quarne- 
rino-montana. Nell’area fiumana la 
situazione peggiore si è verificata 
lungo il corso del fiume Kupa (Kolpa 
per gli sloveni), a cavallo tra Slove- 
nia e Croazia. Diversi i villaggi alla- 
gati in prossimità di Bord na Kupi, 
con le strade sott'acqua e gli abitanti 
costretti a muoversi in barca. Nelle 
ultime ore le acque si stanno lenta- 
mente ritirando e la vita torna alla 
normalità. Ricordiamo che la Kupa è 
uno dei fiumi dove per quasi tutto 
l’anno si pratica il rafting, con appas- 
sionati che giungono soprattutto da 
Slovenia, Quarnero, Istria e anche 


FIUME La situazione peggiore lungo il corso della Kupa, alle spalle del capoluogo, dove alcuni villaggi sono allagati 


Piogge esagerate: alluvioni e frane 


dalla vicina Italia. Restando in Gor- 
ski Kotar, la regione alle spalle di 
Fiume, le copiose piogge hanno pro- 
vocato anche smottamenti e ‘uno di 
essi ha bloccato la strada Cabar-Za- 
most. Sulla viabile sono franati circa 
mille metri cubi di terra e pietre, 
smottamento che non ha causato 
danni alle persone. È stato un inci- 
dente quasi annunciato dopo che a 
Cabar sono caduti in poche ore 128 
litri d'acqua per metro quadro. Il 
quadro va migliorando a Karlovac, 
la città dei quattro fiumi, ossia la 
Kupa, la Mreznica, la Dobra e la Ko- 
rana. La piena è passata lunedì sera 
ma non ha provocato ulteriori guai. 
Per il pericolo di esondazioni an- 
che lungo la Sava sono state adotta- 
te misure precauzionali. Allagamen- 


ti si sono avuti pure nella regione 
della Lika e di Segna, con estese col- 
ture agricole invase dalle acque dei 
fiumi Gacka (uno dei paradisi per la 
pesca alla trota), Lika e Novcica. Nu- 
merose le strade che risultano impra- 
ticabili, rendendo isolati una serie di 
piccoli centri abitati. In tutte le aree 
alluvionate, benché la situazione 
stia migliorando, resta in vigore lo 
stato di massima allerta in quanto 
nei prossimi giorni sono previste ul- 
teriori precipitazioni piovose. Nes- 
sun problema invece nella fascia 
quarnerina a ridosso della cosa, co- 
me pure nell’Istria centrale. Ricor- 
diamo che le ultime alluvioni nel Pin- 
guentino e nell’Albonese (e che pro- 
Vocarono seri danni) avvennero nel- 
l’autunno del 1993. 


a.m, 


Festa dell'8 marzo: 
incontro al confine 
tra italiane e slovene 


CAPODISTRIA Appuntamenti 
De festeggiare l’8 marzo. 

iggi a Capodistria, a Pa- 
lazzo Tarsia, alle 18, incon- 
tro di poesia, pittura e mu- 
sica di artiste Italiane e slo- 
vene. Domani al confine di 
Rabuiese, alle 11, secondo 
incontro di «Gesti di pace 
fra italiane e slovene». Le 
manifestazioni sono orga- 
nizzate dal «Caffè delle don- 
ne» dell’Udi. 

Sempre a Capodistria, do- 
mani, serata alla Comuni- 
tà degli Italiani «Santorio 
Santorio», con inizio alle 
18, tra le iniziative di in- 
trattenimento le sezioni gio- 
vanili di recitazione e di fi- 
lodrammatica presenteran- 
no la scenetta dal titolo «Co- 
me si conquistava la donna 
attraverso i secoli». Sarà 
aperta anche una mostra 
di lavori manuali. 

Infine venerdì al Teatro 
Tartini di Pirano, serata de- 
dicata alla donna con il co- 
ro misto «Giuseppe Tarti- 
ni» e il Gruppo filodramma- 
tico della Comunità degli 
Italiani locale. Inizio ore 
19, ingresso libero. La ma- 
nifestazione è organizzata 
dalla locale Comunità degli 
Italiani. 


Slovenia: da ieri 
ritocchi al ribasso 
per i carburanti 


LUBIANA Carburanti meno ca- 
ri da ieri in Slovenia. Dimi- 
nuzioni dall’1,1 all’1,2 per 
cento. Ecco i nuovi prezzi: 
la benzina super passa dai 
176,10 ai 174,20 talleri al li- 
tro, la senza piombo a 91 ot- 
tani dai 162 ai 160,20, la 
senza piombo a 95 ottani, 
la più venduta, da 162,70 a 
160,80. Invariati i prezzi 
per la verde a 98 ottani che 
rimane a 173 talleri, per il 
diesel a 148,60 e per il gaso- 
lio da riscaldamento che re- 
sta fermo a 91,20 talleri. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 
Tallero 1,00 = 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 
Kuna 1,00 = 


9,03 Lire* 
,0047 Euro* 


0, 
250,88 Lire 
0,1296 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 174,20 = 1652,56 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 6,68 = 
E 

SLOVENIA 
Talleri/l 160,80 = 1525,44 Lire/l 
CROAZIA 


Kune/l 6,64 = 1665,83. Lire/l 
(°) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


1726,04. Lire/l 
DoS 


Capodistria: 
nuovi parcheggi 
a pagamento 


CAPODISTRIA Nuove «minac- 
ce» sugli automobilisti capo- 
distriani: nell’ultima sedu- 
ta del consiglio comunale è 
stata infatti presentata la 
proposta di istituire i par- 
cheggi a pagamento nel- 
l’area attigua al mercato 
cittadino. Si tratta di una 
vasta zona dov'è possibile 
posteggiare gratuitamente 
e che costituisce un vero 
toccasana per tutti coloro 
+ che devono raggiungere il 
centro cittadino. 

Nella seduta non è stato 
preso alcun provvedimento 
perchè il dibattito, a tratti 
vivace, si è innsecato su 
due punti principalmente. 
In primo luogo è stato chie- 
sto che prima di istituire 
nuovi parcheggi a pagamen- 
to nella zona bisognerebbe 
impostare una strategia 

lobale sui parcheggi citta- 

ini. In secondo luogo è 
emerso il problema dei co- 
sti per attrezzare l’area con 
le macchinette sgancia bi- 
glietti. L'operazione coste- 
rebbe infatti 260 milioni di 
lire, mentre gli introiti an- 
nuali complessivi si aggire- 
rebbero sui 400 miionidi i- 
re. Per il momento dunque 
tutto fermo. 


n LI 
Ragazzi fiumani 

LI 
da oggi a Roma 
LI u_mn LI {MICI 
in visita di studio 
ROMA Un'altra infornata di 
studenti delle scuole supe- 
riori italiane comincia oggi 
un'escursione di studio nel- 
la capitale italiana. Si trat- 
ta di cinquanta ragazzi del 
liceo fiumano che soggiorne- 
ranno a Roma fino a dome- 
nica prossima 11 marzo nel- 
l’ambito delle escursioni or- 
ganizzate dall’Università 
popolo di Trieste e dal- 
’Unione Italiana di Fiume, 
con il sostegno del ministe- 
ro degli Esteri e il contribu- 
to della regione Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

In questi giorni i ragazzi 
otranno ammirare le bel- 
lezze artistiche della città 
eterna dai Musei Vaticani 

a Piazza San Pietro, dal Fo- 
ro Boario al Campidoglio. 
Un suggestivo percorso al- 
l'interno del centro dell’an- 
tica Roma porterà i parteci- 
anti dalle Basiliche Emi- 
ia e Giulia ai monumenti 
augustei fino alle solenni 
arcate della Basilica di 
Massenzio. Ma l’escursione 
comprende anche la Roma 
seicentesca con la visita a 
DIazce di Spagna, Fontana 
i Trevi, piazza Colonna e 
Pza Navona per conclu- 
ersi al Pantheon. 


CAPODISTRIA In vendita le azio- 
ni del porto di Capodistria. 
L’annuncio è venuto dal go- 
verno sloveno che si è detto 
intenzionato a cedere entro 
quest'anno le azioni di venti- 
sette imprese di sua proprie- 
tà. Tra queste la «Luka Ko- 
per» è senz'altro il boccone 
più allettante. L'operazione 
consentirà a Lubiana di con- 
vogliare nelle casse statali 
una somma totale di alme- 
no 120 miliardi di talleri 
(quasi 1200 miliardi di lire), 
denaro fresco di cui la Slove- 
nia ha estremo bisogno per 
far quadrare i conti del bi- 
lancio statale. 

Attualmente il governo 
sloveno detiene il 51 per cen- 
to del pacchetto azionario 
dell’azienda portuale, il re- 
sto è frazionato tra altre 
aziende e i piccoli azionisti. 
Secondo indiscrezioni, l’ese- 
cutivo sarebbe intenzionato 
a mettere sul mercato il 20 
per cento delle azioni in suo 
possesso. 


«Si tratta certamente di 
una buona notizia — com- 
menta a caldo il presidente 
del consiglio di amministra- 
zione della Spa portuale, 
Bruno BKOrelic —, specie se 
si tiene conto che da parec- 
chio tempo la nostra azien- 
da aveva suggerito al gover- 
no di mettere a frutto nel 
migliore dei modi le proprie 
azioni». 

«Ora speriamo — continua 
Korelic — di riuscire ad atti- 
rare dei soci d’affari che sia- 
no in grado di poter amplia- 
re ulteriormente il raggio di 
attività del nostro porto. Co- 
munque allo stato attuale 
della situazione mi sembra 
sia ancora prematuro trac- 
ciare programmi concreti 
per il rilancio del nostro sca- 
lo». i 

Per quanto concerne gli 
eventuali, futuri partner, 
Korelic non ha fatto nomi, li- 
mitandosi ad aggiungere 


Un'immagine panoramica del porto di Capodistria. 


che sarebbe auspicabile l’in- 
gresso di importanti società 
armatoriali internazionali, 
delle aziende ferroviarie te- 
desche e austriache e di im- 
prese di spedizioni. Porte 
aperte dunque ai soci stra- 
nieri. Bisognerà vedere che 
risposta daranno le società 
italiane e, in particolare tri- 
estine, dopo l'accordo per la 
gestione del Molo VII dello 
scalo giuliano. 


Nella lista delle aziende 
in vendita si trova anche 
l'industria del legno «Leso- 
nit» di Villa del Nevoso. Il 
65 per cento del pacchetto 
azionario dell'impresa è già 
nelle mani del gruppo Fanti- 
ni, il quale però si è subito 
dichiarato interessato ad ac- 
quisire il 12 per cento delle 
azioni di proprietà dello sta- 
to sloveno, che dovrebbero 
essere messe in vendita. 


ZARA Drammatico interrogatorio del poliziotto che per due anni ha terrorizzato le donne della zona 


Lo stupratore ha ammesso tutti i reati 


ZARA Una confessione com- 
pleta, fatta sia in questura 
sia al magistrato inquiren- 
te. Dragan D., il poliziotto 
arrestato per violenza car- 
nale, tentata violenza ear- 
nale, atti di libidine e rapi- 
na, ha ammesso i 14 reati 
che gli venivano addebitati, 
confermando così di essere 
lui lo stupratore seriale di 
Zara. Anche se gli inquiren- 
ti non forniscono per legge 
ai media il nome e cognome 
delle persone sospettate o 
accusate di un 
qualche reato, si 
è venuto a sapere 
iche Dragan D. ha 
34 anni, è sposa- 
to e ha due figlie 
minorenni. Origi- 
nario della Slavo- 
nia, l'agente lavo- 
ra da otto anni 
nella questura za- 
ratina, i cui re- 
sponsabili lo han- 
no immediata- 
mente sospeso 
dal servizio dopo 
l’arresto. E dire 
che veniva repu- | 
tato un poliziotto 
modello, uno per 
il quale i suoi su- 
periori avrebbero 


messo la mano sul fuoco. 
«C'era una parte di me 
che mi diceva che stavo sba- 
gliando, che mi ordinava di 
smetterla — ha confessato 
al giudice — purtroppo a pre- 
valere era sempre l’altra 
parte, quella negativa che 
mi ha ridotto in disgrazia». 
L'uomo ha ammesso che 
nei mesi estivi amava fare 
lunghe corse mattutine su- 
gli arenili di Zara e delle lo- 
calità contermini di Sabu- 
nik e Zaton. La sua non era 


FIUME Al Tribunale regionale è prose- 
guito con l’escussione dei testimoni 
il processo a carico di Josip Gucie, 
uno fra i più noti faccendieri croati, 
e di altri quattro imputati, tutti ex 
dirigenti della fiumana «Brodoko- 
mere» e di altre imprese appartenen- 
ti al Gruppo Gucic. Sono accusati di 
pesanti malversazioni che hanno 
provocato un danno di 400 milioni 
di kune (100 miliardi di lire) portan- 
do al crollo di una fra le più presti- 
giose imprese commerciali locali. Te- 
ri sono stati invitati a deporre i figli 


però passione per il footing, 
bensì una strategia per 
adocchiare le sue vittime, 


tutte donne e maggiorenni 


(fatta eccezione per due ra- 
gazzi sloveni), che poi sotto- 
poneva alle sue voglie du- 
rante le ore serali o nottur- 
ne. L'agente amava nascon- 
dersi, sempre mascherato e 
con in pugno la pistola d’or- 
dinanza oppure un coltello, 
pronto a cogliere di sorpre- 
sa le vittime, minacciando 
di ucciderle se non lo aves- 


Truffa miliardaria a Fiume: i testimoni 


di Josip Gucic, Cecilia e Ante. Per 
ragioni di parentela, come previsto 
dalla legge, i due hanno deciso di 
astenersi. Ascoltati, invece, dal giu- 
dice Ika Saric, che presiede la corte, 
altri due testimoni, Marijan Han- 
zekovic e Zoran Vukic, entrambi ex 
componenti il consiglio d’ammini- 
strazione della «Brodokomerc». Se- 
condo i due, nel 1995 quando Gucic 
rilevò la «Brodokomere», l'azienda si 
trovava sull’orlo del fallimento. Nel 
giro di due anni l’azienda'si era com- 


pletamente ristabilita. 


sero soddisfatto. Gli investi- 
gatori hanno scoperto inol- 
tre che la pistola dello stu- 
pratore non aveva mai il col- 
po in canna. 

Agendo favorito dall’oscu- 
rità Dragan D. è stato l’inaf- 
ferrabile serial-maniaco per 
quasi due anni, con reati 
commessi anche nei pressi 
della caserma Franko Lisi- 
ca a Zara, dove si trovano 
diverse scuole medie supe- 
riori, una facoltà e un ostel- 
lo studentesco. Tra le vitti- 
me, due ceche e 
due tedesche, 
giunte a Zara pef 
Te vacarize..A.det? 
ta del procurato-. 
re di stato regio- 
nale di Zara, 
Ivan Galovie, per 
i reati a sfondo 
sessuale l'ormai 
ex. poliziotto ri- 
schia da 1a 9an- 
ni di reclusione, 
mentre per le ra- 
pine il codice pe- 
nale prevede da 1 
a 12 anni di carce- 
re. Dragan D. sa- 
rà anche sottopo- 
sto a perizia psi- 
chiatrica. 
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IL PICCOLO 


Per il sindacato guidato da Sergio Cofferati il confronto «non ha motivo di continuare». Ma altre 17 sigle sono contrarie 


E' scontro sui contratti: Salvi media 


Posizioni sempre più distanti dopo lo strappo della Cgil. Del Turco: «Sono isolati» 


Rapporto di Primavera: il Pil italiano 2001 scende al 2,4 per cento 


Eurolandia, crescita in frenata 
Rientra l'allarme inflazione 


ROMA La frenata dell'econo- 
mia italiana nel 2001 sarà 
piuttosto netta. Questa la 
previsione che nelle prossi- 
me settimane la Commis- 
stone europea metterà nero 
su bianco nel tradizionale 
rapporto di Primavera e 
che poi trasmetterà ai sin- 
goli governi. Nel dettaglio 
secondo la Ue quest'anno 
la crescita italiana si fer- 
merà al 2,4% rispetto al 
2,9% del 2000, recuperan- 

o poi parzialmente nel 
2002 quando il Pil potreb- 
be tornare intorno al 2,7%. 
L'inflazione scenderà al 
2,2% quest'anno e all'1,9% 
nel 2002. Anche a livello 
europeo è in arrivo una fre- 
nata delle economie anche 
se î ritmi di crescita reste- 
ranno più sostenuti rispet- 
to a quelli italiani. Per i 
paesi di Eurolandia è in- 
fatti previsto un calo del 
Pil al 2,9% rispetto al 
3,4% del 2000, in peggiora- 
mento rispetto alle previ- 
sioni formulate a ottobre 
quando ancora veniva da- 


de un indice armonizzato 
dei prezzi al consumo pari 
al 2,1% per quest'anno e 
dell'1,8 per il 2002. Nell' 
SE allargata ai Quin- 
dici Paesi membri poi, la 
crescita sarà analoga a 
uella di Eurolandia 
(2,9% per il 2001 e il 2002) 
mentre l'inflazione è previ- 
sta al 2% quest'anno e 
all'1,8% il prossimo. 
Tornando all'Italia, dal 
documento di Bruxelles 
emerge che l'inflazione 
scenderà soprattutto in vir- 
tù del diverso peso che 
avranno î prezzi dei beni 
importati, grazie all'effetto 
combinato del calo del 
prezzo del fireggio e del re- 
cupero dell'euro rispetto al 
dollaro. I dati anticipati ie- 
ri sono comun ue ancora 
provvisori e nelle prossime 
settimane saranno soggetti 
di x i a a nuove verifiche prima di 
invece in progressWa finire sui tavoli dei singoli 
ritirata la corsa dei prezzi. governi. La presentazione 
A ottobre era stata indica- ificiole delle Previsioni 
ta un'inflazione al 2,2% di Primavera è comunque 
per quest'anno e 1,9% per fissata alla fine di aprile. 
il prossimo. Oggi si preve- p.tav. 


Romano Prodi 


to per probabile una cresci- 
ta europea nel 2001 al 
3,2%. Per il 2002 il prodot- 
to interno lordo dei dodici 
Paesi della Ue dovrebbe 
mantenersi sullo stesso li- 
vello di quest'anno (2,9% 
contro il 3% previsto a otto- 


I piani dell’a.d. Marco De Benedetti 
Bilancio in salute per Tim, 
in crescita i ricavi (+10%): 


ROMA Toccherà al ministro 
del Lavoro Cesare Salvi 
tentare una difficile media- 
zione dopo la spaccatura 
nei sindacati sui contratti 
a termine. All'indomani 
dello strappo della Cgil, se- 
condo cui «non ci sono le 
condizioni per continuare 
il confronto», le posizioni si 
sono radicalizzate e ieri sul 
tavolo del ministro sono ar- 
rivate due lettere contrap- 
poste. 

La prima firmata da Ci- 
sì, Uil e le 17 sigle del mon- 
do delle imprese pronte a 
proseguire il dialogo e nel- 
la quale si chiede quindi al 
governo «di concedere altro 
tempo alle parti per trova- 
re un punto di mediazione 
soddisfacente». La seconda 
ha invece in calce la firma 
del segretario generale de]- 
la Cgil Sergio Cofferati in 
cui si giudica «conclusa 
una fase di confronto che 
dura da oltre un anno». 

Due posizioni a confron- 
to che oltre che allargare il 
solco sindacale tra Cgil da 
un lato e Cisl e Uil dall'al- 
tro, isolano di fatto il sinda- 
cato di Cofferati. 

Pronte a proseguire le 
trattative sono infatti an- 
che organizzazioni da sem- 
pre vicine al mondo della si- 
nistra quali Confesercenti 
Cna, Cia sicure che anche 
se ancora ci sono distanze 


«Ci concentriamo sull'Umts» 


ROMA Fatturato in crescita del 10% per Ti i 
rispetto allo stesso mese del 2000. it; no 
nistratore delegato di Tim, Marco De Benedetti, illu- 
strando il progetto di bilancio agli analisti finanziari, 

La società di telefonini del gruppo Telecom ha archi- 
viato l'anno con un utile netto di 1862 milioni di euro 
(pari a una crescita del 20,4%), ricavi complessivi per 
7929 milioni di euro (+6,4%) ed una posizione finanzia- 
ria netta pari a 2.363 milioni euro. 

Il progetto di bilancio, proposto dall'amministratore 
delegato Marco De Benedetti, è stato approvato ieri 
dal consiglio di amministrazione della società. La riu- 
nione dovrà anche servire ai soci per pronunciarsi sul 
la distribuzione di un dividendo lordo pari a circa 375 
lire (con una crescita del 15,4%) per ciascuna azione or- 
dinaria e di 398 lire, (+15,8%) per ogni azione di rispar- 
mio. Il dividendo deliberato sarà messo in pagamento 
dal 26 aprile prossimo (28 data stacco cedola). Tim sta 
concentrando il proprio lavoro e i propri sforzi per di- 
ventare uno dei primi quattro-cinque operatori di 


MILANO Boccata d'ossigeno 
per tutti i listini azionari, 
che hanno messo a segno 
dei sostanziosi rialzi. Mila- 
no si è allineata: in eviden 
za soprattutto il Numtel a 
+6,56%. Bene anche il Mi- 
btel, +1,79%, ed il Mib 30, 
+1, 97%. La cautela resta 
però sovrana: il robusto în- 
cremento di ieri deve esse 
re classificato come un 
«rimbalzo tecnico». In altre 
parole, dopo le forti vendite 
delle ultime cinque settima- 
ne, un recupero era nell'or- 
dine delle cose. A dire il ve- 
ro, gli indici avrebbero un 
ulteriore spazio di crescita 


Sergio Cofferati 


è consigliabile arrivare ad 
un accordo. 

Una posizione condivisa 
da Cisl'e Uil ma che la Cgil 
respinge. Anche ieri Sergio 
Cofferati ha infatti ripetu- 
to che «non daremo mai il 
via libera ad un accordo in 
contrasto con le direttive 
europee sui contratti a ter- 
mine, così come consideria- 
mo suicida l'ipotesi di ta- 
gliar fuori il sindacato da 
‘una contrattazione sui sin- 
goli accordi sull'utilizzo dei 
contratti a termine». 

Per Cofferati non ci sono 
margini di trattativa «e toc- 
ca quindi al governo inter- 
venire e decidere le modali- 
tà per il recepimento della 
direttia europea». 


Un intervento che al mo- 
mento Cesare Salvi consi- 
dera prematuro, nella spe- 
ranza di poter recuperare 
la Cgil al confronto. «Sono 
rammaricato - ha spiegato 
ieri - ma non mi rassegno 
al fatto che il dialogo si sia 
interrotto su un punto così 
rilevante come l'organizza- 
zione comune del mercato 
del lavoro». 

Il ministro è quindi pron- 
to «a cercare tutti gli spazi 
per riannodare il filo del 
dialogo tra le parti sociali», 
visto che è convinto che su 
un tema come questo «sia 
essenziale l'unità sindaca- 
le, una forte rappresentati- 
vità». 

La decisione della Cgil di 
chiamarsi fuori dalla trat- 
tativa preoccupa anche il 
ministro delle Finanze Ot- 
taviano Del Turco ex diri- 
gente della confederazione. 

«Il rischio è quello dell' 
isolamento di un pezzo im- 
portante del sindacato. So 
che Cofferati si è arrabbia- 
to quando l'ho ricordato, 
ma ora i fatti mi stanno 
dando ragione». 

Per Confindustria invece 
le colpe della Cgil sono evi- 
denti. «Il problema - spiega 
Emma Marcegaglia - è che 
Cofferati è nemico della 
flessibilità prevista dai con- 
tratti a termine e quindi 
preferisce rompere». 

Paolo Tavella 


Piazza Affari guadagna 1'1,79 per cento: a trainare il recupero i titoli delle «tmt» 


Borse in rimonta spinte dall'hi-tech 


con una serie di segni posi- 
tivi pressochè generalizza- 
ti. Ma è un clima totalmen- 
te diverso: il 6 marzo 2000 
il Mib80 chiuse a 51.093, ie- 
ri ha terminato a 39737 
punti. Il calo dai massimi è 
dunque del 22,23%. Un an- 
no fa l'euforia dominava in- 
contrastata. Adesso preva- 
le il pessimismo, ma il ter- 
mine della discesa potreb- 
be non essere così lontano 
come appare in questi gior- 
ni, 
Teri, la spinta decisiva 
per i recuperi è stata data 
dal bruciante scatto inizia- 
le del Nasdaq. Dagli Usa 


In rialzo i mercati europei sull'onda del rimbalzo del Nasdaq 


è cresciuta del 2,2%, in li- 
nea con le attese degli ana- 
listi. Nello stesso periodo, il 
costo del lavoro per unità 
di prodotto è aumentato 
del 4,3%: è l'incremento più 
alto dal secondo trimestre 
1999, inferiore però alle 
aspettative, che erano del 
+4,5%. 

Molto più brusco del pre- 
visto, invece, il calo degli or- 
dinativi industriali di gen- 
naio, diminuti del 3,8% con- 
tro il 3,1% atteso. In realtà, 
il dato è meno pesante del 
previsto qualora lo si ana- 
lizzi senza la componente 
più volatile, quella relativa 
alla domanda nel settore 


TRIESTE Il bilancio 2000 di 
Acegas, l’ex municipalizza- 
ta triestina, si è chiuso con 
un utile netto pari a 18,1 
miliardi (+6,2 per cento). 
Un risultato «di particola- 
re rilievo» perchè ottenuto 
senza i benefici fiscali che 
la società ha ottenuto fino 
al ’99. Il eda di Acegas pro- 
porrà all’assemblea la di- 
stribuzione di un dividen- 
do complessivo di 16,3 mi- 
liardi pari a 866 lire per 
ciascuna delle azioni ordi- 
narie con godimento dal 1 
gennaio 2000, e 166 lire 
per le azioni con godimen- 
to 23 ottobre 2000. Il paga- 
mento dei dividendi avver- 
rà a partire dal 10 maggio 
prossimo. Dan 

I conti, approvati ieri 
dal cda presieduto da Gio- 
vanni Cervesi, saranno sot- 
toposti all'approvazione 
dell'assemblea convocata 
per il 9 aprile dove per la 

rima volta interverranno 
1rappresentanti degli inve- 
stitori istituzionali. Il mar- 
gine ERESIA lordo, pari a 

2 miliardi di lire, registra 
un balzo rispetto all'anno 
precedente (+21,3 per cen- 
to). Il risultato ante-impo- 
ste (30,9 miliardi) sale di 
11 miliardi (+55,4 per cen- 
to). Gli investimenti netti 
sono stati pari a 135 mi- 
liardi (+131,6 per cento) ri- 
spetto ai 57 miliardi del 
’99: una forte crescita dovu- 
ta —si sottolinea in una no- 
ta di Acegas— all’acquisi- 
zione della rete di distribu- 
zione elettrica Enel a Trie- 


I conti dell'ex municipalizzata triestina 


a 18,1 miliardi (+6,2%) 
Dividendo a 866 lire 


utili Acegas 


ste e al conferimento della 
rete punto e degli im- 
pianti di depurazione nel 
capoluogo e a Muggia. 
er l'amministratore de- 
legato di Acegas, Tommasi 
di Vignano, sì tratta di ri- 
sultati «estremamente po- 
sitivi, sia dal punto di vi- 
sta dei volumi, sia della 
redditività»: il valore della 
Meo è stato pari a 
54 miliardi (+27,9 per cen- 
to) rispetto ai 276,7 miliar- 
di dell’anno precedente. 
Un aumento che riflette la 
trasformazione della socie- 
tà come multiutility am- 
pliando «il perimetro delle 
attività tradizionali». Ace- 
gas si è alleata con Wind 
nella telefonia e con Edi- 
son nel gas, ampliando i 
propri servizi fra i quali la 
gestione idrica, accanto al 
tradizionale settore del- 
l'energia. Per l'azienda trie- 
stina il 2000 è stato l’anno 
della svolta «anche attra- 
verso le nuove iniziative di 
business (gas, energia, tlc) 
avviate con successo su sca- 
la PORSI, nei mercati de- 
regolamentati». La società, 
che registra un aumento 
della redditività «grazie al- 
l'incremento dei volumi e 
all'entrata a regime degli 
investimenti compiuti» si 
prepara a offrire i propri 
servizi anche in Slovenia e 
Croazia, Per Tommasi, infi- 
ne, l'operazione di quota- 
zione a Piazza Affari, «è 
stata fatta con equilibrio e 
la giusta prudenza». 
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simo Tim, +5,2%, spinta 
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Varo romano del nuovo organismo |La direzione regionale dei Popolari chiederà al sindaco di Trieste di diventare la bandiera elettorale della coalizione 


Congresso delle Regioni: 
sarà Martini a presentare 


Ulivo, per il Ppi è Illy la carta vincente 


le istanze delle uspecialin | Subito candidato al Parlumento e nel 2003 alla presidenza della giunta 


TRIESTE Sarà il presidente 
del consiglio regionale Anto- 
nio Martini a svolgere la re- 
lazione sulle Regioni a sta- 
tuto speciale nell'attuale fa- 
se di riforma istituzionale 
nell’ambito del Congresso 
delle Regioni, organismo 
con compiti di coordinamen- 
to delle assemblee legislati- 
Ve regionali che si insedia 
ufficialmente oggi a Roma, 
a Palazzo Montecitorio. Il 
suo intervento è previsto 
nella giornata di domani. 
L’ordine dei 
lavori prevede 
che alle 15, nel- 


sidente Antonio Martini, 
dal consigliere della Lega 
Nord Pietro Arduini e dal 
capogruppo dei Ds Renzo 
Travanut. 

Sono previsti interventi 
dei presidenti su temi quali 
il processo di riforma istitu- 
zionale e la costituzione del- 
la Camera delle Regioni, la 
riforma degli statuti regio- 
nali, la revisione dei regola- 
menti interni, le funzioni 
di controllo e garanzia e 
l'equilibrio dei poteri, i rap- 
porti interna- 
zionali all'in- 
terno del calre 


la Sala mappa- Intanto Antonione (la conferenza 
prestconti Cit cerca deleghe riservate ff O csisiativo 
“na al Friuli-Venezia Giulia o pui 
sr i 
e Bolzano e . ; sfrontaliere, il 


due delegati 
per . ciascuna 
assemblea (uno per la mag- 
gioranza e uno per l'opposi- 
zione), alla presenza del 
presidente della Camera 
dei deputati Luciano Vio- 
lante, diano l’avvio ufficia- 
le a questa nuova realtà, 
destinata a prendere il po- 
sto della Conferenza dei 
presidenti dei consigli regio- 
nali e a far compiere un sal- 
to di qualità a all’organizza- 
zione e all'attività dei «par- 
lamentini regionali». 

Oltre a Martini, l’assise 
del Friuli-Venezia Giulia 
sarà rappresentata dal pre- 


A Udine tragica fine di una ventiquattrenne in preda alla depressione. Due anni fa il fratello si era suicid: 


SI sfracella cadendo dal settimo pian 


UDINE Tragico volo dal balco- 
ne ieri pomeriggio per una 
ragazza udinese di appena 
24 anni. F. M., studentes- 
sa, da tempo alle prese con 
una terribile forma di de- 
pressione, è precipitata dal 
settimo piano di una palaz- 
zina di vicolo Sutti, nei 
pressi dell’Università di 
Udine. Verso le 17.45 la gio- 
vane si è affacciata al balco- 
ne dell’appartamento dove 
si era recata per una visita 
a una zia ed è caduta per 
circa 25 metri, finendo sfra- 
cellata sull'asfalto di un cor- 
tile interno: è morta sul col- 
po. 
F. M. non ha lasciato al- 


—_——_____——T—m___É_1 


t 


Si è spento serenamente, la- 
sciandoci nel profondo dolore 


Francesco Muzina 


Lo annunciano la moglie REZI, 
i figli MILENA con GIUSEP- 
PE e TOMMASO, DANILO 
con ANNA, JACOPO e GIO- 
VANNI e parenti tutti. 
Un sentito grazie vada a tutto il 
personale della casa di riposo 
EMMAUS per le amorevoli cu- 
re prestategli. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, giovedì, alle ore 9, da via 
Costalunga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 7 marzo 2001 


Partecipa al dolore RINA. 
Trieste, 7 marzo 2001 


TL  Ccipano al dolore di DANI- 
MILLO piglia gli amici: CA- 
UMBERTO, INA, LIZZI e 
KITTY. GHCTAMPAOLO. e 


€ MARINA, REN- 
ZO e LUCIANA, 3 
BY, ROBERTO AINIO e GA- 


Trieste, 7 marzo 2001 


GIOVANNA, PAOLO 

SA SIRZA partecipano Di 
fonda commozione al dolore 
per la scomparsa di 


Francesco Muzina 
Trieste, 7 marzo 2001 


Partecipano al dolore le fami- 
glie MISSIAIA, ORLANDIRI 
SPANGHERO. È 


Trieste, 7 marzo 2001 


Sono vicini a DANILO: 
- ROBERTO e ROSSELLA 
- VITTORIO ed ELISABETTA 


Trieste, 7 marzo 2001 


——_—_____É__ 


riequilibrio so- 
cio- economico, 
la comunicazione istituzio- 
nale e le funzioni di garan- 
zia nel sistema delle teleco- 
municazioni. 

A non troppa distanza da 
Montecitorio e quasi conte- 
stualmente, quanto a tem- 
pistica, si svolgerà anche 
‘una riunione dell’ufficio di 
presidenza della conferen- 
za Stato-Regioni. Roberto 
Antonione, presidente del- 
la giunta parte con lo scopo 
dichiarato di ottenere una 
nuova delega per il Friuli- 
Venezia Giulia, che attual- 
mente soprintende allo 
sport. 


cun biglietto; inoltre nessu- 
no ha assistito alla scena: 
quindi non è ancora chiaro 
se la ragazza si sia gettata 
di sua volontà oppure se la 
tragedia sia ascrivibile a 
un incidente domestico, an- 
che se le condizioni psichi- 
che della vittima fanno pro- 
pendere per la prima ipote- 
si. La magistratura udine- 
se in serata stava valutan- 
do se disporre l’autopsia. 

Dai racconti dei vicini è 
emerso infine un ulteriore 
particolare agghiacciante: 
due anni fa il fratello della 
sfortunata ventiquattrenne 
udinese morta ieri si era 
suicidato. 


t 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spento 


Dante Polli 


lasciandoci nel più profondo 
dolore. 

Lo annunciano la moglie LI 
CIA, i figli CLAUDIO, EL- 
VIO, PATRIZIA con le rispet- 
tive famiglie, la sorella GI- 
NA, il fratello ARTEMIO, i 
nipoti, i parenti tutti. ; 
I funerali si svolgeranno il 
giorno 9, alle ore 9, da Costa- 
lunga. 

Seguirà una messa nella chie- 
sa di Barcola. 


Non fiori 
ma offerte alla chiesa 
San Bartolomeo di Barcola 


Trieste, 7 marzo 2001 


Ciao, caro 


nonno Dante 


Un bacio e un forte abbraccio 
da GABRIELE, GIANLUCA 
con PAOLA, LUCA, RAFFA- 
ELLA e LARA. 


Trieste, 7 marzo 2001 


Siamo vicini dan affetto al do- 
lore di LICIA, UCCI e FE- 
DA. 


Trieste, 7 marzo 2001 


Ricordando affettuosamente 


Dante 
si uniscono al dolore dei suoi 
cari, famiglie: SCAGNETTI, 
GIURESSI, DELPONTE, DA 
RE. 


Trieste, 7 marzo 2001 
rr" cc I 


TRIESTE O il sindaco di Trie- 
ste concorda sull’opportuni- 
tà di «illyzzare» il centrosini- 
stra regionale, contribuendo 
con la propria immagine ad 
arricchire l'Ulivo di un valo- 
re aggiunto, oppure ciascu- 
na componente dello schiera- 
RE andrà per conto suo. 
questa la proposta scaturi- 
ta dall’ultima riunione della 
direzione regionale del Ppi. 
Di fronte alla prospettiva 
che Riccardo Illy concorra 
alle prossime elezioni politi- 
che a Trieste con un proprio 
simbolo, il Ppi regionale ha 
infatti maturato una diver- 
sa ipotesi: quella di una sua 
discesa in campo che, spen- 


dendosi per il centrosini- 
stra, possa creare un «effet- 
to domino» con ricadute posi- 
tive sull’intera scacchiera re- 
gionale, Di qui l’idea di of- 
Pe, Ir le «politiche», la 
guida del centrosinistra di 
tutta la regione, perciò can- 
didandosi anche nella lista 
«proporzionale». Il tutto pro- 
iettato fin d'ora alle «regio- 
nali» del 2003, alle quali 
l’Ulivo potrebbe puntare su 
Illy per l'elezione diretta al- 
la presidenza della giunta 
regionale, 

Nel frattempo tutto il cen- 
trosinistra guarda a Trieste, 
perché  dall’atteggiamento 
di Illy dipende lo sviluppo 


anche degli altri scenari. È 
qui, e a Gorizia, che l’Ulivo 
confida infatti di eleggere i 
suoi unici parlamentari re- 
gionali: un senatore a Trie- 
ste e uno, appunto, a Gori- 
zia sembrano senz’altro con- 
quistabili, magari coi resti; 
e sul «proporzionale» i Ds so- 
no convinti di eleggere inol- 
tre, quale deputato, il loro 
capolista regionale (che do- 
vrebbe essere il segretario 
del partito, Alessandro Ma- 
ran). Fra i 130 colleghi defi- 
niti «marginali» in campo 
nazionale figurano poi — per 
la Camera - quello di Trie- 
ste 2 (dove la volta scorsa la 
spuntò il forzista Gualber- 


to Niccolini) e quello di Go- 
rizia (dove l'Ulivo elesse Ma- 
rio Prestamburgo), collegi 
che il centrosinistra giudica 
alla propria portata. 

Dove sceglierà di candi- 
darsi Illy? Se egli Spiera per 
il Senato (contro il forzista 
Giulio Camber, dove coi re- 
sti già spuntò Fulvio Came- 
rini), il diessino Milos Bu- 
din verrebbe spostato a Go- 
rizia (da dove già decollaro- 
no Darko Bratina e Deme- 
trio Volcic) nel collegio am- 
bito anche dal popolare 
Franco Brussa, la cui can- 
didatura è però insidiata 
dal sindaco dì San Floriano, 
Corsi (Us); la candidatura 


Dopo la sigla dell’accordo tra Cgil, Cisl e Uil e Areran, divampa la polemica con il sindacato autonomo 


«Sul comparto unico Csa come Giano bifronte» 


TRIESTE Siglato, non senza fatica, il 
contratto per i dipendenti degli en- 
ti locali del Friuli-Venezia Giulia, 
scoppia la contrapposizione in seno 
ai sindacati. Cgil, Cisl e Uil, che 
hanno sottoscritto l’accordo con 
l’Areran, non hanno gradito per 
niente i pesanti incisi rivolti nei lo- 
ro riguardi dal sindacato autono- 
mo Csa, e segnatamente dal suo 
Crucil, 
che li aveva accusati di aver «sven- 
duto la categoria». Di qui una con- 
troreplica che aggiunge ancora pe- 
peroncino a un dibattito già piutto- 
sto «caldo». «Evidentemente — scri- 


rappresentante Roberto 


trattuale». 


Sacile, carabiniere rischia l'assideramento 
per salvare una ragazza gettatasi nel Livenza 


SACILE Un carabiniere del Nucleo radiomobile di Sacile 
non ha esitato a gettarsi nelle gelide ‘acque del fiume Li- 
venza per trarre in salvo una donna dì 26 anni che si 
era appena lasciata cadere da un ponte della cittadina 
friulana. Il militare, che si trovava in pattuglia con un 


tito 


colbra nei pressi del ponte Lacchin, non appena ha sen- 


allarme di alcuni passanti, ha raggiunto la riva € 


dopo essersi spogliato si è tuffati 
; 0. Raggiunta la ragazza 
che aveva ormai perso conoscenza e si trovava ala 


dalla corrente, il carabiniere l'ha 
raticato la respirazione bocca a 


riportata a riva e le ha 
occa rianimandola. 


el frattempo sul pesto è giunta un'ambulanza del 18 


che ha trasportato 


‘a giovane all'ospedale di Pordenone. 


Il carabiniere invece è st i 
1 ‘Invece è stato ricoverato all'os i Sa 
cile per un principio di assideramento. Dea 
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Improvvisamente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari il nostro 
amato 


Domenico Rodà 
(Mimmo) 


Ne danno il triste annuncio la 
madre TERESA, la moglie 
BIANCA, il figlio ANTONIO, 
la suocera, le sorelle, i cognati 
e cognate, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 8, alle ore 12.20, dalla 
chiesa del cimitero di Sant’ An- 
na. 


Trieste, 7 marzo 2001 


Si associano al dolore ROMA- 
NO ed ELVY. 


Trieste, 7 marzo 2001 


Gli amici di ANTONIO si asso- 
ciano al dolore della famiglia. 


Trieste, 7 marzo 2001 


Vicine a BIANCA e ANTO- 
NIO: MARISA, DANIELA. 


Trieste, 7 marzo 2001 


Partecipano al lutto della fami- 
glia: MITA, FRANCO, NINO. 


Trieste, 7 marzo 2001 


In questo triste momento parte- 
cipano al dolore della famiglia; 
BRUNO, MARIUCCIA, ELE- 
NA, DAVIDE. 


Trieste, 7 marzo 2001 


Ill ANNIVERSARIO 


Maria Papo 
Potleca-Antonini 
Ti ricordiamo sempre. 


I figli, nipoti, 
parenti e amici 


Trieste, 7 marzo 2001 
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Il giorno 5 marzo è improvvisa 
mente mancata all’affetto dei 
Suoi cari 


Pia Guarnotta Erice 


Ne danno l'annuncio i figli FI- 
LIPPO, ANTONIO e FRAN- 
CESCO con le mogli CHIARA 
e LIANA e con NATALINA. È 
Un rito di commiato verrà cele- 
brato giovedì 8 marzo alle ore 
14 nella chiesa di San Rocco 
in Udine. 


Udine, 7 marzo 2001 


Siamo vicini con affetto al VO- 

stro dolore. 

- ELISABETTA, EZIO RO- 
MANO 


Trieste, 7 marzo 2001 


TIZIANA e RENZO partecipa 
no al dolore dell'amico FILIP- 
PO per l’improvvisa perdita 
della mamma. 

Trieste, 7 marzo 2001 
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Bruno Belci 


Proteggi di lassù noi tutti che 
inconsolabili non ti dimentiche- 
remo mai. 

I tuoi cari 


Arrivederci figlio adorato. 


Trieste, 7 marzo 2001 
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vono Franco Belci, Mauro Tonino € 
Alfredo Gon, in rappresentanza del- 
le tre sigle — Cruci] è dotato di uno 
spiccato (anche se forse inconsape- 
vole) senso dell'umorismo. Perchè 
è un dato oggettivo e incontestabi- 
le che le soluzioni riguardanti gli 
istituti oggetto dell'accordo del 5 
marzo siano più avanzate'e innova- 
tive rispetto a quelle previste dal 
Contratto nazionale 
(sottoscritte anche dal Csa), com- 
presa l'indennità di vacanza con- 


Per quanto concerne le accuse di 
«tradimento», Cgil, Cisl e Vil le ri- 


mandano al 


mentazioni». 


i comparto 


pre utili a chi non dispone di argo- 


tacco, ricordando che in fase di trat- 
tativa il Csa non ha contrattato gli 
istituti ma «con una linea singolar- 
mente oscillatoria, ha chiesto una 
volta l'applicazione del Contratto 
nazionale (che prevede aumenti ta- 
bellari inferiori a quelli percepiti 
col contratto regionale), quella sue- 
cessiva il contratto regionale con la 


senatoriale di Budin a Gori- 
zia toglierebbe poi spazio, al- 
la Camera, a un altro diessi- 
no (Michele Degrassi) a 
vantaggio di un candidato 
dei Democratici di Prestam- 
burgo. 

Se invece Illy opterà per 
la Camera, si opporrà al fi- 
niano Roberto Menia nel 
pene collegio o alla forzista 

arucci Vascon nel secon- 
do? In entrambi i casi, Bu- 
din punterebbe al Senato di- 
rettamente da Trieste e 
Brussa (o Corsi) da Gorizia, 
dove per i Democratici po- 
trebbe essere infine «costret- 
to» a ricandidarsi alla Came- 
ra lo stesso Prestamburgo. 


gp: 


mittente come «sem- «l'istituzione di una mensilità ag- 


E passano al contrat- 


14.a mensilità». Ed è su questo sul 
punto, assicura la Triplice, che arri- 
va la contestazione più diretta, in 
quanto a detta dei tre referenti 


coimi 
L'u 


giuntiva sarebbe bloccata dall’orga- 
no di controllo, perchè in contrasto 
con i principi di riforma del pubbli- 
ego». — 

ima stilettata arriva sul te- 
ma del comparto unico, sul quale 
la Csa assicura di essersi sempre 
battuta. «Evidentemente Giano bi- 
fronte esiste anche tra i sindacali- 
sti» concludono Belci, Tonino e 
Gon, portando come esempio un vo- 
lantino della Cisal di fine ’99 che, 
comparto 
«Un’enormità di spesa per una stra- 
da tutta in salita». 


unico intitolava 


f.b. 


RIVOLTO La Pattuglia acrobatica nazionale 
prepara la lunga, intensa e come sempre ap- 
passionante stagione 2001. E lo fa, accanto 
alla normale programmazione quotiana di 
voli sulla base friulana di Rivolto, anche at- 
traverso un'attività che da ieri si svolge nel- 
.lo spazio aereo sovrastante Lignano Sabbia- 


doro. Gli Aermacchi MB339 


Gran anche domani e poi nelle giornate del 
3, 14, 15, 20, 22 e 29 marzo e in quelle del 
3, 4, 5, 10, 11, 12 e 27 aprile, sempre della 
hi quest'intensa at- 
tività addestrativa è stata emessa un'ordi- 
nanza che disciplina la circolazione. sullo 
specchio di mare antistante la località. bal- 
neare friulana e vieta ogni presenza di na- 
tanti e di pescatori subacquei. ; 
Scatterà il 28 marzo la nuova stagione del- 
le Frecce Tricolori che, da quest'anno, anno- 
verano al loro interno due nuovi piloti, il ca- 
Riano Marco Lant, udinese, e il capitano Ur- 


10.30 alle 12.30. In virtù 


saranno impe- 


nautica. 


stanza. 


ano Floreani. L'esordio avverrà con un sor- 
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Fausto 


ti sei abbandonato nelle brac- 
cia della Divina Misericordia 
che è Gesù Nostro Salvatore 


Fausto Gilardi 


Lo ricordano la moglie NUN- 
ZIATA, le figlie SUSANNA, 
MARIANOVELLA, ELISA- 
BETTA, i generi FULVIO, 
GUGLIELMO, FRANCE- 
SCO, i nipoti EMMANUELE, 
MARIAREGINA, MARI 
STELLA, MARIAURORA, SI 
MONPIETRO, ANDREA, DA- 
NIELE, il fratello ENZO con 
LUCIANA, nipoti DINO e 
CRISTINA, la cognata LORE- 
DANA, i nipoti RENATA, 
NUCCI, DIANA, PATRIZIA, 
ANTONELLA, famiglie MAR- 
RAZZO, MARIO e RICCAR- 
DA PISANI, ZORNADA e 
VERGINELLA, padre  GIU- 
SEPPE GROPPELLI. , 
I funerali seguiranno domani, 
giovedì 8, alle ore 11, dalla 
chiesa del cimitero. 


Caro 


Trieste, 7 marzo 2001 
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Ricorre oggi il XVI anniversa- 
rio della scomparsa del 


COMMENDATORE 
DOTTORE 


Duilio de Polo Saibanti 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto a tutti quelli che lo conob- 
bero e stimarono per le sue al- 
te virtù umane e culturali 


i figli e familiari tutti 


Una Santa Messa verrà celebra- 
ta martedì 13 marzo alle ore 
19 nella chiesa Madonna del 
Mare. 


Trieste, 7 marzo 2001 
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È mancato improvvisamente al- 
l’affetto dei suoi cari 


Carlo Ghersini 
Maresciallo capo in congedo 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA e la figlia 
FRANCA. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 10.40, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 7 marzo 2001 


Partecipa» al lutto famiglia 


‘TULLIO. 


Trieste, 7 marzo 2001 


Si associa al lutto famiglia BO- 
GDANOVICH. 


Trieste, 7 marzo 2001 


Partecipano al lutto gli amici e 
il personale della carrozzeria 
Ss. Cilino. 


Trieste, 7 marzo 2001 
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«Venite a me voi tutti che siete 
affaticati e oppressi, e io vi ri- 
storerò» 


Matteo 11.28 


Gaetano Allegretti 


è nella Pace del Signore 


Ne danno l'annuncio la moglie 
LILIANA, i figli INGRID, GA- 
BRIELLA e DAVIDE con le 
adorate nipoti, i generi, le so- 
relle e i parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati nel- 
la chiesa parrocchiale di Pro- 
secco, mercoledì 7 marzo, alle 
ore 11, ove la cara salma giun- 
gerà dalla Cappella del Cimite- 
ro di Monfalcone. 


Monfalcone-Prosecco, 
7 marzo 2001 
enni 


‘to Frecce Tricolori in esercitazione a Lignano 
0 Preparano gli show di Gorizia e Trieste 


volo in occasione della cerimonia del giura- 
mento del corso. «Aquila V» in cena 
all'Accademia aeronautica di 

Pan.sarà poi impe; 
porto di Tablada, il 22 aprile, La prima occa- 
sione per vedere all'opera le Frecce Tricolori 
in regione sarà il 20 maggio, proprio a Riyol- 
to, in occasione del 75° anniversario del 2 
stormo e del superamento delle 20 mila ore 
volate dal 14° gruppo. Il 13 agosto la Pan 
sorvolerà Gorizia per il millenario della cit- 
tà, mentre il 29 settembre sarà a Trieste 
per l'inaugurazione della sezione Istria-Fiu- 
me-Dalmazia dell'Associazione Arma Aero- 


‘ozzuoli. La 
ata in Spagna, all'aero- 


La stagione 2001 sarà contraddistinta da 
trasferte in Francia, Turchia, Danimarca, 
Svezia, Gran Bretagn È 
Emirati Arabi, Siria e dall'esordio, il 25 ago- 
sto, in Romania, sulla base aerea di Con- 


a, Svizzera, Polonia, 


Luca Perrino 


TE 


Ha trovato la sua pace 


Turi (Salvatore) Munda 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie RITA e la 
MYRIAM. 


I familiari ringraziano il perso- 


figlia 


nale tutto della Medicina d’ur- 
genza per le cure prestate. 
I funerali seguiranno giovedì 8 
marzo, alle ore 10.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 7 marzo 2001 
ri 
Il 28 febbraio è venuta improv- 
visamente a mancare 
Bibi Barattini 
di Pietrantonio 


Ne danno il doloroso annun- 
cio, a esequie avvenute, MAU- 
RO con MAURA, ANDREA, 
ILARIA e la famiglia tutta, 


Roma, 7 marzo 2001 


I ANNIVERSARIO 
Riccardo Caflisch 


Il tuo ricordo ci accompagna. 
Prosegui il tuo viaggio in pa- 
Ces 
Con amore 

ROSANNA e ANDREA 


Una Messa sarà celebrata do- 
mani, 8 marzo, nella chiesa di 


San Bartolomeo, Barcola, ore 
18.30. 


Trieste, 7 marzo 2001 
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IN BREVE - 


Gli «haideriani» 
vogliono portare 
Pasini al Senato 


PORDENONE Il Partito libe- 
ral popolare-Haider_vor- 
rebbe candidare al Sena- 
to, per il collegio di Porde- 
none, l'ex sindaco della cit- 
tà Alfredo Pasini. L'inte- 
ressato, pur rilevando di 
«non essere stato diretta- 
mente informato» e ha det- 
to che valuterà l'offerta. Il 
Plp, nel criticare il modo 
con cui Pasini era stato 
messo in condizione di la- 
sciare, ha detto che con la 
sua candidatura si inten- 
de TURI di prosegui- 
re l'opera. «Ringrazio - ha 
detto Pasini - per la stima 
che mi è stata manifesta- 
ta e che mi coglie di sor- 
presa; intendo approfondi- 
re la cosa e valutarla». 


Delegazione al congresso 
sus x * 

dei dirigenti d'azienda 
TRIESTE Una delegazione 
del Friuli-Venezia Giulia 
ha partecipato al recente 
congresso nazionale del- 
la Confederazione italia- 
na dirigenti d’azienda, te- 
nutosi a Roma. All’ap- 
puntamento erano pre- 
senti i rappresentanti di 
Federmanager (indu- 
stria), Fendac (commer- 
cio e turismo), Fidia (assi- 
curazioni), Federdirigen- 
ti Credito, Funzione pub- 
blica e Agricoltura, 
Anaao/Assomed (medici). 
Per la regione hanno par- 
tecipato Mario Bertoni, 
Giovanni Nistri, Alessan- 
dro Oliva, Furio Finzi, 
Gabriele di Castri, Dani- 
lo Stefani, Erna Hauser. 


Scioperi, oggi a Ronchi 
disagi e voli cancellati 


RONCHI DEI LEGIONARI Disagi 
anche all'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari, 
quest'oggi, a causa dello 
sciopero dei dipendenti 
della Sea proclamato 
dalle 8 alle 12. In parti- 
colare verranno cancella- 
ti il volo per Malpensa 
delle 10.45 (AZ 1338) e 
quello in arrivo dallo sca- 
lo lombardo delle 11.10 
(AZ 1345). 


t 


Si è spenta serenamente 


Rosa Badalini 
ved. Coccolo 
Ne danno il doloroso annuncio 
i figli ENNIO, ENRICO e MA- 
RISA, le nuore EDDA e MAR- 
GHET, i nipoti MARINA, DA- 
VIDE, MARCO, BARBARA 
e la pronipote ALLEGRA. 
Un ringraziamento alla dotto- 
ressa LUCIA ORLANDO 
ZONN. 
I funerali seguiranno domani, 
giovedì 8 marzo, alle ore 
12.40, da via Costalunga. 
Non fiori ma offerte 
pro Burlo Garofolo 


Trieste, 7 marzo 2001 
CTZ 


Ha lasciato i suoi cari 


Carlo Nicoletti 
di 78 anni 


Ne danno il triste annuncio la 
cognata DORA, i nipoti 
FRANCO e MARIO, il fratel- 
lo NARCISO, le sorelle, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo oggi, 
mercoledì 7 marzo, alle ore 
14, nella basilica di Aquileia, 
ove la cara salma giungerà 
dall’ospedale Civile di Latisa- 
na. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti, vorranno onorarne 
la memoria. 


Aquileia, 7 marzo 2001 


Accettazione necrologie ‘ 
TRIESTE 


10/6728328 
15-18.30 


Sal 
MONFALCONE 
Largo Anconeti — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 
GORIZIA 
Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12,30 


ner) 
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IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 7 MARZO 2001 


VARSAVIA 
-6/2 


LUBIANA 
7615 


Min. Max. Min. Max. 


BANGKOK 24 35. C.DELMESSICO ‘5 2200 MIAMI ii 21 SANTIAGO 13 29 
BOGOTA 10 18. DUBLINO ‘8 A MONTEVIDEO 14 28 SANSALVADOR 19 32 
BOSTON ‘2.2 FRANCOFORTE 6. 11 MONTREAL 58 ;1 SANPAOLO 20 31 
BRUXELLES 6 15 JOHANNESBURG. 14 23 NAIROBI 12 26 SEOUL 1 05 

| BUDAPEST 1 8 LAMECCA 17 29 NEWYORK 2 zi SINGAPORE 24 29 
BUENOS AIRES 16 28 LAPAZ 2 12 NICOSIA 12 21 SYDNEY 1058) 685 
CARACAS 23 30 LIMA 24 19 PECHINO + ‘6 TELAVIV 9 17 
CHICAGO 3 ‘3 LOSANGELES 18 11 RIODEJANEIRO 22 33 TOKYO 2 

|. C.DEL CAPO MANILA 24 31 SANFRANCISCO 9 ‘6 WASHINGTON 0) 


. . .. 
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| TEMPERATURA 


in lieve aumento, più sensibile su isole maggiori e zone tirreniche. 


poco mossi, localmente mossi i bacini meridionali e quelli intorno alla Sardegna. 


Forte con Ginseng, 
Cronos con Eleuterococco 
e Ginkgo-Biloba 


CONSUMATORI lumi 


Al Nord: molto nuvoloso sulle regioni occidentali, con locali deboli precipitazioni al mattino sulle 
‘zone alpine; nel corso della giornata le piogge tenderanno a estendersi a tutto il settore di Nord- 


FRONTE Ovest; parzialmente nuvoloso sul resto del Nord ma con nubi in aumento nel corso della giorna- 

ta e locli piogge in serata sulla pianura Padano-Veneta. Al centro e sulla Sardegna: da parzial- 

RESSIONE ae da fl mente nuvoloso a molto nuvoloso per nubi a prevalente carattere stratiforme, con locali piova- 

sn schi sulla parte settentrionale della Toscana. Al Sud della penisola e sulla Sicilia: poco nuvoloso 
caldo freddo occluso salvoannuvolamenti su Campania e Molise a prevalente carattere stratiforme. 


da deboli a moderati di Scirocco sulle isole maggiori e zone tirreniche, tendenti a rinforzare. 


S. MARIA DI L. 


ALGHERO 


10 

11 

10 

16 

11 

16 

A 15 

ICON; 12 

14 

PESCARA 3 14 

L'AQUILA 5 15 

CIAMPINO 10 16 

FIUMICINO 8 19 

CAMPOBASSO 910 

BARIPALESE 1215 

NAPOLI 10 19 
POTENZA 8 16 14/17 


Disordine intestinale? Pancia gonfia 


OGGI attendibilità 80% 
Su tutta la regione al mattino cielo poco nuvoloso con temperature basse nelle valli. 
In giornata aumento della nuvolosità e verso sera probabile cielo coperto. 
DOMANI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo coperto con piogge da deboli a moderate sulla costa, da ab- 
bondanti a intense sulla pianura e fascia prealpina. Nevicate oltre i 1500 metri. Le pre- 
cipitazioni saranno più abbondanti a partire dal pomeriggio. Soffierà Scirocco. 


IERI min, 


TRIESTE 13 
GORIZIA 76 
MONFALCONE 7 

UDINE (O. 
PORDENONE 8,8 


2.000 m-1 °C 
1,000.m 4 °C 
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Fermenti lattici vivi 
con Vitamina B e Inulina 


I previsti aumenti (4-10 per cento) mettono di nuovo in allarme i cittadini 


Rincari bassi delle Rc‘auto? 
Dipende dal punto di vista 


Gli utenti della strada su 
due e quattro ruote assi- 
stono da spettatori al bal- 
letto delle cifre che si è sca- 
tenato attorno alla Rc-au- 
to in vista della scadenza 
del blocco delle tariffe. Ma 
non riescono a gustare lo 
spettacolo anche perché 
questo aumento — perché 
aumento ci sarà — va ad 
aggiungersi ai già tanti 
del nuovo millennio e ciò 
non li rallegra certamente 
e non li rende comparteci- 
pi dell’euforia con cui, ad 
esempio, si annuncia la 
crescita del Pil e il calo del- 
la pressione fiscale. Qual- 
cuno, prescindendo dai vo- 
lubili congegni statistici, 
si limita molto semplice- 
mente a constatare che da 
anni, calo o non calo delle 
imposte e tasse, l'insieme 
delle spese di sopravviven- 
za è sempre più pesante e 
ogni ulteriore aggravio co- 
stituisce un’ulteriore maz- 
zata. 

Aumenti sì, da non ci si 
deve preoccupare, viene 


detto da fonte autorevole. 
Saranno inferiori a quelli 
che si attendevano e teme- 
vano. Si va da un minimo 
del 4% a un massimo del 
10% con un riguardo parti- 
colare agli automobilisti 
che non hanno avuto né 
causato incidenti nel corso 
dell’anno, per i quali gli 
aumenti saranno ancora 
più contenuti. In tal modo 
le compagnie di assicura- 
zione, con alle spalle 
l'Ania, l’associazione che 
rappresenta gli istituti as- 
sicurativi, vogliono antici- 
pare le mosse del governo, 
contenendo i rincari che 
peraltro sono comprensivi 
sia dei previsti incrementi 
dei costi, sia della copertu- 
ra di quelli avuti nel mar- 
zo 2000, anno del blocco 
degli aumenti. 

L’Ania fa notare che a 
un aumento «storico» del 
35,4% dei premi assicura- porti liquidati a titolo di ri- 
tivi fa riscontro un aumen- sarcimento ai danneggia- 
to del 57,4% dei risarci- ti. 
menti per gli incidenti per 
cui, per contenere i costi 


delle polizze, sono necessa- 
ri interventi per contenere 
i costi dei sinistri. Pensia- 
mo che l’Ania, quando ha 
fatto queste dichiarazioni, 
non conoscesse ancora i ri- 
sultati dei bilanci di qual- 
cuna delle sue associate 
che evidenziano utili supe- 
riori al miliardo di lire, e 
di altre che annunciano 
una sensibile riduzione 
della frequenza dei sini- 
stri (che certe fonti fanno 
ascensore oltre il 15%). 
Un equilibrio nell’assicu- 
razione obbligatoria Re-au- 
to lo dovrebbe comunque 
portare il provvedimento 
di legge, in attesa dell’ap- 
provazione da parte del Se- 
nato, che monotorizzi tarif- 
fe e aumenti nel mondo 
delle compagnie di assicu- 
razione; regolamenti i ri- 
sarcimento per il danno 
biologico; separi i compen- 
si degli avvocati dagli im- 


Luisa Nemez 
Otc - Adoc 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 


UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Ariete 21/3 19/4 


Non tutte le op- 
portunità di lavoro so- 
no valide come sembra- 
no all’inizio: bisogna sa- 
per fare la scelta più 
giusta per ottenere ri- 
sultati in un prossimo 
futuro. Cuore in subbu- 
glio. 


Gemelli __21/5.20/6 


Nel lavoro vi 
conviene non dare giu- 
dizi troppo affrettati 
sui vostri colleghi, po- 
treste averne dei danni 
concreti. Scelta senti- 
mentale difficile, vi ren- 
derà molto nervosi ed 
irascibili. 


Leone 23/7 22/8 


Un avvenimen- 
to vi aprirà gli occhi su 
una realtà professiona- 
le che volevate fino ad 
oggi ignorare. In amore 
siate più comprensivi 
con il vostro partener 
che sta passando un mo- 
mento dificile. 


Bilancia 23/9 22/10 | 


Se avete qual. © 
che dubbio su un pro- 
getto di lavoro quasi 
completato, approfondi- 
te tutte le questioni pri- 
ma di commettere de- 
gli errori irreparabili. 
In amore potete impe- 
gnarvi di più. 


Sagittario 22/11 21/12 


Se accetterete 
di correre rischi profes- 
sionali dovrete valuta- 
re bene la posta in gio- 
co, se non volete perde- 
re tutto ciò per cui ave- 
te lavorato. rada tortuo- 
* per un amore diffici- 
e. 


Aqui 20/1 18; 


Puntare in alto - 
nel lavoro non è affatto 
sbagliato, ma bisogna 
essere concreti e soprat- 
tutto positivi. In amore 
gli inizi appaiono mol- 
to promettenti, ma te- 
nete gli occhi ben aper- 
ti. 


Toro 20/4 20/5 


Nel lavoro insi- 
stere nella polemica 
può solo danneggiare 
la vostra immagine e 
Ja vostra possibile asce- 
sa. Siate più concilian- 
ti. Anche in amore do- 
vete essere più ragione- 
voli. 


Cancro 21/6 22/7 


Dopo un perio- 
do di apatia e pessimi- 
smo sentite maturare 
in voi la voglia di fare 
qualcosa di più concre- 
to nel campo del vostro- 
lavoro. Dovete stimola- 
re la gelosia del part- 
ner. 


Vergine 23/8 22/9 


Nel lavoro po- 
trete evitare complica- 
zioni o sorprese infor- 
mandovi preventiva- 
mente su un incarico 
delicato a voi affidato. 
In amore siete comple- 
tamente disarmati con 
il vostro partner. 


Scorpione 23/10 21/11 


ORIZZONTALI: ‘1 Serve per cucire - 3 Non 
falso - 7 Il pareggio sulla schedina - 10 Am- 
mirazione cieca - 12 Un René regista france- 
se - 14 Sfocia presso Comacchio - 15 Gros- 
‘so centro in provincia di Novara - 20 Una ca- 
tegoria di dipendenti - 21 Risponde ai giorna- 
listi in assenza di un divo - 22 Sorvegliati a 
Vista - 24 La città di san Ciriaco (sigla) - 25 
Rendono estroso l'esoso - 26 Ha soci con la 
patente (sigla) - 27 Piegare all'inizio - 28 
Punzone per monete - 30 Il rumore del pen- 
dolo - 32 Un rappresentante del popolo (ab- 
br.) - 33 Affermazione laconica - 34 La nona 
lettera greca - 35 Una solenne festività cri- 
stiana - 39 Titolo per sacerdoti (abbr.) - 40 
Non la vede... l'impaziente - 41 Grande albe- 
ro frondoso africano. 

VERTICALI: 2 Un attivista politico... che cor- 
re molto - 3 Tendente al color bottiglia - 4 
Nella rete - 5 Sigla di Rieti - 6 In piena voce 
-7 Lo sono cubani e siciliani - 8 Simbolo del 
centimetro - 9 Ha un posto fra le sette note 
- 10 Squadra di calcio italiana - 11 Basati su 
congetture - 12 | confini del Ciad - 13 Può 
esserlo una delusione - 16 Lo posa chi mol- 
la - 17 Scovati - 18 Accorti, avveduti - 19 Or- 
dine di fermarsi - 22 AI, attore americano - 
23 Utile, profitto - 27 Genitore... latino - 29 
Breve appunto scritto - 31 Il segno zodiaca- 
le di molti nati in maggio - 33 Un voto stitac- 
chiato - 36 In mezzo al mare - 37 Iniziali del- 
la Stanfield - 38 Abbatte il pugile (sigla). 


SOLUZIONI 
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Aggiunta sillabica 
iniziale: ; 
tematica, matematica 


i 


CAMBIO DI CONSONANTE (6) 
| missili nucleari 
Da ogni parte salgono 
e ha inizio la tragedia, 
Perché a loro è chiesto 
solamente di uccidere! 


Metatesi sillabica: 
calafati, la fatica 


wo oz 


Fra Parentesi 


CAMBIO DI VOCALE (9) 
L'onorevole 


Ha una carica imponente 
‘e deve la sua carica alla gente. 


«im- o > 2 n 


Piripicchio 


Nel lavoro do- 
po un periodo di quasi 
latitanza vi conviene 
impegnarvi a fondo per 
recuperare il tempo ir- 
rimediabilmente perdu- 
to. In amore nessun 
ostacolo sulla vostra 
strada. 


Capricorno 22/12 19/1 


Nelle scelte di 
lavoro ci vuole molta 
prudenza. Altrimenti 
potrete correre rischi 
eccessivi che compli- 
cheranno le cose. In 
amore siete quasi alla 
resa incondizionata 
dei conti. 


Pesci 19/2 20/3 


Puntare in alto 
nel lavoro comporta 
dei rischi e richiede 
molto impegno, se vole- 
te raggiungere la cima 
dovrete sacrificarvi. 
L'amore è a portata di 
mano: attenzione ai 
passi falsi. 


10108 Ogni mese 


in edicola 


1 pagine di giochi 
e rubriche 


ANTERNI 


MONFALCONE Largo Anconetta , 8 
Tel. 0481/791020 


(I “» o 
isinti 
arredamenti 


STARANZANO Via D'Annunzio, 12 
Tel. 0481/481884 


Da oltre 


50 anni 
progettiamo e 
realizziamo 
l'arredamento 
di qualità 


aan 


MERCOLEDÌ 7 MARZO 2001 


I Sole: sorge alle 


6-33 santa Perpetua 


tramonta alle 


18 


LalLuna: si leva alle 


15.07 


cala alle 


5.27 


10.a settimana dell’anno, 66 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 299. 


Quando si tratta di soldi sia- 
mo tutti della stessa religione. 


ore 7.49 


Temperatura: ‘7,3 minima Alta: +42 cm 
10,3 massima ore 20.56 +46 cm 

Umidità: 48 per cento Bassa: ore 2.06 -21 cm 

Pressione: 022,5 stazionaria ore 14.23 «61 cm 

Cielo: poco nuvoloso DOMANI 

Vento: 36,4 km/h da E-N-E Alta: ore 8.29 +46 cm 

Mare: 10 gradi Bassa: ore 2:43 -29 cm 
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IPOMARZIO 


CONCESSIONARIA /709ZIEI 


Il Comune risponde alle esternazioni del presidente dell’Authority e rivendica, in futuro, la guida dello scalo 


«Il porto appartiene alla città» 


Damiani: «Con l'autonomia potremo essere finalmente padroni di noi stessi» 


Candidature nel centrosinistra: «Ho un grosso impegno internazionale» 


Sindaco, Falaschi dice no 


Sfuma la candidatura di Arturo Falaschi a sindaco di 
Trieste per il centrosinistra. Falaschi è direttore genera- 
le dell’Icgeb, un istituto internazionale che opera presso 
l'Area di ricerca, Ed è un nome, di assoluto prestigio, che 
era circolato nelle scorse settimane. «Ho un impegno in- 
ternazionale - ha precisato ieri - che dura ancora due o 
ltre anni. Un incarico che mi è stato conferito fino al 
2004 dai rappresentanti di quaranta Paesi. Non posso ri- 
nunciarvi». «Credo comunque - aggiunge il direttore del- 
l’Iegeb - che negli ultimi anni l’attuale sindaco Riccardo 
Ly abbia dato un segnale di vitalità e dinamismo alla 
città. Mi auguro che il suo successore continui sulla stes- 
sa strada, quella dell’apertura di Trieste», 

Prosegue intanto il toto-candidati nell'Ulivo. Negli ul- 
timi giorni Fulvio Camerini, senatore «uscente», ha di- 
chiarato di non volersi ripresentare per Palazzo Mada- 
ma. Per lui si ipotizzava allora una candidatura alle co- 
munali. Ma anche questa ipotesi si è arenata. Al suo po- 
sto, al Senato, Camerini ha detto di «vedere bene» Illy, 
mentre per il municipio la rosa dei nomi non sembra an- 


cora definita. 


Arturo Falaschi 


«Credo sia concettualmente 
di gravità estrema sostenere 
che il sindaco in carica non 
abbia veste Da esprimersi 
sui problemi del porto e che 
facendolo, compie un’ingeren. 
za». Non usa mezzi termini 
il vicesindaco Damiani, inter. 
venendo sulle dichiarazioni 
del presidente dell’Authority 
Maresca, e ricordando che «il 
poîto appartiene alla città 
avendone determinato la sto- 
ria degli ultimi tre secoli. Le 
fortune sociali ed economi. 
che di Trieste — sottolinea — 
sono troppo intimamente le- 
gate al porto per consentire 
che esso sia una sorta di ter- 
ra ”d’altri”, dove potrebbero 
venir elaborate strategie non 
coerenti con gli interessi del- 
la comunità locale». 

«Una comunità — rimarca 
Damiani — di cui è Tappresen- 
tativo al massimo livello il 
sindaco, chiunque egli sia 
molto più di un presidente 
designato da un ministro 
non triestino, in accordo con 
una Regione per tre quarti 


Il Cavaliere, secondo Marucci Vascon, sarebbe d'accordo su un nuovo status per Trieste 


Anche Berlusconi pensa all'autonomia 


Un pranzo galeotto. «Ma non prima di un sondaggio in regione» 


Berlusconi benedice l’auto- 
nomia di Trieste. Lo fa in 
maniera informale, tra un 
assaggio di risotto ai frutti 
di mare e uno di pennette al- 
la siciliana, durante una 
chiacchierata «rilassata» 
con Marucci Vascon, a Mila- 
no, al termine del secondo 
congresso nazionale delle 
donne di Forza Italia. Nessu- 
na ufficialità, ma l'avallo del 
candidato premier della Ca- 
sa delle Libertà è di quelli 
che pesano. E? il secondo di 
un leader nazionale - dopo 
che Gianfranco Fini, nelle 
Scorse settimane, con un do- 
©umento scritto, ha rimosso 
lo storico ostacolo costituito 
An - ma certamente il pri- 
mo per significato politico. 
Anzi. Negli ambienti di 
Forza Italia si dice che Ber- 
lusconi fosse addirittura 
fonto a mettere nero su 
Manco il riconoscimento del- 
Importanza di un nuovo 
status per Trieste, su model- 
0 di quello di Trento e Bol- 
(ERE L’avrebbero trattenu- 
o Rolo motivi di opportunità 
ho nuca) Segnalatigli imme- 
res mente dagli ambienti 
glonali. Un intervento dal- 


Marucci Vascon 


l’alto, a livello locale, avreb- 
be dato comunque l’impres- 
sione di un «cedimento» alle 


reiterate pressioni di Primo 
Rovis, che con le sue, vere o 
presunte, cinquantaduemila 
firme, sta tenendo in scacco 
entrambi gli schieramenti. 

Cè di più. Prima di una 
presa di posizione ufficiale, 
Berlusconi deve conoscere a 
fondo il «polso» delle altre 
aree della regione, Pordeno- 
ne e Gorizia in primis. Forzi- 
sti e leghisti hanno commis- 
sionato a una società nazio- 
nale un sondaggio in tutte 
le province. Solo quando il ri- 
sultato sarà noto, il Cavalie- 
re si pronuncerà su questo 
fondamentale argomento 
della campagna elettorale. 


confidenze, 


ventil, 


de, riesce a infilarsi Rovis con tutto il 
suo pacco di firme. Ma è solo un passag- 
gio, risolto in un bre ; 
rucci, collaboratrice e amica di vecchia 
data del Cavaliere. Poi tanti aneddoti e 
stuzzicanti ma non troppo, 
tavolata di compite 
Du SR, in gio- 
chino - 
Berlusconi - ma quando si a 


ve scambio con Ma- 


come si addice a una 
È e Clin 
acevo il biri 


Ma, per allora, Antonione & 
Co. avranno le idee più chia- 
re su un assetto che non 
scontenti nessuno, così da 
fornire direttamente allo 


‘stesso Berlusconi gli input 


in grado di non far sembra- 
re quella di Forza Italia una 
Proposta pasticciata e sco 
Diazzata, nata per la necessi- 
tà di accaparrarsi una fetta 
consenso elettorale. 

‘a torniamo e riso e pene 
nette, consumate dal Cava 
liere, con pochissime com- 
mensali, da «Pirandello». 
Marucci è tra le invitate e, 
nell'atmosfera distesa («ma 
non leggera», ci tiene a preci- 


Complice Saha, l'onorevole in rosa punta a fare il his 


Poesia e politica. A nome delle donne az- 
zurre Marucci Vascon ha donato al Ca- 
valiere una pagina autografa di Saba, 
dalla poesia «Trieste». E lui, che alle due 
figlie femmine recita a memoria i versi 
dedicati dal poeta alla sua bambina, ha 
ricambiato parlando di Trieste con ac- 
centi lirici: «ogni porto è un porto aperto 
ai sogni...». Sogni, ma anche progetti: co- 
sì, nella conversazione, tra porto e stra- 


sabilità di governo le stagiste bisogna 
proprio lasciarle perdere. Le signore pre- 
‘senti mostrano di apprezzare questo Ca- 
valiere così sereno e faceto, în vena di di- 
screte ammissioni. E il pranzo, che con 
il delicato pretesto di Saba, la Marucci 
ha pilotato astutamente verso Trieste e 
non solo, si conclude degustando la ter- 
ta, ricoperta di glassa azzurra. 


non triestina e in base ai 
compromessi che usualmen- 
te maturano nei palazzi del- 
la politica». La responsabili- 
tà della guida del porto, dun- 
quela presidenza dell’Autori- 
tà portuale — sostiene — de- 
ve’essere urgentemente riser- 
vata alla città di Trieste. 

Il vicesindaco lancia infine 
un messaggio a Primo Rovis, 
«uomo libero e onesto che ha 
finalmente preso coscienza 
dell'ambiguità di chi (Anto- 
nione, Franzutti...) da un la- 
to fingeva di sostenere l’auto- 
nomia di Trieste e dall’altro 

uotidianiamente la umilia». 
«Riconoscendogli la paterni- 
tà della sacrosanta battaglia 
er l'ormai indifferibile auto- 
nomia, a Rovis giunga l’ap- 
ello di rilanciarla sulla scor- 
ta delle scelte effettuate dal 


Silvio Berlusconi 


sare) del dopo congresso, 
complici le poesie di Saba 
che Berlusconi conosce a me- 
moria, approfitta per parlar- 
gli di Trieste. Porto, infra- 
strutture, Corridoio 5, Corri- 
doio Adriatico: il Cavaliere 
conosce bene i problemi, la 
Vascon stessa, quando era 
onorevole, ha provveduto a 
fargli avere un corposo dos- 
sier. Si parla anche di auto- 
nomia. «Berlusconi sa che è 


ar. bor. 


Parlamento in materia di fe- 
deralismo. Combattendo as- 
sieme per l'autonomia, com- 
battiamo affinché siano affi- 
date a Trieste, e al Comune 
che ne rappresenta l'identità 
storica, la guida e la gestione 
del porto». 

Sulle dichiarazioni di Ma- 
resca interviene anche il vice- 
presidente del Consiglio re- 
gionale Milos Budin, il quale 
auspica una «maggiore aper- 
tura e un minore esclusivi- 
smo dell'Autorità portuale 
sul governo delle aree del 
porto, perché fanno comun- 
que parte del territorio della 
città. Per legge — rileva Bu- 
din — le aree portuali sono 
sottratte al Comune, vera Au- 
thority della città, ma al Co- 
mune non si può sottrarre il 
diritto di esprimere giudizi 
su quanto accade in porto, 
che è tanta parte dell’econo- 
mia delta città. Credo — con- 
clude — che una chiara colla- 
borazione col Comune dareb- 
be all'Autorità portuale una 


maggiore credibilità e autore- 
volezza». 


L'incontro al termine 

del secondo congresso 
delle donne azzurre. 
«Compatibilmente 

con le esigenze regionali 
accontenteremo i triestini» 


uno dei temi forti - racconta 
Vascon - ma sa anche che bi- 
sognerà trovare una formu- 
la che non scontenti e che 
non sia traumatica per nes- 
suno. Compatibilmente con 
li equilibri regionali, mi ha 
Si troveremo le forme 
er accontentare i triestini. 
’altro canto il decentra- 
mento e la sussidiarietà so- 
no tra i capisaldi del pro- 
amma di Forza Italia. Cre- 
lo che sarà una rivoluzione 
pacifica». . 5 ; 
Marucci smentisce vigoro- 
samente, ma i ben informati 
dicono che nel corso del 
pranzo.è scivolato pure il no- 
me di Rovis, con tutta la sua 
dote elettorale. Di qui una 
certa fretta per il «verbo» uf- 
ficiale di Forza Italia sull’au- 
tonomia di Trieste, poi rien- 
trata alla luce della necessi- 
tà di analizzare meglio esi- 
genze e aspettative dell’inte- 
ra regione. Una cosa, al mo- 
mento, pare sicura: dopo il 
ranzo siciliano, protrattosi 
Fi al di là di una colazione 
di lavoro, si è rafforzata la 
candidatura della Vascon 
sul collegio di Trieste 2. Ma, 
anche in questo caso, l’inte- 
ressata sorride e smentisce. 
Arianna Boria 


Riceviamo e volentieri 
pubblichiamo la lettera 
«riservata personale» che 
il sindaco Ty invierà oggi 
al presidente dell’Autori- 
tà portuale Maresca, in ri- 
sposta alle sue dichiara- 
zioni. La dura presa di po- 
sizione di Maresca è stata 
diffusa dall’Authority con 
un comunicato, le cui fra- 
si sono praticamente iden- 
tiche a quelle contenute 
in una lettera «riservata 
personale» inviata dal pre- 
sidente dell’Autorità al 
sindaco, che però Illy ha 
ricevuto solo il giorno do- 
po la pubblicazione sui 
giornali... 


«Seguendo la medesima 
sua procedura, le faccio 
avere la risposta alla «ri- 
servata personale» del 5 
marzo scorso. 

Le SOCIO intanto che 
le mie dichiarazioni non 
si riferivano né alla rego- 
lazione dell'attività di im- 
presa nell’ambito del Por- 
to, né tanto 
meno a fatti 
specifici se 
non a quello 
riguardante 
la  Pacorini 
Spa, alle esi- 
genze della 

uale — e qui 

‘o ribadisco — 
l’Ap avrebbe 
dovuto assicu- 
rare una mag- 
giore attenzio- 
ne, considera- 
to che il suo 
progetto pre- 
vede, oltre 
agli investimenti per il 
porto, un indotto di consi- 
derevole portata per la cit- 
tà (è stato Lei a citare l’as- 
segnazione dell’Adria Ter- 
minal alla Compagnia 
portuale di Monfalcone: 
forse perché non si trova 
perfettamente a suo agio 
in tale vicenda?). 

Non corrisponde in 
ogni caso al vero la sua af- 
fermazione circa l’unani- 
mità raggiunta sull’argo- 
mento dal Comitato por- 
tuale, posto che il rappre- 
sentante del Comune mi 
fa sapere di non aver vota- 
toa a 

In merito al suo richia- 
mo al rispetto della legge, 
sono perfettamente consa- 
pevole di non avere autori- 
tà alcuna su tali decisio- 
ni, né ho voluto arrogar- 
mela: mi sono semplice- 
mente espresso sui fatti. 
Né posso accettare accuse 
di interferenza, se in qua- 
lità di sindaco mi permet- 
to di manifestare ramma- 
rico su una vicenda che di 
fatto esclude la più impor- 


«RISERVATA PERSONALE» 
Il caso della «Pacorini Spa» 


Illy: «Caro Maresca 
non c'è una legge che vieta 
al sindaco di parlare» 


tante impresa cittadina 
che opera in concessione 
in un'area portuale, caso 
questo unico in Italia. A 
tal proposito mi ero 
be conoscere quale disposi- 
zione normativa vieti al 
sindaco, quale primo citta- 
dino e portatore degli inte- 
ressi della comunità che 
amministra, di manifesta- 
re pubblicamente la sua 
opinione su fatti da lui ri- 
tenuti rilevanti per la cit- 
tà. Peraltro sarebbe stata 
preferibile una sua asten- 
sione al richiamo delle 
norme: le ricordo che già 
il 28 ottobre del 1999 sono 
stato costretto a risponde- 
re a una sua lettera (che 
le allego per memoria) cir- 
ca i ruoli assegnati dalla 
legge al presidente e al se- 
gretario generale dell’Ap 
in cui da parte sua la leg- 
ge veniva interpretata in 
maniera, potrei dire, mol- 
fo personale. 

Credo che la mia colla- 
borazione e quella della 
mia ammini- 
strazione per 
risolvere i pro- 
blemi non le 
siano mai ve- 
nute meno; ci- 
to quale ulti- 
mo esempio il 
> Porto Vec- 

di chio. Non pos- 
so, a ragione, 
dire di aver 
avuto analo- 
go trattamen- 
| to. Le ram- 
° mento, fra i 

tanti, il caso 
della richiesta — a tutt'og- 
gi rimasta inevasa — di af- 
fidare in concessione per 
la gestione di parcheggi 
l’area compresa 10 la pi- 
scina Bianchi e la piscina 
terapeutica che, grazie 
agli investimenti del con- 
cessionario, sarebbe stata 
recuperata all’ordinata 
fruizione della cittadinan- 
za.e che è invece ancora 
fortemente CE e og- 
getto di parcheggi selvag- 


El. 


Credo infine di non esse- 
re mai venuto meno al 
principio di mantenere su 
questioni di comune inte- 
resse rapporti personali e 
diretti; sul caso Pacorini 
le avevo anticipato la mia 
posizione, ma ciò non co- 
stituisce ragione per impe- 
dirmi di rendere pubblico 
il mio pensiero, a l’altro 
rivolto all’Autorità portua- 
le e non alla sua persona. 

Sempre pronto a colla- 
borare per il bene comu- 
ne, Le porgo distinti salu- 
ti». 


Il sindaco 
Riccardo Illy 


Serata di gala - 
inaugurazione del Politeama Rossetti. 
‘ presenta Pippo Baudo 


Barracuda 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Da ricovero per infettivi a complesso residenziale con palazzi di cinque piani e quasi duemila parcheggi 


Maddalena, case al posto dell'ospedale 


Oggi va in Circoscrizione l'accordo di programma per riconvertire l’area 


Previsti oltre 750 appartamenti, una strada interna 
con semaforo all'uscita, 300 posti macchina su via 
dell'Istria ed altri 1500 coperti 


Da ospedale per infettivi a 
centro residenziale con case 
di circa cinque piani e quasi 
duemila parcheggi. E’ questo 
il futuro che si prospetta per 
il comprensorio della Madda- 
lena, il grande complesso si- 
tuato tra via Molino a Vento 
e via dell'Istria, a un anno 
esatto dalla sua cessazione 
di attività. 

Nel marzo del 2000, infat- 
ti, fu inaugurata con largo 
anticipo sul previsto la nuo- 
va palazzina (ex scuola infer- 
mieri) per questi ammalati 
speciali, dotata dei più mo- 
derni sistemi di isolamento. 
Sull’antica Maddalena, pas- 
sata per varie stazioni di de- 


grado anche grave, pesava 
un verdetto già chiaro: «di- 
smissione», cioé vendita. E 
da questa vendita l'Azienda 
sanitaria conta di ricavare 
un buon numero di miliardi, 
«parecchio più di venti», si af- 
ferma. I suoi bilanci, come ve- 
dremo, poggiano assai su 
questa speranza. 

Stasera alle 20, nella sede 
della quinta circoscrizione, 
in via da rin 18/1, verrà pre- 
sentato ua di pro- 

‘amma» stipulato tra Azien- 
GÈ sanitaria, Comune e Re- 
gione per «riconvertire» urba- 
nisticamente la vasta area. 
Che, solo di immobili, ha at- 
tualmente oltre 58 mila me- 
tri cubi. 


Ondina Barduzzi 


Per fare case là dove c'era 
un ospedale è necessario in- 
fatti variare la «destinazione 
d’uso» prevista dal piano re- 
golatore. I termini della futu- 
ra trasformazione saranno il- 
lustrati da Gabriella Gerin, 
responsabile del progetto per 


l'Azienda sanitaria, e dall’as- 
sessore comunale alla Pianifi- 
cazione, Ondina Barduzzi. 

Il piano che dovrà essere 
ufficialmente approvato per 
ora sta in questi termini: nel- 
l’area sarà previsto un coeffi- 
ciente di edificabilità del 50 
per cento, con costruzioni di 
tipo residenziale; si prefigu- 
rano 750 appartamenti, in 
edifici di altezza non superio- 
re ai sedici metri e mezzo; ci 
sarà una strada interna con 
semaforo all’uscita; verranno 
istituiti 300 parcheggi su via 
dell’Istria, e 1500 posti mac- 
china interni. 

Delle strutture esistenti, 
che si estendono per ben 25 
mila metri quadrati, reste- 
rebbe in piedi solo quella d’in- 
gresso, che si affaccia, col 
suo intenso color rosso, su 
via Molino a Vento. Il resto 


verrebbe abbattuto e riedifi- 
cato. «E un intervento di 
grande importanza, e tutta- 
via questa grande urbanizza- 
zione un po’ anche ci preoccu- 
pa», afferma il presidente del- 
la circoscrizione, Lorenzo 
Spagna, che oggi alle 13 farà 
un sopralluogo in zona coi 
consiglieri per esprimere, in 
serata, il parere consultivo ri- 
chiesto. 

Già nel ’99, nel dettagliato 
«Piano logistico» dell’Azien- 
da sanitaria, la Maddalena 
era data in vendita, con una 
stima, allora, di appena cin- 
que miliardi e mezzo. La con- 
figurazione residenziale con- 
sente un'ipotesi, al confron- 
to, vertiginosa: quegli oltre 
20 miliardi da cui l'Azienda 
deve ricavare non solo abbon- 
danti fondi per finanziare i 
suoi servizi (in quest'epoca 


I ricreatori per anziani progettati dalla Provincia, secondo Visioli (Rc) non sarebbero finanziati dalla Regione. Codarin: «Non è vero» 


«Rischia il naufragio la Casa delle libere età» 


«Stanziati 15 miliardi solo per opere edilizie. Sarà 
una scatola vuota». Il presidente replica: «E noi fi- 
nanzieremo il resto dell'iniziativa» 


Suscita ancora polemiche il 
progetto «La Casa delle li- 
bere età», l’iniziativa pre- 
sentata dalla Provincia nel- 
le scorse settimane, che si 
prefigge la costituzione di 
una sorta di «ricreatori per 
anziani», dei posti di ritro- 
vo cioè, ma anche punti di 
raccordo (l’edificio da adibi- 
re a sede è stato individua- 
to nell'ex Provveditorato 
agli studi) per le varie asso- 
ciazioni che operano nel set- 


tore. Un'operazione per la 
quale, fra l’altro, la Regio- 
ne ha stanziato 15 miliardi 
di lire. A riaccendere la mic- 
cia è il consigliere provin- 
ciale di Rifondazione comu- 
nista Dennis Visioli. Il qua- 
le, dopo aver ascoltato l’al- 
tro giorno l’intervento del- 
l'assessore Enrico Sbriglia 
in commissione, ritiene che 
il progetto sia destinato al 
naufragio. Pronta la rispo- 
sta di Renzo Codarin, presi- 


più completa normalità. 


in quanto la sede è ul 


Telefonata anonima alle 9.30 del mattino 


Allarme bomba in Tribunale 
Per tre quarti d'ora in strada 
legali, magistrati e impiegati 


Allarme bomba ieri mattina in Tribunale. La telefona- 
ta anonima è giunta verso le 9.30 al centralino che si 
trova al pianterreno del Palazzo di giustizia. L’avvoca- 
to generale, subito informato, ha disposto l'immediata 
e completa evacuazione dello stabile. La telefonata ano- 
nima annunciava l’esplosione di un ordigno che sareb- 
be avvenuta di lì a poco negli uffici della Procura. In 
breve tempo, magistrati avvocati, impiegati e quanti si 
trovavano all’interno del Palazzo di giustizia hanno 
guadagnato l’uscita e, nella maggior parte dei casi, 
hanno sostato nelle vicinanze. Immediatamente sono 
intervenuti gli uomini della polizia e dei carabinieri 
che hanno effettutato un accurato sopralluogo. Alla fi- 
ne delle necessarie verifiche è stato proclamato il cessa- 
to allarme. Dopo tre quarti d’ora, dunque, impiegati, 
magistrati e avvocati hanno potuto riprendere regolar- 
mente la loro attività. L'allarme bomba, naturalmente, 
ha provocato qualche ritardo oltre a una certa appren- 
sione, ma con il passare delle ore tutto è ritornato alla 


La segreteria provinciale dell'Ugl denuncia 
l'aumento degli infortuni anche mortali sul lavoro 


La segreteria perovinciale dell’Ugl ha dedicato nie giorni 
scorsi una riunione straordinaria all’esame dei dati, sem- 
pre più allar,anti, relativi aglòi infortuni sui posti di lavo- 
ro. Le analisi statistuiche fornisevono un quadro tragico: 
1300 decessi ogni anno, 150 mila morti di cancro spesso 
causato dall'occupazione svolta. Nel 2000 si è registrato 
un forte incremento degli infortuni in regione (più 6,8%) 
e del numero dei morti. Gli incrementi maggiori di infor- 
tuni e decessi si sono registrati nelle aziende minori per 
numero di occupati dove più dificile e la tutela sindacale. 


Direzione regionale delle Entrate: la maggioranza 
caldeggia il trasferimento nel Palazzo delle Ferrovie 


E° stata approvata, nel corso del consiglio comunale di lu- 
nedì, la mozione di Ulivo e Lista Illy relativa al problema 
della nuova sede della direzione regionale delle Entrate 
in via Bruck 32. Nella mozione la maggioranza, dopo 
aver ricordato i dro dei dipendenti e dei contribuenti, 

icata in una zona periferica e scar- 
samente servita dai mezzi pubblici, segnala che una solu- 
zione migliore è attualmente disponibile nel palazzo del- 
le Ferrovie di piazza Vittorio Veneto. Sindaco e giunta so- 
no stati impegnati a verificare la disponibilità di questo 
immobile e a caldeggiare il trasferimento della direzione. 


Associazione Venezia Giulia e Dalmazia: oggi 
in corso Italia le pratiche per i beni abbandonati 


Il comitato triestino dell’Associazione nazionale Vene- 
zia Giulia e Dalmazia comunica che, a causa dell’ormai 
imminente trasferimento di sede, il direttore dell’ufficio 
Assistenza, Lino Relli, riceverà tutte le persone interes- 
sate alle pratiche dei beni abbandonati oggi, dalle 17 al- 
le 19, e venerdì, dalle 10 alle 12, nella sede della Lega 
nazionale, in corso Italia 12. Da martedì 13 marzo, nel- 
la nuova sede di via Milano 22, tutti i martedì dalle 17 
alle 19 e tutti i mercoledì e venerdì, dalle 10 alle 12. 


dente della Provincia, che 
respinge le tesi di Visioli, 
garantendo che la «Casa 
delle libere età» andrà in 
porto. 

Ma iniziamo dal consi 
gliere di Re. «La Provincia 
di Trieste - ricorda Visioli - 
voleva occuparsi di anzia- 
ni. Nell'immagine del presi- 
dente Codarin e dell’asses- 
sore Sbriglia questo signifi- 
cava intervenire finalmen- 
te nel sociale, istituendo 
una sorta di ricreatori per 
adulti. L’altra mattina in 
commissione, l'assessore 
Sbriglia che doveva illustra- 
re i dettagli, è uscito con 
suo grande imbarazzo, che 


dalla lettura reale della leg- 
ge regionale, in effetti si 
può fare ben poco. La legge 
finanziaria destina sì i 15 
miliardi. Però per ristruttu- 
razione e sistemazione fun- 
zionale di edifici». Ora, poi- 
ché la Provincia non ha 
questi edifici, sostiene Vi- 
sioli, e l'unico che ha (l'ex 
Provveditorato agli studi è 
già stato ristrutturato), «la 
cosa è abbastanza clamoro- 
sa: questi fondi non sono di- 
sponibili per quello che Co- 
darin aveva sbandierato». 
Per Visioli, inoltre, «non esi- 
ste un progetto organico in 
merito. Questo progetto del- 
la Provincia diventa quindi 


ancora di più una scatola 
vuota, visto che per ammis- 
sione dell'assessore, non c'è 
ancora stato alcun contatto 
con gli enti, né pubblici né 
privati» 

«Tuttavia, non ci può es- 
sere soddisfazione per quel- 
lo che è successo - commen- 
ta Visioli - perché ancora 
una volta un'idea che pote- 
va essere giusta (dare soste- 
gno e impulso al tessuto di 
questa città che è fatta di 
tante miserie e solitudini), 
rischia di naufragare per 
l’impreparazione e la volon- 
tà arrogante di questa am- 
ministrazione di fare tutto 
da sola». 


di risparmi imposti), ma an- 
che soldi per rifondere la Re- 
gione. «E solo grazie agli an- 
ticipi ricevuti in conto vendi- 
ta - spiega il direttore ammi- 
nistrativo, Michele Zanetti - 
che abbiamo potuto realizza- 
re, per esempio, il distretto 
alla Stock». Dunque, un pre- 
stito in fiducia: ora sarà il 
mercato propriamente detto 
a ricreare l’equilibrio. 

Perché la domanda ovvia 
infine è una sola: chi compre- 
rà, a quel prezzo, quell'area? 
Si ipotizza un consorzio d’im- 
prese, ma non si esclude - in 
via teorica - qualche interes- 
samento da parte dell’Ater. 
Certo è che l’affare si conclu- 
derà per le vie di un’asta pub- 
blica. 

Se questo è il fluido dise- 
gno del futuro, alla storia vie- 
ne consegnato definitivamen- 


Dennis Visioli 


Pronta la replica di Coda- 
rin, che ritiene la tesi di Vi- 
sioli infondata. «La legge 
prevede sì interventi edilizi 
- risponde il presidente del- 
la Provincia - ma anche at- 
trezzature per gli stessi. 
Questo significa che tutti 
gli edifici di proprietà della 
Provincia oppure quelli con- 
venzionati, verranno strut- 
turati ai fini delle libere 
età». «Noi di immobili ne 
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L'ospedale della Maddalena, riservato ai malati infettivi. 


te il passato. La Maddalena 
divenne ospedale nel 1886, 
sotto la spinta di una vecchia 
terribile malattia, la peste. 
Si ingrandì sotto le folate di 
un’altra tragedia: il colera. 
Nel tempo in via Molino a 
Vento entrarono un Centro 
ene mentale, un reparto 


‘Renzo Codarin 


giunge - come ad esempio 
lex Provveditorato agli stu- 
di Gin via Duchi d'Aosta). E 
poi, se necessario, ne com- 
preremo un altro. Inoltre, 
possediamo già un grosso 
patrimonio immobiliare co- 
stituito dalle palestre scola- 
stiche. Pensiamo inoltre di 
firmare delle convenzioni 
con i comuni, come Muggia 
e Duino-Aurisina, per ri- 
strutturare immobili di lo- 
ro proprietà». «Infine la Pro- 


di geriatria, uno di riabilita- 
zione. Ottocentesco di muri e 
d’altro, l'ospedale passò mo- 
menti tristissimi. Nell'83 fu 
il primario della geriatria in 
persona a denunciare «topi e 
scarafaggi sotto i letti degli 
ammalati». 

Gabriella Ziani 


Si riaccende la polemica 
sui ritrovi per adulti 
pensati da Palazzo Galatti 


vincia, così come intende 
mettere i suoi edifici a di- 
sposizione, erogherà contri- 
buti aggiuntivi per questo 
progetto. Il quale è comple- 
to, in quanto utilizza i fon- 
di della Regione per opere 
edilizie e attrezzature, fon- 
di della Provincia e altri 
fondi per il resto. In tutto, 
credo che verranno utilizza- 
ti circa 3 miliardi all'anno». 
Codarin replica anche al 
mancato contatto con i sog- 
getti potenzialmente inte- 
ressati all’iniziativa. «Ora 
che abbiamo la legge regio- 
nale, ci muoveremo con i va- 
ri Comuni (Trieste compre- 
sa) e le varie associazioni». 


Stream, il bus elettrico arriva a largo Giardino 


Conclusi i primi collaudi, in via Mazzini è stata data corrente alla «rotaia» di alimentazione 


A breve l’autobus elettrico 
Stream potrà raggiungere 
Largo Giardino, anche se 
ancora in una fase speri- 
mentale. Nessun timore. I 
lavori per la posa della ca- 
naletta di alimentazione in 
via Battisti e in via Giulia 
non inizieranno prima del- 
l'estate. «Vogliamo avere 
certezza sul programma dei 
lavori — spiega l’assessore 
alla Pianificazione Ondina 
Barduzzi — dato che si pro- 
cederà per tratti di cento 
metri, con tempi program- 
mati e penali per eventuali 
ritardi». 

La soluzione per speri- 
mentare l’avveniristico bus 
su un percorso più lungo 
sta nella costruzione di una 
stazione di ricarica veloce a 
Largo Giardino, dove verrà 
posato un tratto di rotaia 
analogo a quello di fronte al 
caffè Tommaseo. 

Durante la sosta il patti- 
no situato sotto il bus per- 
metterà infatti di accumula- 
re l’energia elettrica neces- 
saria a compiere il tragitto 
fra Largo Giardino e via 
Mazzini, dove il mezzo tor- 
nerà ad alimentare i motori 


I 


elettrici facendo scorrere il 
pattino sull’ormai famosa 
«rotaia». 

Il «prolugamento» a Lar- 
go Giardino dovrebbe esse- 
re realizzato, come si dice- 
va, nel giro di alcune setti- 
mane. L'autorizzazione del 
Comune per i lavori è già in 


corso. Una volta ottenuta, 
la posa del sistema di ricari- 
ca e della canaletta richie- 
derà due, tre settimane. 

Il progetto definitivo del- 
la linea, che raggiungerà 
San Giovanni, a Largo Giar- 
dino prevede, per alimenta- 
re la futura canaletta fra 


via Battisti e San Giovanni, 
una sottostazione elettrica, 
la cui realizzazione il Comu- 
ne sta approvando. Doven- 
do questo impianto inserir- 
si nell'ambiente del Giardi- 
no pubblico, l’amministra- 
zione comunale ne ha affi- 
dato il progetto al famoso 


Istituito un tavolo aperto all'assessorato regionale all'Industria con i sindacati e i rappresentanti dell'azienda 


Pastificio Miramar, si apre uno spiraglio 


Un tavolo di consultazione 
sul caso del Pastificio Mi- 
ramar si è aperto, ieri po- 
meriggio, nella sede del- 
l'assessorato regionale al- 
l'Industria. Alla riunione, 
convocata dall’assessore 
Dressi, hanno preso parte 
i rappresentanti di Cgil, 
Cisl, Uil e Confsal. e il di- 
rettore del pastificio, Ben- 
cina. 

Obiettivo dei sindacati, 
ma anche della Regione, è 
individuare un percorso 
che consenta di trovare 
un’altra sistemazione per 
i 49 dipendenti del pastifi- 
cio, che rischiano di essere 


licenziati 
mese. 

Il sindacato intende an- 
che capire quali siano i 
rapporti societari fra il Pa- 
stificio Miramar e il Pasti- 
ficio Tomadini di Pordeno- 
ne. In proposito ha allerta- 
to l'assessore Dressi a vigi- 
lare su un’eventuale am- 
pliamento dello  stabili- 
mento Tomadini, magari 
con la richiesta di aiuti re- 
gionali, mentre a Trieste 
si sta per chiudere uno sta- 
bilimento dello stesso set- 
tore. Per illustrare la si- 
tuazione ai lavoratori, 
un'assemblea è in pro- 


entro qualche 


gramma stamane nella se- 
de del Pastificio Miramar. 
«La questione va monito- 
rata con cautela — dice l’as- 
sessore regionale Dressi, 
commentando la riunione 
di ieri —. Per questo ho 
messo a disposizione un ta- 
volo permanente, al fine 
di trovare una soluzione 
per il reinserimento di tut- 
ti i lavoratori, posto che or- 
mai la chiusura del Pastifi- 


cio Miramar è irreversibi- 


le». 

Dressi ha chiesto al Pa- 
stificio Miramar di valuta- 
re la disponibilità a coope- 
rare della Tomadini, della 
quale l’azienda triestina 


ha acquisito un pacchetto 
di minoranza. La Tomadi- 
ni produrrà infatti, nel 
suo stabilimento di Porde- 
none, pasta con il marchio 
Miramar. Una situazione 
che è la logica conseguen- 
za di una crisi, quella del 
Pastificio Miramar, che si 
trascina da tre anni, con 
fatturati in calo e bilanci 
in rosso. E ciò, nel quadro 
di un mercato che non of- 
fre grandi prospettive. 
Tornando all'incontro di 
ieri, l'assessore Dressi pre- 
cisa che si è fatta tutta 
una serie di considerazio- 
ni, tenuto conto che il nuo- 
vo pastificio Giulia, in co- 


cn 


Il bus Stream in 
piazza della 
Repubblica; 
durante una _ 
delle prove dei 
| mesiscorsi. In 
questi giorni, 
dopo i primi 
collaudi, il mezzo 
ha potuto 
viaggiare 
alimentando i 
motori elettrici 
con la corrente 
presa dalla 
«rotaia», e 
trasportando 
(gratuitamente) 
anche un certo 
numero di 
passeggeri. 


architetto Boris Podrecca, 
che ha individuato partico- 
lari soluzioni estetiche. 
Intanto il tratto della li- 
nea Stream in via Mazzini 
(che verrà riasfaltata a spe- 
se dell’Ansaldo, l’azienda 
che ha realizzato il sistema 
Stream) sta iniziando a fun- 


vos 


Sergio Dressi 


struzione nella valle delle 
Noghere, sarà operativo 
appena nel settembre del 
prossimo anno. 

«Bisogna fare in modo 
per ’traghettare” il perso- 
nale del Miramar al nuovo 
pastificio  — sottolinea 
Dressi —. I vertici del pasti- 


zionare. Conclusi positiva- 
mente i primi collaudi, qual- 
che giorno fa il ministero 
dei Trasporti ha autorizza- 
to la Trieste Trasporti ad. 
alimentare la linea con la 
corrente elettrica per alcu- 
ni de Per l’alimentazio- 
ne definitiva serve una spe- 
cifica autorizzazione, attesa 
fra alcune settimane dopo 
che saranno ultimate altre 
prove. 

Domenica scorsa, quindi, 
il bus ha potuto circolare 
alimentando i motori attra- 
verso l'apposito pattino po- 
sto sotto il pianale. In pro- 
posito va ricordato che le 
prove sull’isolamento della 
«rotaia» metallica hanno 
fornito livelli di sicurezza 
molto elevati (diversamen- 
te l'autorizzazione ministe- 
riale non sarebbe arrivata). 

Durante i percorsi effet- 
tuati domenica si è potuto 
anche trasportare gratuita- 
mente dei passeggeri, come 
è avvenuto in occasione del- 
le domeniche ecologiche. 
Un trasporto che potrà ripe- 
tersi con maggiore frequen- 
za non appena arriverà 
un’apposito permesso dal 
ministero. 


Dressi: Stiamo cercando 
di traghettare il personale 
al nuovo stabilimento Giulia 


ficio Giulia si sono detti di- 
sponibili ad assumere, ma 
pei bisognerà esaminare 
le condizioni specifiche 
coni sindacati». 

Il tavolo permanente isi- 
tuito da Dressi tornerà a 
riunirsi fra breve. Non ap- 
pena la Regione e il Pasti- 
ficio Miramar avranno ve- 
rificato la fattibilità di un 
percorso (la «scelta» è fra 
cassa integrazione norma- 
le, speciale, e mobilità); 
che consenta di non far 
uscire i 49 dipendenti dal 
mondo del lavoro per farli 
approdare al pastificio che 
si sta realizzando nella Zo- 
na industriale. 
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Il campione del mondo prende le distanze dal figlio, denunciato per le violenze contro la polizia in Viale 


Benvenuti: «Giuliano, ma perche...» 


Il giovane: «Ho solo portato via la mia fidanzata, colpita da una manganellata» 


stati ritenuti necessari». 


lia». 


Dalla polizia un sentito grazie a Trieste per l’aiuto alla 
riuscita del G8, ma soprattutto un riconoscimento alla 
disponibilità déi suoi cittadini che «hanno contribuito 
all’efficace organizzazione di ogni aspetto relativo al 
complesso dispositivo realizzato per la tutela dell’ordi- 
ne e della sicurezza pubblica». 

«Desideriamo rendere noto che l’intera cittadinanza, 
nonostante gli inevitabili disagi comportati da un servi 
zio così articolato, — si legge in una nota — ha rispetta- 
to pazientemente e con il caratteristico spirito di disci- 
plina e collaborazione tutti i provvedimenti che sono 


La questura, in particolare, ringrazia Alberto Pogo- 
relz, titolare dell'agenzia Ats di Aquileia, «che ha forni- 
to un contributo essenziale per alloggiare migliaia di 
uomini della polizia e dei carabinieri», il Consorzio al- 
bergatori di Trieste e le Autovie venete «per la collabo- 
razione offerta in occasione dell’arrivo e delle partenze 
dei numerosi reparti di rinforzo provenienti da tutt'Ita- 


Dalla questura un apprezzamento per la lente della gra e per la collaborazione di Tag e Autovie 


(8, la polizia ringrazia per la pazienza 


Amareggiato, dispiaciuto, 
addolorato. 

Nino Benvenuti ieri ha 
preso le distanze da suo fi- 

glio Giuliano, denunciato 
cn polizia nell'ambito del- 
l'inchiesta sulle violenze ac- 
cadute sabato notte in viale 
XX Settembre. Cinque uomi- 
ni in divisa sono finiti al- 
l'ospedale: il più grave è il 
vicecommissario Walter Lo- 
magno; colpito da un estre- 

mista di destra con una te- 
stata al volto che gli ha pro- 
vocato la frattura del setto 
nasale. Prognosi venti gior- 
ni. 

«Sono sempre stato con- 
trario a ogni forma di violen- 
za e condanno il comporta- 
mento di mio figlio Giuliano 
che non rientra in quella 
che è stata la mia educazio- 
ne di padre. Sono addolora- 
to che una città bella e colta 
come Trieste si trovi ogget- 
to di questi fatti» scrive Ni- 
no Benvenuti in una lettera 
inviata al «Piccolo», 

Nella stessa lettera l’ex 


Roberto Maniacco, avvocato dello squartatore di San Giacomo, sostiene che la condanna può essere ridimensionata 


«Ruzzier, troppi 18 anni, facciamo appello» 


Secondo la difesa le intercettazioni in cella non potevano essere utilizzate 


La Procura chiede l'archiviazione per il caso dell'ispettore di polizia trovato morto a Banne 


Franceschino, altro omicidio insoluto 


Caso Franceschino: la Pro- 
cura getta la spugna. Il pm 
Dario Grohman ha chiesto 
l’archiviazione ‘del fascicolo 
d’indagine e per l’assassino 
dell’ispettore di polizia au- 
mentano considerevolmen- 
te le possibilità di farla fran- 
ca. La Procura non è riusci- 
ta a venire a capo di uno dei 
più misteriosi assassini de- 
gli ultimi anni. E solo se ci 
saranno clamorosi colpi di 
scena, il caso dell'ispettore 
Arnaldo Franceschino, po- 
trà essere riaperto. Un omi- 
cidio insoluto, come sono al 
momento quelli di Albina 
Perez e di Fabio Tonchella. 
Omicidi senza movente e 
senza un responsabile. Do- 


ve tutti i metodi di investi- 
gazione hanno mostrato ‘al 
corda. 

Il corpo dell’anziano ispet- 
tore, col cranio sfondato, co- 
perto dalla vegetazione, era 
stato trovato nello scorso 
mese di ottobre nei pressi di 
Banne. L’aveva visto il pro- 
prietario i un terreno quan- 
do i resti erano già in avan- 
SO stato di decomposizio- 


“ medico. legale Fulvio 
Costantinides aveva fatto ri- 
salire la morte a circa otto 
mesi prima. Tra le ipotesi 
al vaglio degli inquirenti, si 
era fatta strada ipotesi” di 
una tragica «spy story», ma 
anche quella più banale del- 
l'omicidio a sfondo sessuale. 


Male indagini, che aveva- 
no condotto fra l’altro in 
maggio dello scorso anno al 
rinvenimento dell’automobi- 
le della vittima parcheggia- 


ta in via Belpoggio, non ave- 
vano portato all’individua- 
zione di alcun responsabile. 

Arnaldo Franceschino; 
ispettore in pensione della 
polizia già in servizio alla 
scuola allievi di via Damia- 
no Chiesa era scomparso da 
casa il 17 febbraio dello scor- 
so anno. Dal telefono della 
sua abitazione erano parti- 
te chiamate per Paesi arabi 
e dell'Est. Telefonate miste- 
riose alle quali nessuno ha 
mai saputo dare un signifi- 
cato. Cinque mesi dopo era 
stata rinvenuta l’auto, «ti 
pulita» dalle impronte del- 
assassino. Infine in otto- 
bre è stato trovato il cadave- 
re. Sul cranio due fori. 


«Ricorreremo in Appello. 
La condanna di primo gra- 
do a 18 anni può essere ra- 
gionevolmente ridimensio- 

nata». 

Lo ha dichiarato ieri l’av- 
vocato Roberto Maniacco, 
uno dei difensori di Rober- 


, to Ruzzier, il giovane com- 


messo indicato come «lo 
squartatore di San Giaco- 
mo». Nello scorso dicembre 
Ruzzier è stato condannato 
a 18 anni per aver ucciso 
volontariamente e con pre- 
meditazione il suo amico 
Fulvio Schiavon. «La pena 
- ha spiegato l'avvocato Ma- 
niacco - può essere ridimen- 
sionata perché il giudice Ce- 
sare Zucchetto non ha re- 
spinto la tesi che il loro rap- 
porto economico-finanzia- 
rio, avesse caratteristiche 
usurarie. Interessi altissi- 
mi pretesi dalla vittima co- 
me evidenziato dalla consu- 
lenza contabile». 

Ma non basta. Ai giudici 
di secondo grado verrà ri- 
proposto il tema dell’utiliz- 


campione del mondo dei pe- 
si medi esprime tutto il suo 
dolore per la vicenda. 

«Nell'articolo - scrive il po- 
polare Nino - appare il no- 
me di mio figlio ioni in- 
dicato proprio come ‘figlio 
del campione del mondo’. 
Da giornalista capisco l’im- 
portanza di accomunare 
una persona ad altra più fa- 
mosa. Ma mio figlio ha più 
di trent'anni di età ed io da 
più di quindici vivo separa- 
to da quella famiglia, lonta- 
no da Trieste». 

Fin qui la lettera di Ben- 
venuti. Le indagini della 
Digos intanto continuano. 
Sono finalizzate a individua- 
re e dare un nome ai 30-40 
attivisti di destra che han- 
no assediato due pattuglie 
della »volante», cercando di 
liberare un loro amico fer- 
mato mentre cercava di na- 
scondere una scure da bo- 
scaiolo. 

Giuliano Benvenuti si pro- 
clama innocente, del tutto 
estraneo agli scontri. «Ho vi- 


Nino Benvenuti ai tempi d’oro della sua carriera. 


sto la mia fidanzata prende- 
re una manganellata e fini- 
re a terra. L'ho sollevata e 
portata via. Non ho nulla a 
che fare con l'aggressione ai 
poliziotti. Altri sono interve- 
nuti, quando ero già lonta- 
no...» ha raccontato al difen- 
sore, l'avvocato Sergio Ma- 
meli. 

Sta di fatti che altri giova- 
ni hanno riferito che verso 
le 23.30 alcuni agenti aveva- 
no anieliaioni 1 gestori dei 
bar di viale XX settembre di 


Roberto Ruzzier si copre il volto in Tribunale. 


zabilità delle intercettazio- 
ni ambientali effettuate al 
- Coroneo da un altro detenu- 
to. Stefano Polverini, come 
ha riconosciuto la sentenza 
del giudice Zucchetto, «ha 
segnalato verosimilmente 
agli organi di indagine. che 
in carcere stava raccoglien- 
do le confidenze di Ruzzier 
in ordine all'omicidio. Veni- 
va pertanto richiesta e au- 
torizzata intercettazione 
ambientale nella cella». 


Secondo i difensori, que- 
sti atti non potevano essere 
utilizzati. 

Nel processo d'appello 
l'eventuale condanna non 
potrà essere più' pesante di 
quella inflitta a dicembre. 
Secondo le disposizione del 
Codice, nè la Procura, nè la 
Procura generale possono 
impugnare la sentenza di 
primo grado, perché il Gip 
ha accolto le richieste del 
pm Raffaele Tito che aveva 


abbassare le saracinesche 
perchè, a loro dire, era im- 
minente un’incurione di «au- 
tonomi» e «tute bianche» dei 
centri sociali, presenti saba- 
to a Trieste per contestare 
la riunione dei ministri del- 
l’ambiente del G8. 

L'incursione non c'è sta- 
ta. Ma la polizia richiamata 
sul posto, ha notato un gi 
vane con l’ascia e lo ha bloc- 
cato. Poi è accaduto il para- 
piglia. 

Claudio Ernè 


Il legale sostiene 

che la pena inflitta 

può essere rivista perché 
il giudice non ha respinto 
la tesi che il rapporto 
avesse risvolti usurari 


contestato a Ruzzier l’ag- 
gravante della premedita- 
zione. Ha progettato il delit- 
to, ha acquistato una man- 
naia, una confezione di aci- 
do muriatico, dell’alcol, dei 
1 coltelli e una vanga per 
scavare una fossa dove na- 
scondere il corpo. Inoltre si 
era procurato le chiavi di 
un terreno sottostante alla 
Costiera, appartenente a 
uno dei suoi congiunti. 

Per la difesa vanno co- 
munque approfonditi i rap- 
porti tra i due. «Effettiva- 
mente tra Ruzzier e Schia- 
von si era instaurato un 
rapporto fortemente assim- 
metrico che si caratterizza- 
va per la debolezza del pri- 
mo e per la propendarzna 
del secondo. oro relazio- 
ne economico - finanziaria 
sembra essere stata comple- 
tamente determinata da ta- 
le rilevante assimmetria». 
In sintesi Ruzzier è stato ri- 
tenuto una persona mite, 
sostanzialmente dipenden- 
te, afflitta da forza di volon- 
tà debole». 
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Porte blindate 


Algiorno d'oggi la porta blindata NON DEVE essere vista solamente come un deterrente contro eventuali 
incursioni ladresche, perché è molto di più, riuscendo a garantire un isolamento ottimale, grazie alla 
coibentazione, daîrumorie dal freddo esterni. Ancora una volta la scelta de Il Ballatoio dizPsposala 
qualità, quella della Torterolo & Re, che ci permette di proporvi porte omologate a norma europea 
ENV1627n classe 3 eda norma italiana UNI9569 în classe 2 perlo scasso e lo sfondamento, eda norme 
UNI8270/3 e8270/7 perl'isolamento acustico (abbattimento certificata diz3 dB grazie alla coibentazione 
in polistirene), 


La chiave Mul-T-Lock INTERACTIVE® contiene uno speciale perno flottante ad alta precisione che 
interagisce con un controperno inserito nel corpo delcilindro; questo sistema - coperto da brevetto 
internazionale con validità fino al 2014 - impedisce il funzionamento di una eventuale chiave falsa, Ogni 
chiave infatti è unica ed inimitabile e soltanto illegittimo proprietario può richiedere la duplicazione 
presso] Rivenditori Autorizzati Torterolo&Re. La riproduzione delle chiavi può essere effettuata 
esclusivamente presentando la personale Carta di Proprietà. 


_ lenostreofferte 


e Modello TR410, con serratura di sicurezza dotata di cilindro Mul-T-Lock INTERACTIVE® 
con 5+1+1 chiavi, con 13 punti di chiusura, accessoriata di limitatore di apertura, spioncino 
grandangolare, lama parafreddo, coprifili interni ed esterni: ; i. 


| da listino lire 2.938.000) . n Ss. offerta lire 2.235.000 - 


® Porta "base"! modello TR220, omologata a norma europea ENV2627 în classe 2, con 
serratura di sicurezza con chiave tradizionale a doppia mappa, con 13 punti di chiusura, . 
accessoriata di spioncino grandangolare, e coprifili interni ed esterni: & 


® . LI 5 ® MESS - - v_ - 

da Listino lire2.378.000 MS, offerta lire 1.83 4.000 

(*) offerta valida per porte di misura luce standard (80-85-90x210) con pannellatura liscia intanganica elomagano, Ò 
posa inopera ed IVA 20% tutto incluso . di - I °. 


QFIUICOZIONE 


Vogliamo attirare la vostra attenzione su un particolare di fondamentale importanza: la certificazione o omologazione del prodotto. 
It Ballatoio di3P da sempre ha voluto fornire prodotti che siano garantiti non solo da una semplice garanzia fornita dal produttore, ma da qualcosa 
in più: una CERTIFICAZIONE ITALIANA e/o EUROPEA, ovvero da un attestato fornito da specifici enti, italiani o esteri, chesottopongono le porte 
blindatecome iserramentia deltest per garantimela reale qualità e robustezza. SOLAMENTE CHI SOTTOPONE i propri prodotti a queste prove ed 
ottiene la relativa CERTIFICAZIONE può dare al cliente le necessarie garanzie di durata, robustezza, resistenza alle intemperie ed altro ancora, Edi 
conseguenza solamente chi acquista prodotti con tale certificazione è sicuro innanzitutto della loro qualità e secondariamente che qualsiasi 
problema dovesse insorgere riceverà lavisita di untecnico specializzato che darà la giusta risposta alla situazione. Infine chi volesse assicurare la 
propria abitazione contro il furto si troverà di fronte ad una specifica richiesta da parte dell'assicuratore: l'omofogazione della porta blindata! 


Serramenti 


Serramenti inlegno, legno alluminio e PVC, ovvero finestre con avvolgibileo 
persiana/scuro e portoncini di ingresso. Per dare una risposta completa alla sua 
clientela i Ballatoio di 3P può offrire l'intera gamma di serramenti, internì quanto 
estemil E l'offerta ancora una volta è di qualità. Serramenti in legno, della Albertini 
con telaio maestro da 68x82, în massello o listellare, disponibili in Douglas, Hemlock, 
Meranti, Pino e Rovere ed in più tonalità. Certificati secondo la normativa UNI 1509001 
e più specificatamente: in classe Az perla permeabilità all'aria ed in classe E4 perla 
tenutaall'acqua; abbattimento acustico da 34 dB. Garanzia10 anni. 
Serramentiin legno e alluminio della Albertini disponibili negli stessi legni e con le 
medesime caratteristiche normative dei serramenti insolo legno ma conin più it 
rivestimento esterno in alluminio del colore che si desidera, eliminando l'incombenza 
della manutenzione del legno. Serramenti in PVC della Aluplast certificati a norma 
RAL-RG 716/41 disponibili in bianco e simil-legno. 


Tutti i serramenti sono realizzabili ad una o due ante e con "'anta-ribalta”, scorrevoli, 
conarcoatutto sesto o ribassato, conforme particolariatrapezio diverse. 


(oufr relais ir de e 


z 


Porte interne 


Da annila porta interna è divenuta un complemento d'arredamento da abbinare 
aseconda del gusto del cliente; perquesto motivo Il Ballatoio di 3P èin grado di 
offrire un'ampia possibilità discelta tra centinaia di modelli tamburati, 
massellatio completamente in massello; inlegno- dal tanganica al rovere, dat 
noce nazionale all'acero, dal faggio al ciliegio -o în laccato sia opaco che lucido, 
tuttitrasformabiliin porte scorrevoli all'interno o all'esterno del muro oppure 
pieghevoli. 


‘porta tamburata n odello Norma, 
Noce con telaio e coprifi 


A magazzino in pronta consegna 


Controcasse in legno e falsi telai JOLLY in lamiera zincata per porte a scomparsa 


entro muro nelle misure standard 60-70-80 x 210 cm. 


Maniglie 

Rinnovare un appartamento senza grosse spese e senza lavori 
radicali? La sostituzione della maniglia sulle vostre porte o finestre 
esistentièingrado digarantire un risultato estetico e funzionale 
notevole, soprattutto quando, come presso Il Ballatoio di3P, si 
possonotrovare tutte le migliorie più conosciute marche- come 
Valli&Valli, Fusital, Hoppe, Olivarî, Frascio, Eurabrassed altre ancora» 
ingrado di spaziare nell'offerta dalle classiche maniglie in ottone 
alle più moderne in cromo, sùtinato o lucido, o in acciaio inox sinoa 
quelle con protezione al titanio garantite "avita”. 
It reparto della maniglieria offre anche altri accessori: maniglie ad 
incasso per porte scorrevoli, maniglioni per porte di ingresso, 
pomoli e manigliette permobili, appendiabiti, accessori peril bagno, 
campanelli e targhe portanomi in ottone trattato perabitazioni 
singole come percondomini. 
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Da questa sera le manifestazioni per la Giornata della donna, con un convegno sull'occupazione nell’area triestina 


Un 8 marzo tra lavoro e Internet 


Domani corso gratuito per mamme e bambini sulla navigazione in rete 


dedicati alle pari opportun 


dell'universo femminile. D: 


In occasione della festa della donna è 
stato creato un apposito portale, www. 
festadelladonna.it, che offre un’ampia 
Varietà di servizi e di strumenti per co- 
noscere e vivere più da vici- 
no il significato della giorna- 
ta internazionale: dall’elen. 
co dei «siti in rosa» a quelli 


tà, fino alla possibilità di 
scrivere alla «Posta di An- 
na» per avere suggerimenti 
su come risolvere i problemi 


Vertente il gioco «Feeling 
machine», con il quale po- 
tranno essere verificate le i 
affinità elettive, stimolanti e fantasiose, 
con l’altro sesso. Con www.festadella 


donna.it sarà: inoltre possibile inviare 


Si festeggia anche on line, con cartoline augurali a favore della ricerca sul cancro 


Mimose virtuali per la solidarietà 


cartoline con le mimose virtuali. En- 
trando nel sito e cliccando sulla sezione 
«mimose e cartoline virtuali», il naviga- 
tore avrà a disposizione un ricco menù 
di cartoline il cui protagoni- 
sta è il fiore simbolo di rina- 
scita e di emancipazione. 

Le mimose virtuali saran- 
no anche uno strumento di 
solidarietà e di partecipazio- 
ne alle tante e lodevoli ini- 
ziative dell’Airc, l’associazio- 
ne per la ricerca sul cancro. 
Per ogni cartolina inviata 
www.festadelladonna.it cor- 
risponderà un contributo al 
sodalizio. Chi lo vorrà potra 
infatti inserire sul retro della cartolina 
una frase dedicata all’Airc ed eventual- 
mente dare direttamente il proprio con- 
tributo all’associazione. 


Donne nella storia, nel mondo 
del lavoro, nella cultura, nella 
famiglia. L’8 marzo del 2001 
si presenta ricco e articolato 
in città, «per dare un segnale 
concreto, ma anche per riflet- 
tere» ha spiegato ieri, presen- 
tando gli appuntamenti orga- 
nizzati dal Comune, Renata 
Brovedani, presidente della 
Commissione per le pari op- 
portunità. Si comincerà col 
convegno di questa sera (alle 
18 nella sala Oceania della 
Stazione marittima), intitola- 
to «Il soffitto di vetro», nel cor- 
so del quale si parlerà dello 
studio completato da Corrado 
Candian sul rapporto fra don- 
ne e lavoro nelle aziende me- 
die e grandi dell’area triesti- 
na all'appuntamento. «Abbia- 
mo riscontrato che la presen- 
za delle donne è molto rara a 
livello dirigenziale - ha Spiega- 
to l’autore della ricerca, antici- 
pando alcuni temi - in quanto 
il rapporto fra uomini e donne 
in tale contesto è di la 176 
livello quadri, dove si scende 
all1 a 8, meno drammatico, 


M. Teresa Bassa Poropat 


ma pur sempre preoccupan- 
te». 

Domani (sempre alla Stazio- 
ne marittima, stavolta nella 
sala Saturnia, con inizio alle 
16.30) sarà presentato il corso 
gratuito, organizzato dal Co- 
mune, in collaborazione con 
l'Associazione interessi metro- 
politani di Milano e l’Enaip 
del Friuli-Venezia Giulia, de- 
nominato «Internet: mamme 
e bambini». Si tratta di un’ini- 
ziativa tesa a far conoscere al- 


Movimentato episodio l’altra sera nel cortile di uno stabile di via Matteotti, protagonista un uomo completamente ubriaco 


Prende a calci un ragazzino e a pugni la madre 


Sorprende un uomo che sta prendendo a calci 
il suo motorino regolarmente parcheggiato e 
interviene protestando. Per tutta risposta l’al- 
tro lo aggredisce e senza pensarci due volte lo 


prende a calci. 


Il movimentato episodio si è verificato l’al- 
tra sera nel cortile dello stabile di via Matteot- 
ti 4. Ad essere picchiati sono stati un ragazzi- 
no di 14 anni e la madre intervenuta per soc- 


correrlo e difenderlo. 


A dare l'allarme al «118» è stata la donna 
spaventata. Agli agenti della squadra volante 
subito arrivati la madre ha riferito che il ra- 
gazzino pochi minuti prima era sceso in corti- 


le a portare le immondizie. 


giato. 


Ma all'improvviso la donna aveva udito gli 
urli di un uomo che stava inveendo nei con- 
fronti del minore. A questo punto la madre è 
uscita sul pianerottolo e si è messa davanti al- 
l'aggressore tentando di proteggere il figlio. 
Sono volati calci e pugni conditi da insulti irri- 
petibili. 

Quindi l’uomo, ormai fuori di sè ha piazzato 
un pugno in fagcia alla donna e sferrato un cal- 
cio al ragazzino sollevandolo da terra. Anche 
il minorenne ha confermato il racconto della 
madre. I poliziotti hanno anche accertato che 
il ciclomotore del ragazzino era stato danneg- 


Ma chi è il presunto aggressore? In poco 
tempo gli agenti sono riusciti a identificare 
l’accusato di aver picchiato la madre e il figlio. 
Si tratta di Egidio Guida, 46 anni, domiciliato 
nello stesso stabile di via Matteotti. Mi 

Per i poliziotti è stato di fatto impossibile 
parlare con Egidio Guida perchè era completa- 
mente ubriaco: nei confronti dei poliziotti ave- 
va un atteggiamento minaccioso e mentre sta- 
va parlando con gli agenti all'improvviso è an- 
dato alla finestra urlando a squarciagola. — 

A suo carico è stata inviata una segnalazio- 
ne alla procura, La donna e il ragazzino han- 


no riportato lesioni guaribili in pochi giorni. 


le donne impegnate fra le mu- 
ra domestiche l'universo della 
comunicazione via rete. Segui- 
rà un dibattito al quale hanno 
annunciato la loro partecipa- 
zione, fra gli altri il sindaco Il- 
ly, l'assessore all'Educazione 
Maria Teresa Bassa Poropat, 
l'assessore agli Affari istituzio- 
nali, Mauro Tommasini e il 
presidente delle Coop di Trie- 
ste, Franco Bosio. Sempre do- 
mani, alle 17,.19 e 21, proie- 
zione gratuita, al cinema 
Excelsior, del film di Silvio 
Soldini «Pane e tulipani». 
«Riteniamo estremamente 
importante poi la presenza di 
tutte le donne interessate al- 
l'assemblea pubblica di fine 
mandato - ha ricordato la Bro- 
vedani - della Commissione 
pari opportunità che presiedo 
e che completerà il suo compi- 
to assieme a questa giunta». 
L'assessore Bassa Poropat 
ha voluto mettere infine l’ac- 
cento sulle altre manifestazio- 
ni in programma il 22, il 30 e 
il 31 di questo mese. «Nella 
prima di queste date - ha pre- 
cisato - nell’Aula magna del li- 
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EÉVA,COSA CENTRA IL MASCHILISMO PR 
NON E‘ COLPA MIA SE AION HRI 
AMICHE CON CUI 

ANDARE A CENA 
L’Offo MARZO .’ 


Punti 


ceo ”Dante” sarà presentato il 
progetto dell’Associazione ’Lu- 
na e l’altra”, di cui è presiden- 
te Gabriella Musetti, intitola- 
to "Trieste si racconta nelle 
biografie delle donne”. A fine 
mese infine - ha concluso - 
avremo l’incontro aperto sul 
problema della presenza fem- 
minile nelle sedi istituzionali 
e politiche del territorio di Tri- 
este (venerdì 30, alle 17,30, 
nella sala del Consiglio comu- 
nale) e il giorno successivo la 
serata di spettacoli al Miela 


(inizio alle 20.30) "Una casa 
per ricominciare”». 

Stamane, alle 12, al Caffè 
san Marco, le rappresentanti 
di una decina di associazioni e 
gruppi del Friuli-Venezia Giu- 
lia esprimeranno il loro punto 
di vista sulle politiche regiona- 
li che hanno diretta rilevanza 
sulla condizione femminile. 
Domani alle 11 infine tradizio- 
nale incontro delle donne ita- 
liane e slovene sul confine di 
Rabuiese. 

u. sa. 


L'Area Science Park di Padriciano si occuperà 
di equilibrio ecologico per conto del ministero 


Sarà l'Area Science Park di 
Padriciano ad approfondire, 
per conto del ministero del- 
l'Ambiente, le problematiche 
più attuali in tema di tutela 
dell'ambiente e dell’equili- 
brio ecologico. L'accordo è 
stato perfezionato in coda al- 
la conclusione del G8. «Au- 
spico un accordo di program- 
ma fra il ministero e l'Area 
Science Park - aveva detto 
Corrado Clini, direttore ge- 
nerale del ministero dell’Am- 
biente poco prima di riparti- 


re per la capitale, al termine 
di uno dei convegni organiz- 
zati a Padriciano in concomi- 
tanza con il summit - per 
l'avvio di progetti di ricerca 
e sviluppo tecnologico che ri- 
guardino la riduzione di gas 
serra prodotto in agricoltura 
e zootecnia, le produzioni 
energetiche con biomasse e 
scarti della lavorazione del 
legno, lo sviluppo di motori 
ibridi per l'autotrasporto, la 
soluzione di molti problemi 
di compatibilità ambientale 


nella crescita dei Paesi del- 
l'Europa orientale». 
«L'incarico è motivo di 
grande soddisfazione per noi 
- ha risposto il direttore del- 
l'Area, Lucio Susmel - per- 
ché si tratta di argomenti 
molto importanti ed eviden- 
temente il ministero ci consi- 
dera all’altezza di un compi- 
to così gravoso. Inoltre si 
tratta di una sfida ad altissi- 
mo livello - che metterà alla 
prova le nostre capacità, ma 
sono sicuro che sapremo ri- 
spondere adeguatamente». 


All'indomani del G8 Ambiente, tenutosi nella nostra città, si ripropone con ancora maggior forza il problema della salvaguardia della salute del pianeta: ecco alcuni utili consigli 


Risparmiare energia e inquinare meno si può, il Wwf suggerisce come 


Quale frigo e quale lavatrice scegliere. Metano invece dell’elettricità. Riciclare la carta. Rifiutare l’eusa e getta» 


Si è da poco concluso nella 
nostra città il G8 Ambiente 
che ha messo in rilievo an- 
cora una volta l’esigenza di 
scelte che, condivise da tut- 
ti, possano preservare la sa- 
lute del pianeta. Gli enor- 
mi interessi che stanno al- 
la base delle economie dei 
paesi industrializzati, spes- 
so vanificano progetti e pro- 
grammi di salvaguardia, 
tuttavia anche noi, nel no- 
stro piccolo, possiamo con- 
tribuire a risparmiare ener- 
gia e a migliorare le condi- 
zioni di vita del nostro habi- 
tat preservando l’ambien- 
te. A questo proposito il 
suggerisce alcuni uti- 
li modelli di comportamen- 
to non troppo difficili da se- 
guire. 
ILLUMINAZIONE 
DOMESTICA 
Si può risparmiare energia 
elettrica tinteggiando soffit- 
2 € pareti con colori chiari 
© utilizzando lampadine 
teorescenti compatte. È 
Stato calcolato che illumina- 


re un 7 i 
utilizo Ambiente di 20 mq. 


RISCALDAMEN 
CENTRALIZZATO, 

Far controllare iodi 
mente la caldaia CITE 
nare i radiatori in modo 
che sia agevolata la circola- 
zione d’aria inserendo an- 
che dietro ad essi dei pan- 
nelli riflettenti. Far dotare 
il condominio di contatori 
di calore e di cronotermo- 
stati programmabili. in 
ogni appartamento in mo- 
do che ciascuno paghi per 
ciò che consuma e sia quin- 
di motivato alla riduzione 
degli sprechi. 
RISCALDAMENTO 
AUTONOMO 

È meglio dotarsi di un cro- 
no-termostato per sincro- 
nizzare l’accensione dell’im- 
pianto con l'effettiva pre- 
senza in casa. Regolare il 


termostato a temperature 
massime tra i 18 e i 20 gra- 
di. Far controllare periodi- 
camente la caldaia. Evitare 
l’uso di stufe elettriche per- 
ché costituiscono un gran- 
de spreco di questa fonte di 
energia che attualmente 
viene prodotta da combusti- 
bili fossili molto inquinanti 
e produttori di gas-serra. 


RISCALDAMENTO 


Il calore sfugge dalle nostre. 


case per conduzione attra- 
verso le pareti o con l’aria 
che esce dalle fessure degli 
infissi. Meglio quindi coi- 
bentare infissi e pareti 
esterne. Esistono molti ma- 
teriali isolanti iniettabili 
nelle intercapedini dei mu- 
ri o pannelli isolanti appli- 
cabili dall'interno. Infissi 
in legno o Pve con doppi ve- 
tri garantiscono un buon 
isolamento sia termico che 
acustico. 


CASA SOLARE 

Se avete un tetto o un’altra 
superficie esterna disponi- 
bile valutate la possibilità 
di installare uno scalda-ac- 
qua solare per integrare il 
vostro scalda-acqua a gas. 
In 3-4 anni si recupera la 
spesa e poi è tutto rispar- 
mio. Evitare gli scalda-ac- 
qua elettrici. L'elettricità 
costa e produrla provoca in- 
quinamento. 


METANO 

Se avete scalda-acqua elet- 
trici sostituiteli con una cal 
daia a metano: l’energia 
elettrica, infatti, viene pro- 
dotta quasi sempre per 
mezzo di centrali termiche 
che bruciano combustibili 
emettendo gas-serra. Per 
gli stessi motivi nella vo- 
stra cucina preferite il for- 
no a gas rispetto a quello 
elettrico. Esistono in com- 
mercio modelli di forni a 
gas con circolazione di aria 
che garantiscono una mag- 
giore uniformità di riscalda- 
mento e quindi ottime pre- 
stazioni di cottura. 


LAVATRICI 


Quando si acquista una la- 
vatrice è bene controllare i 


consumi di acqua e di ener- 
gia dichiarati. È meglio ef- 
fettuare lavaggi solo a pie- 
No carico. Se a casa ci sono 
scalda-acqua solari o a me- 
tano cercare modelli che 
consentano l’alimentazione 
diretta con acqua calda po- 
sizionando la lavatrice il 
più vicino possibile allo 
scalda-acqua. 


LAVASTOVIGLIE 


Anche la lavastoviglie può 
essere allacciata diretta- 


mente all'acqua calda ri- 
scaldata da impianti non 
elettrici (quindi solari o a 
metano). È come per le ]a- 
vatrici è meglio orientarsi 
sui modeli che consumano 
meno acqua e energia ele- 
trica. 


FRIGORIFERI 


Assicurarsi che il gas refri- 
gerante non sia del tipo Cfe 
o Hefc che distruggono l’ozo- 
no o provocano l’effetto ser- 
ra. Scegliere modelli con pa- 
reti a doppio isolamento e 
non contenenti freon, altro 
gas che danneggia l’ozono 
stratosferico. Scegliere inol- 
tre un frigorifero a più com- 
parti con capienza adegua- 
ta alle proprie reali esigen- 
ze. Un frigo troppo grande 


resta semivuoto con gran 
spreco di energia. 


COME USARE 

IL FRIGORIFERO 
Posizionare il frigo nel pun- 
to più fresco della cucina; 
lasciare almeno dieci centi- 
metri di spazio sul retro; re- 
golare il termostato su post 
zioni intermedie; limitare 
al minimo l'apertura delle 
porte e assicurarsi della lo- 
ro perfetta «tenuta» control 
lando le guarnizioni; non in- 


si scopriranno così anche 
gusti nuovi o dimenticati. 
L'agricoltura biologica uti- 
lizza solo concimi organici 
e sistemi naturali per con- 
trastare i parassiti e quindi 
non provoca inquinamento 
e produce cibi sani e senza 
veleni. 


RIFIUTARE 

L'USA E GETTA 

Rifiutare i prodotti usa e 
getta consente di ridurre il 
flusso di materiali e di ener- 


fa un largo uso di acque mi- 
nerali può scegliere un’ac- 
qua imbottigliata in vetro e 
accordarsi per la consegna 
a domicilio. Sarà lo stesso 
fornitore a ritirare e riuti- 
lizzare le bottiglie vuote 
quando consegnerà quelle 
piene. 

RISPARMIARE 
ALLUMINIO 

Non è ammissibile che per 
contenere delle bevande si 
utilizzi un materiale prezio- 


serire mai cibi caldi; non 
riempirlo eccessivamente e 
non addossare troppo il ci- 
bo alle pareti; quando la 
brina supera i 5 millimetri 
è meglio procedere allo sbri- 
namento. In occasione dello 
sbrinamento, dopo aver 
staccato la spina, è bene pu- 
lire con un pennello la ser- 
pentina posta sul retro (la 
polvere ostacola lo scambio 
di calore e fa aumentare i 
consumi). 


PRODOTTI 
BIOLOGICI 
Alimentarsi con prodotti 
dell’agricoltura biologica 


scongiura l’ingerimento di 
residui di pesticidi, conser- 
vanti coloranti ecc. Con 
un'alimentazione più sana 


gia nel sistema economico 
con gran beneficio rispetto 
all'inquinamento e ai cam- 
biamenti climatici. Preferi- 
re i contenitori di vetro pos- 
sibilmente con il vuoto a 
rendere rispetto a quelli di 
plastica e alle lattine di al- 
luminio si sprecherà meno 
energia. Utilizzare borse e 
carrelli per la spesa permet- 
te di portare a casa meno 
sacchetti di plastica. Prefe- 
rire confezioni con meno 
contenuto di plastica. Chi 


so come l’alluminio che per 
essere prodotto richiede 10 
volte l’energia necessaria a 
produrre il vetro e più di 
tre volte quella necessari a 
produrre la plastica. Evita- 
re quindi le bibite in conte- 
nitori di alluminio. Andreb- 
be anche evitato l’uso delle 
teglie da forno usa e getta e 
della pellicola di alluminio. 
Per la surgelazione dei cibi, 
la pellicola di alluminio po- 
trebbe essere sostituita da 
contenitori a chiusura er- 


metica o da rotoli di carta 
da forno. 


RISPARMIARE 

PLASTICA 

Usare la plastica per pro- 
dotti «usa e getta» come 
contenitori, stoviglie e im- 
ballaggi comporta gravi 
problemi sia se essa viene 
smaltita in discarica si se 
viene incenerita. Dall’ince- 
nerimento si estrae solo me- 
nò di un terzo dell’energia 
spesa per la sua produzio- 
ne e si formano sostanze 
tossiche come la diossina. 
Preferire, dunque, confezio- 
ni di carta e cartone, conte- 
nitori di vetro. 


RICICLARE CARTA 

Ogni anno più di un milio- 
ne di tonnellate di carta da 
macero viene importata dal- 
l’estero, mentre solo il 28% 
della carta utilizzata viene 
riciclata: con una raccolta 
differenziata più efficace si 
potrebbe evitare tale impor- 
tazione. Che fare per rispar- 
miare? Utilizzare su en- 
trambe le facciate la prezio- 
sa carta per fotocopie; oppu- 
re utilizzare ,il lato non 
stampato dei fogli scartati 
per appunti. Portare la car- 
ta di scarto ai punti di rac- 
colta (se i quantitativi sono 
rilevanti accordarsi con 
aziende di smaltimento o 
consorzi di riciclaggio o, 
per le carte di maggior pre- 
gio, con le stesse cartiere). 


RICICLARE 

VECCHI OGGETTI 

Non gettare via apparec- 
chiature ed elettrodomesti- 
ci prima di aver verificato 
la possibilità di ripararli. 
Anche se si decide di com- 
prare un nuovo modello di 
eletrodomestico, prima di 
gettare via il vecchio, verifi- 
care attraverso conoscenti, 
associazioni di volontaria- 
to, annunci se può ancora 
servire a qualcuno. I merca- 
tini di strada, gli annunci 
sui giornali, gli amici e le 
associazioni possono aiuta- 
re a riutilizzare anche vesti- 
ti, mobili oggetti di arreda- 
mento. 


BICICLETTA 


L'ambiente urbano è stato 
sconvolto dalle automobili 


ed è stato ridotto al mini- 
mo lo spazio fruibile a piedi 
o in bicicletta, le aree per 
la sosta, l’intrattenimento 
e la socializzazione. La bici 
è l’unico mezzo di trasporto 
silenzioso e non inquinan- 
te; usarla fa bene alla salu- 
te e scarica dallo stress del- 
la vita cittadina. Sostieni 

resso il tuo comune la rea- 
izzazione di reti e piste ci- 
clabili. 


MEZZI PUBBLICI 


Le auto private sono «la- 
dre» di spazio e di territo- 
rio. Prendere i mezzi pub- 
blici fa risparmiare soldi e 
fa ridurre l'inquinamento. 
E poi si può leggere il gior- 
nale e scoprire dl piacere di 
poter considerare gli altri 
non più come avvversari, 
ma compagni di viaggio. 
AUTOINSIEME 
Una persona che viaggia a 
50 km/h su un'auto con 
quattro PaGSeRESn a bordo 
occupa circa 6 metri qua- 
drati di territorio; se viag- 
gasse su un pullman pieno 
ne _occuperebbe appena 
3,47; e solo 1,25 su un tre- 
no con 1344 posti tutti occu> 
pati. Se ti sposti in auto cer- 
ca di metterti d’accordo con 
chi fa il tuo stesso percorso 
per prendere una sola vet- 
tura: risparmierai soldi, 
eviterai di inquinare di più 
e avrai il piacere di viaggia- 
re in compagnia. 
TRENO 
Il trasporto collettivo dei 
asseggeri soprattutto se ef- 
‘ettuato su rotaia, utilizza 
meno di un terzo dell’ener- 
gia necessaria a sostenere 
un sistema come Sua at- 
tuale che vede il 70,51 per 
cento dei trasporti passeg- 
geri svolgersi su auto priva- 
te. L'auto poi produce effet- 
ti estremamente negativi, 
causando comportamenti 
egoistici, violenti e competi- 
tivi. Usare il treno per lun- 
ghi percorsi è più sicuro, 
più affidabile e dà maggiori 
garanzie sui tempi di tra- 
sporto; è più confortevole, 
sì può leggere, ‘mangiare, ri- 
posare, ma soprattutto il 
treno consuma meno ener- 
gia e quindi non minaccia 
Il clima. 
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PIZZARELLO 


nl 


Geometra 
Marcolin 


La sicurezza di scegliere una grande organizzazione, la forza di lavorare con i singoli professionisti. 


MANSARDA (GIARDINO 
PUBBLICO) bel condominio 
d'epoca con ascensore! Stimo- 
lantissima. abitazione! Cucina, 
soggiorno + stuzzicante soppal- 
co, matrimoniale, bagno, ripo- 
stiglio. Tutta abitabile. 
180.000.000. Geom. MARCO- 
LIN 040/3866901 
PAISIELLO/POGGI godibilissi- 
mo piano alto, angolo cottura 
con soggiorno e terrazzino, 
matrimoniale, bagno, totali 45 
mq + posto macchina di pro- 
prietà. Occasionissima 
135.000.000. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

PIAZZA LIBERTA’, pressi. 
Tranquillissimo e luminosissimo 
alloggio, di ampio respiro! Cuci- 
nino, tinello, camerona, soggior- 
no, servizi separati. Autonomo 
nuovo. Adattissimo viaggiatori 
140.000.000. Geom. MARCO- 
LIN 040/3866901 

GUSTOSI appartamentini spor- 
tivi: 40 mq e 60 mq coccolissi- 
mi, riscaldamenti autonomi 
anche ottimi investimenti, 
59.000.000 e 129.000.000. 
Altri, PRIMI INGRESSI con 
posteggi e agevolazioni d’ac- 
quisto. Geom. MARGCOLIN 
040/366901 

ATTICO finalmente ATTICO!! 
Piccolo gioiello centrale!! Cuci- 
na, soggiorno, matrimoniale, 
con poggiolo, bagno, 65 mq 
introvabili + 140 mq TERRAZ- 
ZONE mozzafiato panoramicis- 
simo! Solo estimatori. Geom. 
MARCOLIN 040/3866901 
SEMICENTRALE servitissimo, 
facilità  parcheggio.Cucinino, 
tinello, matrimoniale, cameret- 
ta, bagno, atrio, poggiolone e 
ripostiglio. 55 mq molto ben 
organizzati!! Condominio 
moderno. Solamente 
128.000.000. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 
SETTEFONTANE alta condo- 
minio recente, cucina, soggior- 
no, matrimoniale bagno riposti- 
glio poggiolo, possibilità posto 
macchina. 125.000.000. Qua- 
drifoglio 040/630174 

ROIANO luminosissimo secon- 
do piano in buonissime condi- 
zioni, ampia cucina, soggiorno, 
una stanza, bagno rifatto, serra- 
menti nuovi, 125.000.000. Qua- 
drifoglio 040/630174 
PERUGINO monolocale spa- 
zioso con zona cucina, bagno, 
riscaldamento autonomo com- 
preso arredamento moderno, il 
tutto in ottime condizioni 
110.000.000. Quadrifoglio 
040/630174 

PROSSIMA CONSEGNA 1° 
INGRESSO, soggiorno con 
angolo cottura, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, 
ascensore, da 145.000.000, 
vari piani e metrature, disponibi- 
lità anche box o p. auto. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 
VENDESI nuda proprietà 
appartamento mq 70, buon 
investimento; stabile moderno 
zona Perugino. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990 

ROIANO casa d'epoca appar- 
tamento stanza, soggiornetto 
con lato cottura, bagno. GRE- 
BLO 040/362486 

OSPEDALE MAGGIORE (S. 
MAURIZIO) mansardina ristrut- 
turata arredata 4° p. senza 
ascensore 80.000.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676 
ADIACENZE PAM - V. EMO 
luminoso, 3° e ultimo piano, 
soleggiato: soggiorno con pog- 
giolo, matrimoniale, cucina, 
bagno, serramenti nuovi, par- 
cheggio privato 115.000.000. 
PIZZARELLO 040/766676 


‘GRESSO 


V. BOSCO amatoriale apparta- 
mento adatto a coppia silenzio- 
so, su 2 livelli, ristrutturato stile 
rustico: cottura, soggiorno, 
matrimoniale, 2 bagni, tavernet- 
ta, cortiletto 15 mq, autometano 
160.000.000. PIZZARELLO 
040/766676 

PASCOLI casa recente ottimo 
investimento vendesi nuda pro- 
prietà molto soleggiato V piano 
con ascensore ingresso cucina 
abitabile saloncino matrimonia- 
le doppi servizi poggiolo. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 
040/639752 

S. GIACOMO in stabile recente 
ottimo appartamentino ingresso 
cucinino soggiorno camera 
bagno due poggioli. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 
040/639752 

SAN MARCO stabile ristruttu- 
rato appartamento primoingres- 
so cucina abitabile soggiorno 
matrimoniale bagno.  PRO- 
IMMOBILIARE 
040/630728 


OASI CENTRALISSIMA. Alloggi 
ristrutturazione totale. 90. mq 
signorili e raffinati, doppi servizi. 
Alcuni con GIARDINO INTER- 


UFFICIO V. FLAVIA ZONA 
INDUSTRIALE 95 mq, in bella 
palazzina, recente con 2 posti 
auto 180.000.000. PIZZARELLO 
040/7668676 


CENTRALISSIMO 200 mq rifi- 
nitissimi!! Adattissimo abitazio- 
ne/studio, possibilità GIARDI- 
NETTO interno esclusivo. 
Geom. MARCOLIN 
040/3866901 
PARTICOLARISSIMA e nuo- 
Vissima abitazione su 2 livelli!! 
Salone, cucina, 8 camere in 
mansarda, 2 bagni, terrazzino 
sul tetto. Box e cantinona: Mini- 
condominio centrale recente- 
mente ristrutturato! Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
CENTRALISSIMO, bellissimo 
condominio d'epoca ristruttura- 
to: cucinona, salone, 3 camere, 
2 bagni, 2 ripostigli, terrazzino. 
Tutto nuovo. PRIMO _INGRES- 
SO! Movimento interno molto 
accattivante. Rarità. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
STRANO, PARTICOLARE, 
ARTISTICO, appartamento! 
180 mq abitabili ad OPEN 
SPACE, circolo/palestra, galle- 


NO!! Box indipendente. Vivere il 
centro intelligentemente! Geom. 
MARCOLIN 040/3866901 


FIERA recente luminoso: due 
stanze, cucina, bagno, veranda. 
Lire 130.000.000. CIVICA & 
PARTNERS 040/660890 


CAPODISTRIA ristrutturato, 
luminoso in stabile recente: sog- 
giorno, cucinino con balcone abi- 
tabile verandato, due stanze, 
bagno, box, posto auto. Ascenso- 
re, riscaldamento. CIVICA & 
PARTNERS 040/660890 


VIA BECCHERIE signorile bel- 
lissimo primingresso ottimamen- 
te rifinito, ingresso cucina sog- 
giorno stanza stanzetta bagno 
termoautonomo. . Quadrifoglio 
040/630174 


CENTRALISSIMO MA NEL 
VERDE E CON BOX, tranquillis- 
simo, 150 mq, atrio, salone, 
cucinona, 2 matrimoniali, 2 ser- 
vizi, ripostiglione, terrazzo, 
ascensore, cantinona, stabile 
recente, 470.000.000.. CEN- 
TROSERVIZI 040/3882191 


SEMICENTRALE nel verde, 
soggiorno con cucinetta e ter- 
razzo abitabile, 2 stanze, ripo- 
stiglio, bagno, ascensore, soffit- 
ta, box, p. auto, in ottime condi- 
zioni, 230.000.000 trattabili. 
CENTROSERVIZI 040/382191 


1° INGRESSO PROSSIMA 
CONSEGNA soggiorno, 2 stan- 
ze, cucina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio, terrazzo, termoautono- 
mo, ascensore, 254.000.000, 
disponibilità box o p. auto, 1° 
ingresso, rifinitissimo via Caprin. 
CENTROSERVIZI 040/3882191 


SPLENDIDA MANSARDA con 
travi a vista, 1° ingresso rifinitis- 
simo, salone, 2 stanze, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, ter- 
razzo, ascensore, 260.000.000 
disponibilità cantina, box o p. 
auto. CENTROSERVIZI 
040/382191 


ADIACENZE INIZIO V. CORO- 
NEO molto tranquillo recente, 5° 
piano ascensore, vista aperta, 
luminoso, perfetto, elegante- 
mente ristrutturato: cucina, sala, 
2 stanze, doppi servizi, riposti- 
glio, aria condizionata 
250.000.000. PIZZARELLO 
040/766676 


ria d’arte ecc. Già internamente 
predisposto!! Da sistemare 
150.000.000. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

ULTIMO PIANO su 2 livelli, via 
Giulia. Rarissima e. bellissima 
abitazione. Cucina, salone: 
d'angolo, 3. camere, palestra, 
servizi!! 200 mq più unici che 
rari. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

COSTALUNGA recente con 
giardino di 80 mq circa, sog- 
giorno d'angolo, cucina abitabi- 
le, due matrimoniali, singola, 
bagno, balconi, cantina, box 
auto. Riscaldamento. CIVICA & 
PARTNERS 040/660890 

FARO splendida vista golfo per- 
fetto quarto ultimo piano di circa 
150 mq, salone cucina, 4 stan- 
ze, tripliservizi, terrazze, più sof- 
fitta di circa 80 mq ampio box. 
Quadrifoglio 040/6380174 
GIULIA in palazzo d'epoca 
signorilmente rifatto a nuovo, 
primingresso rifinitissimo 
ingresso cucina soggiorno 3 
stanze doppi servizi cantina box 
auto. Quadrifoglio 040/6380174 
ZONA COMMERCIALE bassa, 
recente ultimo piano di 150 mq 
con mansarda collegata, ampie 
terrazze, 2 posti macchina. 
Informazioni presso nostri uffici. 
Quadrifoglio 040/630174 
HERMET, salone, cucina 2 
stanze, stanzetta, 2 servizi, 
ripostiglio, terrazzino; ottimo 
stabile. GEOM. GERZEL 
040/310990 


CENTRALISSIMO apparta- 
mento mansardato, mq 150, 
ascensore; primoingresso, pos- 
sibilità scelta ultime finiture. 
GEOM. GERZEL 040/3810990 


GIARDINO PUBBLICO. adia- 
cenze in ottimo stabile epoca 
tranquillo soleggiato apparta- 
mento tre stanze letto soggior- 
no cucina abitabile servizi 
separati cantina. GRATTACIE- 
LO 040/635583 


P.ZZA GARIBALDI adiacenze 
2 ‘appartamenti indipendenti 
collegati in perfette condizioni 
composizione: 4 stanze, stanzi- 
no, soggiorno, cucina abitabile, 
doppi servizi, ripostiglio poggio- 
lo e termoautonomo. GREBLO 
040/362486 


INIZIO V. DONOTA - CORSO 
ITALIA casa signorile piano alto, 
ascensore: salone doppio, 2 
ampie stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, 2 servizi, cantina 160 
mq. PIZZARELLO 040/766676 


GIULIA casa d'epoca apparta- 
mento al piano rialzato da 
ristrutturare tre stanze cucina 
servizi separati adatto a uffi 
cio/ambulatorio. Possibilità 
acquisto posti auto. PROGRES- 
SO IMMOBILIARE 040/6389752 


AQUILINIA (parte bella) villa 
splendidamente rifinita. “Primo 
ingresso”. Simpatica distribuzio- 
ne in 200 mq movimentati più 
garage, portici, terrazzi e giardi- 
no. Assolutamente indipenden- 
tel Geom. MARCOLIN 
040/366901 


VILLETTA CARSICA unifami- 
liare in costruzione bifamiliare. 
Assolutamente indipendenti 
l'una dall'altra. 250 mq coperti + 
500 mq giardino. Splendide 
strutture in legno. Prossima con- 
segna. Geom. MARCOLIN 
040/366901 


S. BARBARA (MUGGIA) 
splendida villa da terminare. 
250 mq coperti su 4 livelli + ter- 
razzoni a ogni piano e giardino. 
Vista mare. Leggermente fuori 
dagli schemi! Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 


CASETTA/TORRETTA arco 
Riccardo, pieno centro storico! 
Eccentrica abitazione su 4 livel- 
li, 100 mq veramente unici. 
Tavernetta, cucina, matrimonia- 
le, bagno e mansarda. Antiqua- 
riato!! Geom. MARCOLIN 
040/3866901 


OPICINA villa recente, giardino 
di 500 mq con accesso auto: 
zona giorno, matrimoniale, due 
singole, stanza mansardata, 
servizi, terrazze, taverna, canti- 
na. CIVICA & PARTNERS 
040/660890 


MUGGIA LOCALITA’ FONTA- 
NELLA tre villini con possibilità 
bifamiliare in costruzione, splen- 
dida vista golfo, zona signorile e 
tranquilla. Soggiorno, cucina, 
Quattro stanze, terrazze, porti- 
cati, posti auto, ampi giardini 
propri. CIVICA & PARTNERS 
040/660890 


ADIACENZE VIA D’ANGELI 
per investimento, nuda proprietà 
di casetta due livelli con 220 mq 
circa di giardino e ampia canti 
na. Quadrifoglio 040/6380174 


ROIANO, casetta da ristruttura- 
re mq 50, con cortile e terrazzo; 
vista mare. GERZEL 
040/310990 


MONTEDORO, zona. tranquilla 
nel verde, in villa bifamiliare al 
grezzo, si vendono anche sepa- 
ratamente 2 appartamenti con 
ingressi indipendenti da mq 130 
e mq 160. GEOM. GERZEL 
040/3810990 


VIA DELL'INDUSTRIA casetta 
su due piani accostata ristruttu- 
rata soleggiata composta da 
soggiorno con angolo cottura 
due matrimoniali doppi servizi 
ripostiglio lavanderia piccolo 
poggiolo autometano. GRATTA- 
CIELO 040/635583 


AURISINA CENTRO casa su 3 
livelli per complessivi 320 mq 
attualmente divisa in 2 abitazio- 
ni. Possibilità di ulteriore divisio- 
ne; prezzo ragionevole. GRE- 
BLO 040/362486 


ZONA VIA DELL'ISTRIA 
magazzino 677 mq circa, in otti- 
me condizioni con uffici e servi- 
zi, accesso furgoni. Quadrifoglio 
040/6380174 

IN ZONA Viale e piazza Vittorio 
Veneto si prenotano box e posti 
macchina. Quadrifoglio 
040/630174 

ZONA D’ANNUNZIO magazzi- 
no in affitto 85 mq circa, con 
servizio e passo carrabile. Qua- 
drifoglio 040/630174 

ZONA OSPEDALE al ‘piano, 
stradale, locale d'affari di 18 mq 
circa, con soppalco e vetrina, in 
vendita. Quadrifoglio 
040/630174 

SAN GIOVANNI si affitta box 
auto. Quadrifoglio 040/6380174 


SAN GIOVANNI box auto e po- 
sti macchina scoperti; ultime di- 
Ssponibilità. GREBLO 040/3862486 


S. GIOVANNI affittasi comodo 
posto macchina esterno con 
Sbarra antintrusione automatiz- 
zata. GREBLO 040/362486 


PIAZZA GARIBALDI adiacen- 
ze vendesi unica soluzione 
complesso di 4 box, 6 posti auto 
e locale di 68 mq. GREBLO 
040/362486 


PUB/TRATTORIA CENTRALE 
100 mg, affitto nuovo. Ben avvia- 
to solamente 110.000.000. 
Geom. MARCOLIN 040/3866901 


I mutui Fineco sono a Trieste 
Corso Italia, 21 


aperto anche il sabato mattina 
Tel. 0403480310 - Fax 0403480334 


di 
The New Bank 


Società del Gruppo BIPOP-CARIRE 


BAR, Muggia, posizione strategi- 
ca di passaggio, interessantissi- 
mo. Adattissimo 1/2 persone. 
Geom. MARCOLIN 040/3866901 


CENTRALISSIMA casa di riposo 
in condizioni perfette con 16 posti 
letto, riscaldamento autonomo. 
Informazioni riservate unicamen- 
te presso nostri uffici. Quadrifo- 
glio 040/630174 


CEDESI TABACCHI GIORNALI 
posizione centrale  avviatissimo. 
Quadrifoglio 040/630174 


IN DIVERSE POSIZIONI, cedesi 
negozio d'abbigliamento, bigiotte- 
ria e salone parrucchiera. Qua- 
drifoglio 040/6380174 


ZONA PEDONALE CENTRA- 
LISSIMA azienda 30 mq + 50 mq 
al piano superiore. PIZZARELLO 
040/766676 


BAR CENTRALI varie metrature 
possibilità conduzione familiare in 
zone di forte passaggio cedesi. 
Altro pub-birreria varie zone. 
Informazioni presso i ns. uffici. 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/639752 


OTTIMA rivendita giornali in zona 
di forte passaggio buonissimo 
reddito dimostrabile possibilità 
tabacchi e lotto cedesi. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 
040/6389752 


300 MQ CENTRALISSIMI. Ven- 
desi muri! Invidiabili fronte vetri- 
ne. Adatto qualsiasi attività. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
S. GIACOMO locali. d’affari 
PRIMI INGRESSI 90 mq con 
servizi, 
Geom. MARCOLIN 040/3866901 
MUGGIA piazza Duomo!! 90 
mq adattissimi Istituti Credito, 
Assicurazioni, studi vari. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

LOCALE 40 MQ con servizio, 
zona D'Annunzio, facilità par- 
cheggio, 750.000 affittiamo. 
CENTROSERVIZI 040/382191 


VIALE XX SETTEMBRE adia- 
cenze Politeama Rossetti in 
ottimo stabile epoca locale d’af- 
fari con servizi 4 fori adatto 
qualsiasi attività o ufficio. 
GRATTACIELO 040/635583 
LOCALE 142 mq prossimità “Il 
Giulia” prontoingresso ben rifini-. 
to impiantistica completa 
380.000.000. — PIZZARELLO 
040/766676 


LOCALE Settefontane - Verge- 
rio 168 mq, recente, 3 vetrine, 
servizi, 2.000.000 possibilità 
parcheggi. PIZZARELLO 
040/766676 


LOCALE 2 fori v. Rittmeyer 45 
mq affittasi 700.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676 


GARIBALDI ADIACENZE loca- 
le d'affari da ristrutturare, 100 
mq + 130 mq magazzini 
179.000.000. PIZZARELLO 
040/766676 


UFFICIO/AMBULATORIO 
MEDICO centralissimo in 
splendido palazzo d’epoca 
ristrutturato con ascensore. 100 
mq circa, 4 stanze, servizio. 
Riscaldamento e condiziona- 
mento autonomi. Consegna a 
breve. Geom. MARCOLIN 
040/366901 


adattissimi terziario. - 


ZONA RIVE in condominio 
nuovo, disponibilità primingressi 
su vari piani, composti da cuci- 
na soggiorno con poggiolo, 2 
stanze doppi servizi termoauto- 
nomo, possibilità posto macchi- 
na. Quadrifoglio 040/6380174 


LAZZARETTO VECCHIO uffici 
primingressi composti da quat- 
tro stanze servizi con possibilità 
posto macchina. Quadrifoglio 
040/6380174 


ARREDATO PINDEMONTE, 
perfetto, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, 920.000 com- 
preso riscaldamento. CENTRO- 
SERVIZI 040/8382191 


APPARTAMENTO. VUOTO 
D'Annunzio, tranquillissimo, 65 
mq, 3 stanze, cucina, bagno, 
termoautonomo, 750.000. CEN- 
TROSERVIZI 040/3882191 


UFFICIO PRESTIGIOSO CEN- 
TRALE luminosissimo, 300 
mq, ottimo stabile, ascensore, 
canone impegnativo. CENTRO- 
SERVIZI 040/3882191 


UFFICI PERFETTO zona Tribu- 
nale, recente ascensore, attio, 
6 stanze, servizi, 1.800.000. 
CENTROSERVIZI 040/3882191 


UFFICIO PERFETTO 3 stanze, 
bagno, ripostiglio, recente, 
ascensore, 800.000 possibilità 
box. CENTROSERVIZI 
040/382191 


UNIVERSITA? nuova bell’appar- 
tamento arredato per 4 studenti 
composto da 2 stanze doppie, 
bagno, grande cucina e poggio- 
lo; disponibile da metà aprile. 
GREBLO 040/362486 
STAZIONE adiacenze elegante 
ufficio di 100. mq completamen- 
te arredato composto da 4 stan- 
ze, servizio, ripostiglio e 2 pog- 
gioli con 6-8 postazioni di lavo- 
ro. GREBLO 040/362486 

V.LO CASTAGNETO e Roiano: 
disponiamo di 2 appartamenti 
con due stanze cucina, soggior- 
no, bagno ripostiglio e cantina 
per referenziati durata 4 anni + 
4. GREBLO 040/362486 


UFFICI CENTRALI RECENTI: 
4 vani, servizi da 850.000 - 7 
Vani, servizi 1.500.000. PIZZA- 
RELLO 040/766676 


ARREDATO ZONA FORAGGI 
tranquillo nel verde. soggiorno, 
camera, cameretta, cucina, 
bagno, terrazza, riscaldamento 
autometano 850.000 affittasi a 
referenziati. PIZZARELLO 
040/766676 

LOCALE D’AFFARI zona Gin- 
nastica buona metratura con 
servizi e passo carraio 
1.800.000. mensili. PROGRES- 
SO IMMOBILIARE 040/639752 
COLOGNA ottimo appartamen- 
to adatto studenti arredato 
ingresso cucina due camere 
bagno. Lire 850.000 mensili. 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/630728 


RICERCHIAMO per nostra 
referenziata clientela, appar- 
tamenti, casette, ville anche 
con valori importanti, provin- 
ce. Trieste e Gorizia. Viene 
garantita la massima riserva- 
tezza. GEOM. GERZEL 
040/310990 

FORO ULPIANO zona cer- 
chiamo con urgenza un 
appartamento di circa 120 
mq possibilmente ultimo 
piano. GREBLO 040/3862486 
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IL PICCOLO 


MUGGIA Statuto comunale di nuovo sotto accusa, adesso protestano le donne della commissione ridotte da 11 a 6 | Ospita distretto, scuole, università 


Parco di San Giovanni: 
mne checisia l'autobus 


Pari opportunità, fatevi a metà 


Lettera di fuoco al sindaco: nessuna informazione, ruolo ridimensionato 


Meno donne nella commis- 
sione per le Pari opportu- 
nità del Comune di Mug- 
gia. Così ha deciso l’artico- 
lo 47 dello Statuto, recen- 
temente approvato, non 
senza polemiche, dal consi- 
glio, che riduce da undici a 
sei il numero delle compo- 
nenti della commissione 
«în rosa», 

Ma queste ultime, co- 
m’era prevedibile, non ci 
hanno pensato due volte a 
prendere carta e penna ea 
inviare una lettera di fuo- 
co al sindaco, ai capigrup- 
po consiliari e alla presi- 
dente dell’omologa com- 
missione regionale. Nella 
quale si domandano, in- 
Nanzitutto, come sia possi 

ile che un numero dimez- 
Zato rispetto a quello di 
prima sia sufficiente per 
portare la voce di «soggetti 
appartenenti ad associa- 
zioni e movimenti. delle 
donne di riconosciuta rap- 
presentatività sul territo- 
rio» e di «esperti (plurale 
maschile?,chiedono ironi- 
camente) di accertata com- 
petenza nei settori sociosa- 
nitario, culturale, educati- 
vo, economico e del lavo- 
To». Se poi si considera che 
vi fanno parte di diritto le 
consigliere in carica, la ci- 
fra si abbassa ulteriormen- 
te. 

«Noi non rappresentia- 
mo forze politiche - rimar- 
ca Gabriella Lenardon, vi- 
cepresidente facente fun- 
zioni di responsabile - ben- 
sì diverse realtà operanti 
sul territorio. Restringere 
la composizione della com- 
missione significa anche 


LA STORIA - 


Data e luogo di nascita: 11 maggio 1993, Muggia. Finali- 
tà: rimuovere le discriminazioni nei confronti delle don- 
ne e favorirne la partecipazione sociale, culturale, istitu- 
zionale, politica ed economica alla vita della città. Bud- 
get gestito: oltre 50 milioni. Segni particolari: un enco- 
mio della Commissione europea per l’ottimo lavoro svol- 
to. Questo l’identikit della commissione per le Pari oppor- 
tunità del Comune di Muggia. 

Ma vediamo che cosa ha fatto finora e quali sono i pro- 
getti in corso, nonostante si trovi in regime di «proroga- 
tio» (dura in carica tre anni e dovrà rinnovarsi con le 

rossime elezioni). Tra le iniziative più recenti spicca 
ona del Centro donna, l’attivazione di uno sportel- 
lo «Informadonna» e quella, ancora embrionale, della 


«banca del tempo». 


qualità della vita» 
per un pubblico fem- 
minile interessato 
ai problemi del disa- 
gio e dei cambia- 
menti di natura bio- 
logica, lavorativa o 
familiare, mentre la 
prossima settimana 
prenderà il via un 
gruppo di lavoro 
per creare un cen- 
tro di documentazio- 
ne sulla locale sto- 
ria della donne di ie- 


l'aggancio 
con i bisogni e le 
istanze del 50 per 
cento della popola- 
zione residente, quel- 
la femminile, e del 


perdere 


mondo del lavoro 
nel comune di Mug- 
gia. Non si capisce poi per- 
ché questi ”tagli” abbiano 
riguardato, tra tutte le 
commissioni comunali, so- 
lo la nostra, l’unica che 


Sono inoltre iniziati da poco i corsi sul «Benessere e 


Nato nel ‘99, l’organismo ha prodotto una serie importante di iniziative, indagini, «stage», conferenze 


In tasca c'è un encomio dall'Europa 


ri e oggi (progetto che ha il su 
entro regionale di archiviazione fotografica di Lestans). 
Ma alle spalle c'è tutta un'attività che dall’ampliamen- 
to del servizio di preaccoglimento scolastico alla scuola 
«De Amicis» nel ’93, si è sviluppata attraverso «stage» e 
ricerche, presentazione di libri 


e pubblicazioni. Si va dai corsi 


no comunali a quelli sulla legislazione in materia 
i parità e imprenditoria femminile, dai seminari sulla 
comunicazione al corso per insegnanti e genitori sulla 
«Differenza di genere nel sistema educativo scolastico». 
Nel ’96 e ’97 viene poi promossa un'indagine, affidata 
all’Irtef, sul «Benessere psicologico delle donne e servizi 
fe distribuzione di cinquecento 
questionari tra le residenti, i cui risultati sono stati illu- 
strati al pubblico due anni dopo con l'intervento della so- 


presenti a Muggia e dal 


non percepisce alcun getto- 
ne di presenza». 

Ma non è finita. Il nuo- 
vo Statuto sembrerebbe li- 
mitarne anche il ruolo: se 


nel regolamento ancora vi- 
gente le spettava di «espri- 
mere parere consultivo 
preventivo sugli atti pro- 
grammatici, finanziari e 


orto di Photoimago e del 


i, borse di studio, convegni 
di aggiornamento per le di- 


ciologa Marina 
Piazza. Senza di- 
menticare che nel 
798, a seguito di 
uno «stage» sull’as- 
sociazionismo fem- 
minile, si è costitui- 
ta l’Aida, l’Associa- 
zione intercultura- 
le donne assieme. 
(Nella foto, imma- 
gine esposta în una 
recente mostra a 
Muggia) 

b.m. 


regolamentari» del- 
l’ente di rilevanza 
femminile (tra cui 
lo stesso Statuto, 
ndr), ora la commis- 
sione «può svolgere 
funzioni consultive 
e propositive nei 
confronti del consiglio e 
della giunta». Un «può» di 
troppo, secondo le sue rap- 
presentanti. Che, tanto 
per mettere la ciliegina 


DUINO AURISINA La discussa area del depuratore è in mano ai giudici per il pagamento dell'esproprio, datato 1985 


Bala-Comune, una causa lunga 16 anni 


In aprile la sentenza, ma la questione nel frattempo è diventata bollente 


«Cera quel martedì 
un mezzo pubblico 
anche nella notte?» 


«Se quella espressa da 
Dipiazza sulle forze del- 
l’ordine durante la notte 
di martedì grasso a Mug- 
gia era una critica, rite- 
niamo di esprimere la 
nostra contrarietà, il lo- 
To operato è stato ap- 
prezzato: segno di ocula- 
ta prudenza, affinché 
non sembrasse una pro- 
vocazione, è stato l'aver 
disposto l’assetto di anti- 
guerriglia urbana solo 
quando è stato doveroso 
e necessario intervenire 
con la dovuta durezza, 
Mentre in precedenza 
anno vigilato sulla 
tranquillità dello svolgi- 
Mento del ballo in piaz- 
"i i Mbisa e E 
orghese». Questo 
affermano due consiglie- 


Tl com ; TIT} 
Gius Unali dell’Ulivo, 


no sapere «se la sqoglo: 
ca” in piazza era stata 
inserita fra le manifesta. 
zioni previste», «che co- 
sa significa che il sinda- 
co se ne è assunta la re- 
sponsabilità, anche col 
suo prolungamento oltre 
mezzanotte», «se l’ammi- 
nistrazione aveva predi- 
sposto con Trieste Tra- 
sporti un piano di rien- 
tro con mezzi pubblici 
delle migliaia di giovani 
partecipanti». 

«Se ciò non è avvenuto 
- affermano i consiglieri 
- si è imprigionata” a 
Muggia per tutta la not- 
te questa enorme folla (e 
da qui anche i bivacchi, 
le lordature, i vandali: 
smi...)». 


Siamo alla stretta finale , a 
Duino Aurisina, per la com- 
plessa, intricata, polemizza- 
ta e forse strumentalizzata 
questione del depuratore di 
Sistiana. È stata fissata per 
fine aprile, infatti, l'udienza 
che potrebbe chiudere, dopo 
8 anni di controversie, la 
questione che riguarda il fal- 
limento Fintour e il Comu- 
ne di Duino Aurisina. 
L'udienza potrebbe essere 
quella decisiva, e permette- 
re al giudice di emettere 
una sentenza che dovrà fis- 
sare il prezzo per l'espro- 
prio (avvenuto nel 1985) 
dell'area. Un prezzo che - se- 
condo il sindaco - dovrebbe 
aggirarsi sul miliardo di li- 
re. Il Comune lo ha già ac- 
cantonato nonostante il ma- 
landato bilancio. 

La vicenda risale a 16 an- 


Un percorso didattico 
fra segni dell'età del bronzo 
e pezzi di antico Flysch 


Sulla base di un progetto 
preliminare, la scorsa setti- 
mana il Comune di Muggia 
ha presentato richiesta di 
finanziamento alla Fonda- 
zione Crt per la valorizza- 
zione didattica e turistica 
del castelliere di Elleri e la 
realizzazione di musei al- 
l’aperto presso la scuola 
«De Amicis». 

Il progetto, del costo com- 
plessivo - passibile di varia- 
zioni - di 468 milioni, preve- 
de di realizzare un percor- 
so archeologico che estenda 
quanto iniziato già con gli 
interventi giubilari al colle 
di Muggia Vecchia, alle- 
stendo un museo geologico- 
didattico nel giardino della 
scuola «De Amicis» e un 
percorso archeologico-didat- 
tico presso il castelliere di 
Elleri, seguendo la «traver- 
sata muggesana», percorso 
panoramico realizzato alla 
fine dello scorso anno. 

Un'idea nata già qualche 
tempo fa, quando la Soprin- 


ni fa, quando il Comune oc- 
cupò l'area (circa 4000 me- 
tri quadrati) attraverso il si- 
Stema dell'accessione inver- 
tita, strumento amministra- 
tivo che permette prima di 
utilizzare il terreno privato 
a fini pubblici in casi di ur- 
genza e necessità, e poi pa- 
garlo. Numerose vicissitudi- 
ni hanno però interessato le 
proprietà che si sono susse- 
guite in Baia, la questione 
non è mai stata definitiva- 
mente risolta, e il Comune 
non ha ancora pagato nulla 
per quel sito. 

Oggi che la Baia di Sistia- 
na è pronta (polemiche a 


Il castelliere di Elleri e 
recenti scavi a Muggia. 


tendenza aveva dato in ge- 
stione il castelliere al Co- 
mune, con, in cambio, la 
promessa proprio di una 
sua sistemazione e successi- 
va manutenzione. 
L'intervento maggiore sa- 
rà proprio al castelliere di 
Elleri, oggetto, negli ultimi 
anni, di diversi scavi, che 
hanno evidenziato tracce 
dall’età del'bronzo all’epoca 
romana. In base al proget- 
to, stilato dall'architetto Fa- 
biana Pieri, in accordo con 
la Soprintendenza, vi sarà 
realizzata un’area visitabi- 
le di poco meno di un etta- 
ro, raggiungibile con un 


parte) per il rilancio, la que- 
stione del depuratore si fa 
urgente, sia per quanto con 
cerne la necessità di fare 
chiarezza amministrativa 2 
livello tavolare e catastale; 
sia perché il piano particola- 
reggiato prevede lo sposta 
mento del depuratore stesso 
in altra area, visto che non 
è pensabile costruire un sito 
turistico che comprenda an 
che un depuratore per liqua- 
mi. 

Carlo Dodi ha acquistato 
tutti i terreni della Baia di 
Sistiana ad eccezione 
quelli relativi al depuratore 
occupati dal Comune (si 


percorso che parte da San- 
ta Barbara, che poi raggiun- 
ge il locale laghetto stagio- 
nale e infine la sommità 
del colle, attraversando pro- 
prio gli antichi varchi d'ac- 
cesso alle strutture e alle 
cinte murarie, di cui ora S0- 
no visibili i resti. 


tratta della partita tavolare 
1045, e delle relative parti- 
celle catastali 2114/4 e 
2114/5), che restano pratica- 
mente l'ultima questione 
aperta del fallimento Fin- 
tour, «Ritengo che i tempi si- 
ano maturi - ha dichiarato 
Vocci - per chiudere questa 
lunga storia, e in previsione 
di questa spesa abbiamo ac- 
cantonato una cifra che con- 
sideriamo sufficiente». Sarà 
il giudice, entro il 2001 
(sempre che l'udienza di fi- 
he aprile non venga rinvia- 
ta) a stabilire l'esatto inden- 
nizzo. 

Ma si tratta solo del pri- 
mo passo, in quanto il piano 
particolareggiato della Baia 
Brotedo lo spostamento del 

lepuratore (dopo che il Co- 
mune avrà regolarizzato la 
situazione, intavolandosi il 
bene) nel parcheggio da co- 


sulla torta, lamentano di 
non aver ricevuto alcuna 
comunicazione formale sul- 
la revisione statutaria che 
le interessava. Solo «cen- 
ni» da parte dell’assessore 
Italico Stener e una fotoco- 
pia dell’articolo 47, senza 
alcuna informazione sui 
tempi di istruttoria e vota- 
zione in consiglio comuna- 
le. 

Interpellato al proposi- 
to, Stener ribatte: «Avevo 
più volte avvisato le Pari 
opportunità che si stava ri- 
vedendo lo Statuto, prima 
che approdasse nell’aula 
consiliare, e che sarebbero 
diminuite le componenti, 
Del resto, così ha deciso 
l'apposita commissione, e 
poi la maggioranza, e io 
mi sono adeguato». 

I motivi? «Per prima co- 
sa - dice l’assessore - la 
funzionalità: per lavorare 
bene l’importante è che ci 
sia poca gente, ma attiva. 
E poi, valutazioni economi- 
che: non è escluso che in 
futuro, trattandosi di un 
organo istituzionale, la 
commissione possa riceve- 
re un compenso. Più sono 
le rappresentanti, maggio- 
ri sono le spese per il Co- 
mune». 

Ma sull’argomento è sta- 
to sentito anche il sindaco 
che, come riferisce la' Le- 
nardon, avrebbe promesso 
di attivarsi per modificare 
il testo, non appena resti- 
tuito dal Coreco. La paura 
della commissione è però 
che non ci siano i tempi 
tecnici per farlo, visto l’ap- 
prossimarsi delle elezioni 
amministrative. 

Barbara Muslin 


«è proprio necessarion 


Wa 


L'ex teatrino a San Giovanni: forse verrà ristrutturato. 


Una sollecitazione sia al Comune, sia a Trieste Trasporti af- 
finché istituisca un servizio di autobus all’interno del parco 
di San Giovanni (ormai densamente abitato da scuole, uni- 
versità e Azienda sanitaria) è stata inviata dal consiglio cir- 
coscrizionale della zona, che in una delle sue ultime riunio- 
ni ha approvato questa azione all’unanimità. Richieste in 
tal senso erano state già fatte dalla stessa Azienda sanita- 
ria, il cui distretto 2 ha ora sede in uno dei padiglioni del- 
l’ex Opp, dove si svolgono anche cure riabilitative e fisiote- 
rapiche, destinate dunque a persone con difficoltà motoria. 

«L'Azienda ha messo a disposizione - conferma la presi- 
dente della sesta circoscrizione - un bus navetta da piazza- 
le Gioberti, ma noi abbiamo suggerito per i bus di linea an- 
che una soluzione, che potrebbe essere, crediamo, facile da 
attuare: nello stesso piazzale Gioberti fa capolinea l’auto- 
bus, 12, che serve soprattutto l'abitato di via Capofonte e 
parte ogni mezz'ora. În quella mezz'ora potrebbe essere isti- 
tuito un ingresso nel parco». La Tam dice anche che negli 
intendimenti del Comune c'è l'istituzione di un polo educati- 
vo in quell'area, e che è stata accolta con apprezzamento la 
volontà della Provincia (che ha titolarità sulle strade inter- 
ne e non solo) di ristrutturare l’ex teatrino. 

La Tam interviene anche sulla ex chiesa di San Luigi, 
tuttora non usata: «Non è che nulla si fa - dice, in riferimen- 
to a una interrogazione comunale e alle risposte dell’asses- 
sore Drossi Fortuna -, ci sono richieste da parte di quattro 
associazioni e di un supermercato. Poiché urbanisticamen- 
te l’area è adibita a servizi, aspettiamo di sapere dal Comu- 
ne se può essere trasformata in area commerciale, spostan- 
do altrove la zona-servizi. Andrebbero bene le associazioni, 
ma San Luigi è, a tutt'oggi, priva di supermercato... 


Perl'area-depuratore il Comune ha da parte un miliardo. 


struire in area ex Lloyd. Si 
apre, a questo punto, un'ul- 
teriore questione, legata al- 
le possibili cessioni di terre- 
ni tra il Comune e la pro- 
prietà della Baia: «Il Comu- 
ne - dichiara ancora Vocci - 
disciplinerà nella convenzio- 
ne con la proprietà l'esatto 
accordo per la cessione di 
terreni. IÎÌn via generale, 
l'idea è quella di lasciare al- 
la St-Sistiana la proprietà 
della zona in cui oggi insiste 


MUGGIA Presentata‘la richiesta di finanziamento alla Fondazione CrT, per un totale di circa 468 milioni 


Carlo Dodi ha acquistato 
tutti è terreni, eccetto 
quelli occupati dall'ente 
pubblico: è l'unica eco 

del fallimento Fintour. 
Vocci: «Spero di chiudere» 


questione del depuratore è 
connessa anche alle accuse 
più volte formulate con mo- 
zioni dal consigliere comu- 
nale Vlahov (Polo), che insi- 
ste sull'esistenza di vecchie 
ipoteche relative al fallimen- 
to Fintour tutte accorpate 
sulle particelle catastali re- 
lative al depuratore. L'ipote- 
sì è stata più volte smentita 
dal sindaco e dalla maggio- 
ranza, che assciura che non 


il depuratore per avere in 


cambio la nuova area in zo- 
na ex Lloyd, e altri terreni 
di proprietà della St-Sistia- 
na». Proprio questo partico- 
lare è argomento di dibatti- 
to politico: l'opposizione - 
ma anche Rifondazione co- 
munista - chiedono che il Co- 
mune non ceda i terreni di 
sua proprietà in Baia, otte- 
nendo in cambio dalla St-Si- 
stiana solo terreni nella zo- 
na ex Lloyd. 

Come se non bastasse, la 


vi sono gravami per il Comu- 
ne, ma la polemica continua 
anche a colpi di querele, e la 
settimana prossima si discu- 
terà al tribunale di Monza 
l'accusa di diffamazione pro- 
mossa dai vertici della ine 
gione Friuli-Venezia Giulia 
nei confronti del settimana- 
le «Il Borghese», che aveva 
pubblicato con ampio risal- 
to Done la teoria sostenu- 
ta da Vlahov. 

Francesca Capodanno 


A passeggio nel castelliere di Elleri 


L’arredo sarà in legno, 
con aula didattica, scalette, 
passerelle, staccionate, pan- 
nelli esplicativi e vari car- 
telli indicatori. È 

Nel giardino pubblico vi- 
cino alla scuola «De Ami- 
cis», invece, sarà allestito 
un percorso geologico-didat- 
tico delle strutture sedi- 
mentarie e dei fossili di Fly- 
Sch muggesano e triestino, 
con l’esposizione di blocchi 
di pietra ricchi di fossili 
(quelli più delicati verran- 
no protetti da una copertu- 
ra mentre quelli più piccoli 
0 preziosi saranno conserva- 
ti in una bacheca nell’atrio 
della scuola elementare), 
estratti presso la cava di 

ùggia, in quella adiacen- 
te alla Grandi Motori e a 
Villa Giulia. 

Il percorso potrà essere 
ampliato, in caso di nuovi 
ritrovamenti significativi. 

Prima della posa delle 
pietre, comunque, è previ- 
sta la sistemazione del giar- 


dino, con rifacimento della 
pavimentazione e delle re- 
cinzioni, e la manutenzione 
del verde. Anche qui cartel- 
li indicatori illustreranno il 
materiale esposto. 

Attualmente l’area sog- 
getta ad intervento al ca- 
stelliere è di proprietà pri- 
vata, per cui il Comune do- 
vrà provvedere all’espro- 
prio, mentre per gli accessi, 
anch'essi di proprietà priva- 
ta, dovranno essere iscritte 
servitù di passaggio. Una 
volta finanziati i lavori, per 
il castelliere i tempi di rea- 
lizzazione potranno quindi 
essere più lunghi, mentre 
al giardino pubblico dovreb- 
bero esaurirsi in un mese. 

Il percorso archeologico 
completo, alla fine, partirà 
idealmente da Muggia Vec- 
chia, per toccare, in centro, 
la Casa veneta e il museo 
all’aperto, e poi risalire a 
Santa Barbara e terminare 
al castelliere. 

Sergio Rebelli 


Tre serate di teatro leggero 
al «Verdin di Muggia 


Al Teatro Verdi di Muggia si parlerà di nuovo in dialetto. Il 

10, 17 e 24 marzo, infatti, torna «Primavera a teatro», ras- 

segna di teatro amatoriale, RIE alla seconda edizione, 
a 


promossa anche quest'anno dal Comune di Muggia, asses- 
sorato alla cultura, in collaborazione con «L’Armonia». 

In scena, sabato 10 alle 20.30, la compagnia «I zercano- 
me» con lo spettacolo «El complesso dell'arciduca», di Edda 
Vidiz, per la regia di Gianfranco Gabrielli, dove, in modo 
lonico, si torna all’epoca dell'arciduca Massimiliano 
d’Asburgo. 

Sabato 17, sempre alle 20.30, invece protagonisti gli «Ex 
allievi del Toti» con «Ndemo in ferie», È Bruno Cappelletti 
e Ruggero Paghi, regia di Bruno Cappelletti. «Una comme- 
dia divertente - promettono gli autori - sulle ferie viste co- 
me foriere, spesso, di catastrofici risultati se non anche fon- 
te esse Stesse di stress», Infine il 24 marzo, alle 20.30, la 
compagnia «Il gabbiano» presenta «Ma chi te son?», adatta- 
mento di Osvaldo Mariutto da Aldo De Benedetti, regia di 
Osvaldo Mariutto. In scena una serie di situazioni parados- 
sali e improbabili, dove i dubbi sull’identità «dell'altro» la 
fanno da padrona. I tre spettacoli sono a ingresso gratuito. 

s.re, 


20 


TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
: ORE DELLA CITTÀ 
Congresso Attività 
della Fim Pro Senectute 


Domani, alle 15, s’inizia il 
10.0 Congresso territoriale 
della Fim, Federazione ita- 
liana metalmeccanici della 
Cisl. I lavori del congresso 
si terranno nella sala con- 
gressi della Cisl in piazza 
Dalmazia 1. 


British 
film club 


Oggi e domani, il British 
film club presenterà, al ci- 
nema Ariston, il film «An 
ideal husband» con Cate 
Blanchett and Rupert Eve- 
rett. Regia di Oliver 
Parker. Colonna sonora ori- 
ginale in lingua inglese. 
Durata 98 minuti. 


Romanzo 

di Cojaniz 

Oggi alle 18, all’Amirbar 
cafè (via Madonizza 4, adia- 
cente al Cinema Alcione, 
bus n. 15 e 16 da piazza 
Oberdan) lAssociazione 
culturale Anthares propo- 
ne un incontro con il musi- 
cista jazz Claudio Cojaniz 
che presenta il suo primo 
romanzo: «Questione La- 
grand». L’attrice Liliana 
Saetti leggerà qualche pagi- 
na del romanzo. All’incon- 
tro-festa partecipano gli 
scrittori Alfredo Lacose- 
gliaz, Francesca Longo, Du- 
san Jelincic, Marina Silve- 
stri-Ferrari. 


Assemblea 
soci Coop 


Oggi alle 17 nella sala par- 
rocchiale di via Franca 5/1 
si terrà l'assemblea separa- 
ta dei soci della Coop Con- 
sumatori di Trieste per la 
proposta di modifica dello 
statuto sociale. 


Malattia 

di Lyme 

«Il ruolo del Centro regio- 
nale di riferimento per la 
malattia di Lyme a Trie- 
ste». Con questo tema Giu- 
sto Trevisan intratterrà i 
soci del Rotary Club Mug- 


gia oggi alle 20 al ristoran- 
te Al Lido. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18.15, nella sala 
conferenze del Circolo del- 
le Assicurazioni Generali, 
in piazza Duca degli Abruz- 
zi 1, VI piano, si terrà il ter- 
zo incontro dedicato alle 
iniziative librarie degli edi- 
tori della nostra regione, 
condotto e curato da Sylva 
Borelli e intitolato «I libri 
del mese», nel corso del 
quale saranno illustrate le 
seguenti opere: «Memorie 
di un novantenne» (Trieste 
e l’Istria) di Diego De Ca- 
stro, «Trieste, ah, Trieste», 
di Fulvio Anzellotti, «Il gel- 
so dei Fabiani» di Renato 
Ferrari, «La notte di San 
Sebastiano (20 gennaio 
1944)» di Duilio Buzzi, 
«San Giovanni» di Fabio 
Zubini. 


Prenotazioni per la Festa 
della donna e per la gita di 
San Giuseppe. Per informa- 
zioni tel. 040/3864154 - 
365110. Al’ Club Rovis di 
via Ginnastica 47 con ini- 
zio alle 16.30, pomeriggio 
dedicato ai giochi. Al Cen- 
tro ritrovo anziani Crepaz 
di via Valdirivo 11 alle ore 
16 si riunirà il gruppo di 
auto aiuto per persone ve- 
dove. 


Bellezze 
della Dalmazia 


Oggi alle 18 al Caffè San 
Marco proiezione di diapo- 
sitive in dissolvenza incro- 
ciata su un viaggio in Dal- 
mazia. Presentate da Fran- 
co Viezzoli. 


Associazione 


Together 


Oggi alle 21.15, in via dei 
Crociferi 1/c, ci sarà la pre- 
sentazione degli incontri 
per coloro che vogliono av- 
vicinarsi alla psicologia e 
alla filosofia orientale sul 
tema: migliorare le relazio- 
ni per migliorare noi stes- 
si. Ingresso aperto a tutti. 
Per informazioni telefona- 
te allo 040.305240 o allo 
0335.8364.264. 


Lega 
consumatori 


Oggi alle 11, nella sede del- 
le Acli in via San France- 
sco 4/1 sarà illustrato il te- 
sto di una convenzione tra 
l'Associazione lega consu- 
matori e l’Unione piccoli 
proprietari immobiliari. 


Salotto 
letterario 


Oggi alle 18.30, nelle sale 
dello storico Caffè Tomma- 
seo, si terrà il consueto sa- 
lotto letterario con l’inter- 
vento di due graditi ospiti, 
la saggista Romana De 
Carli Szvabados, autrice di 
numerosi volumi sugli Ab- 
sburgo, e il critico e confe- 
renziere Carmelo. Ciccia. 
Romana De Carli Szvaba- 
dos parlerà su «Il mito del- 
l’Austria felix e gli 
Strauss», Carmelo Ciccia 
parlerà su «Cultura e poe- 
sia alle soglie del terzo mil- 
lennio». 


Centro 
Veritas 


Il Centro culturale Veritas 
continua l’approfondimen- 
to del tema «Comunicare 
la speranza: l’uomo nella 
Bibbia, nella storia e nella 
metastoria» con il quinto 
incontro dell'itinerario 
«l’uomo nella Bibbia» che 
si terrà oggi alle 18.30 pres- 
so la nostra sede su «L’Ar- 
ca di Noè: il diluvio e la tra- 
dizione culturale dell’Anti- 
co Vicino Oriente. Genesi 
6-9». Interverrà don Gior- 
gio Giordani, docente al Se- 
minario interregionale e al- 
l’Istituto di scienze religio- 
se di Udine. 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


‘A 


TRIESTE —> MUGGIA 
M. Pescheria Porto 


06.45 


08.00 
09.30 
11.00 


08.30 
10.00 
11.30 
12.40 
14.10 


12.15 
13.55 
15.00 
16.30 
18.00 
19.40 


00 


MUGGIA > TRIESTE 
Porto M. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15 10.45 
11.45 12515) 
12.45 13.10 
14,15 14.45 
15.45 16.15 
17.15 17.45 
18.45 19.15 
20.00 


TARIFFE 


CORSA SINGOLA 
ABBONAMENTO 10 CORSE 
NOMINATIVO 50 CORSE 
Trasporto ciclomotori 


BICICLERIESS aio 


L. 3.000-Euro: 1,55 
«x L.15.000-Euro 7,75 
L.38.500- Euro 19,88 

. Come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


Arte 

intuitiva 

Il Movimento arte intuitiva 
si riunisce oggi alle 21 nel 
salone delle feste dello 
Starhotel Savoia Excelsior. 
Le serate sono dedicate al- 
l’arte, alla poesia, alla cul- 
tura. Ingresso libero. Per 


100 Pf OSratnt Anz LIOLnLLO: 
0347.4144,812. 


Corso 
rinviato 


Si comunica che per soprav- 
venuta indisponibilità del- 
la docente, professoressa 
Maria Caterina Oriani Prio- 
glio, la prima lezione del se- 
condo ciclo del corso di sto- 
ria dell’arte del museo Re- 
voltella non si terrà, come 
annunciato, oggi, bensì 
mercoledì 14 marzo, alle 
ore 17. 


Associazione 
Cittaviva 


Oggi dalle 15 alle 18, allo 
Tal (Agenzia formativa Fvg, 
via Roma 20) ha luogo il 
corso di informatica avanza- 
ta organizzato dall’Associa- 
zione di volontariato Citta- 
viva e riservato ai soci. 


Club 
«Perusini» 


Il Club <G. Perusini» di au- 
to-aiuto. per i familiari dei 
malati di alzheimer si riuni- 
sce oggi alle 20 in via San 
Francesco 11. Per informa- 
zioni telefonare allo 
040.771714. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle 19, nella 
sala conferenze della Socie- 
tà alpina delle Giulie, via 
Donota 2 quarto piano, per 
la serie «I soci presentano» 
Giorgio Fernetti proporrà 
una serie di diapositive sul 
tema: «Messico e Guatema- 
la, suoni e colori». Ingresso 
libero. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi alle 18, al Circolo uffi- 
iali in via dell’Università 

n. 8, si terrà l’incontro di 

porse e musica con Luigi 
acci, Cristina Della Pie- 

tra e Nicola Ardessi. Testi 

di L. Bolaffio Lanza. Ingres- 

so libero. 


Circolo 
della stampa 
Peri pomeriggi culturali or- 


ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides, oggi alle 16.45, nel- 
la sede di corso Italia 13 
(sala P. Alessi, primo pia- 
no), verrà presentato il li- 
bro «Le indemoniate di Ver- 
zegnis» dello scrittore Pie- 
tro Spirito. Ospiti le socie 
dell’Inner wheel club di Tri- 
este. 


Massimiliano 
e Carlotta 


Su iniziativa del Circolo di 
cultura italo-austriaco, del- 
l'Associazione austriaca e 
dell’Associazione Italia-Au- 
stria, oggi alle 18, nella sa- 
la del consiglio della Ras, 
Luca Dardi terrà una confe- 
renza sul tema «Massimilia- 
no e Carlotta - Cultura e 
mondanità dell'impero ab- 
sburgico». 


Conservatorio 
Tartini 


Oggi alle 20.30 consueto ap- 
puntamento con i docenti 
del conservatorio Tartini. 
Interpeti il cornista Ezio 
Rovetta e il pianista Silvio 
Sirsen. 


Associazione Amici 
della Contrada 


Oggi incontro con Eros Pa- 
gni alle Assicurazioni Gene- 
rali, alle 17.30, per gli Ami- 
ci della ai 


Marinai 
d'Italia 


Il consiglio direttivo dell’As- 
sociazione nazionale mari- 
nai d’Italia gruppo di Trie- 
ste convoca l'assemblea ge- 
nerale ordinaria dei soci do- 
mani, alle 18, alla Casa del 
combattente in via 
Maggio 4, nella sala mag- 
giore sita al quinto piano. 


Gruppo 
escursionistico 


Il GHUDDO escursionistico 
«Michele D’Orta» dell’Unio- 
ne sportiva Acli di Cologna 
andrà in uscita domani al 
monte Orsario. L’escursio- 
ne sarà guidata da Furlani 
e Pisani. Ritrovo alle 9 alla 
Foiba n. 149. 


Amici 
dei musei 


Per la contemporaneità con 
un importante impegno cul- 
turale cittadino, l'apertura 
del nuovo Museo Orientale, 
la conferenza di Ernesto 
Zar in programma per do- 
mani è rinviata a martedì 
10 aprile nella stessa sede 
e con il medesimo orario. 


Rimedi 
ayurvedici 


Oggi alle 20 riprende la se- 
rie di dieci incontri settima- 
nali su «Massaggi e rimedi 
ayurvedici» promossi dal- 
l’associazione Joytinat Yo- 
‘a Ayurveda di via. Felice 
enezian 20, tel. 
040/3220384. Il primo in- 
contro è aperto a tutti. 


Rifondazione 
‘comunista 


Oggi nella sede di via Tara- 
bochia 3, alle 18.30, si ter- 
rà un attivo degli iscritti e 
dei simpatizzanti della Fe- 
derazione di Trieste del Prc 
sulle elezioni politiche e 
amministrative. 


Treno 
storico 


È in programma su iniziati- 
va dei volontari del Museo 
ferroviario (DIf Sat) una gi- 
ta con il treno storico a va- 
pore sul percorso Villa Opi- 
‘cina-Lubiana per mercoledì 
25 aprile 2001. Adesioni 
sin da ora e non oltre saba- 
to 14 aprile al museo ferro- 
viario di Campo Marzio 
(Sat-DIf) via G. Cesare 1, 
tutti i giorni salvo i lunedì 
ore 9-13, Tel. 040/3794185. 


Unione 
degli istriani 


Marina Petronio presenta 
il suo volume «Oltreoceano. 
Itinerari, luoghi e incontri 
con i giuliani e i dalmati 
sparsi nel mondo» oggi alle 
17.30 nella sala Chersi del- 
l'Unione degli istriani. 


pe 
sa i 


i 


TRIESTE 


MOVIMENTO NAV 


« ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Gr LEFKA ORI 


78 19.00 


At SLOMAN RIDER 


1/8 7.00 -- JUNIPER Capodistria 22 
778 7.00 Gr PELLA Durazzo rada 
7/8 8.00. lt MARGARETHA mare 45 
78 8.00. Pa MSC ANASTASIA Ancona VII 
78 8.00 Tu ULUSOY1 Istanbul 47 
773 8.00 Tu UND PRENSES Istanbul 81 
78 11.00 Ma ADVES Burgas rada 
Ac NORTHSEA TRADER Capodistria VII 


MOVIMENTI 
778 8.00 -- ADOL SHEREEN da orm. 50 a om. 53 
78 14.00 -- GLORY MOUNTAIN da rada aom. 45 
TRIESTE - PARTENZE 
78 8.00 Tu UND DENIZCILIK Istanbul 47 
7/8 9.00 Ct MOELA Koromacno Servola 
78 14.00 Lt KAPITONAS SERAFINAS Riga 44 
78 14.00 Rs VASILIY TATISCHEV.— ordini 18 
778 14.00 Pa MSG ANASTASIA Ravenna VII 
78 14.00 Gr LEFKA ORI Igoumenitsa 57 
78 20.00 It TRAKYA Tekirdag 42 
78 20.00 Tu ULUSOY 1 Cesme 47 
78 20.00 Tu UND PRENSES Istanbul 81 


Igoumenitsa 


ordini 


Ordine 
dei medici 


L'Ordine dei medici chiru- 
ghi di Trieste annuncia 
che il ministero della Sani- 
tà, dipartimento della pre- 
venzione, ha indetto un av- 
viso pubblico per il conferi- 
mento, per l’anno 2001 di 
un incarico di medico dele- 
gato al confine di Tarvisio, 
sede dipendente dell’Uffi- 
cio di sanità marittima e 
area di Trieste e un avviso 
pubblico per il conferimen- 
to di due incarichi di medi- 
co coadiutore, per l’anno 
2001, all'Ufficio di sanità 
marittima.e area di Trie- 
ste. Gli interessati posso- 
no prendere visione dei 
bandi alla segreteria del- 
l'Ordine, piazza Goldoni 
10, Trieste. 


Primo 
soccorso 


Sono ancora aperte le iscri- 
zioni al corso di primo soc- 
corso organizzato dai vo- 
lontari del soccorso del Co- 
mitato provinciale della 
Croce rossa italiana. Per 
informazioni telefonare al 
n. 040/3186116 dalle 17 al- 
le 20. ; 


. CARNEVALE 


L'allestimento di piazza Vittorio Veneto 


Camminatrieste sulle tracce 
dei pionieri delle Poste. 
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Si è svolta nei giorni 
scorsi la visita organiz- 
zata  dall’associazione 
«CamminaTrieste» al 
Museo postale e telegra- 
fico della Mitteleuropa, 
al piano terreno del Pa- 
lazzo delle poste di piaz- 
za Vittorio Veneto. L’ac- 
compagnatrice Chiara 
Simon ha illustrato ai 
convenuti le vicende 
che ne determinarono 
la costruzione, su pro- 
getto dell’architetto 
viennese Federico Setz, 
le decorazioni e le sta- 
tue. 

Il palazzo delle poste 
di Trieste venne concepito 
sin dall’inizio per ospitare, 
oltre che gli Uffici postali, 
anche quelli della Finanza. 
Sorto tra il 1891 e il 1894 
sull’area già occupata dalla 
dogana, il sontuoso edificio 


neorinascimentale può esse- 


re inserito in quel gusto del 
revival degli stili architetto- 
nici che caratterizza l’eclet- 
tismo, peraltro aggiornato 
con l’inserimento di elemen- 
ti di evidente derivazione 


viennese. 

Nel corso della visita gui- 
data al museo, dove si pos- 
sono ammirare numerosi 


interessanti reperti del- 
l’epoca pionieristica del ser- 
vizio postale moderno, con 
cartografie, divise, timbri, 
telegrafi e analoghe appa- 
recchiature, un immancabi- 
le «pecco» dell’Elettra di 
Guglielmo Marconi, corri- 
spondenza di alto valore fi- 
latelico e quant'altro sul te- 


ma, i partecipanti han- 
no avuto agio di gusta- 
re la correlata mostra 
temporanea (esposta in 
loco fino a tutto il mese 
di marzo) di fotografie 
e cartoline, della colle- 
zione del concittadino 
Pietro Covre, sinificati- 
vamente intitolata «Tri- 
este ai tempi della Bel- 
le époque». 

Il museo postale e te- 
legrafico di Trieste, 
inaugurato nel novem- 
bre 1997, aperto al pub- 
blico i giorni di mercole- 
dì, giovedì e venerdì 
dalle 9 alle 13, è secon- 
do in Italia a un analogo 
museo sorto nella città di 
Roma. La sua originalità, 
naturalmente, è quella di 
richiamarsi al passato au- 
stroungarico di queste ter- 
re. 

L'associazione «Cammi- 
nalrieste» organizza prossi- 
mamente la ripetizione del- 
la visita guidata a fini di- 
dattici con la partecipazio- 
ne di alcune scolaresche cit- 
tadine. 


e) 


scuole, dalla Filastroc 


.. 


ca all'Isola del Tesori 


Archiviato il Carnevale, restano i bei ricordi soprattutto per i più piccoli. Nella foto a sinistra, genitori 

e bambini dell’asilo nido «La Filastrocca» che hanno festeggiato il Carnevale mascherati da porcellini. 

A destra, i bambini e genitori e gli insegnanti della scuola materna «L'Isola dei Tesori» di Vicolo delle Rose, 
che hanno rappresentato la «natura buona» con tante fragoline, insetti e altri animaletti, partecipando 
anche al Palio di Trieste, vincendo con il rione di Roiano. 


FARMACIE 
Dal 5 al 10 marzo 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 


via Oriani 2, tel 
764441; viale Miramare 
117 - Barcola, tel. 


410928;. Bagnoli della 
Rosandra, tel. 228124 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Oriani 2; via- 
le Miramare 117 - Barco- 
la; piazza Cavana 1; Ba- 
gnoli della Rosandra, 
tel. 228124 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Cava- 
na 1, tel. 300940. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


ELARGIZIONI 


—In memoria della dottores- 
sa Valeria Benco da Franci- 
sca e Beatrice Fiorentino 
50.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

— In memoria di Silvano Ci- 
rielli nel VI anniversario 
(28/2) dalla moglie Gemma 
50.000 pro parrocchia di San 
Giacomo (don Mario). 

— In memoria di zia Elda 
(1/8) da Betty 30.000 pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Lidia Loy 
(6/3) da Nives 30.000 pro 
Centro emodialisi. 

— In memoria di Fiorella 
Bartole per il compleanno 
(7/3) da mamma e dai suoi ca- 
ri 80.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Pietro Bo- 
nazza da Sofia, Liliana, Ani- 
ta e famiglie 250.000 pro Cro 
(Aviano). 

— In memoria di Narciso Co- 
mar nel II anniv. (7/8) dai cu- 
gini Licia, Roberto e Silvano 
50.000 pro gattile Cociani. 


MONTAGNA . 


. _ 


Carso sloveno con parten- 


questo inizio di stagione. 


ta da queste parti. 


‘pendici 


che di scadente qualità. 


La Società Alpina delle 
Giulie, organizza domeni- 
ca 11 marzo una gita sul 
Monte Auremiano (Vrem- 
scica) (1027 m) nel vicino 


za e arrivo al paese di Se- 
nosecchia (560 m), con 
un'itinerario classico per 


Da sempre, infatti, non c'è 
annata che qualche grup- 
po escursionistico organiz- 
zato non proponga una gi- 


dal racconto accorato 
di qualche «vecio» che ap- 
prendiamo come fin dagli 
anni Trenta si giungesse 
in treno sino a Divaccia e 
da qui ci si incamminasse 
o verso le Grotte di S. Can- 
ziano oppure a risalire le 
dell’Auremiano, 
noto per le sue Cave, dalle 
quali si estraeva sino agli 
anni Trenta, non l’aureo 
elemento, ma carbone an- 


Il motivo di questo inte- 
resse escursionistico è mol- 
to semplice e scontato: i po- 
sti sono bellissimi e il mo- 
mento è quello giusto. L’iti- 
nerario che si sviluppa su 
una distanza complessiva 


di fine inverno 
sull'Auremiano 


di 19 chilometri, prevede 
la partenza da Senosec- 
chia (che verrà raggiunta 
con mezzi propri) alle ore 
9.30. Da questa località ci 
si avvierà a piedi superan- 
do i 450 metri di dislivello 
che separano dalla cima 
lungo un comodo traccia- 
to, molto ben segnato, per- 
correndo carrarecce e sen- 
tieri attraverso boschi e 
prati, sino a ragsiUngere 
la cima del Monte Aure- 
miano costituita da un lar- 
go e lungo ‘spoglio costone 
erboso da dove st gode un. 
ampio panorama:  sul- 
V’Istria con il mare sino al 
golfo di Trieste, con il na- 
turale fondale delle lonta- 
ne Alpi Giulie e Carniche. 
Più in là ancora le Dolomi- 
ti. 

La cima è un naturale 
belvedere  sull'altipiano 
carsico con i rilievi che co- 
stituiscono l'ossatura della 
«Vena», la catena dei mon- 


Itinerario classico 


ti che lo percorre iniziando 
dalla Rocca di Monfalcone 
e proseguendo a Mezzogior- 
no sino a culminare nel 
Monte Maggiore con in 
mezzo l’Ermada, il San Le- 
onardo, il Lanaro, il Con- 
cusso, il gruppo del Na- 
nos, il Monte Nevoso e il vi- 
cinissimo Taiano. L'indivi- 
duazione dei luoghi lonta- 
ni è agevolata da un cippo 
sul quale sono incisi nomi 
e direzioni. 

Dopo il pranzo al sacco 
la comitiva scenderà a Vol- 
ce lungo la dorsale orienta- 
le della montagna; percor- 
rendo il sentiero sloveno 
numero 1, fino alla chiesa 
del paese, intitolata a San 
Pietro sul cui portale in 
pietra è incisa la data 
1656. Si proseguirà quin- 
di per strade forestali, fa- 
cendo attenzione agli in- 
contri ai pochi segnavia 
esistenti, sino a giungere a 
Senosecchia alle 16.30 cir- 
ca. L'escursione sarà gui- 
data da Alberto Vecchiet. 
Informazioni, programma 
dettagliato e iscrizioni în 
sede în via Donota 2 (tel. 
040.369067) dal lunedì al 
venerdì, dalle 18 alle 20. 


— In memoria di Silvia Gat- 
ta ved. Franzetta nell'XI an- 
niversario (8/8) dalla figlia 
Gianna e sorella Clara Gatta 
Simonini 100.000 pro Aire, 
50.000 pro Astad. 50.000 pro 
gattile Cociani. 

— In memoria di Noemi Mi- 
covilli Turco nel XII anniver- 
sario (7/3) da Rita e Ladislao 
Micovilli 500.000 pro Fonda- 
zione Noemi Micovilli Turco. 
— In memoria di Ermanno 
Mora per un anniv. (7/3) dal- 
la moglie e dalle figlie 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Fulvia Am- 
brosi da Ferri, Fragiacomo, 
Delise, Castro 25.000 pro 
Frati di Montuzza, 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
—In memoria del dott. Moro- 
ello Bidoli da Antonio e Lau- 
ra Riccardi 100.000 pro Uic. 
— In memoria di Luigi Bru- 
satto da 0.C.M. 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Ida Busan 
ved. Bossi da Concetta Cri- 
vellari e dai figli 100.000 pro 
liceo Dante Alighieri (fondo 
prof. Aurelio Crivellari). 
—In memoria di Sergio Car- 
neri dagli amici di Lella 
380.000 pro Centro ‘tumori 
Lovenati. 

— In memoria dell’avv. Arri- 
go Cavalieri da Manlio e Lau- 
ra Finzi 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Roberto 
Cergol da Lina, Massimo e 
Valentina Margon 30.000 
pro Frati Cappuccini di Mon- 
tuzza. 

— In memoria di Carmen 
Chiaruttini Miali da Nino .e 
Livia Comandini 50.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Luigi Do- 
naggio (Sorso - Ss) da Alfio 
150.000 pro Airc. 

— In memoria di Giuliano 
Gavinelli dal Reparto moto- 
rizzato della polizia munici- 


pale di Trieste 110.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Roberto 
Gherdina da Ines De Palo 
50.000 pro Sweet Heart. 

— In memoria delle zie Giu- 
seppina e Giovanna Stocca 
da Edda 50.000 pro Frati di 
Montuzza, 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Amalia Kol- 
mann da Maria Spazzal 
100.000 pro gattile Cociani. 
— In memoria di Giustina 
Kralj ved. Daneu dalle fam. 
Chersi Sanabor 70.000 pro 
Frati di Montuzza (mensa 
dei poveri). 

— In memoria di Marcello 
Millovich da Xenia Karis Mi- 
ro 100.000 pro Aism. 

— In memoria di Giuseppe 
Marsich dalle fam. Bensi, Zi- 
vec, Cermaglia 150.000 pro 
Reparto oncologico Pineta 
del Carso. 

— In memoria di Giuliano @ 
Marta Muratti da Ida Giulia 
100.000 pro Astad. 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 2 


Ogsi una prima conferenza organizzata dall’Acepe per istruire gli esercenti sulla prossima adozione della moneta unica 


Commercianti triestini a scuola di euro 


Molti i problemi da affrontare, a cominciare dal 


È presto tempo di euro, ma 
pochi conoscono a sufficien- 
za la'futura moneta unica. 
Siamo ormai al conto alla 
rovescia per il via alla circo- 
lazione della moneta unica 
europea, che avverrà con il 
1.0 gennaio del 2002, un fat- 
to epocale per cui bisogna 
prepararsi, cominciando a 
rispondere ad alcune do- 
mande. Come si svolgerà il 
cambio? Quali problemi si 
dovranno affrontare nelle 
Operazioni bancarie? E qua- 
li ripercussioni potranno es- 
serci nei confronti degli ac- 
quirenti d’oltreconfine? 
Insomma, bisogna prepa- 
tarsi, ei primi a doverlo fa- 
Te sono i commercianti. È 
Questo il parere di Lionello 
lurissini, direttore Acepe, 
l'associazione triestina dei 
commercianti e dei pubblici 
esercizi. Spiega: «Fra dieci 
mesi si comincerà ad usare 


l’euro e fra dodici esso avrà 
in pieno sostituito le varie 
monete europee, ma di fron- 
te a questa novità, che cam- 
bierà profondamente le no- 
stre abitudini di conto e di 
acquisti, sia in Italia che al- 
l’estero c'è una preparazio- 
ne diffusa». 

Per svegliare l’attenzio- 
ne dei commercianti e degli 
esercenti triestini, che si 
troveranno giornalmente a 
misurarsi con la nuova mo- 
neta, l’Acepe indice una pri- 
ma conferenza che si svolge- 
rà oggi , alle 15.30, nella se- 
de dell’associazione di piaz- 
za della Borsa 7. Relatore 
sarà l’euro-tutor di Rolo 
Banca, Claudio Rubbi, che 
parlerà agli interessati (l’in- 
contro è aperto anche ai 
non soci) sugli effetti del 
prossimo debutto dell'euro 
e in particolare sulla fase 
di cambiamento, sulle ope- 
razioni bancarie nel perio- 


Inaugurazione al Palazzetto dei Leo 
Tra cibi cinesi e bonsai 
apre domani i battenti 
il museo d'Arte orientale 


Domani alle 17.80, avrà 
luogo l’inaugurazione del 
civico museo d'Arte orien- 
tale, istituito dal Comune 
e allestito nel Palazzetto 
Leo dai civici musei di Sto- 
ria e arte grazie al contri- 
buto della Fondazione Cr- 
Trieste. Il museo entra a 
far parte dei Civici musei 
di storia e arte, quale deci- 
mo istituto del museo mul- 
tiplo. 

I lavori di ristruttura- 
zione del settecentesco Pa- 
lazzetto. Leo (via San Se- 
bastiano:1), donatoal:Co- 
mune di Trieste nel 1954 
dalla contessa Margheri- 
ta Nugent Laval, sono sta- 
ti iniziati dalla Soprinten- 
denza ai Beni ambientali 
architettonici archeologici 


Conferenza dello scrittore Diego Zandel al Circolo della cultura e delle arti 


Thriller, avventura e spy story 


Oggi la sezione lettere del 
Circolo della cultura e delle 
arti promuove un incontro 
con lo scrittore Diego Zan- 
del, sul tema: «Thriller, av- 
ventura, spy story oltre il 
confine orientale», condotto 
da Elvio Guagnini, L’incon- 
tro si terrà alle 17.45 nella 
Sala Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali, in via 

rento 8. 

Diego Zandel, nato nel 
1948 nel campo profughi 
Istriani e dalmati di Fermo 
(Ascoli Piceno) da genitori 

umani, risiede da molti 
anni a Roma, dove svolge 
attività di giornalista e si 
Occupa di stampa azienda- 


DE 


artistici e storici del Friu- 
li-Venezia Giulia con fon- 
di Fio 1986 e sono stati 
portati a compimento dal 
Comune di Trieste con 
progetto e finanziamenti 
propri nell’anno 2000. Al- 
la cerimonia inaugurale 
seguirà un rinfresco di 
specialità di cucina orien- 
tale proposto dalla gastro- 
nomia cinese Buona fortu- 
na di Trieste. 

In occasione della gior- 
nata inaugurale, il mu- 
seo, adornato con piante 
orientali offerte dall’Asso- 
ciazione amatori bonsai 
del Dopolavoro ferrovia- 
rio, sarà aperto fino alle 
24 e uno speciale annullo 
filatelico sarà disponibile 
sino alle 23. 


le. Autore di libri di poesia 
(«Primi giorni», Roma 
1945; «Ore ferme», Trieste, 
1968), ha anche pubblicato 
diversi romanzi presso 
Mondadori («Massacro per 
un Presidente» 1981, «Cro- 
ciera di sangue», 1993; 
«Operazione Venere» 1996) 
e presso Rusconi («Una sto- 
ria istriana», 1978). Spes- 
so, nelle pagine di Zandel, 
problemi di identità, di rap- 
porti con la tradizione e 
con la storia, si intrecciano 
- anche nel genere del thril- 
ler e della spy story — con 
analisi di vicende e di intri- 
ghi politici della realtà con- 
temporanea. 


do iniziale e di transizione 
che ogni commerciante si 
troverà a dover fare, sulle 
responsabilità degli opera- 
tori e sulle necessarie accor- 
tezze da adottare per non 


incappare in clamorosi 
«svarioni». 


Secondo gli esperti, tra 


Dovrà traslocare dalla sede del Porto Vecchio in seguito alla ristrutturazione dell’area 


Conto alla 
rovescia per 
l'introduzio- 
ne dell'euro, 
la moneta 
unica. Ei 
commercian- 
ti triestini già 
si preparano 
| conuna 
prima 
conferenza 
tenuta da un 
esperto del 

i settore. 


l’altro, Trieste avrà un com- 
pito assai importante da 
svolgere nei riguardi delle 
vicine zone della Slovenia e 
della Croazia, anche se non 
ufficiale. Infatti, come circo- 
la in questi Paesi diffusa- 
mente la lira, analogamen- 
te poi toccherà all'euro, mo- 


le operazioni bancarie 


neta che solo successiva- 
mente verrà adottata dai 
due Stati al momento della 
loro entrata nell’Unione. 

«Questa diffusione dell' 
euro comporterà — dice Du- 
rissini — un riscontro favo- 
revole sugli acquisti della 
piazza triestina, anche se 
da parte dei negozianti do- 
vrà esserci un'attenzione 
particolare verso eventuali 
falsi, che potrebbero trova- 
re facile smercio nei merca- 
ti dove l'euro non ha anco- 
ra corso legale». 

Come si vede, la circola- 
zione della moneta unica 
metterà di fronte a nuovi 

roblemi il cittadino e il 
commerciante, i quali do- 
vranno imparare e muover- 
si in un campo del tutto 
nuovo. Per partecipare alla 
conferenza è richiesta la 
prenotazione. Telefonare al- 
Jo 040/6838424. 

Daria Camillucci 


Incontro con lo scrittore al Consolato di Croazia 


Echi argentini nelle poesie 
di Octavio Juan Prenz 


Gli echi della terra argenti- 
na e la passionalità della 
sua musica hanno dato un 
tocco di sottile seduzione al- 
l’incontro — al Consolato di 
Croazia a Trieste — con 
Octavio Juan Prenz, poeta 
e scrittore nato a Buenos 
Aires, ma dal 1979 residen- 
te nel capoluogo giuliano 
preso la cui Università è do- 
cente di lingua e letteratu- 
ra spagnola. 

* Come di consueto, è stato 
il console generale di Croa- 
zia, Vjekoslav Tomasic, a 
dare il benvenuto all’ospi- 
te, di origine istriano croa- 
ta, e a Elvira Maison 
Prenz, sua moglie, che in 
apertura della serata, ha 
cantato accompagnato dal- 
la chitarra, una fascinosa e 
sensuale canzone della 
pampas. 

Ljiljana Avirovic ha quin- 
di tratteggiato per il nume- 
roso si presente la fi- 


L'archivio «Livio Saranz» cerca casa 


Sarà necessario trasferire migliaia di foto e documenti 


C'è preoccupazione crescente all’Istitu- 
to Livio Saranz di Trieste. La dichiara- 
ta volontà dell’Autorità portuale di 
er il 2002, la 
concessione locataria della sede nel ma- 
gazzino 4 del Porto Franco Vecchio, 
causa la ristrutturazione dell’area, im- 
porrà a breve lo sgombero dei locali 
verso destinazione ignota e il trasloco 
di milioni di carte depositate presso il 
capiente archivio. La minaccia che in- 
combe su quest’importante istituzione 
cittadina, conosciuta per anni con il no- 
me di Istituto regionale studi e docu- 
mentazione, è stata ribadita da Giulia- 
no Mauri, presidente uscente del «Sa- 
ranz», in occasione dell’assemblea del 
direttivo convocata l’altro pomeriggio. 
«Giocoforza e in Eni abbastanza 
auri — dovre- 
mo affrontare un trasferimento che a 
dir poco ci terrorizza, sia per i costi sia 
per l'enorme quantità dei materiali da 
spostare, quasi 3 chilometri di scaffala- 
ture. Non è da escludere che i progetti 
futuri, quali ad esempio la creazione di 


non rinnovare all'Ente, 


ravvicinati — ha detto 


Jazz & C. al Macaki 
con la Big Band 55 


Domani, alle 21.30, al 
«Macaki», concerto della 
Big Band 55, orchestra la- 
boratorio diretta da Ro- 
berto Magris e Marco Ca- 


stelli. L'orchestra, forma- 
ta da insegnanti, allievi e 
musicisti che aderiscono 
alle attività della scuola 
di Musica 55, propone 


brani e arrangiamenti 
originali con riferimento 
al jazz moderno e alle 
sue contaminazioni. 


Organizzata dal Consiglio degli studenti assieme al Conservatorio 


Musica nuova all'Università 


«Architettura oggi: i 
rienza e. trasmissibilioo: 
è Luco il LL del conve- 
0 che si svolgerà i 
Sile 10. nell'aula Sa 
della Scuola superiore di 
Lingue moderne per inter- 
GR e traduttori, in via 
ilzi 14. Il convegno, cui 
arteciperanno Antonio 
onestiroli, Luciano Se- 
merani, Giangiacomo 
D'Ardia, Gianni Braghie- 
ri, Francesco Cellini, Gui- 
do Canella, docenti € pro- 
OI tre i più autorevo- 
1, è stato organizzato dal- 


la facoltà di Architettura 
dell’Università di Trieste 
e dal Circolo della cultura 
e delle arti con il patroci- 
nio dell'Ordine degli archi- 
tetti. Durante il convegno 
saranno trattati 1 grandi 
temi che l’architettura è 
chiamata oggi ad affronta- 
re, facendo riferimento al- 
le sperimentazioni condot- 
te nelle facoltà di nuova 
formazione.  Presenziano 
il convegno il rettore Gia- 
como Borruso e il presi- 
dente del Cca Giorgio 
Tombesi. 


E la prima stagione di concerti 


Insegnare architettura 
Progettisti a confronto 


Comincia oggi alle 21 alla ca- 
sa dello studente E3 «nuo- 
va» la prima stagione musi- 
cale universitaria organizza- 
ta dal Consiglio degli studen- 
ti dell'Ateneo triestino. 
L'inaugurazione sarà svolta 
nel salone polifunzionale in 
via Fabio Severo 158 e sarà 
caratterizzata da un breve 
discorso del Presidente del 
Consiglio degli studenti, 
Emanuele Zaia e, a seguire, 
dal concerto del «Decimino 
di fiati» del Conservatorio 
«G. Tartini», diretto dal pro- 
fessor Franco Poloni. 
L'iniziativa si colloca nei 
programmi socio-culturali 
del Consiglio degli studenti 
previsti per l’anno accademi- 
co corrente, programmi che 
hanno già visto svolgersi il 
«Convegno internazionale 
sulla rappresentanza stu- 


un Museo del lavoro, possano subire 
modifiche e ritardi anche considerevo- 
li, sebbene siano iN previsione altri in- 
contri chiarificatori con l’Authority». 
Costituito nel 1980 allo scopo di rac- 
cogliere fondi di categorie sindacali tri- 
estine, regionali e nazionali, l'Istituto 
Saranz offre inedite opportunità di stu- 
dio in storia, scienze economiche, politi- 
ca, sindacati e contrattazione colletti 


va e vanta, oltre a un’emeroteca che 
consente di consultare molte riviste 
d'informazione per lavoratori, un archi- 
vio riconosciuto di notevole interesse 
storico dalla Soprintendenza archivisti 
ca del Friuli-Venezia Giulia. Tale ar- 
chivio custodisce, ad esempio, gli atti 
delle conferenze delle varie federazioni 
e sezioni sindacali nel nostro Paese, ol- 
tre 20mila manifesti relativi a lotte di 
rivendicazione e una fototeca con circa 
30 mila immagini. Durante l’incontro 
sono stati poi ricordati il riordino d’ar- 
chivio in atto a opera della Cooperati- 
va degli archivisti e paleografi triestini 
nonché ' l’informatizzazione dei docu- 
menti inerenti alla Sezione Fabbriche 
(Crda, Cantiere S. Marco, Cantiere S. 
Rocco, Fabbrica macchine S. Andrea. 
Felszegi, Ilva) per gli anni dal 1945 al 
1954 su cui sarà avviata, come prospet- 
tato da Mauri, una ricerca d’epoca con 
mostra documentaria alla fine dell’an- 
no e pubblicazione successiva, in base 
alle indicazioni di un Comitato scienti- 
fico di docenti universitari e studiosi. 


Fiorenzo Ricci 


‘ura dell'autore Prenz, che 

a firmato dieci antologie 
oetiche in lingua spagno- 
la, tradotte in varie lingue, 
in italiano da Franco Forti- 
ni, ed ha scritto due roman- 
zi, mentre per il prossimo 
mese di aprile è attesa 
l'uscita del suo primo libro 
in lingua italiana. 

In particolare, la poesia 
di Prenz — ha sottolineato 
la Avirovie — ruota attorno 
a delle tematiche di base, 
quali quelle del presente 
sempre condizionato dal 
passato, quelle della vita 
umana che altro non è se 
non un miscuglio di compo- 
nenti diverse, e ancora, la 
convinzione che siamo tutti 
compagni di viaggio per cui 
c'è bisogno della comune so- 
lidarietà. 

Poesia, la sua, colma di 
coscienza e di autocoscien- 
za che conosce, ha concluso 
la Avirovic — punte di hu- 
mour volutamente ricerca- 


Marina militare 
La vera storia 
di Luigi Rizzo 
nella sua prima 
biografia 


Domani, alle 18, nella sa- 
la conferenze della Lega 
Nazionale (corso Italia 
12) il giornalista Fulvio 
Fumis, presenterà il volu- 
me «Luigi Rizzo» (edito 
dall’Ufficio storico della 
Marina militare), del gior- 
nalista e saggista Fabio 
Andriola. L'Osservatorio 
Adriatico della Lega Na- 
zionale — dopo il convegno 
su Fiume dell'autunno 
1999, il ciclo di conferenze 
su «Nazione tra passato e 
attualità» della primave- 
ra 2000, il confronto su 
«Nazione e federalismo» 
tra i «governatori» Rober- 
to Antonione e Francesco 
Storace — inaugura così 
l’attività 2001. 

Il lavoro di Andriola su 
Rizzo (nella foto) è stato 


to. Alla lettura di alcune si- 
gnificative liriche, ha fatto 
seguito l’intervento, partico- 
larmente amabile, dello 
stesso Prenz che ha rispo- 
sto ad alcune domande del 
pubblico, precisando come 
il suo cuore sia fatto di tan- 
te componenti: sono nato in 
Argentina — ha detto — ma 
mia madre mi parlava sem- 
pre della terra istriana; poi 
0 viaggiato molto... e il 
concetto di radice... per me 
gli unici ad avere radici so- 
no gli alberi. Infine l’autore 
si è lasciato andare ai ricor- 
di, confessando come la sua 
passione per la scrittura 
sia legata in certo modo a 
quella bellissima insegnan- 
te di letteratura di cui lui, 
studente sedicenne si era 
innamorato: fu proprio lei 
infatti, a far pubblicare 
uno di quei racconti che il 
giovanissimo Prenz custodi- 

va nel cassetto. 
Grazia Palmisano 


scelto per una serie di pre- 
cise ragioni: è la prima ve- 
ra biografia dedicata all’ 
«Affondatore»; riguarda 


la prima Guerra mondia- 
le combattuta  nell’Alto 


Adriatico (azioni su Trie- 
ste, Pola, Buccari); concer- 
ne l’impresa di Fiume del 
1919; tratta l’attività «ma- 
nageriale» di Rizzo svolta 

ieste nel Lloyd Triesti- 
no e nei Cantieri Riuniti 
dell'Adriatico; tocca infine 
drammatici eventi della 
seconda Guerra mondiale 
nell’area giuliana. Fabio 
Andriola 'è redattore .di 
«Libero», si occupa di sto- 
ria contemporanea ed è 
autore di “«Mussolini- 
Churchill, Carteggio se- 
greto» (Piemme); dirige il 
sito internet www.storia- 
inrete.com. 


Tullio Kezich e Arturo Falaschi presenteranno venerdì il libro dell’imprenditore e scrittore recentemente scomparso 


Luci e ombre della città nelle memorie 


Venerdì, alle ‘18, nella sa- 
la di lettura della Libreria 
Minerva di via San Nicolò 
20 Tullio Kezich e Arturo 
Falaschi presenteranno e 
parleranno del libro di 
Fulvio Anzellotti «Trieste, 
ah, Trieste...». 

«E un’autobiografia civi- 


le e letteraria — spiega Va-- 


lerio Fiandra, direttore 
editoriale della casa editri- 
ce Lint, che ha pubblicato 
il libro — quasi il romanzo- 
Verità di un uomo che ha 
Saputo interpretare in mo- 
do completo lo spirito e la 
prassi di un'alta borghe- 
sia colta, intraprendente e 


ironica quasi del tutto 
scomparsa, oramai». 

«Anzellotti - dice ancora 
il direttore editoriale del- 
la Lint - ha completato il 
volume proprio pochi gior- 
ni prima di morire, e oggi 
il libro va letto anche co- 
me un contributo per la 
migliore comprensione di 
una città complessa, pie- 
na di contraddizioni, in- 
quieta eppure addormen- 
tabile, civilissima ma an- 
che capace di grandi ran- 
cori e veti da provincia in- 
vecchiata e dolente». 

«Tra aneddoti tratti dal- 
la sua formazione politico- 


L'Università inaugura la sua prima stagione musicale. 


dentesca» a novembre e han- 
no promosso la formazione 
del Coro studentesco univer- 
sitario, attivo da dicembre e 
diretto dal maestro Marco 
Sofianopulo. Di seguito vi sa- 
ranno altri quattro concerti 
facenti parte della stagione 
musicale, sempre in collabo- 
razione con il Conservatorio 
cittadino, quindi i concerti 
del coro, alcune serate dedi- 
cate a spettacoli di prosa € 
alcuni incontri tra studenti 
e mondo del lavoro. 


Tali iniziative rappresen- 
tano un completamento dei 
lavori istituzionali del Consi- 
glio degli studenti, che, nato 
nel 1997, vede ora il suo defi- 
nitivo assestamento, avendo 
provveduto a fondo a tutte 
le sue competenze statuta- 
rie. Dopo il collaudato impe- 
gno rispetto alla didattica, 
al diritto allo studio univer- 
sitario, alle strutture, ai rap- 
porti internazionali e tutta 


culturale e dalle numero- 
se esperienze di cui è sta- 
to testimone e protagoni- 
sta — conclude Fiandra 
presentando l’incontro di 
venerdì — lo scrittore-im- 
prenditore triestino ha 
tracciato, con finezze da 
letterato e distacco da 
umorista, il percorso esi- 
stenziale di un uomo che 
— meno geniale di Zio Ita- 
lo, più simpatico della ni- 
potina Susanna — ha incar- 
nato, nella vita e negli 
scritti, lo spirito di libertà 
fuori dagli schemi che al- 
tri hanno saputo solo de- 
scrivere». 


Im cartellone altri 
quattro appuntamenti 
oltre a una serie 

di spettacoli di prosa 
e varie iniziative 

di carattere culturale 


una serie di adempimenti 
burocratici ai quali un orga- 
no collegiale deve far fronte 
ora si è fatto spazio alle atti- 
vità socio culturali autogesti- 
te. In particolare, il Consi- 
glio degli studenti ha scelto 
di occuparsi di quegli ambiti 
nei quali il variegato mondo 
associativo studentesco ri- 
sultava assente, andando co- 
sì a integrare e rafforzare le 
consolidate attività. Questa 
sera saranno eseguite musi- 
che di G. Ph. Telemann, A. 
Vivaldi e J. Raff. 

La collaborazione con il 
Conservatorio — dice il presi- 
dente Zaia — oltre che per lo 
spessore culturale, è impor- 
tante per lo scambio di espe- 
rienze tra due realtà forma- 
tive e per l’incontro di arti- 
sti e pubblico della stessa ge- 
nerazione». 


na 


LI 


di Anzellotti 


L'imprenditore e scrittore Anzellotti, da poco scomparso. 


ZONI PUBB 


ES RISTORANTI E RITROVI - 


Ristorante «Ai Mancoli» 
Giovedì 8 marzo Festa della donna: prenota la tua se- 


rata. Specialità pesce, prezzo fisso L. 45.000. Posti limi- 
tati. Calle Oberdan 35, Muggia, 040/272745. 


ANNUNCI SANITARI 


La legge 14 ottobre 1999 n. 362 Gazzetta 
Ufficiale n. 247 del 20 ottobre 1999 consen- 
te la pubblicità delle professioni sanitarie, 
delle professioni sanitarie ausiliarie, delle 
case di cura private e dei gabinetti e ambu- 
latori mono o polispecialistici anche attra- 
verso quotidiani e periodi d'informazione. 


Per la pubblicità in questa rubrica 
A. MANZONI & C. S.p.A. 
Tel. 040/6728317 


i APPARECCHI ACUSTICI = PHiLiPs 


"invisi 


” automatici personalizzati 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS 
TRIESTE - Viale XX Settembre, 46 


Tel. 040/775047 
da lunedì a venerdì 
9.30 - 12.30 


Sconto 


dal 10% a 15% 


sull'acquisto di apparecchi 


UNICO CONCESSIONARIO 
PER 


TRIESTE. 


digitali oppure ritiro dell'usato 
con supervalutazioni 


re 


22 


Città 
silenziosa 


Sono un automobilista da 
oltre quindici anni. Ma, abi- 
tando a Roiano e lavorando 
nei pressi della Sacchetta, 
approfitto ogni giorno per 
una passeggiata lungo le Ri- 
ve. 


IL PICCOLO 


Venerdì mattina, in occa- 
sione della chiusura del cen- 
tro per il G8, dalla Stazio- 
ne fino a piazza Venezia di 
macchine in giro ce n'erano 
pochissime. E la città ha 
cambiato fondamentalmen- 
te aspetto: silenziosa, a mi- 
sura d'uomo, con l’aria più 
respirabile (fosse anche solo 
una suggestione dovuta al- 
la mancanza di traffico). 
Anche i palazzi storici sem- 
bravano più belli e maesto- 
si. Perfino lungo riva Gulli 
era possibile sentire canta- 
re gli uccelletti (mai sentiti, 
e sono anni che ci passo 
ogni giorno!). E ho osserva- 
to che passeggiare in questa 
pace inusuale e quasi irrea- 
le mi ha donato un senso di 
benessere e tranquillità. 

Un caro amico incontrato 
nei pressi di piazza della 
Borsa mi ha fatto riflettere 
con la frase «in queste occa- 
sioni ci rendiamo conto di 
quanto male viviamo di so- 
lito». 

Chi ama la nostra città 
non può rimanere insensibi- 
le di fronte al miglioramen- 
to che la mancanza di traffi- 
co le ha donato, anche se so- 
lo per pochi giorni. Eppure, 
dipende da noi tutti: ciascu- 
no, diventando più pedone 
e meno automobilista, e 
usando.di più i mezzi pub- 
blici, può contribuire a mi- 
gliorarla. Per il bene di tut- 
ti. 

Pensiamoci, la prossima 
volta che ci mettiamo al vo- 
lante, in coda, tra l’assor- 
dante e maleodorante traffi- 
co, mentre impazienti aspet- 
tiamo il verde. 

Franco Germani 


La regione 
di Elisa 


Sabato 3 marzo, Tg5 Sera. 
Alla domanda «Cosa farai 
domani?», Elisa risponde: 
«Torno a casa, torno in 
Friuli».4 marzo, Studio 
Aperto, 12.35. La giovane 
monfalconese viene presen- 
tata come «piccola friulana 
Elisa» e, poco dopo, come 
«ragazzina friulana». La 
stessa Elisa racconta poi 
che il tema della canzone «è 
una storia che viene dal 
Friuli». Apprendo da «Il 
Piccolo» che Elisa «non leg- 
ge i giornali, non vede la tu, 
non ascolta la radio». 4 
marzo, Tg8 regionale. Fi- 
nalmente la brava cantante 
racconta che la sua canzone 
ricorda «una storia nata 
nel Friuli-Venezia Giulia». 
Avrà letto finalmente qual- 
che pubblicazione riguar- 
dante la nostra regione? 
Ugo Borsatti 


Ingiusto 
indennizzo 


Egregio prof. Camerini, 
non posso fare a meno di 
dare sfogo alla profonda 
frustrazione e allo sdegno 
che mi pervadono in segui- 
to alla ulteriore presa in gi- 
ro da parte del governo ita- 
liano che vuole indennizza- 
re gli esuli istriani e dalma- 
ti ancora una volta (in tem- 
po di elezioni), in misura in- 
sufficiente e ingiusta nei 
confronti di tutti e special- 
mente di «chi aveva di più». 
Mi spieghi per quale motivo 
«chi aveva di più» viene de- 
fraudato del giusto ricono- 
scendogli solo una piccolis- 
sima parte del dovuto e fa- 
cendogli così pagare ancora 
una volta i debiti di guerra 
di tutti gli italiani (e quin- 
di anche i suoi) come se le 
loro proprietà fossero frutto 
di ruberie o appropriazioni 
indebite. L’indennizzo non 
servirà neanche a coprire 
gli interessi maturati în tut- 
ti questi anni. 

Mio padre, ing. Nicolò 
Martinoli, suo padre e suo 
nonno, hanno dato lavoro 
nel loro cantiere navale e 
sulle loro navi a moltissimi 
abitanti di Lussinpiccolo e 
dei paesi limitrofi. Era sti- 
mato da tutti e molti segui- 
rono il suo esempio quan- 
do, per paura della pulizia 
etnica, decise di riparare in 
patria. 

Venne ‘sommariamente 
giudicato e condannato dai 
comunisti di Tito quale «ne- 
mico del popolo» e perciò de- 
predato di tutti i suoi averi. 

Ora, a distanza di 56 an- 
ni, la patria riconferma la 
condanna comunista negan- 
dogli il dovuto con l’attribu- 
zione di un indennizzo ridi- 
colo e vergognoso come se si 
ritenesse che «chi aveva» fos- 


Rimuovere 
un'epoca 


Sullo Statuto del Comune 
di Muggia, recentemente ap- 
provato dalla sola maggio- 
ranza, ritengo di dover svol- 
gere ancora alcune riflessio- 
ni. In quella che è considera- 
ta la «carta» fondamentale 
per il corretto funzionamen- 
to dell’Ente, la «stella pola- 
re» per la stesura e l’adozio- 
ne del nuovo regolamento, 
la volontà censoria della 
maggioranza ha impedito 
che nella premessa si faces- 
se un. corretto processo di 
storicizzazione. A mio pare- 
re, invece, la storia è indi- 
spensabile tanto per dare 
identità ad.una nuova co- 
munità che cresce quanto 
ad una vecchia comunità 
che non voglia tagliare com- 
pletamente le proprie radici 
con il passato. 

In particolare la mutila- 
zione della storia moderna e 
contemporanea è stata moti- 
vata dalla volontà di rimuo- 
vere, e quindi di dimentica- 
re, e far dimenticare, un'in- 
tera epoca e far diventare ar- 
gomenti-tabù il fascismo e 
la resistenza, la guerra per- 
duta, la mutilazione del ter- 
ritorio di Muggia e le sue 
prime amministrazioni de- 
mocratiche rette dai sindaci 
Pietro Robba e Giordano 


se necessariamente un affa- 
matore di popoli. 

Soprattutto lei e î suoi 
compagni che sbandierate 
il felice esito di questa anno- 
sa vicenda, avreste dovuto 
proteggere tutti in egual mi- 
sura. 

Mi consola il fatto che i 
profughi non cadranno fa- 
cilmente nella vostra rete 
perché 56 anni sono vera- 
mente troppi e poi... i veri 
creditori sono morti e sepol- 
ti. 

Doretta Martinoli 


Estrema 
gentilezza 


Purtroppo nell’aprile dello 
scorso anno mi è stato dia- 
gnosticato dal dott. Milan, 
presso l'ospedale di Cattina- 
ra, un adenoma alla prosta- 
ta e mi è stata consigliata 
una radioterapia. 

Già in quella occasione 
ho potuto notare l'estrema 
gentilezza ‘con la quale il 
dottore mi ha comunicato 
la diagnosi. Sebbene non 
‘possa negare che avevo diffi- 
coltà ad accettare tale situa- 
zione, il modo con cui il me- 
dico mi ha comunicato la 
notizia, mi ha di molto ras- 
serenato. 

Mi è stato inoltre detto 
che avrei potuto iniziare le 
33 sedute di radioterapia, 
che poi ho fatto, presso il 
Centro tumori, già dal gior- 
no seguente. Ho chiesto. di 
poter rimandare tali sedu- 
te, perché ritenevo opportu- 
no fare prima una vacanza 
estiva a Grado. Durante 
l’estate, a più riprese, con 
estrema gentilezza il perso- 
nale paramedico mi ha tele- 
fonato per concordare l’ini- 
zio della terapia. Iniziata 
la terapia, ogni 10 giorni ve- 
nivo sottoposto ad accurata 
visita di controllo. Durante 
le sedute di terapia, duran- 
te le visite di controllo, sem- 
pre, ho trovato nelle infer- 
miere, nel dott. Milan e nel 
dott. Beorchia, capo del re- 
parto, gentilezza, disponibi- 
lità al sorriso e a sostener- 
mi con una buona parola. 

Ora, che ho terminato la 
terapia e sono stato sottopo- 
sto a un'approfondita visita 
di controllo finale, sempre 
da parte del dott. Milan, 
che mi ha comunicato che 
sono «guarito», sento il dove- 
re di ringraziare il dott. Be- 
orchia, il dott. Milan e tutte 
le infermiere che con tanta 
professionalità, e gentilezza 
mi hanno permesso di vive- 
re serenamente questa mia 
esperienza. 

Augusto Valente 


Servizio 
sospeso 


Desidero far sapere ai letto- 
ri di questa rubrica che or- 
mai da un mese non è possi- 
bile usufruire del «servizio 
prestiti» alla Biblioteca co- 
munale «Quarantotti Gam- 
bini» di via del Rosario; la 
questione riguarda sia la se: 
zione adulti sia quella ra- 
gazzi. La causa: il software 
che supporta tale servizio è 
fuori uso. Vorrei sottolinea- 


re l’importanza che assume 


la Sezione ragazzi soprat- 
tutto come alternativa alle 
varie proposte «educative» 
del mondo d’oggi: il compu- 
ter, la televisione, i vari Di- 
gimon e Pokemon... Perché 
allora non essere sensibili a 


Pacco. E noi ci siamo chiesti 
— e ci chiediamo ancora — 
a chi possono disturbare le 
motivazione della medaglia 
d’argento al valore di cui si 
fregia il nostro gonfalone o i 
nomi delle medaglie d’oro 
Frausin e Kolaric. L’onorifi- 
cenza della medaglia d’ar- 
gento è motivo d'orgoglio 
per i cittadini di ogni fede 
politica che si riconoscono 
nei valori costituzionali per 
cui l'accettazione nello Sta- 
tuto della sua motivazione 
non poteva offendere nessu- 
no. Essa ricorda infatti la 
generosa lotta per la libertà 
per cui tanti muggesani 
hanno combattuto, molti an- 
che sacrificando le loro gio- 
vani vite (e non solo comuni- 
sti, ma anche socialisti, cat- 
tolici, azionisti, repubblica- 
ni). S'impone quindi una do- 
manda al sindaco Dipiazza: 
«Ma non è proprio il sinda- 
co, che il 25 aprile di ogni 
anno, a nome di tutta la cit- 
tà, con la fascia tricolore si 
reca a deporre le corone in 
ricordo di tutti coloro che sa- 
crificarono la vita per ricon- 
quistare alla nostra Patria 
la libertà e la democrazia? 
Perché allora non riconosce- 
re con poche righe nella par- 
te storica dello Statuto 
quanto riconosce appieno 
con la sua presenza il 25 
aprile di ogni anno? 

Per questi motivi il grup- 


questa possibilità, pubblica 
e gratuita, di avere in pre- 
30 un bel libro da legge- 
reî 
Mi chiedo: possibile che il 
disagio debba protrarsi co- 
sì a lungo? Possibile che in 
un mese nessuno abbia 
provveduto in merito? Non 
è forse importante il servi- 
zio reso da una biblioteca 
pubblica? A nome dei picco- 
li lettori, 
Lucia Billè 


Situazione 
peggiorata 


Faccio seguito alla segnala- 
zione pubblicata il 15 di- 
cembre 1999, al sollecito 
pubblicato il l.o febbraio 
2000 nonché alle assicura- 
zioni date dalla signora 
Bruna Tam, presidente del- 
la VI Circoscrizione, pubbli- 
cate il 5 febbraio 2000, per 
far notare che la situazione 
in via dei Porta non è asso- 
lutamente cambiata! Anzi, 
è peggiorata, anche a causa 
delle avverse condizioni at- 
mosferiche e ciò rende sem- 
pre più difficile percorrerla. 

Le rovinose cadute conti- 
nuano (dolorose e costose!); 
si continua a camminare in 
mezzo alla strada per evita- 
re i pericolosissimi gradini, 
ecc. Ma è inutile ripetersi; 
basta che la signora Tam - 
o chi per essa - della VI Cir- 
coscrizione, vada a rilegger- 
si la segnalazione del 15 di- 
cembre 1999, giusto per rin- 
frescarsi la memoria. 

Come mai avete provve- 
duto a ripavimentare stra- 
de limitrofe e vi siete dimen- 
ticati di mettere a posto la 
pavimentazione di via dei 
Porta? i 

Gradirei una sollecita ri- 
sposta, ricordando che a 
nulla è servito quanto è sta- 
to deliberato all'unanimità 
(vedere la pubblicazione del 
5 febbraio 2000) dal Consi- 
glio della VI Circoscrizione 
nella seduta del 20 gennaio 
2000; la stessa signora 
Tam assicurava che la Cir- 
coscrizione avrebbe seguito 
«puntigliosamente l’iter del- 
la pratica». 

È passato più di un an- 
no! 

Umberto Zollia 


po consiliare dell’Ulivo si è 
opposto a questo revisioni- 
smo - che oseremo definire 
bècero, «peloso» ed ignoran- 
te - che ha preteso di cancel- 
lare dallo Statuto la storia, 
la nostra identità istro-vene- 
ta e con queste la «speciali- 
tà» della nostra cittadina, 
solo per faziosità politica. 
Giuseppe Rizzi, 
consigliere 
del Gruppo dell'Ulivo 
al Comune di Muggia 


Qualcosa 
va fatto 


Ho letto la lettera di Franco 
Colombo, segretario provin- 
ciale del Pri (Triestinsie- 
me), il quale in maniera 
garbata e simpatica critica 
la proposta dell’on. Bossi di 
innalzare una rete lungo 
tutto il confine che corre da 
Rabuiese a Tarvisio. Certo, 
con la proposta di Bossi st 
può essere più o meno d’ac- 
cordo, ma rete o non rete, 


Inferno 
ospedale 


Una domenica di febbraio, 
ore 13.30: mia suocera esce 
nel giardino di casa, cade e 
si frattura una gamba. Cor- 
riamo all'ospedale Maggiore. 
Deserto. Le fanno immediata- 
mente una radiografia dia- 
gnosticandole «frattura del 
femore». Ci comunicano che 
purtroppo, però, non possono 
ricoverarla al Maggiore in 


STORIA - 


qualcosa di concreto, di visi- 
bile, va assolutamente fa. 

to, dal momento che non è 
credibile che in lunghissimi 
tratti di confine basti allun- 
gare un piede per essere 
tranquillamente in Italia. 
Il sig. Colombo tira in bal- 
lo, sta pure di sfuggita, il 
muro di Berlino. Il «muro» 
divideva due mondi, cioè il 
mondo libero e la tirannide 
comunista e serviva anche 
a impedire che principi di li- 
bertà e democrazia st diffon- 
dessero fra i popoli oppressi 
dell'Est. Non capisco since- 
ramente chi inorridisce al 
pensiero che un confine pos- 
sa essere segnato da una re- 
te o comunque da concreti 
segnali di demarcazione, co- 
sì come accade per tantissi- 
mi paesi europei e del mon- 
do, per impedire o rendere 
difficile il passaggio non so- 
lo di persone, ma anche di 
droga, armi ecc. Tanti di co- 
loro che vorrebbero le fron- 
tiere «aperte», non esitano a 
tutelare la loro abitazione 
dai malintenzionati, con 
muri, offendicoli, porte blin- 


gessi «ciondolano» in quanto 
senza autorizzazione medica 
non possono fare nulla. Pas- 
sano le ore, qualcuno si infor- 
ma della situazione e viene 
respinto in malo modo con 
parolacce fuori della sala ges- 
si. Intanto aumentano i 
«clienti» e le lamentele. La po- 
vera gente stesa sui lettini ab- 
bisogna di padelle e di un po’ 
di privacy per poter fare la 
pipì dopo tante ore e a stento 
e dopo suppliche si ottiene al- 
meno quello. Sono le 19 e il 


date e quant'altro. La nazio- 
ne cos'è? Non è che la casa 
comune di un popolo e tutti 
gli Stati tutelano le loro 
frontiere. A me è parso di ca- 
pire che l’on. Bossi non pro- 
ponga di blindare le frontie- 
re, ma solo di imporre che 
ersone che entrano in Ita- 
ia, a casa nostra, quella 
privata o quella comune (la 
nazione), lo facciano pas- 
sando dalla porta principa- 
le e sotto controllo (i valichi 
di frontiera), piuttosto che 
di nascosto e dalla finestra. 
Io credo che abbia perfetta- 
mente ragione pur rispettan- 
do tutte le opinioni, soprat- 
tutto se espresse in maniera 
civile e garbata, come ha 
fatto il sig. Colombo. 
Luigi Ferone 
Lisipo Trieste 


Problema 
globalizzazione 


Sfide della globalizzazio- 
ne: l'argomento, reso anco- 
ra più attuale dal conve- 
gno triestino degli otto Pae- 
si più industrializzati, è 
stato il tema generale di un 
dibattito che ha coinvolto i 
dirigenti sindacali del- 
lUgl. E stato tra l’altro rile- 
vato che gli effetti della li- 
bera circolazione a livello 
mondiale dei capitali e i pe- 
santi condizionamenti del- 
la finanza internazionale, 


tutte le chiamate. Non si tro- 
vano cuscini e coperte, biso- 
gna che i parenti si arrangi- 
no a cercare nelle stanze de- 
gli altri pazienti, inoltre biso- 
gna mettere, levare e svuota- 
re le padelle. E mi fermo qui 
perché ogni giorno che passa 
è sempre peggio. Ora mi do- 
mando e invito il direttore sa- 
nitario e il manager a rispon- 
dere: 1) perché almeno di do- 
menica non si possono attiva- 
re le accettazioni delle due or- 
topediche (Maggiore e Catti- 


L'arcivescovo 
di Zara 


Sono passati da poco cin- 
quant'anni dalla morte di 
monsignor Pietro Doimo 
Munzani avvenuta a Oria 
(cittadina in provincia di 
Brindisi) il 28 gennaio 
1951. Avrebbe compiuto 
61 anni nel marzo dello 
stesso anno. 

Monsignor Munzani è 
stato l’ultimo arcivescovo 
di Zara italiana. Dopo le 
tristi vicende della secon- 
da guerra (specie nel perio- 
do settembre 1943-settem- 
bre 1944) quando Zara su- 
bì più di altre città italia- 
ne i continui bombarda- 
menti da parte degli aerei 
angolo-americani, che fini- 
rono con il distruggere 
quasi totalmente la città, 
con il conseguente quasi to- 
tale abbandono da parte 
dei suoi cittadini per forza 
maggiore di Zara, il presu- 
le non abbandonò la sua 
diocesi. E all’arrivo delle 
truppe di Tito fu arrestato 
e in seguito inviato in do- 
micilio coatto in una sper- 
duta isola della Dalmazia. 
Dopo un lungo periodo, 


quanto non esiste ricevimen- 
to in tale giornata; quindi ca- 
ricamento in autolettiga ver- 
so Cattinara. E qui viene il 
«bello», anzi l’indecenza asso- 
luta. Corridoio fuori della sa- 
la gessi strapieno di gente 
che si lamenta di essere in at- 
tesa dalle 11 del mattino e 
che l’unico medico disponibi- 
le si trova in sala operatoria. 

I due infermieri in sala 


sopportato con cristiana 
rassegnazione, venne libe- 
rato per l'intervento del Va- 
ticano e potè raggiungere 
l’Italia esule tra gli esuli. 
Papa Pacelli lo nominò ca- 
nonico della Basilica di 
San Pietro in Roma. Nono- 
stante questo incarico, tro- 
vava il modo e il tempo 
per andare a predicare în 
diverse diocesi delle varie 
regioni italiane incontran- 
do e confortando le varie 
comunità di esuli siuliano- 
dalmati. In terra di Pu- 
glia si trovò particolarmen- 
te a suo agio, poiché nume- 
rosi erano gli esuli che co- 
là erano stabiliti accolti 
da fratelli dalla popolazio- 
ne locale che li aiutava, se 
non a dimenticare, a rifar- 
si una nuova esistenza. 
Era contento di poter con- 
versare con loro, il presule, 
nel dialetto tanto caro. 
Una particolare simpatia 
lo univa al prof. Giuseppe 
Doldo — esule fiumano — 
che presiedeva la Comuni- 
tà giuliano-dalmata in Pu- 
glia e Lucania. Solo pochi 
giorni prima della sua 
scomparsa aveva a Brindi- 
si benedetto, con una ceri- 
monia solenne, la statua 
di San Vito dei fiumani 


medico non si vede. Il caldo è 
soffocante (non si sa bene per- 
ché bisogna tenere i calorife- 
ri tutto il giorno a 30 gradi e 
poi di notte freddo assoluto). 
Minaccio di telefonare ai ca- 
rabinieri e finalmente arriva 
un medico stanco morto in 
borghese, senza camice che 
decide per il ricovero. 

Il reparto è strapieno. Due 
persone corrono su e giù a 


Nonno Mario in Etiopia con la divisa coloniale 


Ecco il giovane nonno Mario (al centro del gruppo), caporal maggiore 

in divisa coloniale ritratto in Etiopia. Oggi Mario compie 88 anni; mille 
affettuosi auguri dai figli Danilo, Dario, Dino, dai nipoti Daniela, Sara, Demis 
e Alan, dalle nuore e dai parenti. 


Mario Vinovrski 


» 


che la città di Brindisi ave- 
va donato agli esuli -e che 
in seguito, non appena ulti- 
mata la parrocchia di San 
Vito dei Fiiniani in un nuo- 
vo rione di Brindisi, venne 
collocata nel suo interno. 
La morte lo colse il 28 gen- 
naio del 1951, dopo una 

redica in chiesa a Orta. 
1 presidente Doldo, appe- 
na ricevuta la tristissima 
notizia, si mobilitò imme- 
diatamente per fare quan- 
to necessario nella mesta 
circostanza. Sensibilizzò il 
sindaco e l'arcivescovo di 
allora a Brindisi e altre 
autorità che risposero in 
modo davvero encomiabile 
e tutto venne organizzato 
in modo eccellente. Per vo- 
lere dei familiari il presule 
scomparso venne tumulato 
a Brindisi nella chiesa del 
cimitero della città. I diri- 
genti della comunità di Za- 
ra e della Dalmazia in esi- 
lio, per riconoscenza per 
quanto da lui fatto, insi- 
0 il prof. Giuseppe. 

oldo di una medaglia 
d’oro e gli conferirono la 
cittadinanza di Zara in 
esilio intrattenendo da al- 


| lora e per decenni cordia- 


lissimi rapporti di recipro- 
ca collaborazione. 
Francesco Doldo 


nara) che sono senza dubbio 
i reparti più frequentati; 2) 
perché si parla tanto di ca- 
renza di personale infermieri- 
stico quando gli Do e gli 
ambulatori delle due azien- 
de, ospedaliera e sanitarie 
pullulano di infermieri pro- 
fessionali che fanno si im- 
piegati e non hanno di certo 
l’esonero delle mansioni per 
infermità; 3) perché non si or- 
ganizzano corsi comporta- 
mentali sia per il personale 
‘paramedico sia per il medico 
vista la mancanza assoluta 


di umanità. 
Neva Turk 
Delli Compagni 


Investito 
e multato 


Nell'ultima visita a Trieste, 
dove ritrovo affetti, amici- 
zie e aria natia, ho saputo 
che il giorno di Capodanno 
un pensionato di settanta- 
sei anni, urtato da una mac- 
china mentre attraversava 
una strada nelle vicinanze 
della Maddalena, si è visto 
notificare con efficienza 
asburgica una multa per- 
ché non era passato sulle 
strisce pedonali. 

Probabilmente si tratta 
di una prassi consueta in 
casi di questo genere, tutta- 
via sarebbe stato meglio po- 
ter evitare la sanzione pecu- 
niaria che ha penalizzato 
una persona anziana e, per 
giunta, con ematomi fre- 
schi. 

Anche a Trieste, dove ci 
sono bellezze di cielo e di 
contrade, i problemi del 


si riflettono sulle economie 
dei singoli Stati e influen- 
zano 1 governi nazionali 
nella scelta delle politiche 
sociali. Le conseguenze si 
traducono in fenomeni di 
gravità senza precedenti, 
ponendo pesanti incognite 
sul futuro delle nazioni e 
delle politiche sociali di 
‘protezione. 

Secondo l’Ugl, la pressio- 
ne della globalizzazione in- 
fluenza la stessa società ci- 
vile, tendendo ad estendere 
i principi di competitività, 
di flessibilità e di produtti- 
vità nel cuore del mondo 
del lavoro, mettendo in di- 
scussione l'assistenza sani- 
taria, la previdenza, l’istru- 
zione e la tutela degli emar- 
ginati, il tutto a vantaggio 
e per la convenienza di un 
mercato impersonale e so- 
vrannazionale. Occorre, a 
parere dell’Ugl, porre in es- 
sere nuovi strumenti, azio- 
ni e soluzioni idonee a con- 
trastare le conseguenze ne- 
gative della globalizzazio- 
ne, coinvolgendo tutti i sog- 
getti rappresentativi degli 
interessi della società civile 
poiché il fenomeno non de- 
ve essere supinamente rite- 
nuto inevitabile e destinato 
comunque alla progressiva 
demolizione della solidarie- 
tà e della coesione sociale. 

La segreteria 
dell’Ugl 


traffico creano disagi e sof- 
ferenze; di frequente si pos- 
sono notare veicoli impune- 
mente parcheggiati sui mar- 
ciapiedi, sulle strisce pedo- 
nali, în seconda posizione e 
anziani, mamme con carroz- 
zine, disabili all’affannosa 
ricerca di un varco per po- 
ter SEDILI Mi ha sorpre- 
so il degrado di piazzale Re- 
spighi, i cui giardinetti e 
marciapiedi sono regolar- 
mente adibiti a parcheggio 
nonostante il divieto di cir- 
colazione esteso a tutta 
l’area del comprensorio. Si 
tratta di una zona densa- 
mente popolata, ma i bam- 
bini non hanno spazio per 
giocare e nei casi di necessi- 
tà i mezzi di soccorso sareb- 
bero seriamente ostacolati 
dalle macchine e dalle moto- 
rette in sosta. Se qualcuno 
si lamenta rischia ritorsio- 
ni vandaliche e se non si dà 
spazio prontamente alle 
macchine in transito posso- 
no arrivare colorite contu- 
melie. 

Ritengo che ci sia molto 
da lavorare sul piano della 
qualità per risolvere simili 

roblemi e salvaguardare 
‘a scontrosa grazia di Trie- 
ste. 

Duilio Ferluga 
(Roma) 


Doppie 
tasse 


Dopo gli studi superiori, emi- 
grai dal paesello di Selva di 
Grigno Valsugana per moti- 
vi dla cd Trieste a Mi- 
lano, dove mi sono sposata e 
vivo. Mio padre emigrò n 
Svizzera, mio nonno in Ger- 
mania, mio bisnonno m 
America; con i soldi «fatica- 
ti» dal nonno venne costrui- 
ta la casa di Selva di Grigno 
dove io sono nata. È 

Ora mi trovo in una situa- 
zione paradossale: la mia 
vecchia casa della Valsuga- 
na, che con tanti sacrifici 
personali sono riuscita a cu- 
stodire, si è trasformata in 
un pozzo senza fondo per to- 
glierci quel poco di reddito 
che viene dalla mia pensione 
e da quella di mio marito. 

La Regione autonoma del 
Trentino ha infatti emesso 
una legge ripristinando la 
tassa di soggiorno revocata 
dallo Stato nel 1998, chie- 
dendo gli arretrati dal 1998 
e, cosa ancora più assurda, 
chiedendone gli interessi di 
mora come se la responsabi- 
lità del mancato pagamento 
fosse del cittadino! 

Ma non basta: la Regione 
vuole dal 1993 anche l’impo- 
sta Ici con aggiunta di spese 
per «avviso di accertamento» 
più spese di liquidazione per 
ogni anno sino al 1996 con 
oneri di multa per un totale 
di 2.000.000 di lire. 

Notate che, essendo resi- 
dente a Milano, devo giusta- 
mente pagare le spese della 
mia città. Ovviamente que- 
sto significa pagare le tasse 
al doppio: doppia luce, ac- 
qua e imposta di rifiuti, co- 
me se nel mese che mi è con- 
cesso di passare a prendere 
aria buona io consumassi co- 
me le famiglie che ci vivono 
tutto l’anno. 

È infotti inutile che il 
Trentino faccia pubblicità 
«Venite nel Trentino» quan- 
do costringe i suoi cittadini 
nati in loco, ma residenti in 
altre zone per motivi di lavo- 
ro, a pagare tutte le onerose 
imposte o vendere la casa do- 
ve si è nati. 

Ho scritto alle autorità del 
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Trentino, al signor ministro 
Del Turco... ma intanto ho 
cominciato a pagare prele- 
vando dal reddito di noi due 
pensionati, inquilini del 
VInail di Milano, stringendo 
e riducendo le necessità, con- 
siderando che oltre che esse- 
re pensionati al minimo, 
mio marito è anche diabeti- 
co-insulino. 


Gianna Dell’Agnolo 


Raduni 
in stazione ; 


La stazione, come l'aeropor- 
to, la posta, ecc. sono luoghi 
pubblici nei quali uno do- 
vrebbe andare tranquilla- 
mente per gli affari suoi. A 
Trieste no. È da qualche 
tempo che quella specie di 
«movimento» neo nazifasci- 
sta si raduna alla Stazione; 
centrale. Un ignaro viaggia 
tore, che parte o arriva ca- 
sualmente în quelle occasio-, 
ni, si vede queste teste rasa- 
te con emblemi poco tran- 
quillizzanti, e un altrettan- 
fo inquietante raggruppa- 
mento di poliziotti. Se que- 
sto viaggiatore, a meno che 
non sia stato un Ss o assi- 
milato, ha avuto esperienze 
di deportazione o di parenti 
deportati, oppure sia abba- 
stanza informato su fasci 
smo e nazismo da provarne 
nausea, potrebbe subire 
uno shock. I 
Anche se sono tanti gli ex 
collaborazionisti, a Trieste 
coloro che hanno brutti ri- 
cordi al riguardo sono tan? 
ti... Ma io dico: è possibile 
che non ci siano altri posti, 
meno in vista, per i raduni 
dei nostalgici delle Ss e si- 
mili? Vi sono pure ambienti 
loro molto vicini, come l’As- 
sociazione militi della Rsij 
che, se non sbaglio, è alla 
Casa dell'ex combattente, 
in piazza Oberdan... } 
î dice che la nostalgia, 
come i sentimenti perversi, 
non si può mettere fuorileg- 
ge. FIATO la Costituente 
ed il Parlamento approvaro: 
no delle leggi in difesa deî 
valori della democrazia, an- 
che se mai applicate contro’ 
i fascisti, e la lesse Manci- 
no, raramente applicata. 
Questa tolleranza ha avuto 
una spiegazione parziale 
con la scoperta dei Gladio, 
per cui per combattere la' 
minaccia slavo comunista 
anche î fascisti andava 
bene... ma ora.che dettasmi- 
naccia è acqua passata, co- 
me mai non si applicano an- 

cora quelle leggi 
Fabio Mosca 


Medaglia 
in ritardo 


In riferimento alla segnala- 
zione della signora Liana 
Soban egina sul Piccolo 
del 20 febbraio scorso sui. 
lunghissimi tempi di attesa! 
per la consegna delle meda? 
glie di lunga navigazione 
ella marina mercantile; 
condividendo quanto espo? 
sto, sono in grado di riferi” 
re una notizia confortante. 
Da quanto riportato sul 
Corriere Mercantile del 17 
novembre 2000, risulta dal-. 
le affermazioni del sottose- 
gretario Mario Occhipinti 
che il governo, dopo 14 an’ 
ni di attesa, ha effettuato 
uno stanziamento straordi- 
nario di cinque miliardi 
per smaltire l’arretrato, che. 
si protrae dal 1986 a oggi, 
di circa seimila riconosci- 
menti ai lavoratori del ma- 
re. Nella speranza che detta 
assegnazione vada a buon 
segno, ci si augura che per 
le prossime consegne delle 
medaglie, siano presenti. 
sempre più gli interessati e. 
meno le loro vedove. 
Mario Latin 
(Compart. Sez. M.0. lunga’ 
navigazione) 


7 marzo 1951 


TRIESTE. Il Gma ha di- 
sposto un’indagine stati- 
stica Gallup, basata su 
campioni rappresentati. 
vi, per rilevare i vari | 
aspetti economici della 
zona. Da domani, quin- 
di, degli intervistatori in- 


caricati dal Comune si | 


recheranno presso le | 
5585 famiglie scelte al- 
l’uopo dagli schedari del 


registro di popolazione. 

@ Si sono iniziati i lavori 
di ammodernamento de- 
gli uffici dell’Anagrafe, 


tuttora ubicata in via | 


Diaz e in attesa di una si- 
stemazione più centrale 
e in locali meno angusti 


di quelli attuali. Intanto, | 


gli sportelli sono stati 
portati da 18 a 27 e l’at- 
trezzatua delle sale è sta- 
ta completata con l’im- 
pianto di scrittoi per il 
pubblico. _ 

GORIZIA. È stato cattu- 
rato al bar-trattoria «A 
vetturino» di Pieris il 
sergente americano in 
forza al Trust di Trieste, 
autore della rapina per- 
petrata domenica notte 
al bar Viatori in via Car- 
duceci, 


di Predrag Matvejevic 


Era difficile immaginare, do- 
To la seconda guerra mondia- 
e, una vera collaborazione 
culturale fra l’Italia e le Re- 
pubbliche della ex Jugosla- 
via: la Croazia e la Slovenia. 
Ci furono, comunque, parec- 
chie traduzioni, più numero- 
se quelle dall'italiano al croa- 
to e allo sloveno che non vice- 
Versa. Si tennero vari incon- 
tri, soprattutto nella zona di 
confine dove la minoranza 
italiana aveva i suoi giornali 
(«La voce del popolo», «Pano- 
Tama quindicinale», «La bat- 
tana»). E tuttavia sì sentiva 
a lungo sfiducia e carenza. 

e esperienze con cui si 
era usciti dalla seconda guer- 
Ta mondiale, cioè i conflitti e 
le persecuzioni, l’esodo ei 
co della maggior parte della 
Nopolazione italiana dalla 

Migoslavia, la risiera di San 
Sa ba e le foibe, le memorie 
Timaste dopo simili eventi, 
Non si potevano cancellare. 
Hanno continuato ad essere 
in qualche modo presenti an- 
che nella vita con e cul 
turale, per quanto si tentas- 
se di sfuggirne. 

I rapporti fra Slovenia e 
Italia si svolgevano, nono- 
stante tutto, meglio di quelli 
fra Italia e Croazia, probabil- 
mente per il fatto che la mi- 
noranza slovena presente 
nella regione triestina era 
ben più attiva. Può apparire 
paradossale, al tempo del go- 
verno di Tudjman, che fra 
gli altri fantasmi vedeva an- 
che il pericolo dell’«irredenti- 
smo» italiano, si giunse in 
Istria, a Pola, a Fiume a una 
nuova fase che davvero po- 
chi potevano attendersi: in 
quella zona la «Comunità de- 
mocratica croata», che la sto- 
ria registrerà per la sua com- 
ponente di aggressivo nazio- 
nalismo, aveva in effetti po- 
chi aderenti. Croati e italia- 
ni si erano dati reciproca- 


LETTERATURA In scena all’«Ivan Zaje» di Fiume, il 17 marzo, «Michelangelo Buonarroti» dello scrittore croato 


Krleza: un teatro al di là dei confini 


Gli attori del 


mente la mano e tramite i lo- 
ro rappresentanti avevano 
fatto in modo di realizzare 
una nuova qualità di convi- 
venza riuscendo a definire 
in maniera adeguata i diritti 
della minoranza. 4 
Solo questi pochi richiami 
er valutare appieno il signi- 
E di alcuni avvenimenti 
culturali di cui riusciamo ad 
essere per fortuna testimoni 
con sempre maggiore fre- 
quenza. Sabato 17 marzo, al 
teatro «Ivan Zaje» di Fiume 
è fissata la prima rappresen- 
tazione del «Michelangelo 
Buonarroti», opera teatrale 
del maggiòr scrittore croato 
Miroslav . Krleza 
(1898-1981), allestita in ita- 
liano dal Dramma Italiano 
di Fiume, secondo la felice 
formula di una collaborazio- 
ne fra attori italiani e croati, 
in uno spettacolo diretto dal 
regista Gianfranco Pedullà, 
che si preannuncia originale 
e attraente. Si tratta di un 
testo scritto subito dopo la 
prima guerra mondiale, che 
rientra nella prima fase del- 
l’opera drammatica krlezia- 
na, fortemente connotata di 
riferimenti espressionistici. 
Anche questo lavoro è sta- 
to tradotto da Silvio Ferrari, 
come praticamente tutte le 
altre opere pubblicate in Ita- 
lia e riguardanti la produzio- 
ne del «gigante della cultura 
croata»: 1 romanzi «Il ritorno 


la compagnia del 


Miroslav Krleza in un ritratto a carboncino di Miljenko Stancice, a destra; Tito con la Regina Elisabetta d'Inghilterra. 


di Filip Latinovicz» nel 
1983, «Sull’orlo della ragio- 
ne» nel 1984 (entrambi pub- 
blicati da Studio Tesi di Por- 
denone), il dramma «I signo- 
ri Glembay» nel 1986 e il ce- 
lebre See o «Prefazione ai 
motivi della Podravida di Kr- 
sto Hegedusic» nel 1991 
(usciti per Costa & Nolan di 
Genova). 

Nella circostanza non pos- 
so ignorare la portata di al- 
cune questioni ancora aper- 
te in merito al rapporto fra 


Krleza e l’Italia. Perché si è 
dovuto attendere tanto per 
poterlo leggere in italiano? E 
perché le sue opere non han- 
no trovato in Italia lo stesso 
interesse suscitato, a esem- 
pio, dalle traduzioni francesi 
o tedesche? La ragione sta 
forse, nel fatto che si è tratta: 
to di iniziative prese da alcu- 
ni cosiddetti «piccoli editori» 
destinati spesso, in Italia, a 
restare schiacciati dalla for- 
za e dalla capacità pubblici 
taria dei più forti. Lo stesso 


Krleza si era rassegnato al 
l'idea. Quand'era ormai vici- 
no alla fine dei suoi giorni, e 
non poteva più scrivere limi 
tandosi a registrare i suoi 
messaggi, aveva pregato Fer- 

‘ari di non spendere più le 
sue fatiche dietro a quel- 
Pobiettivo: «Viene fuori che 
Jei in fondo cerca inutilmen- 
te da anni un editore per un 
autore che se ne sta come un 
mendicante su un ponte con 
Ja sua fisarmonica, aspettan- 
do che qualcuno lo stampi e 


SOCIETA' Parla l’urchitetto giapponese, uno dei guru della bioedilizia, ospite a Trieste della fiera Biocasa 


che, per cominciare, pubbli- 
chi alcune opere che sono 
state scritte sessant’anni pri- 
ma e forse anche di più». 

Le cause di questa incom- 
prensione fra le due culture 
non sono state solo lettera- 
rie. La sinistra comunista 
italiana, che aveva allora 
una forte influenza nel mon- 
do della cultura, raggiungen- 
do persino in certi momenti 
un'autentica egemonia in al- 
cuni ambiti specifici, si trovò 
per lungo tempo in contrap- 


Ishikawa: «Le nostre case? Pericolose per la salute» 


«Il posto dove viviamo dovrebbe essere come una terza pelle 


TRIESTE Bioarchitettura, bioe- 
dilizia, o meglio, come dice 
Tsuneo Ishikawa — architet- 
to giapponese, docente di 
Progetti e teorie, architettu- 
re e bioedilizia all'Istituto 
Maebashi di Tecnologia, nel- 
l'omonima città giapponese 
— hiologia edilizia. 

E questa l’ultima frontie- 
ra del pensare e del costrui- 
re bio, dimensione di pensie- 
ro che si fa avanti in Giappo- 
ne, presentata domenica a 
Trieste, nel convegno di 
chiusura della fiera Biocasa, 
organizzata per fare il pun- 
to sulle tecniche bioedili ed 
Sco compatibili in Italia, e 
zie tizio mercato e pubbli- 

O, 


Cos'è la biologia edili- 
zia? 

. «È una sintesi tra la tradi- 
Zione giapponese che deriva 
dalla religione scintoista, le 
tecniche costruttive antiche, 
Mi moderno processo tecnolo- 
Bico di costruzione dei mate- 
Mali, il pensiero ecologista». 

concetto di biologia 
LOCA a una dimensione 

RESO dei materiali... 
da SR atti così è. La cultu- 

ella Regno con il trionfo 
CCSRRARIE sintetiche, dei 
lbsciato SE petrolio, ha tra- 
SERI . messo da parte lo 

A el prodotti tradizio- 
nali, ma] . i 

ni ‘a Materia è viva. 
respira, si modifica nel tem: 

0, si trasforma, deperisce 

uesto vale anche per il sin. 
tetico, ovviamente in senso 
negativo. Basta pensare alle 
esalazioni nocive dei mate. 
riali derivati dal petrolio» 

Come giudica le nostre 
abitazioni? 

, «Posso giudicare le abita 
zioni giapponesi. Sono noci- 
Ve, pericolose per la salute, 
A livello politico e ammini. 
strativo stiamo lavorando 
proprio su questo fronte, per 
eliminare a monte, dalla pro- 
duzione, almeno i materiali 
edilizi che rischiano, corrom- 
pendosi e deteriorandosi, di 
provocare esalazioni che ri- 
sultano tossiche». 

Il ppaziprama non appa- 
re dunque positivo: ma 
come ha fatto, il Giappo- 
ne, a giungere a un tale li- 
vello di inquinamento 
ambientale? . 

«Diciamo che il Giappone 


vive contemporanea 
mente due realtà di- 
verse: l’attuale in- 
quinamento edilizio 
segue il boom demo- 
grafico degli ultimi | 
anni, ed è affetto del- 
la ricostruzione del 
dopoguerra. Sono 
state costruite — così 
come in Italia, in 
Germania — abitazio- 
ni con tecniche mol- 
to veloci, pannelli 
sintetici prefabbrica- 
ti, isolazioni in mate- 
riali artificiali, a 
basso costo. Oggi la 
generazione che le 
abita da una venti- 
na d'anni sente gli 
effetti di questi siste- 
mi costruttivi. Con- 
temporaneamente 
assistiamo però @ 
un movimento di va- 
lorizzazione della 
cultura tradizionale, che por- 
ta a formulare concetti come 
quello di biologia edilizia». È 
I mattoni respirano, il 
legno è salubre. Dobbia- 
mo tornare a case di le- 
gno, calce e mattoni? È 
«Non è questo che voglio 
dire. Chi sostiene la bioedili- 


Toulouse Lautrec le aveva 
proprio tutte. Due disastro- 
se cadute, quand'era adole- 
scente, gli avevano storpia- 
to le gambe fino a trasfor- 
marlo in un nano. Alle don- 
ne della buona società, lui, 
nato da una famiglia di an- 


Val 


zia ritiene che si debba parti- 
re dal passato, dalle tradizio- 
ni costruttive, per produrre 
grazie alla tecnologia mate- 
riali in grado di rispettare 
l’ambiente e le persone, Ci 
sono tradizioni, in Giappo- 
ne, che sono state tramanda- 
te oralmente di generazione 
in generazione, e che ora 


Un edificio di Friburgo riscaldato con l'energia prodotta dai raggi del sole. 


vengono studiate a livello 
tecnico, per essere divulga- 
te. E capitato ad esempio 
con le tecniche di posa degli 
intonaci, che secondo la tra- 
dizione popolare’ rappresen- 
tavano quasi dei segreti di 
famiglia. Oggi quei segreti 
vengono divulgati, e case co- 
SÌ imbiancate e tinteggiate 


sono case migliori». 

Come spiegare 
alle persone i van- 
taggi di vivere in 
una casa bio? 

«To credo che la ca- 
sa sia come una ter- 
za pelle. La prima 
pelle è quella del no- 
stro corpo, il punto 
di contatto tra il no- 
stro essere e il resto 
del mondo; la secon- 
da pelle è rappresen- 
tata dagli indumen- 
ti che indossiamo, 
che hanno un ruolo 
fondamentale per il 
nostro benessere, 
anche se molte per- 
sone non distinguo- 
no ancora tra tessu- 
ti sintetici e cotone, 
seta, lino. La casa è 
la terza pelle. È il 
luogo dove passia- 
mo gran parte del 
tempo, e soprattutto il luogo 
dove dormiamo, dove il no- 
stro corpo tenta di rigenerar- 
si. Abbiamo esperienza pra- 
tica di cosa succede se trat- 
tiamo male il nostro corpo, 
se mangiamo cose non salu- 
bri, se eccediamo nel bere. 
Funziona allo stesso modo 


: confortevole, che respira» 


anche per la terza pelle, la 
nostra casa. Una casa non 
salubre ci fa stare peggio, 
anche se le persone attribui- 
scono malesseri e sentimen- 
ti negativi ad altre cause» 

Una casa bio è una ca- 
sa, almeno in Italia, estre- 
mamente costosa. Il mer- 
cato non è ancora pron- 
to? " 
«I costi dei processi di co- 
struzione dei prodotti biolo- 
gici sono attualmente alti, 
perché a livello di mercato 1 
prodotti non sono sufficiente- 
mente diffusi, non si giunge 
ancora alla grande distribu- 
zione». , 

Come risolvere questo 
problema? : 

«Sono necessarie delle nor- 
mative, delle politiche condi- 
vise per eliminare dal merca- 
to almeno i prodotti più peri- 
colosi, e favorire con incenti- 
vi la sostituzione con prodot- 
ti non inquinanti, che favori- 
scano l’ambiente». - 

Lei ha parlato di inqui- 
namento: cosa succederà 
in futuro se si continuerà 
con gli attuali processi 
produttivi e costruttivi? 

«I rischi sono veramente 
alti. In Giappone la gente, 
nel medio periodo, rischia di 


NARRATIVA Il terso, bellissimo romanso di Alessandro Barbero pubblicato da Mondadori 


Quando Toulouse Lautrec vedeva i topi rosa 


Fin dalle prime righe pren- 


Dramma italiano reciteranno la pièce 


posizione con la via «revisio- 
nistica» scelta dalla Jugosla- 
via di Tito; e Krleza in perso- 
na era uno degli ispiratori di 
questo revisionismo. Del re- 
sto, la strada percorsa da 
questo intellettuale è davve- 
ro unica all’interno della sini- 
stra europea. Leninista alla 
fine della prima guerra mon- 
diale, ebbe occasione di sog- 
iornare in Russia alla metà 
egli anni Venti, ricavando- 
ne importanti esperienze. 
Fin dalla metà degli anni 
Trenta restò, nonostante tut- 
to, il più noto intellettuale e 
scrittore del Partito comuni- 
sta jugoslavo condannato a 
una posizione fuori legge. 
Già intorno al 1934, però, 
mostrò di non recepire i dog- 
mi letterari che tendeva a 
imporre l'ideologia sovietica. 
Nella rivista «Danas» (Oggi), 
che a quell’epoca pubblicava 
a Belgrado, Rao al momento 
in cui venne anch'essa proibi- 
ta, si legò al gruppo dei sur- 
realisti sospettati di trotzki- 
smo. Alla fine degli anni 
Trenta fu attaccato diretta- 
mente dai pubblicisti del 
Partito comunista, e in parti- 
colare da Djilas, che a quel 
tempo era un funzionario di 
prima grandezza, assoluta- 
mente devoto allo stalini- 
smo. Krleza rispose agli at- 
tacchi degli ortodossi stali- 
niani col suo grandioso pam- 
phlet, intitolato «L’antibar- 


barus dialettico». E Tito, che 
nel 1937 era tornato dal- 
l'Unione Sovietica per assu- 
mere la guida del Partito ju- 
oslavo, fu costretto a espel- 
erlo dalle file, pur mante- 
nendo residue simpatie per- 
sonali nei suoi confronti. 

Durante la seconda guer- 
ra mondiale gli ustascia arre- 
starono Krleza per due vol- 
te, e gli amici dello scrittore 
dovettero proteggerlo fino a 
farlo nascondere im un ospe- 
dale psichiatrico. Le polemi- 
che d'anteguerra col Comita- 
to centrale gli impedirono di 
unirsi ai partigiani, poiché 
aveva timore della vendetta 
dei suoi ex compagni, soprat- 
tutto di Djilas stesso. Dopo 
la guerra Tito decise che non 
venisse punito in alcun mo- 
do. La rottura con l’Urss e 
gli altri partiti comunisti 
che seguirono la linea di Sta- 
lin diede a Krleza un ruolo 
importantissimo nella Resi- 
stenza culturale allo «zdano- 
vismo». Gli fu affidata la re- 
onsabilità di redattore del- 
nciclopedia jugoslava. 
Egli fu, come lo stesso Ti- 
to, un «croato per la Jugosla- 
via». 

Morì subito dopo il Mare- 
sciallo e appena prima della 
dissoluzione del Paese. Du- 
rante il governo di Tudjman 
gli ultranazionalisti guarda- 
vano a Krleza come a un 
«traditore della nazione», 
escludendo la maggior parte 
delle sue opere dai program- 
mi scolastici, 

Per,tutte queste ragioni la 
«prima» del «Michelangelo», 
come tutto il tentativo di pre- 
sentare lo scrittore al lettore 
italiano, merita una partico- 
lare attenzione. 

L’opera di Krleza può favo- 
rire un ulteriore riavvicina- 
mento fra la cultura italiana 
e quella croata. Tanto le no- 
stre sponde, adriatiche e me- 
diterranee, sono l’una vicina 
all’altra. 


S 
iù 


Traduzione di 
Egi Volterrani 


Una casa, in Belgio, fatta con materiali raccolti sul posto. 


restare soffocata dai rifiuti 
di carattere edilizio. Qui la 
vita media di un apparta- 
mento è trentennale: le case 
costruite male si deteriora- 
no in breve tempo, e il clima 
umido favorisce la putrefa- 
zione dei materiali. Si fa pri- 
ma ad abbattere e ricostrui- 


di colore preferita dei suoi 
quadri migliori. 

La strada di Toulouse 
Lautrec è segnata. Nel bor- 
dello dove ha vissuto per 
un po’ non c'è più posto per 
Tui Poliziotti e medici lo vo- 
gliono al manicomio. La fa- 


tichissima nobiltà francese, preferiva le bal- 
lerine del Moulin Rouge, le professioniste 
dei bordelli, le puttane che raccattava nelle 
vie malfamate di Pai E, poi, beveva, in 
quantità industriale. Ingurgitava qualun- 
que tipo di bevanda alcolica, tanto che riu- 
scì a «comperarsi» il delirium tremens. 

E non basta. Storpio, maudit, ribelle, 
scandaloso, Henri de Toulouse Lautrec ha 
sempre affascinato registi di cinema e di te- 
atro, scrittori di biografie, storici dell’arte 
non troppo paludati. Perchè, per tutta la 
sua brevissima vita, che non gli consentì di 
andare oltre la soglia dei 37 anni, riuscì a 
mettere assieme genio e sregolatezza. Impo- 
nendosi come uno dei più Srna pittori 
del periodo post-impressionista. { 

Che dire E ncora di nuovo su di lui? È 
quello che ci si chiede, con un filo d'ansia 
nella voce, attaccando le prime pagine de 


«L'ultimo rosa di Lautrec», 
terzo romanzo del narratore 
piemontese, che insegna storia 
medioevale, Alessandro Bar- 
bero, pubblicato da Mondado- 
ri Gare; 232, lire 29 mila). 

uel filo d’ansia svanisce 
presto. Perchè Barbero, che 
con il romanzo d’esordio, «Bel- 
la vita e guerre altrui di Mr. 
Pyle, gentiluomo», è riuscito a 
vincere il Premio Strega nel 
1996, non si cura minimamen- 
te di innalzare un monumento 
cartaceo alla memoria di Tou- 
louse Lautrec. Piuttosto, si con- 
centra su un episodio margina- 
le della vita del pittore. Estrae un frammen- 
to insignificante, eppure importantissimo; 
dal magma ribollente della tormentata est- 
stenza di Henri. 


«La lavandaia» di 
Toulouse Lautrec 


| ti a rovinarlo 


de forma un Toulouse Lautrec 
ormai allo sbando. Tormentato 
dal delirium tremens, abbando- 
nato a se stesso dalla ricca fa- 
miglia, circondato da collezioni- 
sti disonesti e giornalisti pron- 
avanti agli oc- 
chi dell’intera Parigi, trasfor- 
mandolo in un simbolo del vi 
zio e della dissoluzione, Henri 
corre incontro alla fine senza 
possibilità di fermarsi. Solo 


' una ragazzetta, una rossa di 


capelli, magra magra, che la se- 
ssiballà al «Rat Mo: î», sembra 
disposta a prendersi cura di 


lui, quando lo trova disteso in mezzo a una 
strada, completamente incosciente. Assali- 
to da immaginari ragni giganti, da schifosi 
topi. Color rosa proprio come la sfumatura 


miglia nicchia, ma alla fine, pur di toglier- 
selo di torno, acconsente. Solo la ragazzetta 
dai capelli rossi corre in giro per Parigi, sen- 
za cibo nello stomaco, zoppicante, per salva- 
re quel nano che considera un gran signore. 
Nonostante tutti gli sforzi non riuscirà a 
sottrarlo al suo destino. Ma quel gesto di al- 
truismo le porterà fortuna. La riconsegnerà 
nelle braccia della vita, strappandola all’au- 
todistruzione, 

Delicato ed elegante, «L'ultimo rosa di 
Lautrec» è un corale, delizioso ritratto 
d'epoca. Un esercizio di stile per niente inu- 
tile, che riesce a tratteggiare la Parigi di 
Toulouse Lautrec con fico narrativo brio- 
so e fedeltà storica. Se un altro premio im- 
portante gli arrivasse tra capo e collo, per 
questo libro, Barbero se lo meriterebbe. In 
pieno. 

Alessandro Mezzena Lona 


re nello stesso appezzamen- 
to o da un’altra parte che ri- 
strutturare. Così ci sono 
masse di detriti abbandona- 
ti nelle discariche, e sono de- 
triti inquinanti. Se le tecni- 
che costruttive non si cam- 
biano al più presto e in ma- 
niera radicale, la gente fini- 
rà soffocata. In Giappone 
siamo in tanti». 

E l'Italia? 

«La mia esperienza riguar- 
da il Giappone e la Germa- 
nia, dove ho constatato che 
il movimento a favore della 
bioedilizia sta crescendo, di 
pari passo con le normative 
di protezione dell'ambiente. 
Anche in Italia ci sono dei 
progetti pilota estremamen- 
te interessanti, anche se la 
questione legata ai costi di 
produzione appare abbastan- 
za difficile da risolvere. Vor- 
rei però sottolineare che si 
tratta di un problema di ca- 
rattere globale. Se l’inquina- 
mento continua ad aumenta- 
re in questa maniera, infat- 
ti, a causa del Giappone 0 
dell’Italia, dell'America 0 
della Russia, gli effetti sa- 
ranno subiti da tutti, anche 
dalle tribù africane che vivo- 
no ancora nelle capanne che 
perfettamente rispettano i 
canoni bioedilizi, costruite 
con legno e fango». 

Francesca Capodanno 
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CINEMA Esce venerdì il nuovo film dell'attore e regista toscano, intitolato «Caruso, zero in condotta» 


Nuti: mia figlia sta in una baby-gang Bonolis e Laurenti) 


TV Boom di ascolti a «Strisciw' 


Un tema di straziante attualità, comunque «lontano dai fatti di Novi Ligure» 


L'attore-regista Francesco Nuti con Giulia Serafini. 


ROMA Al decimo film Francesco Nuti 
non ha più a che fare con passioni in- 
felici, ma con una una figlia quindi- 
cenne che, a sua insaputa, fa parte di 
una baby gang. È «Caruso, zero in 
condotta», nelle sale da venerdì, «un 
film - ci tiene a dire il regista-attore - 
lontano dai grossi fatti di Novi Ligu- 
re, che vuole solo parlare di vedovan- 
Za». 

Scritto insieme con Carla Giulia Ca- 
salini e Ugo Chiti, il film racconta la 
storia di Lorenzo Caruso (Nuti), uno 
psicologo benestante e vedovo con 
una figlia quindicenne, Giulia (Giulia 
Serafini), che viene sorpresa a rubare 
insieme a una baby gang nei super- 
mercati. Il padre, preso da mille so- 
spetti e dulbi sulla figlia che capisce 

i non saper Ieeoare più di tanto, co- 
mincerà a pedinarla e a cercare di in- 
staurare un rapporto con lei. 

Tra incubi su quello che potrebbe 
accadere a Giulia e il rapporto con 
una invadente ex amante-paziente 
(Cecilia Dazzi), Caruso alla fine si tro- 


verà pel qualche giorno in carcere 
per salvare Giulia che si trova impli- 
cata, innocente, in un fatto di sangue. 

«Mi sono solo ispirato a mio fratello 
(Giovanni Nuti, uno degli autori delle 
musiche del film) e al suo rapporto 
con la figlia adolescente che tendeva 
a scappargli di mano - spiega Nuti - è 
tutto partito da lì. E questo un anno 
prima dei fatti di Novi Ligure». 

«Volevo fare una commedia a tema 
- continua Nuti - e il fatto di affronta- 
re il tema sociale della baby gang mi 
permetteva di mettere sul tavolo il 
problema dei ragazzi e del loro rap- 
porto con i genitori». Il regista tende 
comunque a minimizzare sull'attuali- 
tà del film, anche se poi riconosce che 
una scena in cui un colpo di pistola 
manda in frantumi un videogioco sia 
significativa: «odio i videogame, sono 
dei veri e propri mostri». 

Il fatto è, spiega Nuti, «che un film 
è una cosa complessa da fare, al di là 
della riuscita. Ad esempio, un comico 
in Italia non può mai morire. Tante 


battono se stessi 


volte avrei voluto farlo. Al massimo si 
può essere malinconici». 

Con «Caruso, zero in condotta» (il ti- 
tolo è ispirato «Maddalena zero in con- 
dotta» di De Sica e «Zero in condotta» 
di Jean Vigo), spiega il produttore 
Massimo Roviglio, «Nuti sta comun- 
que navigando verso un cinema più 
maturo». Non manca una battuta sul- 
la differenza tra il regista toscano e 
Nanni Moretti : «Ci divide una stan- 
za», dice ermeticamente Nuti. Tra i 
suoi progetti futuri, infine, quello di 
tornare in teatro con un testo presti- 

ioso come «Le metamorfosi» di 

afka. Nuti e Moretti - l'accostamen- 
to è del tutto casuale - entrambi regi- 
sti di se stessi, sono nei loro film an- 
che entrambi padri diversamente an- 

osciati. Se Nuti deve fare i conti con 
a figlia ribelle, nella «Stanza del fi- 
glio», che esce pure questo fine setti- 
mana (ma il regista, per ora, non ha 
voluto che trapelasse nulla), Nanni 
Moretti è posto di fronte alla tragica 


malattia del figlio adolescente. Paolo Bonolis e Luca Laurenti, nuovamente a «Striscia». 


LIRICA Ossi al Regio di Parma con June Anderson e Daniela Barcellona 


«Norma», in omaggio a Bellini 


ROMA Il «Verdi Festival» di 
Parma rende omaggio a Bel- 
lini nel bicentenario della 
nascita, con il suo secondo 
titolo in cartellone: «Nor- 
ma», in scena oggi al Regio, 
con una nuova produzione 
interpretata da June Ander- 
son, per la regia di Roberto 
Andò e la direzione di Fabio 
Biondi. Repliche sabato e il 
13, 16 e 18 marzo. 
Lo spettacolo, che segue 
«Il ballo in maschera», si 
reannuncia degno del livel- 
lo di eccellenza promesso 
dal «Verdi festival»: è frutto 
di un lungo e approfondito 
lavoro di ricerca filologica, 
condotto sugli spartiti origi- 


2 MARRATIVA 


Daniela Barcellona 


nali da Maurizio Biondi, sia 
per gli aspetti vocali, che 
strumentali. In questo qua- 
dro si inserisce la «Europa 
Galante», l'orchestra guida- 


«| Atene rende omagsio al mito 
Museo dedicato 


a Maria Callas 


ATENE La Grecia dedica 
un museo alla più amata 
delle sue artiste del '900, 
Maria Callas. Le autori- 
tà greche hanno speso 
circa 350 mila dollari per 
comperare cimeli del so- 
prano, tra cui 50 lettere 
scritte al suo insegnante 
di canto ad Atene, missi- 
ve inviate alla famiglia 
tra il 1947 e il ’52 e oltre 
170 foto scattate dalla 
stessa Callas. In esposi- 
zione ci saranno anche 
un paio di guanti che la 
cantante metteva duran- 
te gli spettacoli e la par- 
rucca indossata per la 
«Medea»di Cherubini. 


ta da Fabio Biondi, che uti- 
lizza strumenti d'epoca. 

Il cast guidato dalla Nor- 
ma più accreditata dei no- 
stri anni, la Anderson, pre- 
senta anche il mezzosopra- 
no Daniela Barcellona, in- 
terprete di Adalgisa; accan- 
to a loro giovani talenti in 
Sini parte usciti dal vivaio 

el Premio Callas: il basso 
Ildar Abdrazakov (Orove- 
so), Shin Young Hoon (Pol- 
lione), Svetlana Ignatovich 
(Clotilde), Leonardo Lelani 
(Flavio). 

Le scene sono di Giovan- 
ni Carluccio, i costumi di 
Nanà Cecchi. Il Coro del Fe- 
stival Verdi è diretto da 
Martino Faggiani. 


Morta a Roma la scrittrice di «Deviazione», «Nucleo zero». Aveva 75 anni 


D'Eramo, parole per capire l'orrore 


ROMA Si è spenta ie- 


A marchiare a fuoco la sua vita fu la prigionia a Dachau 


Dachau, fu costretta 


ri a Roma la scrit- 
trice Luce D'Era- 
mo. Era nata nel 
1925 a Reims, in 
Francia, da genito- 
ri italiani. Coltissi- 
ma, laureata pri- 
ma in lettere e poi 
in filosofia, la sua 
vita fu segnata dal- 
la prigionia nel 
campo di stermi- 
nio di Dachau. Fu 
lì che una bomba 
al fosforo la colpì a 
19 anni, privando- 
la dell'uso delle 
gambe per tutta la 
vita. E fu testimo- 
niando quella terri- 
bile esperienza 
che iniziò la sua 
fortuna letteraria 
e divenne celebre 
a livello internazio- 
nale. 

Nel primo roman- 
zo «Deviazione», pubblicato nel 1979 e tradotto in tutto 
il mondo, dalla Csa al Giappone, Luce D'Eramo 
raccontò, infatti, i suoi anni di internamento durante la 
seconda guerra mondiale. Proprio lei, figlia di un sottose- 

etario della Repubblica di Salò, cresciuta fra i miti del 
‘ascismo, che trascorse buona parte della sua giovinezza 
impegnata dagli studi e dalle riunioni nei salotti borghe- 
si dell’epoca, occupata più a coltivare buone amicizie che 
a guardare con occhio critico un mondo - abnche suo - 
che andava verso la catastrofe. 

E quando cominciarono a diffon- 
dersi le notizie sui leger nazisti, per 
lei fu un trauma e decise di partire 
come volontaria per i campi di lavo- 
‘ ro tedeschi. «Sarebbe più esatto dire 

che scappai, così, dall’oggi al doma- 
ni», ricordava la scrittrice. «Che al- 
tro potevo fare? Era il mio mondo 
che veniva messo in discussione nel- 
la sua totalità, anche nelle cose che 
mi erano sempre sembrate valite. 
Una tragedia, io una ragazza di 18 
anni e mezzo. Solo vivendola in pri- 
ma persona paso capire». 

Si era nel febbraio 1944, e Luce 
D’Eramo, col tesserino della Todt, 
una formazione ausiliaria dell’eserci- 
to tedesco per il reclutamento della 
manodopera, si unì a un gruppo di la- 
voratori che da Verona venivano smi- 
stati in Germania. Fece l’operaia in 
una fabbrica di Francoforte, parteci- 
pò a uno sciopero, venne rinchiusa 
in carcere e poi rimpatriata. Ma «il 
viaggio per capire» non fu sufficiente- 
mente lungo. Ostinata nella sua ri- 
cerca, Luce si mescolò volontaria- 
mente ai deportati in partenza per 


Qui sopra e sotto, due fotografie di Luce D'Eramo (scattate in epoche 
diverse), che ha scritto «Deviazione, «Nucleo zero», «Partiranno». 


anche agli incarichi 
più umilianti in quel 
campo di lavoro (atti- 
guo a quello di ster- 
minio), fuggì, visse 
tre mesi da clandesti- 
na, arrivà a Magonza 
dove fece la camerie- 
ra. E lì, mentre cerca- 
va di salvare alcune 
persone dalle mace- 
rie, le crollò addosso 
un muro. 

Il «viaggio per capi- 
re» da quel momento 
divenne anche viag- 

io per sopravvivere. 

fm anno di ospedale, 
una trentina d’inter- 
venti, il verdettro de- 
finitivo: paralisi. Poi 
il rientro in Italia con 
‘un treno bianco di mi- 
litari feriti in Russia. 
«Ma ormai era già do- 
poguerra, dicembre 
1945», ricordava la 
scrittrice, «dovevo pensare a organizzarmi un futuro, an- 
che nelle mie condizioni» 

Al ritorno a casa, riprese a studiare e si laureò prima 
in lettere e poi in filosofia. Si sposò ed ebbe un figlio. 
«Per anni - racontava - ho scritto e riscritto quei miei ri- 
cordi, senza mai pensare di pubblicarli». Alla fine lo fe- 
ce, proprio con «Deviazione». «Avevo bisogno di far de- 
cantare quei ricordi nella mia memoria, di smitizzare gli 
avvenimenti, di separarli da ogni mio coinvolgimento 
personale. Era l’unica maniera di ri- 
costruire la verità». Il «viaggio per 
capire» intrapreso dalla diciottenne 
Luce D’Eramo non si interruppe 

uuindi sotto le macerie della casa di 
agonza. 

Tra gli altri suoi romanzi, «Nucleo 
Zero» del 1981, in cui raccontò la sto- 
ria di un gruppo terroristico, affron- 
tando il tema della lotta armata in 
Italia; «Partiranno», un romanzo di 
fantascienza sulla presenza segreta 
di extraterrestri sulla terra (1986). 
E ancora: «Ultima luna» (1993) in 
cui affronta il rapporto con la vec- 
chiaia; «Si prega di non disturbare» 
(1995); «Una strana fortuna» (1997) 
sui rapporti familiari e la follia; 
«Racconti quasi di guerra» (1999). 

Tra i suoi saggi: «Raskolnikov e il 
marxismo», «L'opera di Ignazio Silo- 
ne» e «Cruciverba politico», dedicato 
alla morte di Giangiacomo Feltrinel- 
li. L'ultimo libro è davvero una con- 
clusione: intitolato «Io sono un'alie- 
na», racconta in forma di intervista 
il suo rapporto con il mondo e la vi- 
ta. 


u.o. 


Battesimo del figlio di Madonna: 
distrutte le immagini rubate 


LONDRA Voleva fare lo scoop dell'anno e ci era quasi riusci- 
to. Aveva filmato segretamente il battesimo del figlio di 
Madonna e Guy Ritchie. Ma quando era sicuro di avercela 
fatta fu scoperto e arrestato. Ora è finito davanti ad uno 
sceriffo scozzese che prima ancora di emettere la sentenza 
ha ordinato la distruzione della cassetta. Protagonista 
dell'audace tentativo è Robert Podesta, 51 anni, investiga- 
tore privato part time. Il battesimo del piccolo Rocco si è 
tenuto il 21 dicembre 2000 nella cattedrale di Dornoch 
nelle Highlands scozzesi. O 

Podesta era arrivato 24 ore prima dell'inizio della ceri- 
monia e si era nascosto dietro le gigantesche canne dell'or- 
gano. Era sfuggito ai severi controlli e con la sua telecame- 
ra era riuscito a filmare proprio tutto: i sorrisi felici dei ge- 
nitori, gli ospiti commossi e l'Ave Maria cantata da Sting. 
Finita la cerimonia era rimasto per prudenza un'altra ora 
nascosto, poi era uscito. Ma una delle guardie private ad- 
dette alla sicurezza di Madonna lo ha visto e bloccato, tro- 
vandogli addosso la videocassetta. Podesta ha ammesso le 
sue responsabilità e ora attende la sentenza che lo scerif- 
fo di Dornoch emetterà il 29 marzo. 


Ogsi a Trieste 
Zandel: thriller 


e Spy story 
oltre il confine 


orientale 


TRIESTE Oggi, alle 17.45, 
nella Sala Baroncini del- 
le Assicurazioni Genera- a 
li, in via Trento 8 a Trie- |  maturga e regi- 
ste la sezione Lettere sta americana 
del Circolo della Cultura Eve Ensler di 
e delle Arti promuove | vertono e fanno 
un incontro con lo scrit- Bi il pub- 
tore Diego Zandel sul te- ico dell'Argen- 
ma «Thriller, avventura, tina che li ha ac- 
Spy story oltre il confine colti lunedì sera 


ghi della vagi- 
na» della dram- 


orientale», condotto dal co paco di ap- 
professor Elvio Guagni- plausi. In scena 
ni. contemporanea- 


mente anche a 
Parigi, i monolo- 
ghi basati su ol- 
tre 200 intervi- 
ste realizzate 
dalla Ensler a 
donne di tutte le 
età, classi sociali e razze, 
prendono il via con Catheri- 
ne Spaak, cui segue un pez- 
zo a tre voci e poi arrivano 
tutte le attrici in scena con 
un pezzo sui diversi modi di 
dire vagina. 

Tra loro anche il ministro 
per le pari opportunità Ka- 
tia Bellillo, che a metà spet- 
tacolo legge un pezzo sulle 
mutilazioni genitali. In una 
scena essenziale le 22 attri- 
ci. A fare il pieno di applau- 
si è Marina Confalone con 


Diero Zandel, nato nel 
1948 nel campo profughi 
istriani e dalmati di Fer- 
mo (Ascoli Piceno) da ge- 
nitori fiumani, riese da 
molti anni a Roma, dove 
svolge attività di giorna- 
lista e si occupa di stam- 
pa aziendale. Autore di 
libri di poesia («Primi 
giorni», «Ore ferme»), ha 
anche pubblicato diversi 
romanzi con l'editore 
Mondadori («Massacro 
per un Presidente», 
1981, «Crociera di san- 
gue», ‘98, «Operazione 
Venere», ‘96) e con Ru- 
sconi («Una storia istria- 
na», 1987). 


. 


Attrici protagoniste oggi ad Artegna (poi a Gorizia) e domani a Udine (poi a Monfalcone) 


TEATRO Uaicrinà snai fra le erprotial rac 
Quei «Monologhi della vagina» 


divertono e fanno pensare 


ROMA «I monolo- . . 


Catherine Spaak, unadelle interpreti della pièce. 


ROMA Lo scorso marzo era successa esattamente la stes- 
sa cosa: Ezio Greggio ed Enzo Iacchetti avevano lascia- 
to le loro poltroncine rosse di «Striscia la notizia» in ere- 
dità a Paolo Bonolis e Luca Laurenti, che timorosi e in 
Resta di piedi, le avevano occupate ottenendo il record 

li ascolti. Quest'anno la storia si è ripetuta, con la diffe- 
renza che il boom di ascolti non è giunto inatteso. 

A seguire la prima puntata di lunedì davanti al vi- 
deo c'erano 12.026.000 spettatori (con share 40.71%)! 
con quasi 20 milioni di contatti. Un vero record, che in 
questa stagione è stato superato soltanto una volta, il 
settembre, quando «Striscia la notizia» ottenne 
12.962.000 spettatori e uno share del 46.11%. Non so- 
lo, ma la nuova coppia, che presto «scoppierà» per l'im- 
minente passaggio di Bonolis in casa Rai, è riuscita a 
battere persino se stessa: lo scorso anno il debutto di 
Bonolis-Laurenti fu seguito da 10.800.000 spettatori. 

Soddisfatti, ovvimante, i due protagonisti, che 
l'esordio hanno indossato due parrucche, una bionda e 


l'altra mora, e accennato un passo di danza. I due| 


avranno tempo fino a giugno per divertirsi e per porta- | 


re la loro coppia ai massimi risultati, poi Bonolis salu- | 


terà tutti, farà armi e bagagli e partirà alla volta di 
Viale Mazzini. E Laurenti se ne resterà a Mediaset, 
per l'ennesimo anno di «Buona Domenica», a raccoglie- 
re i frutti di un successo diviso a metà. «Ma quella di 
Paolo sarà solo una breve assenza, tra pochi mesi infat- 


ti tornerà: la nostra COPpIA non ha nessuna intenzione | 


aurenti. 


di scoppiare», ha detto 


| 


. rie di paralleli 
i tra la vagina e 
il cuore, Alla fi 
‘ne dello spetta: 
colo, la dramme 
turga ormai Di 
ta come lady Vai 
gina ha detto 
che anche Roma 
è un'amica delli 
vagina e orgo? 
gliosa e conten: 
ta di questo ha 
arlato del 
-day, il suo m 
vimento interna: 
zionale che lott: 
er far cessare 
a violenza con: 
tro le donne e ini 
vita il pubblic 
ad alzarsi in piedi se tra lol 
ro c'è qualcuno che sia stato 
picchiato o violentato. | 
Si è alzata solo una perso: 
na e a quel punto la Énslet 
ha chiesto che stessero i 
piedi quelli che conoscevan 
ualcuno che era stato pic; 
chiato o. violentato. E si sono 
alzati in tanti, anche uomi: 
ni. L'ultima richiesta è stata 
per le persone che voglion@ 
che cessino le molestie ed è 
finito con tutto il teatro il 
piedi. 8 i 


un brano sui diversi tipi di 
gemiti da quello della diva a 
quello della signora snob fi- 
no a quello a mitragliatrice. 

L'unica a impaperarsi è 
stata Rosalinda Celentano, 
coni capelli rasati e addosso 
un lungo cappotto di pelle 
nero. A chiudere la serata 
Anna Bonaiuto con un mono- 
logo sul parto letto in ingle- 
se anche da Eve Ensler che 
al suo ingresso sul palco è 
stata salutata da calorosi ap- 
plausi e ha proposto una se- 


Tina Modotti e il dramma di Srebrenica 


UDINE Teatro al femminile bre fotografa. 
sui palcoscenici dell'Ente friulana trac- 
Regionale Teatrale: è infat- ciato da Luisa 
ti l'attrice Luisa Vermiglio, Vermiglio an 
nella recente produzione che in veste di 
del Teatro Stabile del Friuli- autrice, con la 


Venezia Giulia «Accanto a collaborazione 
Tina - Cerca de Tina», a artistica di Bu- 
rievocare l’indimenticabile genio Allegri. 


«Accanto a 


figura dell'artista friulana a | 
Tina» sarà di 


Tina Modotti che il poeta 
Pablo Neruda descriveva 
«fragile, quasi invisibile; un 
ovale pallido circondato da 
due alî nere di capelli rac- 
colti, grandi occhi di velluto 
che continuano a guardare 
attraverso gli anni...». Il pa- 
thos di quest'immagine poe- 
tica riecheggia nel delicato 
«ritratto scenico» della cele- 


Teatro «Mons. 
Lavaroni» di 
Artegna e do- 
mani, alle 20.80, al Kultur- 
ni Dom di Gorizia. 

Tre donne - un’autrice, 
cresciuta alla scuola di Ales- 
sandro baricco, un'attrice e 


scena 0 alle on 
20.45, Mi nuora = 


Luisa Vermiglio, attrice 


sulla guerra in Bosnia sarà 
l’attrice-narratrice Robertà 
Biagiarelli, chiamata a dal 
voce al testo di Giovann& 
Giovannozzi per la regia di 
Simona Gonella. Ì 

Nel corso dello spettac0; 
lo, Roberta Biagiarelli saré i 
protagonista, sul palcoscen!* 
co, di una storia dove la r27 

ion di Stato e gli interessi 

lella politica internaziona! 
le hanno giocato a Risik9 
con la vita di decine di mI7 
gliaia di persone. Questo 127 
voro è nato un anno e meZi 
zo fa, per smentire ciò ché 
spesso si è detto sul conflit” 
to in Bosnia, ricordando ! 
vittime e puntando il dito 
sui carnefici. 


una regista - 
sono anche le 
artefici della 

roduzione del 

aboratorio Te- 
atro Settimo in- 
titolata <A co- 
me Srebreni- 
ca», in cartello- 
ne al Teatro 
delle Mostre di 
Udine domani, 
alle 21, quale 
penultima tap- 
pa del progetto 
<Akropolis - 
Percorsi di teatro civile», e, 
in replica, il 13 e 14 marzo 
al Teatro Comunale di Mon- 
falcone. Ad offrire questa 
nuova riflessione scenica 


à 
a 
î 
a 
ti 


Di 


uu 


at 
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IL PICCOLO 


TEATRO Presentate le iniziative per la riapertura del Politeama, dopo i lavori di restauro 


Ecco il «Rossetti» del nuovo millennio 


Si riparte il 3 april 


IE Dopo Li fervore, l’en- 
aslasmo. impaziente 
‘Antonio Calenda, di annun- 
Ciare tutte le iniziative che 
il suo cantiere di lavori tea- 
trali ha in serbo per la pri- 
mavera, anzi per il 3 apri- 
le, quando una serata di ga- 
la, presentata da Pippo 
Baudo, riconsegnerà il Poli: 
feama Rossetti al ruolo di 
teatro cittadino e il sipario 
Sì solleverà su palcosceni- 
co, platea, palchi, gallerie e 
foyer restituiti a nuovo 
smalto dall’intervento con- 
Servativo degli architetti 
Celli e Cons. 

Il direttore del Teatro 
Stabile ha voluto offrire un 
assaggio di quello che sarà 
il «nuovo Rossetti» convo- 
tando giornali, radio e tele- 
Visioni nella sala Bartoli, 
al terzo piano dell’edificio. 

0 storico «ridotto» è ora 
Un piccolo Beaubourg trie- 
Stino, di condotte metalli- 
Che a vista e pareti intensa- 
Mente azzurre, e aspira a 
diventare — ha detto Calen- 

a — «un atelier, un labora- 
torio, ma anche un luogo 
d’incontro, uno spazio de- 
gno della grande tradizione 

ei teatri europei, nei quali 
Si può entrare alle 10 del 
mattino per uscire a mezza- 
Notte». Oltre alla grande sa- 
la dai 1500 posti, nel «nuo- 
Vo Rossetti» verranno gra- 
dualmente attivati anche 
un, palcoscenico-ristorante, 
Uun'emeroteca e nuovi spazi 
espositivi, 
la sono altre ancora la 
novità che Calenda ha in 


calendario per i 
prossimi mesi, 


«festa e Tola 
insieme» lella 


rinnovata strut- 
tura. A comincia- 
re dalle prove 
per i due spetta- 
coli da lui stesso 
diretti e legati al 
progetto di esplo- 
razione del mito. 
«Agamennone» e 
«Le Coefore» di 
Eschilo saranno 
infatti allestiti al 
Rossetti e debutteranno a 
maggio al Teatro Greco di 
Siracusa in coproduzione 
con l’Istituto Nazionale per 
il Dramma Antico, per tor- 


PRIME VISIONI 


nare poi a Trieste e aprire 
la stagione 2001-2002. Ro- 
berto Herlitzka, Piera De- 
gli Esposti, Mariano Rigil- 


e con una serata di gala pre 


Pippo Baudo, presentatore della serata, e, a destra, il direttore Antonio Calenda. 


vani interpreti, 
tutti maschi, e 
per i quali la co- 
stumista . Elena 
Mannini ha pre- 
parato graziosi 
gonnellini neo- 
classici. 
Annunciate pu- 
re altre produzio- 
ni e coproduzio- 
ni: un «Otello» 
con Michele Placi- 
do nel ruolo del ti- 
tolo, un «Anfitrio- 
ne di sea con 
Roberto erlitzka, uno 
spettacolo che Barbara Del- 
la Polla sta elaborando sul 
romanzo inchiesta di Fabri- 
zia Remondino «Passaggio 


lo, Daniela Giovanetti sa- 
ranno fra i protagonisti dei 
due lavori, in cui si cimente- 
rà anche una nidiata di gio- 


CHOCOLAT N 

Regia di Lasse Hallstrom. 1 
Interpreti: Juliette Binoche, Judi 
Dench, Johnny Depp. (Usa, 
2000). 

Vianne (Binoche) arriva 
nel villaggio francese di 
Lansquenet portata. dal à 
vento. Tiene per mano la figlia Anouk, bimba bionda che 
ha un amico immaginario: un piccolo canguro che non può 
saltare. Lansquenet è un paesino cattolico amministrato 
da un sindaco moralista. Siamo alla fine degli anni Cin- 
quanta, e nel piccolo villaggio della Gallia la vita sembra 
scorrere immobile, sospesa al di fuori del tempo. Anche 
l'anima di Vianne è senza tempo; in lei scorre il sangue dei 
Maya, e le sue arti si manifestano attraverso il cibo degli 
dei, il cioccolato. — 

L'apertura di una cioccolateria, in pieno periodo di Quaresi- 
ma, segna l’inizio di una rivoluzione che passa attraverso 
il recupero di valori e di piaceri semplici e autentici, di cui 
Vianne è la deliziosa portavoce. La cioccolateria si trasfor- 
ma così luogo di asilo per la moglie malmenata dal marito, 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBASCINITA 


RUSSELL CROWE 
IL GRANDE «GLADIATORE» 
CANDIDATO ALL’OSCAR 


MEG RYAN 
US. OWE 


un riu pi TAYLOR HACKFORD 


E RISCATTO 


Mel Gibson Helen Hunt 


“ietren « 


Wa 


QUELLO CHE LE DONNE 
VOGLIONO 


Nancy Meyers 


eg ‘ STO RASSEGNE Un ciclo di iniziative, mentre arrivano nuovi finanziamenti 


Cinemazero riparte da Verdi 


PORDENONE «Le buo- 
ne notizie si sus- 
seguono» con que- 
ste parole del pre- 
sidente Piero Co- 
lussi è stata an- 


FTRATTIENI |Rcgssa 


IL tina la nuova e 
stretta collabora- 
RESPIRO zione tra Cinema- 
zero e la Banca 
Popolare FriulA- 
dria. Una collabo- 
razione che va ol- 
tre il semplice so- 
stegno economico 
— come ha sottoli- 
neato lo stesso 
Gianni Lessio in 
rappresentanza dell’istitu- 
to di credito del Gruppo In- 
tesa — una collaborazione 
attiva per sviluppare la 
crescita culturale di Porde- 
none che si delinea in un 
vero e proprio progetto cul- 
turale per la città e il suo 
territorio di cui Cinemaze- 
ro è solo uno dei tanti ope- 
ratori e partner. 
C'è di che tirare un sospi- 


Lo scrittore Mauro Covacich 


izio per gli incontri clan- 


Moderna favola disneyana: scisti fc nem edi 
al sapore di cioccolato 


suo nipotino, COLO di 
iccio per una sorta di 
Spoca dagli effetti collate- 
rali imprevedibili ma esclu- 
sivamente benefici. A con- 
fondere le acque ulterior- 
mente, ci ann lo zingaro Roux Depp), vagabondo del 
Dharma che vive sui fiumi, e che saprà resuscitare nella 
un Vianne sentimenti e pensieri rimasti lungamente ce- 
ati. 
Lasse Hallstròm, regista svedese ormai specializzato in 
macchine da Oscar, ha prodotto una favola moderna, co- 
struita su toni e registri disneyani: cinque nomination so- 
no il risultato. Con 1 tavolozza dei colori, ha cercato di sop- 
perire a ciò. che non poteva esprimere direttamente attra- 
verso aromi e profumi. Ne è uscito un film dalla bellezza 
quasi stucchevole, fatto per sognare € far sorridere anche 
le statue. Come se Hallstrim avesse volontariamente scor- 
dato il fatto che di base, il cioccolato ha un gusto amaro. 
Daniele Terzoli 


nella sala Pasoli- 
ni, e si concluderà 
il 10 aprile. Sei le- 
zioni e tre proie- 
zioni per celebra- 
re il centenario 
della morte di 
Giuseppe Verdi 
attraverso anche 
i luoghi della me- 
moria cinemato- 
grafica. 

Venerdì 9 mar- 
zo cambio di rotta 
si passa alla lette- 
ratura con la pre- 
sentazione dell’ul- 
timo libro dello 
scrittore triestino 
Mauro Covacich «L'amore 
contro». Ad accompagnare 
(ore 18 nel salone di palaz- 
zo Montereale Mantica) la 
lettura pubblica dell’auto- 
re di questo nuovo roman- 
zo che si sviluppa su due 
suggestioni — i maghi tele- 


Venerdì a Gorizia 
visivi e la musica dei Ra- 
diohead — ci sarà Valenti- 


Bianchi e Orvieto 
«per la seran na Gerometta alla chitar- 


tica «Immagini per i cento 
anni di Verdi» curato da 
Roberto Calabretto che 
prenderà il via domani, 


S \ 
IZ, 


GLI ALTRI FILMS: 
* DRACULA'S LEGACY + HANNIBAL + CONCORRENZA SLEALE 
+ L'ULTIMO BACIO 
DA DOMANI: + PRIMA O POI MI SPOSO 
DA VENERDÌ: + TRAFFIC+ CARUSO ZERO IN CONDOTTA 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 
FESTIVI 15-01) LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500 
SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE 
LE T-SHIRTS DEI FILMS E I CALENDARI 2001 


© TEATRI E CINEMA 


Rossetti 


IMLEDEL RENANIA 


Oggi alle ore 16 
Sala Tripcovich - Turno E 
“La grande prosa” - spettacolo 9 | 
Compagnia Lavia-Teatro di Genova presentano | 
Gabriele Lavia in | 


Dopo la prova 
di Ingmar Bergman 
con Raffaella Azim, 
Federica Bonani 
‘adattamento e regia di Gabriele Lavia 
lo spettacolo dura 2 ore circa senza intervallo 


Sono in corso la prevendita per Lella Costa 
(20 marzo) e Zelig Show (23 marzo) e.le 
renotazioni riservate ai titolari delle card per 
tem (Gall'I1 al 13 aprile al Politeama Rossetti) 
è Daniele Luttazzi (21 aprile al Politea- 
ma Rossetti). Da domani inizio prevendita per il 
concerto di Fiorella Mannoia (6 aprile al 
Politeama. Rossetti). 
Utat Galleria Protti (8,30-12.30, 1530-19) 
Biglietteria Sala Tripcovich (8.30-12,30) 
Numero Verde 800-554040 (1530-19) 
ES www.ilrossetti.it 


ro di sollievo dopo il tram- 
busto di questi ultimi mesi 
tra un teatro ancora da co- 
struire, il frettoloso traslo- 
co della rassegna Dedica e 
uno spazio ancora da in- 
ventare per le tantissime 
attività che si svolgono in 
riva al Noncello. 

Ma veniamo agli appun- 
tamenti che nella mattina- 
ta di ieri sono stati presen- 
tati dal presidente Colus- 
si. Incominciamo con il cor- 
so di cinema musica didat- 


GORIZIA. Venerdì alle 
20.30, all'Auditorium, 
per i Concerti della sera 
organizzati dall’Associa- 


zione Lipizer, suoneran- 
no il violinista e violista 
Luigi Alberto Bianchi e 
il pianista Aldo Orvieto. 

In programma musi- 
che di Rolla, Paganini e 


Bazzini. Prevendite a 
Gorizia alla Iot, a Udine 
all’Angolo della musica 
ea Trieste all’Utat. 


Per concludere, sabato 
10 marzo, nella Galleria 
Zeroimage, alle 18.30 sarà 
inaugurata la mostra foto- 
grafica di Carlo Gaberscek 
«Sentieri del western» (fi- 
no al 10 aprile). Dove il ci- 
nema ha creato il West». 
Un doveroso omaggio al- 
l’autore dei preziosi volu- 
mi «Sentieri del western» 
universalmente riconosciu- 
to l’unico vero archeologo 
della cinematografia we- 
stern. 

Teresa Bobich 


sentata da Pippo Baudo 


a Trieste». E stato previsto, 
inoltre, il trasferimento de- 
gli spettacoli musicali 
«Rent», «Un Americano a 
Parigi», «A qualcuno piace 
caldo» dalla Sala Tripcovi- 
ch al Rossetti, mentre si 
stanno avviando le procedu- 
re per intitolare a Giorgio 
Strehler il tratto di strada 
che congiunge il Viale a via 
Crispi e sul quale si apre il 
teatro. 

Serata di smalto, dun- 
que, quella di martedì 3 
aprile, che premierà la tem- 
pestività di 18 mesi di lavo- 
ri di restauro, e che «non 
può escludere — ha detto il 
presidente Damiani — la 
cittadinanza intera». Tan- 
t'è che l'avvenimento sarà 
trasmesso in diretta da Te- 
le4, mentre il teatro acco- 
glierà «le istituzioni, i bene- 
meriti, i giovani e gli anzia- 
ni e le categorie disagiate e 
bisognose». Riserbo ancora 
sugli ospiti (erano stati pre- 
si contatti anche con Al Pa- 
cino) mentre è certo che ci 
sarà Pippo Baudo, in veste 
di presentatore, ma anche 
di preoccupato presidente 
di un altro teatro Stabile, 

uello di Catania, da ieri al- 
l’attenzione delle cronache 
per l’arresto del direttore 
artistico Filippo Amoroso, 
con l’accusa di collusione 
mafiosa. Anche se - precisa 
in una nota Calenda - «i fat- 
ti di cui si stanno occupan- 
do gli IRILITSDA riguarda- 
no precedenti gestioni del- 

l'istituto». 
canz. 


: APPUNTAMENTI | 
Replica dello spettacolo della Carlson 


L'Araba Fenice 
al Teatro Verdi 


TRIESTE Oggi alle 21, al Teatro Verdi, si replica lo spetta- 
colo di danza «Light Bringers - Araba Far i Ca- 
rolyn Carlson. 

ggi alle 18, all’Amirbar Cafè, verrà presentato il li- 
bro di Claudio Cojaniz «Questione Lagrand». 

Oggi alle 22, ai Macaki, «Univer- 
Sia of Macaki». 

ggi alle 21, alla Caffetteria del 
Borgo (via Malcanton, dietro piazza 
Unità), serata «Trieste-Lubiana: a 
mind horizon». 

Oggi alle 18, al Circolo Ufficiali, 
serata di poesia e canzoni di Liana 
Bolaffio Lanza, con la partecipazio- 
ne di Luigi Nacci, Matteo Rivierani 
e Maria Della Pietra. 

Domani alle 21, al Tor Cucherna 
Restaurant, «Festa della donna» in musica con gli «Ar- 
tisti di strada» Fabio ed Enzo. Informazioni allo 
040-368874. 

Domani alle 20, da «Nadal» (via Fonda 11), serata 
con il cantautore Paolo Rizzi (nella foto in alto); al pia- 
no Roberto Aiello. 

Venerdì alle 20, al Club Primo Rovis (via Ginnastica 
47), serata di musica e poesia con l’attrice Ombretta 
Terdich e la poetessa Maria Grazia De Toni Campanel- 
la (nella foto in basso). Partecipano 
vari altri cantanti e poeti. Presenta 
Vincenzo Acciarino. 

GORIZIA Domani alle 20.30, al Kultur- 
ni Dom, lo Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia presenta «Accanto a Ti- 
na», con Luisa Vermiglio. 

CORMONS Domani alle 20.30, nella Sa- 
la Italia, concerto del Vienna Mo- 
zart International Trio. 

MONFALCONE Oggi alle 20.45, al Comu- 
nale, «Re Lear» di Shakespeare con 
Glauco Mauri e Roberto Sturno. 
UDINE Oggi alle 20.45, al Nuovo Teatro di Artegna, lo 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia presenta «Accanto a 
Tina», con Luisa Vermiglio. 

PORDENONE Domani alle 21.20, allo Spazio Cultura, con- 
certo degli Inti Illimani. 

SLOVENIA Domani alle 22, al Casinò Park, concerto del 
cantautore Pupo. 


MUSICA Applausi, divertimento e bis al concerto per la «SAC» 


Canino, pianismo sempre eclettico 


il grande pianista Bruno Canino replicherà il suo recital per la «SdC» lunedì 12 marzo. 


TRIESTE È da una vita che Bruno Canino si 
porta dietro l'epiteto di eclettico; recentissi- 
mo l’incrementato con la nomina di diretto- 
re della Biennale-Musica. «Impazzirei se do- 
vessi fare la stessa cosa per tutta la vital... » 
confessa e, anziché a discredito, ha girato 
Peclettismo in virtù, facendo confluire vari 
spezzoni nell’unicità di un personaggio che 
inondo ci invidia, d’un artista cui è singo- 
i abbinare curiosità a di- 
sciplina, di illuminare con l’impegno e il ra- 
ziocinio assorbiti in Milano, sua città d’ado- 
zione, l’estro e il talento della natìa Napoli. 


larmente riuscito 


me è suo costume, di scienza e curiosità: da 
Bach e Scarlatti a un drappello di composito- 
ri italiani di questo secolo, scommettendo su 
Mosca e Sollima, più giovani di lui d’una ge- 
nerazione. Partendo con la stessa Suite In- 
glese in re minore di Bach, Canino ha mo- 
strato le sue qualità più note, il pianismo 
che nasconde il proprio sentire per contribui- 
re alla conoscenza oggettiva della pagina 
musicale, offerta con gusto e nitidezza di 
contorni. È AREGIUIE dissentire su qualche 
scelta, ma chi può pretendere di essere nel 
giusto con Bach? ‘on sono certo le avvisa- 


I rapporti con Trieste sono stati allacciati puo di un po’ di ruggine nell’articolazione 


fin dagli inizi della sua carriera e la Società 
dei Concerti ne ha privilegiato le convocazio- 
ni dal gennaio 1989, quando egli ebbe a sal- 
vare la serata con un improvvisato quanto 


ella mano sinistra a suggerirgli prudenza 
negli stacchi ritmici del Preludio o della Gi- 
‘a, ma piuttosto il perseguimento dell’intel- 
igibilità, così come è un’affettuosa parteci- 


memorabile recital. Per lui l'esibizione soli- Racien, ad emergere dalle cinque Sonate di 


stica non rappresenta il massimo, C'è solo 
la volontà di mettere se stesso alla frusta, di 
sottoporsi al brivido per non riposare sugli 
allori. Accardo, Mullova, Perlman, Ughi: a 
furia di star, Canino ne ha subito sofferenze 
etic, attinge a ricordi lontani per rimpiange- 
re il sodalizio con uno dei rarissimi musici- 
sti per i quali l'ingresso in scena era una fe- 
sta, il contatto col pubblico una gioia: Severi- 
no Gazzelloni. In Sala Tripcovich ha portato 


con sé alcuni amici, informando il recital, co- 


carlatti. Dopo la Sonatina di 
esiti tuttora ciSeregRnioi: dopo gli sketch di 
Alberto Savinio, e Î' 

li Studi di Mario Pilati e di Luca Mosca, 

anno impressionato due pagine di Giovan- 
ni Sollima, un quarantenne impudente 
quanto ambiguo che non esita a miscelare 
influenze arcaiche al dirompente rock. Molti 
applausi e divertimento assicurato con Ros- 
sini e Clementi quali bis. 


‘asella, dagli 


interesse pianistico per 


Claudio Gherbitz 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI», «Light Bringers» coreografia 
di Carolyn Carlson. Musica di Phi- 
lip Glass. Coproduzione Teatro Liri 
co «Giuseppe Verdi» - Società di cul- 
tura «La Biennale di Venezia» - En: 
te Regionale Teatrale. Oggi, martedì 
7 marzo, ore 21, Teatro Verdi. Vendi- 
ta dei biglietti a Trieste presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12 18-21. A Udine presso Acad, 
via Faedis 30, 0432-470918. Ticket 
online: www.teatroverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». STAGIONE LIRICA E DI BAL- 
LETTO 2000/2001. Boris Godunov 
di Modest Musorgskij. Prima rap: 
presentazione venerdì 23 marzo ore 
20 (tumo A/F). Repliche: domenica 
25 marzo ore 16 (tumo DID), marte- 
dì 27 marzo ore 20 (tumo B/A), mer- 
coledì 28 marzo ore 20 (turno C/B), 
venerdì 30 marzo ore 20 (turno 
E/C), sabato 31 marzo ore 17 (tuo 
S/S), domenica 1 aprile ore 16 (tur- 
no G/G), martedì 3 aprile ore 20 (tur- 
no F/E). Vendita dei biglietti: a Trie- 
ste presso la biglietteria del Teatro 


Verdi, orario 9-12 18-21. A Udine 
presso Acad, via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket online: www.te- 
atroverdì-trieste.com. 

AMICI DELLA CONTRADA. Ore 
17.30, incontro con gli interpreti di 
«Sior Todero Brontolon»..Salone Cir- 
colo Generali. Ingresso riservato ai 
soci Amici della Contrada e Circolo 
Generali. 

TEATRO CRISTALLO - LA CONTRA- 
DA. Ore 20.30 «Sior Todero Bronto- 
lon» con Eros Pagni e Ivana Monti. 
2h 15°. 040-390613; contrada@con- 
trada.it; www.contrada.it. 

JODOROWSKY AL MIELA. Da giove- 
dì 15 a domenica 18 marzo: teatro, 
cinemalie, incontri, immagini, visioni, 
psicomagia, bookshop. Prevendita 
per «Opera Panica»: Utat, galleria 
Protti, L. 30.000. Info: tel. 
040-365119, www.miela.it. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 17, 19.15, 21.45: 
«Rapimento e riscatto». Con Meg 
Ryan e Russell Crowe, il grande in- 
terprete del «Gladiatore» candidato 
all'Oscar. Da venerdì: «Traffic». 


ARISTON. Oggi e domani sala riserva- 
ta al British Film Club. Venerdì: «Bil- 
ly Elliot», 

ARISTON. SCUOLE AL CINEMA. 
Ogni sabato ore 10.45; «Billy Elliot» 
a L. 7000 per le scuole. Prenotare 
tell 040-304222 ore 9-12 ® 
16.30-22. 

SALA AZZURRA. Ore 18.15, 20.15, 
22.15: «Pranzo di Natale» con Em- 
manuelle Beart e Charlotte Gain- 
sbourg. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.45, 22: 
sLa tigre e il dragone» con Chow 
Yun Fat, Dal genio di Ang Lee e dal 
creatore dei duelli di «Matrix». Candi- 
dato a 10 premi Oscar. É 

GIOTTO 1. 17.30, 19.45, 22: «Vertical 
limit» con Chris O'Donnell e Bill Pax- 
ton. Da domani: «Prima o poi Mi 
Sposo», 

GIOTTO 2. 16.45, 18.30, 20.20, 
22.20: «Dracula's legacy» (Il fascino 
del male) di Wes Craven. Un cock- 
tail di horror e adrenalina! Ult. 2 gior- 


ni. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Strapazzami tutta». 

NAZIONALE 1. 17.30, 19.50, 22.10: 
«What women want» (Quello che le 


donne vogliono), con Mel Gibson e 
Helen Hunt. Garantito!!) Esuberante, 
romantico, carismatico, veramente di- 
Vertentelll 

NAZIONALE 2. 17.20, 19.40, 22: 
«Hannibal» di Ridley Scott con An- 
thony Hopkins. Ult. 2 giorni. 

NAZIONALE 3. 16.15 e 18: «Concor- 
fenza sleale» di E. Scola con D. 
Abatantuono, S. Castellitto e G. De- 
pardieu. Nemici-amici nell'Italia fasci- 
Sta del 1988. Ult. giorno. 

NAZIONALE 3. 20 e 22.15; «L'ultimo 
bacio» con S. Accorsi. La storia di 
tutte le storie d'amore. Ult. giorno. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Ti presento i miei». Che risa- 
te ragazzi! Con Robert De Niro e 
Ben Stiller. Ult. giorni. 

SUPER. 16, 18, 20.05, 22.10: «Choco- 
lat» con Juliette Binoche e Johnny 
Depp. Applaudirete il film candidato 
a 5 Oscar, 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. IIl Idioma y Cine. 
18.30, 20.15, 22: «La virgen de los 
Sicarios» («La vergine dei sicari») in 
lingua originale spagnola, di Barbet 


Schroeder, con German Jaranillo, 
Anderson Ballestreros. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.15, 22.10: 
«Unbreakable - Il predestinato» con 
B. Willis. Da venerdì: «Cast away». 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. 9 marzo, 
ore 21, Paolo Rossi in «Romeo and 
Juliet, serata di delirio organizzato» 
da William Shakespeare. Prevendi- 
ta: ufficio del teatro i giorni 7, 8,9 
marzo ore 10,30-12.30. Biglietteria 
del teatro il giorno 9 marzo: ore 
20-21. Informazioni: 0431-370273. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2000/2001. Oggi (turno di ab- 
bonamento B), ore 20.45, la compa- 
gnia Glauco Mauri presenta «Re Le- 
ar» di William Shakespeare. Regia 
di Glauco Mauri, con Glauco Mauri e 
Roberto Stumo. Biglietti alla cassa 
del Teatro (ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 2000/2001. Lunedì 12 
maizo, ore 20.45, «900 & oltre» 
Shlomo Mintz. (violino), Adrienne 


Krausz (pianoforte), Francis Pou- 
lenc. Musiche di Igor Stravinskij, Bé- 
la Bartòk, Biglietti alla cassa del Tea- 
tro (ore 17-19), Utat - Trieste, Acus - 


Udine, 

TEATRO COMUNALE, Stagione di 
prosa 2000/2001. «Pro memoria»: 
martedì 13, mercoledì 14 marzo 
p.v., ore 20.45, il Teatro Settimo pre- 
senta «A come Srebrenica» di Gio- 
vanna Giovannozzi. Regia di Simo- 
na Gonella con Roberta Biagiarelli. 
Biglietti alla cassa del Teatro (ore 
17-19). 

EXCELSIOR. 17.30, 20, 22.20: «What 
women want». Ingresso lire 8000. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE, 7 marzo 2001, ore 20.45 (abb. 
a 17, abb. «8+1» formula A); 8 mar- 
20 2001, ore 20.45 (abb. «8+1» for- 
mula B). Teatro lirico «Giuseppe Ver- 
di» di Trieste «La Bohème» di G. 
Puccini, direttore Daniel Oren. Dal 
13 marzo al 18 marzo 2001, ore 
20.45, «Rumors» di N. Simon. Bi- 
glietteria (tel. 0432.248419) orario: 
lunedì 16-19, da martedì a sabato 
10-12.30 e 16-19. Domenica e festi- 


vi chiuso (in giornata di spettacolo la 
biglietteria apre 75 minuti prima del- 
l’inizio). Biglietteria on line: www.tkts. 
it 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.15, 19.45, 
22.15: «Rapimento e riscatto», con 
Meo DEL e Russell Crowe. Ingres- 
so lire 8000. 


Sala blu. 17.30, 20, 22.20: «What wo- 
men want», con Mel Gibson. Ingres- 
so lire 8000. 

Sala gialla. 17.15; 19.45, 22.15: «Ver- 
tical limit». Ingresso lire 8000. 

VITTORIA. Sala 1. Sala Thx. 17.45, 
20, 22.10: «Billy Elliot». Ingresso lire 


8000. 
"Sala 3. 17.45, 20, 22.15: «Chocolat». 


Ingresso lire 8000. 
Tel. 0038641645724 


ANCARANO (SLO) 


i 
Ì 


26 


IL PICCOLO 


FIA a 


MERCOLEDÌ 7 MARZO 2001! 


«Il maresciallo Rocca 3» 
(possiamo osservare di stra- 
‘oro che i titoli seriali diven- 
tano sempre più balordi?), 
primo episodio domenica 
su Raiuno, mantiene il di- 
screto livello della serie pre- 
cedente. Dei due sviluppi in- 
terlineati — quello familiare 
e quello «giallo» — la serie, 
scritta da Laura Toscano e 
Franco Marotta, dà giusta- 
mente più spazio al secon- 
do. È giusto perché il buon 
mestiere dei «giallisti» To- 
scano e Marotta emerge me- 
glio dalla trama poliziesca 
che non da una problemati- 
ca privata piccolissimo bor- 
ghese che conferma l’ombra 
di senilità aleggiante sulla 
nostra fiction tv. 

Ci spieghiamo: è assoluta- 
mente normale che due co- 
niugi che lavorano litighi- 
no su chi deve tenere il bam- 
bino piccolo: però quando 
Rocca/Gigi Proietti esce 
sbraitando a Stefania San- 
drelli «Delle due l'una, o fai 
la mamma o fai la farmaci- 
sta», ci par d'essere scara- 
ventati indietro di cin- 
quant'anni, ovvero di ritro- 
varci nei contorcimenti stile 
pseudo-Matarazzo appena 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.25.IL COLORE DEI SANTI 
6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 
6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 
6.45 RAIUNO MATTINA. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASHL.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.00 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
10.20 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE. Documenti. 
10.25 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

10.40 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lef. "Rapimento” - 2.a p. 

11:25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Rivalita' mortale" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 RICOMINCIARE. Telenov. 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 
Con Paolo Limiti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 


17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 


NO) 

18.55 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA (PRIMA 
PARTE). Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.40 QUIZ SHOW (SECONDA 
PARTE) 

20.55 UN PUGNO O UNA CAREZ- 
ZA. Con Alda D'Eusanio. 

23.05 TG1 

23.10 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.30 TG1 NOTTE 

0.55 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

1.05 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

11.30 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 


1,40 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 

2.10 RAINOTTE 

2.15 EL CONDOR. Film (avventu- 
ra '70). Di John Guillermin. 
Con Lee Van Cleef, Jim 


Brown. 
3.45 IL COMMISSARIO CORSO. 
Telefilm. "Senza prove" 


TELECOMANDO 


i Rocca, pacioso e familiare 


I PROGRAMMI DI OGGI 


maresciallo di ritorno 


di Giorgio Placereani 


ripescati dall’orrida serie 
dell'avvocato Frizzi. Per for- 
tuna alla fine Stefania San- 
drelli decide di non vendere 
la farmacia, come aveva 
pensato di fare: saremmo 
davvero sprofondati. 

Va detto che un merito 
della coppia Toscano-Ma- 
rotta è quello di scrivere, an- 
che su questo 
piano dei rap- 
porti familiari, 
dialoghi com- 
plessivamente 
intelligenti e 
credibili (nota 
che nella fic- 
tion italiana 
un buon dialo- 
go è la cosa più 
rara che ci 
sia). Poi l’inter- 
‘pretazione sem- 
pre convincen- 
te di Gigi Pro- 
ietti fa il resto. 

Il còté poliziesco dell’epi- 
sodio, imperniato su un (fal- 
so) sequestro di persona, 
regge bene. Il ritmo imposto 
dalla sperimentata regia di 
Giorgio Capitani è tranquil- 
lo, a tratti quasi pacioso; la- 
sciateci confessare di prefe- 
rire telefilm più tesi, «not- 


L'attore Gigi Proietti 


turni», grintosi, come «La 
squadra»; nondimeno l’epi- 
sodio va avanti in modo 
scorrevole. Vi si possono no- 
tare dei tocchi di alta pro- 
fessionalità; un paio di bel- 
le ellissi, un felice stacco 
che diventa risposta, circa 
l'identità della complice del 
sequestro (c'è uno stacco/ri- 
sposta simile, 
più ovvio, an- 
che più. tardi, 
sul «Sì» del fi- 
glio di Rocca 
al. matrimo- 
nio). Soprattut- 
to va citata 
l’idea di regia 
migliore nell’in- 
tero telefilm: 
l’incontro not- 
AZIO il ma- 
rito della don- 
na rapita e la 
sua amante, 
che sono i veri 
autori del rapimento non- 
ché gli assassini della don- 
na, viene raccontato parodi- 
sticamente — come musica e 
come riprese — nel classico 
modo sdolcinato degli in- 
contri d'amore. 

Sottesa al telefilm corre 
una vena di polemica — che 


ci pare assai condivisibile — 
contro la legge che congela i 
beni dei sequestrati. Qui 
l’interpretazione di Proietti, 
tutta «nuances», risulta par- 
ticolarmente efficace (quel 
suo «sÌ - sì» poco convinto al 
magistrato inquirente la di- 
ce lunga...). 

Infine un'osservazione in 
margine. Un film o telefilm 
si regge su una serie di 
aspettative; se è un giallo 
che parla di sequestro di 
persona, il telespettatore 
medio preferirà di non esse- 
re informato in anticipo dei 
due aspetti della soluzione: 
a) chi è stato? - b) riusciran- 
no i nostri eroi a salvare 
l’ostaggio? A meno di non 
impostare il telefilm nella 
forma, dell’«inverted story», 
come «Colombo»; ma non è 
il nostro caso. Ora, fin da 
mercoledì scorso sul più dif- 
fuso settimanale di informa- 
zione tu, nella pagina dei 
programmi di domenica, 
compariva l’immagine del 
cadavere della donna rapi- 
ta che viene dissepolta. For- 
se gli uffici stampa tv do- 
vrebbero stare più attenti 
sulle foto da distribuire. 


RADIO 


«Le età di Lulù»'(Spagna ’91), di Juan 
José Bigas Luna, con Francesca Neri (nel- 
la foto) e Oscar Ladoire (Retequattro, ore 
3.20). La bella Lulù, dopo un'infanzia pri- 
va di affetto, sposa un amico del fratello. 
Il marito le costruisce un mondo fatto di 


Francesca Neri su Retequattro 
Le età peccaminose 
della bella Lulù 


bambine brasiliane vittime del turismo 
sessuale, algerine che fanno le tassiste e 
iraniane che lottano per poter tenere con 
sé i figli dopo il divorzio. Sono le «Nemi- 
che-voci e storie di donne dal mondo», 
quattro reportage prodotti da «C'era una 
volta», proposti alla vigilia della festa del- 
la donna. Gli episodi sono realizzati nei 


piaceri sfrenati, di triangoli amorosi e di paso: Ae registe: in Camerun 
love migliaia di nere si sottopongono a 


incesti. 


«King Kong» (Usa ’76), di John Guiller- 
min, con Jeff Bridges e Jessica Lange 
(Time, ore 20.55). Una spedizione appro- 
li indigeni vene- 
rano un gorilla gigantesco, cui vorrebbe- 
ro sacrificare una donna del 
«Giovani e belli» (Italia 96), di 
si, con Anna Falchi (Retequattro, ore 
23.05). Due amici romani vengono deru- 
bati da una bella zingara. Ritrovatala, 
scoprono di essersene entrambi innamo- 


da su un'isola tropicale. 


rati. 


«Alien Predators» (Usa ’87), di Deran 
Sarafian, con Martin Hewitt e Dennis 
Christopher (Tmc, ore 23.45). Tre giova- 
‘ni, in vacanza in una cittadina spagnola, 
scoprono che misteriose entità aliene si 
(ortruio a fare strage degli abitanti del 


‘UOgo. 


Raitre, ore 23.20 


‘uppo. 
ino Ri- 


ratiche rischiosissime 
a loro pelle, in Burkina Faso dove l'occu- 
pazione, in particolare al femminile, è 
meno che un miraggio e in Etiopia dove 
la vita quotidiana è scandita dal lutto e 
dalla guerra. 


ur di sbiancare 


Raiuno, ore 23.15 


Carabinieri a «Porta a porta» 
L'Arma dei carabinieri tra fiction e real- 
tà. Al debutto della terza serie de «Il ma- 
resciallo Rocca», «Porta a 
la puntata odierna al ruolo dei carabinie- 
ri, ai loro atti eroici, alle loro famiglie. In 
studio con Bruno Vespa Gigi Proietti, Ste- 
fania Sandrelli, Gina Lollobrigida, il ge- 
nerale Sergio Siracusa. 


orta» dedica 


Raitre, ore 9.30 


Le donne di «C'era una volta» 
Donne africane che si sbiancano la pelle, 


Ci si può fidare dei giornali? 

I giornali: ci fidiamo o no? È questo l'argo- 
mento di cui si discute oggi a «Comincia- 
mo bene». Tra gli ospiti, il giornalista 
Sandro Curzi e l'attrice Mascia Musy. 


RAIDUE 


6.05 DON FUMINO. Telefilm. 
6.40 LAVORORA (R) 
6.50 L'OROSCOPO DI ANTONIA 
BONOMI 
6.55 RASSEGNA STAMPA DAI PE- 
RIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
9.20E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10,55 NONSOLOSOLDI 
11.05 NEON CINEMA 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 AFFARI DI CUORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 
14.35 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. È 
15.30 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
16.00 WWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 
17.10 ROSWELL. Telefilm. 
17.35 CRESCERE CHE FATICA. Te- 
lef. "Eroe per un giorno" 
18.00 TG2 NET 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 BATTICUORE. 
20.00 GREED. Con L. Barbareschi. 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 STREGHE. Telefilm. "Deside- 


ri pericolosi" - "Proposta di 
matrimonio 

22.30 SATYRICON. Con Daniele 
Luttazzi. 


23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.45 TG2 NOTTE 

0.15 NEON CINEMA 

0.20 TG PARLAMENTO 

0.30 METEO 2 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

0.40 MEDICO. IN FUGA. Film 
(thriller ‘96). Di Carlo Rola. 
Con Jan Niklas, Hannelore 
Elsner. 

2.15 RAINOTTE 

2.17 ITALIA INTERROGA 

2.20 TUTTOBENESSERE (R) 


n. 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE 
8.30 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.30 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e |. Capitani. 
11.30 TG3 ITALIE - PRIMA PARTE. 
Con Giovanna Milella. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG3 ITALIE - SECONDA 
PARTE. 
12.25 TRIBUNA POLITICA REGIO- 
NALE (REGIONE UMBRIA) 
12.55 SPECIALE TG3 MEDITERRA- 
NEO 
13.10 TG3 L'UNA ITALIANA 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TRE RAGAZZI. Documenti. 
15.20 ZONA FRANKA. Con A. Bel- 
lini e Andrea Soffiantini. 
15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
16.30 TG3 GT RAGAZZI 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.10 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 C'ERA UNA VOLTA 
23.50 TG3 - TG3 METEO 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

0.25 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE.IT 

0.55 FUORI ORARIO. COSE MAI 
VISTE 


1,15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP (R 3.15 - 5.15) 

1.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R 2.00 - 3.00 - 
4.00) 

1.45 MAGAZINES TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R 4.15) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.57 NEWS TRAFFICO 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 
9.00 LA CASA NELLA, PRATERIA. 
Telefilm. "| cacciatori" 
10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 TERRA. PROMESSA. Tele- 
film. "Fuga disperata" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 


14.10 CENTOVETRINE; ‘Telenove®, 


la. 

14,40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 ROSAMUNDE PILCHER: UC- 
CELLI. AZZURRI. Film tv 
(drammatico '99). Di Rolf 
Von Sydow. Con Florian Fi- 
tz, Doris Schretzmayer. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 IL BELLO DELLE DONNE. Te- 
lefilm. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1,00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Paolo Bonolis e Luca 
Laurenti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 VERISSIMO (R) 

2.50 TGS (R) 

3.20 NEW YORK POLICE DE- 
PARTMENT. Telefilm. "Ven- 
detta premeditata" 

4.15 T.J. HOOKER. Telefilm. "Pri- 
ma pagina" 

5.00 SISTER SISTER. Telefilm. 
"La candidata" 

5.30 TGS (R) 


ITALIA1 


Lu 


7.05 CIAO CIAO MATTINA. E 
CARTONI ANIMATI 

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "La mancata pro- 
mozione" 

9.25 CHIPS. Telefilm. "Un agen- 
te ha bisogno di aiuto” 

10.20 MAGNUM  P.I.. Telefilm. 
"Profumo d'Oriente" 

11.25 RENEGADE. Telefilm. "Ses- 
so, bugie e lingerie" 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 VOX POPULI 

12.55 TITTI E SILVESTRO 

13.051 CAVALIERI DELLO ZODIA- 
(co) 

113.35 WHAT'S MY DESTINY DRA- 

è GON BALL: 5} 

14.05 | SIMPSON 

14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITA- 
LIA 1. Con Daniele Bossari. 

15.05 USA HIGH. Telefilm. "Laz- 
zarini show" 

15.30 POPSTAR. Con D. Bossari. 

16.00 MILA E SHIRO DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO 

17.00 ALWAYS POKEMON 

17.30 BUFFY. Telefilm. "Il dna 
del campione" 

18.30 PENSACOLA  - SQUADRA 
SPECIALE TOP GUN. Tele- 
film. "Blu contro blu" 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con E. Papi. 

20.45 CALCIO: GALATASARAY - 
MILAN 

22.45 PRESSING CHAMPIONS LE- 
AGUE. Con M. De Luca. 

24.00 SPIN CITY. Telefilm. "Un vi- 
deo imbarazzante" 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 STUDIO SPORT 

0.50 SCI: SPRINT CUP FEMMINI- 
LE E MASCHILE s 

1.35 FRASIER. Telefilm. "Un'at- 
tacco di onesta!" 

2.05 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. *Il grande si" (secon- 
da parte) 

2.35 POPSTAR (R) 

3.00 WOZZUP (R) 

3.25 LA SPIA CHE VENNE DAL 
FREDDO. Film (spionaggio 
‘65). Di Martin Ritt. Con Ri- 
chard Burton, Claire 
Bloom. 

5.15 BENNY HILL SHOW 

5.30 KARAOKE. Con Fiorello. 

5.55 NON E' LA RAI 


| RETE4 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO. 
Telenovela. 

7.20 UN DOTTORE TRA LE NU- 
VOLE. Telef. "La rivincita" 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.00 SENZA PECCATO. Telenov. 
9.40 ESMERALDA. Telenovela. 
10.40 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 

vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno, 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.50 FOGLIE D'AUTUNNO. Film 
(drammatico '56). Di Ro- 
bert Aldrich. Con Joan 
Crawford, Cliff Robertson. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Maria Teresa Ruta. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri. 

19.45 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.45 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

23.05 GIOVANI E BELLI. Film 
(commedia '96). Di Dino Ri- 
si. Con Anna Falchi, Luca 
Venantini, Edoardo Scata'. 

0.55 TG4 RASSEGNA. STAMPA 

1.20 MUSIC LINE 

1.50 NEL BUIO DEL TERRORE. 
Film (drammatico '71). Di 
Jose' Antonio Nieves Con- 
de. Con Sylva Koscina, Fer- 
nando Rey. 

3.20.LE ETA' DI LULU'. Film 
(drammatico '91). Di -Jose' 
Juan Bigas Luna. Con Fran- 
cesca Neri, Oscar Ladoire. 

4,45 VIVERE MEGLIO (R) 

5.00 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.251 VIAGGI. DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
7.05 DRAGNET. Telefilm. 
7.30 TMC NEWS EDICOLA 
7.55 METEO 
8.00 TMC SPORT EDICOLA 
8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 
8.30 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.35 SIMON & SIMON. Telefilm. 
9.35 LA GRANDE RAPINA. Film 
tv (avventura '88). Di Ivan 
Hall. Con Chris Detroit, Me- 
lody O'Brian, W. Ballen- 
den. 
12.15 DI CHE SEGNO. SEI? - 
L'OROSCOPO DI TME 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMG NEWS 
13.00 PETROCELLI. Telefilm. 
14.10 TERRORE A 12000 METRI. 
Film (avventura '76). Di Ro- 
bert Butler. Con David 
Janssen, Don Meredith. 
16.20 SIMON & SIMON. Telefilm. 
17.20 LA SQUADRIGLIA DELLE PE- 
CORE NERE 
18.25 QUANTUM LEAP. - VIAG- 
GIO NEL TEMPO. Telefilm. 
19.30 TMC NEWS - METEO 
19.50 TG OLTRE..Con'F. Fratello. 
20.10 TMC SPORT 
20.35 CRAZY CAMERA. Con Ela 
Weber e Arnaldo Mangini. 
20.55 KING KONG. Film (avv. 
‘76). Di John Guillermin. 
Con Jeff Bridges, Jessica 
Lange. 
23.20 TMC NEWS tI 
23.45 ALIEN PREDATOR. Film 
(fantascienza '87). Di D. Sa- 
rafian. Con Dennis Chri- 
stopher, Martin Hewitt, 
Lynn Holly Johnson. 
1.30 TMC NEWS EDICOLA NOT- 


TE 
2.10 LEONOR. . Film (dramm. 
'75). Di Jean Bunuel. Con 
Ornella Muti, Liv Ullmann. 
4.05 CNN 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


TELEQUATTRO 


6.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 

6.30 MUOVERSI IN CITTA' 

6.50 AMARE TRIESTE 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO 

7.35 L'ESPERTO RISPONDE... 

9.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 

9.30 EVENING SHADE. Tele- 


film. 
10.00 VIAGGIO TRA STORIA E 
NATURA. Documenti. 
12.00 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
Telefilm. 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 MUOVERI IN CITTA' 
14.00 MADE IN ITALY 
17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 TG STREAM 
18.00 VETRINA 
18.30 CIAO NORD EST 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 COMUNE-ON i 
20.30 KILLER. Film (thriller 
'94). Di Mark Malone. 
Con Anthony La Paglia, 
Mimi Rogers. 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 IL DIAVOLO CHE E' IN 
ME. Film (drammatico). 
Con D. Hemmings, S. Wa- 
namawer. 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
1.00 KIRA LA SIGNORA DEL 
LAGO. Film. 
2.30 BASKET: PATAVIUM PD 
- DESPAR GORIZIA 
4.00 IL NOTIZIARIO (R) 
4.30 LA FATTORIA DELLA SO- 
LIDARIETA'. Film. 


13.00 TG ORE 13 

13.30 IL PUNTO DI VISTA 

13.45 REMEMBER 

14,15 JUMP 

15.00 TG FLASH 

16.10, TARZAN L'UOMO SCIM- 
MIA. Film (avv. ‘32). Di 
W.S. Van Dyke. Con J. 
Weissmuller, M. O'Sulli- 
van. 

17.00 TG FLASH 

18.52 BORSA 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.50 IL PUNTO DI VISTA 

19.55 SPORT IN... OGGI 

20.30 IL GRANDE FRASCJELLO 

20.35 OBIETTIVO SU MILANO 


MODA 
21.00 OR STUDIO A VOI STA- 


|__DIFFUSIONE EUR. _| 


7.00 BUONGIORNO NORDEST 
9.00 TNE CONSIGLIA... 

12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO 

13.15 INFORMALMENTE 

13.30 FREGOE 

13.55 ATLANTIDE 

14.15 TNE CONSIGLIA... 

18.30 INFORMALMENTE 

18.45 TNE GIORNALE - LA PRI- 
MA EDIZIONE 

19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE 

19.45 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

20.15 TNE SPORT - L'ATTUALI- 
TA' SPORTIVA DI TNE 

20.25 INCONTRI 

20.30 NOVASTADIO SERA 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ALICE 

15.00 ITINERARI. Documenti. 

15.30 LA REGINA DEI 1000 AN- 
NI 

16.30 SCI ALPINO: DISCESA LI- 
BERA FEMMINILE E MA- 


SCHILE 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 LA REGINA DEI 1000 AN- 
NI 


20.00 PARLIAMO DI... 
20.40 CALCIO: CHAMPIONS LE- 


AGUE 
22.35 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 


12.25 TGA FLASH 

12.30 MAD 4 HITS 

14.00 EUROPEAN TOP 20 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE 

16.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV 

18.45 TGA SERA 

19.00 ROMALIVE 

20.00 EUROPEAN TOP 20 

21.00 MTV TRIP 

21.30 DOV'E' GIP? MTV MAD 

22.00 SENSELLESS ACTS OF VI- 
DEO 

22.30 SPY GROOVE 

23.00 MTV MOVIE SPECIAL 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 


|_ANTENNA3TS_| 


111.50 MUSICA E SPETTACOLO 

12.10 DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 

12.30 ORE 12 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 ORE 12 

13.30 A3 NOTIZIE FLASH 

18.10 NICE FRIENDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 AVVISO D'ASTA 

20.15 STREAM NEWS SPORT 

20.30 AZZURRO ITALIA 

23.00 RE EOONNO TRIESTE 

I 


TELEPORDENONE 


10.20 INCONTRI 

11.00 COMMERCIALI 

11.15 CANZONI ED EMOZIONI 

12.10 CASA COOP 

12.30 COMMERCIALI 

14.00 VOLLEY TIME MATCH 

15.00 ATENEO 

16.00 COMMERCIALI 

19.15 TPN CRONACHE - 1/ EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

20.20 COMMERCIALI 

21.00 PRINCIPESSA PER. UN 
GIORNO D'ESTATE 

21.30 VERDE A NORDEST. Do- 
cumenti. 

22.10 COMMERCIALI 

22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

23.30 CASA COOP 

23.40 ITALIA E' 

0.30 FILMATO EROTICO. 


6.00 RISVEGLI 
9.05 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
10.40 VIDEO DEDICA 
11.00 FLASH 
11.05 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME È; 
12.00 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
13.00 VIDEO DEDICA 
13.30 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
14.00 FLASH 
14,10 BEST OF FILE 
14.45 4U 
16.40 MARAMANA' - OCCHIO 
AL VIDEOGLIP 
17.10 VIDEO DEDICA 
17.30 FLASH 
17.40 HELP 
18.40 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
19.30 ARRIVANO | NOSTRI 
20.25 VIDEO DEDICA 
20.40 FLASH 
20.50 1+1+1=3 - MINIMONO- 
GRAFIA DEDICATA A UN 
ARTISTA 
21.05 BEST - LE MIGLIORI CLAS- 
SIFICHE 
22.00 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 
23.10 TMC2 SPORT 
23.30 TMC2 SPORT MAGAZINE 
0.15 CLIP TO CLIP 
0.30 HELP (REPLICA) 
1.40 R'N'B 
2.40 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


7.00 NEWS LINE 

7.30 SUN COLLEGE 

8.00 PAT LABOR 

8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEVVS LINE 

13.00 CARA DOLCE KYOKO 

13.30 PAT LABOR 

14.00 SUPER BOY. Telefilm. 

14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

17.30 WISHBONE. Telefilm. 

18.00 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 FANTACALCIO NEWS 

19.50 KEN IL GUERRIERO 

20.20 LAMU' 

20.50 IL MASSACRO DELLA FO- 
RESTA NERA. Film (avven- 
tura '66). Di Ferdinando 
Baldi. Con Cameron Mi- 
tchell, Antonella Lualdi. 

22.40 DIRETTA STADIO...ED E' 
SUBITO GOAL! 

24.00 NEWS LINE 

0.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

0.30 MORIRAI A MEZZANOT- 
TE. Film. 

2.30 NEWS LINE 

2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


10.30 FILM. 

12.20 ORACOLANDO 

12.30 ROSA DE LEJOS. Telenov. 

13.30 LOTTO 

14.00 SAMPEI 

14.30 RAMNA 

15.00: POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

16.00 ROSA DE LEJOS. Telenov. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.40 IL DIFENSORE CIVICO 

20.50 ALLEGRE SPIE. Film. 

23.00 LOTTO 


10.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

11.30 MAGUY. Telefilm. 

12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 MARCELLINA. Telenov. 

14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 

‘15.00 APOCALISSE 

15.30 ROSARIO 

16.00 PENSIERI PER LA QUARE- 
IMA 


S 
16.10 UDIENZA DEL PAPA 
16.30, ANGOLO DEGLI AFFARI 
17.30 ZIBALDONE” 
18.00 NOTIZIE FLASH 
18.05 MAGUY. Telefilm. 
18.30 PIANETA. SOMMERSO. 
Documenti. 
19.00 LA FAMIGLIA MEZIL 
19.20 ADDIO GIUSEPPINA 
19.45 TG 2000 
20.00 MOSAICO 
20.30 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00 PALLAVOLANDIA 
21.30 CICLOCROSS 
22.10 CIAO NORDEST 


Radiouno 9150877 MHz/619AM 


GRI; 6.13: Italia, istruzioni _peî 
6.20: All'ordine del giorno; 7.00 
GR Regione; 7.34: Questione 
8.00: GR1; 8.25: GR1 Sport; 8.39: 
9.00: GRI Cultura; 9.08: Radio an 
ch'io; 10.00: GR1; 10.06: Il Baco del mil: 


lennio; 10.30: GR1. Titoli; 11.00: GR! 
Scienza; 11.30: GRI Titoli; 12.00: GR1 C0- 
me vanno gli affari; 12.10: GR Regione; | 


12.30: GR1 Titoli; 12.36: Radioacolori = 
prima parte; 13.00: GR1; 13.20: GRI 
Sport; 13.25: Parlamento News; 13.36; Ra 
dioacolori - seconda parte; 14.00: GRI 
Medicina e Societa'; 14.08: Con parole 
mie; 14.30: GRI Titoli; 15.00: GRI Ame 
biente; 15.06: Ho perso il trend; 15.30 
GRI Titoli; 16.00: GR1 In Europa; 16.06: 
Baobab; 16.30: GRI Titoli; 17.00: ERI co 
me vanno gli affari; 17.30: GR1; 17.32 
GRI Borsa; 18.00: GRI - Bit; 18.30; GRI Ti: 
toli; 19,00: GR1; 19.23: Ascolta, si fa seri 
19.33: Zapping; 20.40: Calcio: Galatasè= 
ir Millevo 


ray - Milan; 21.35: GR1; 21.38: 
ci; 22,41: Uomini e camion; 22.48: Zona 
Cesarini - Music Club; 23.00: GR1; 23.05 
All'ordine del giorno; 23.34: Uomini e @" 
mion; 24.00: Il Giornale della Mezzano: 
te; 0.33: Bolmare; 0.38: La notte dei mi” 
steri; 2.00: GR1; 2.02: Non solo verdi 


lia; 3.00: GR1; 4.00: GRI; 5 
GRI; 5.30: Il Giornale del Mattino; 5.45 
Bolmare; 5.50: Permesso di soggiorno. 
Radiodue _5360924MHz1035 AM 
6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio: 
due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 7.54: GR Sporti 
8.00: Fabio e Fiamma e la trave nell'oc 
chio; 8.30: GR2; 8.45: Titanic; 9.00: Il rug= 
gito del coniglio; 10.30: GR2; 11.00: 3131 
Chat; 12.00; Il Cammello di Radiodue; 
12.30: GR2; 12.47: GR Sport; 13.00: | Fan” 
‘toni animati; 13.30: GR2; 13.41 
mello di Radiodue; 15.00: Acqui 
pi ballano; 15.30: GR2; 16.35: Cla 
Top 10 from Top of the Pops; 17. 
18.00: Caterpillar; 19.00: Fu 


di sera; 20.30: GR2; 20.37: Dispenser — 
20,50: Il Cammello di Radiodue; 20,50 
Streghe - 
23.30: Il Pittore; 2.00: Incipit (R); 2.01 _. 
3131 Chat (R); 2.50: Alle 8 di sera (R); — 
3.18: Solo Musica; 5.00: Il Cammello di 

Radiodue. î 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3; 
7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima Pagi- 
na; 8.45: GR3; 9.00: Mattinotre - seconda 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Il sie 
gillo di Luffenbach; 10.45; GR3; 10,50: | 
Concerti di Mattinotre; 11.30: Prima Vir 
sta; 11.40: Arrivi e Partenze; 11.45: La | 
strana coppia; 12.15: Tourneg; 12.30: La 
musica di domani; 13.00: La Barcaccia; — 
13.45: GR83; 14.00: Fahrenheit; 14.10: Dia: _ 
rio Italiano; 14.30: i } 
- prima parte; 16.00: Le oche di Lorenz; Î 


lang 
00; 


16.45: GR3; 18.00: Cento Lire; 18.15: In 
venzioni a due voci - seconda parte; 
18.45: GR3; 19.03: Hollywood. Party 
19.50: Radiotre Suite; 20.00: Teatrogiora 
nale; 20.30: Teatro dell'Opera di Roma: 
Prova d'orchestra; 22.00: Oltre il Sipario; 
23.30: Storie alla radio; 24.00: Notte Clas 
sica. 
Notturno Italiano 24.00: Rai Il giornale 
della mezzanotte; 0.30: Notturno: Italia: 
no; 1.00; Notiziario in italiano (2-3-4- 
; 1.03: Notiziario in inglese (2.03 - 3.03 


5); 

74,03 - 5.03); 1.06: Notiziario in francese 
(2.06 - 3.06 - 4.06 - 5.06); 1.09: Notiziario 
in tedesco (2.09 - 3.09 - 4.09 - 5.09); 5.307 
Rai Il giornale del mattino. 


7.20: T93 giornale radio del Fvg; Onde 
verde; 11.30: Nordest Italia: Undicietren: 
ta; 12:30: T93 giornale radio del Fva; 
Nordest Italia: Pomeridiana; 15: T93 gior: 
nale radio del Fvg; 15.15: Nordest Italia; 
Almanacco; 115.20: Accesso; 18.30: 193. 
giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: L'altraeuropa. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 9° 
98,6 MHz [981 KH4d), 

7: Segnale orario - Gri 7.20: || pbstr® 
buongiorno; Calendarietto; 7.30; fie- 
ba; & Notiziario. emcnanaca regionale; 
3.10: Magazine (replica); 9.m0: Soft mu- 
sic; 9.30: Pagine di musica classica; 11: No- 
tiziario; 11.10: Con voi dallo studio; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica 1 
strale; 13.30: Musica corale; 1 
rio e cronaca regionale; 
zia; 15: Onda giovane; 
cronaca culturale; 17.10: Libro aperto: 
Marguerite Duras: L'amante. Romanzo 
nell'înterpretazione dell'attrice — Mira 
Lampe Vujicic. Produzione Redio Trieste 


17.30: Musica seria; 18.45: La chiesa e il 
nostro tempo (replica); 19: Segnale ora- 


A, regia di Marko Sosic. 19.a puntata; 


rio - Gr; 19.20: Programmadomani. 


Punto Zero 


Ogni giorno: i 
Alle.8,10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale ‘în collaborazione 
con le Autovie Venete: alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15:Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto M&° 
teo; 10.45: L'opinione con Massimilian® 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità: 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar RO 
sario; 14.10 «B.Pm.il battito del pomerig: 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10; «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.1 Pmil batti: 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97.5 097,9 MHz 


Radioattività — soox sf0ssisue 


155,08 559 55M DIO Oa 
13.55, 15.55, 16,55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
c0; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 17.0! isconucleare? 
12.24; Radio Traffic - viabilità; 13,05: Di" 
sconucleare; 14; Play and go - Il pomerig= 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 


mo Magnum versione compilation con 


| 


5 


ì 
ui] 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti 


nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
i; 18: Play and 90, con Lillo Costa; 


19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- bi 


sion, new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, raP 
con la Gallery Squad: Omar «El nero? 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi d 
Scenario i migliori gruppi musicali tristi” 


ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «n orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri" i 


‘cky Russo e Alessandro Mezzena Lona... 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAN 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successì più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e T# 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo” 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetti 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit colt 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo” 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dar” 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22:31 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Taniti? 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106.100 MH? 


Must request: le richieste al numero Vel 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top TEN 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19Ì 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 3 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; DISCO 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dal 
22 alle 3), collegamenti con le discoté” 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy»; 2 40 DI 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4.09 + 5,09); 53% 
Rai Il giornale del mattino. 
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IL PICCOLO 


RONALDO A MILANO 


Ronaldo è sbarcato all’aeroporto di Malpensa, prove- 
niente dal Brasile. L'attaccante dell'Inter dovrà sotto- 
porsi probabilmente già da stamattina ad alcune visite 
mediche negli ospedali di Milano, Pavia e Cinisello Bal- 
samo, ove hanno le cliniche gli specialisti di fiducia del 
club nerazzurro. Si sta avvicinando il momento del ri- 
torno ufficiale agli allenamenti. 


F.lli Nascimben 


Wwww.nascimben-mercedes-benz.it 


12.30 Telemontecarlo: 
TMC Sport 

16.30 Capodistria: Sci alpino: 
Discesa libera 
femminile e maschile 

18.10 Raidue: 

Rai Sport Sportsera 


20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20,10 Telemontecarlo: 
TMC Sport 
20.15 Diffusione Eur.: 
TNE Sport - L'attualità 
sportiva di TNE 
20.40 Capodistria: Calcio: 


ast OGGI IM TV È 


Champions League 
20.45 Italia 1: Calcio: 

Galatasaray - Milan 
22.45 Italia 1: Pressing 

Champions League 
23.10 Videomusic: 
TMC2 Sport 


23.30 Diffusione Eur.: 
"TNE Sport 
23,30 Videomusic: 
TMC2 Sport Magazine 
23.45 Diffusione Bur.: Spike 
24.50 Italia 1:.Sci: Sprint Cup 
Femminile e Maschile 


CALCIO NELL'UNIONE EUROPEA Raggiunto un accordo di principio tra il commissario Monti e Fita-Uefa 


I contratti da adesso contano meno 


Compensi a chi alleva talenti, manca il regolamento per definire sanzioni e rescissioni 


BRUXELLES La ‘Commissione 
e e i presidenti di Fifa e 
efa, come previsto, si sono 

accordati su principi che en- 
tro luglio dovrebbero essere 
tradotti nel nuovo regola- 
mento Fifa. Uno scambio di 
lettere ha sventato un inter- 
vento del commissario Ue al- 
la concorrenza, Mario Mon- 
ti, che chiedeva di adattare 
le regole Fifa alla normati- 
va europea la quale tutela 
la libertà di movimento dei 
calciatori come fossero 'nor- 
malì professionisti. 

Monti ha rivelato che ci 
sono state pressioni brutali 
sulla Commissione Ue da 
parte di figure di basso pro- 
filo del mondo del calcio ma 
anche di politici europei di 
livello alto. 

Nel futuro regolamento, 
come già noto, ì contratti 
dei calciatori potranno ave- 
re una durata fra gli uno e i 
‘cinque anni. Per i giocatori 
nel pieno della carriera, os- 
sia fino a 28 anni di età, i 


=: SERIE A - 


contratti avranno un perio- 
do protetto di tre anni du- 
rante i quali non potranno 
essere rescissi (periodo che 
scende a due anni nel fine 
carriera). Sanzioni sportive 
come il bando dai campi di 
calcio, di norma per quattro 
mesi o al massimo per sei, 
sconsiglieranno giocatori, 


positiva». 


club e procuratori dal rescin- 
dere i contratti senza giusta 
causa durante i campionati. 
In caso di rescissioni sono 
previste compensazioni. fi- 
nanziarie ancora non preci- 
sate ufficialmente. 

I trasferimenti potranno 
avvenire solo in un periodo 
a fine stagione, cui si ag- 


Per Carraro, si è inaugurata una nuova era nel mondo 


giunge una limitata fine- 
stra a metà del campionato. 
Per redimere le controver- 
sie, verrà creato' un forum 
arbitrale paritetico fra gio- 
catori e società. 

Sul fronte dei giovani cal- 
ciatori, che assieme alla re- 
scissione unilaterale era il 
secondo punto più controver- 


«Rivoluzione nel calciomercato», è l'opinione di Carraro 


MILANO Pur essendo «equilibrato perchè tiene conto dei 
principi comunitari, della sentenza Bosman e della specifi- 
cità dello sport», l'accordo quadro tra Ue-Fifa-Uefa per i 
trasferimenti internazionali dei giocatori è destinato a 
creare seri problemi al calcio. «Chi ha più da rischiare e 
da aguzzare l'ingegno sono le società medio-piccole piutto- 
sto che le grandi, per le quali avere un grande calciatore è 
normale. Con questa normativa, per esempio, il lavoro 
dell'Atalanta diviene sempre più complicato e difficile». 
Così la pensa il presidente della Lega, Carraro, la cui opi- 
nione sulle nuove regole è comunque «complessivamente 


del pallone,'con «questo insieme di norme che inciderà sul 
calcio italiano più della sentenza Bosman, perchè teorica- 
mente un calciatore sotto contratto ora potrà andarsene 
per sua scelta anche dopo un solo anno, anche se pagando 
un prezzo sportivo ed economico». E 
Quindi - ammonisce il presidente della Lega - «gli am- 
ministratori previdenti e diligenti non potranno non tene- 
re conto che si sa formalmente che gli attuali regolamenti 
Fifa sono superati. Questo anche perchè, se è vero che l'ac- 
cordo ratificato a Bruxelles ri Dili lapiginro Salo 
internazionali, «in un mondo di vasi comunicanti è diffici- 
le alzare una barriera tra Italia, Europa e resto del mon- 
do tale per cui alla fine non gi arrivi all'omologazione». 


Le assenze condizionano le scelte del tecnico dell'Udinese 


De Canio: «Vorrei fare il 4-42 


UDINE Impotente. Difficile 
definire altrimenti. una 
squadra che in 90 minuti, 
più recupero, non riesce a 
centrare nemmeno una vol- 
ta lo specchio della porta 
avversaria. Ma l’Udinese 
di oggi è questa: riesce a 
far risultato, se ci riesce, so0- 
lo con avversari di caratu- 
ra tecnica inferiore. Se dal- 
l’altra parte c'è la Juve, 
quella di adesso, non c'è 
Niente da fare, e l'arbitro 
c'entra poco o nulla. 

E dire che dalla vittoria 
al Delle Alpi, quella che 
lanciò l'Udinese in testa al- 
la classifica, sono passati 
Solo quattro mesi, non 
un'eternità: quattro mesi 
in più e un Muzzi in meno. 
«Non c'è soltanto l'assenza 
di Muzzi — commenta Gigi 

e Canio — ma anche quel- 
le di Walem, Gargo, Bi- 
Sgaard, Genaux, Van der 
Vegt, che continuano a con- 
dizionarci e a togliermi al- 
ternative,. 
nuatto sta che Sosa e 

Aargiotta non vengono 
quasi mai messi in con- 


dizione di tirare, tanto 
che con la Juve, sullo 
0-2, lei ha addirittura ri- 
nunciato alla seconda 
punta. Lo farà anche a’ 
Lecce? 

«È un'ipotesi, ma non ho 
bocciato niente e nessuno. 
Altre volte sono partito con 


«Bisgaard sarebbe 
l'ideale per fare 

il terzino destro. 
Ma è sempre 

in infermeria» 


un attaccante solo ed è sta- 
to detto che sbagliavo». _ 

Avendo due torri in 
avanti, però, non si capi- 
sce perché non irrobu- 
stire le fasce con la dife- 
sa a quattro: se non al- 
tro si vedrebbe qualche 
cross in più. 

«E vero, ma mi scontro 
con un sistema di gioco con- 
solidato, i tre dietro e con 
giocatori» poco propensi a 


Ima i giocatori non sono adatti» 


cambiarlo. E poi bisogna te- 
ner conto delle assenze». 

In che senso? 

.«Genaux. Se lo avessi a 
disposizione, sarebbe un 
terzino destro ideale per la 
difesa a 4, più adatto di 
Bertotto e di Alberto. Bi- 
sgaard potrebbe fare 
l'esterno di centrocampo 
senza costringermi a sacri- 
ficare Fiore in quel ruolo, 
ma anche Bisgaard è fuori. 
Insomma, concettualmente 
preferirei il 4-4-2, ma devo 
considerare diversi fatto- 
ri». 

Un allenatore, però, 
dovrebbe imporre il mo- 
dulo che considera mi. 
gliore. 

«Se ha i giocatori adatti 
a farlo e convinti di poterlo 
fare bene». 

Intanto, | nonostante 
tutto, la zona Uefa rima- 
ne alla portata. 

«Dobbiamo stringere i 
denti e aspettare di recupe- 
rare gli infortunati. Dopodi- 
ché sono convinto che pos- 
siamo e dobbiamo assicura- 
re un finale di campionato 
diverso», 

Riccardo De Toma 


CHAMPIONS LEAGUE : 
Zaccheroni lamenta l'assenza di otto titolari ma anche Lucescu non potrà sch 


so, verrà messo a punto un 
sistema di compensazioni 
per remunerare gli sforzi 
compiuti da società che han- 
no allevato giovani talenti, 
poi rivenduti sul calcio-mer- 
cato anche più volte prima 
dei 23 anni. Un quota del 
5% del valore dei contratti 
verrà devoluto ad un nuovo 


guarda solo i trasferimenti 


meccanismo di solidarietà a 
tutto vantaggio dei i club-vi- 
vaio. Un codice di condotta 
STO le società a cura- 
re la formazione anche non- 
sportiva dei talenti acquista- 


tl 

Il presidente della Fifa, 
Joseph Blatter, si è detto 
«molto contento della conclu- 
sione dell'accordo» che forni- 
sce una solida base al futu- 
ro del calcio. Soddisfatto an- 
che il capo dell'Uefa, Len- 
nart dubanssori «E un 
buon risultato IDE il calcio 
europeo». Insoddisfatti per 
le sanzioni sportive e per la 
protezione triennale dei con- 
tratti si è detto un rappre- 
sentante del sindacato inter- 
nazionale Fifpro, che non 
era presente al vertice fra i 
tre commissari Ue e i presi- 
denti di Fifa e Uefa. 

L'intesa, ha sottolineato 
Monti, sancisce però che «in 
Europa nessuno può collo- 
carsi al di sopra della legge» 
e tutti quindi devono adat- 
tarsi ai principi sanciti da 
Bruxelles, anche la Fifa. 


DUE TURNI AL BRESCIA 


Il campo del Brescia è stato squalificato per due gior- 
nate dal giudice sportivo per un tentativo di aggressione 
all'arbitro e ai suoi collaboratori, al momento di lasciare 
lo stadio dopo Brescia-Lazio. Contro gli ufficiali di gara 
sono stati lanciati bicchieri, giornali e una pietra e l'arbi- 
tro è stato colpito da una rivista con copertina rigida che 
gli ha provocato un'escoriazione a un labbro. 


F.lli Nascimben 


SPA 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


VIOLENZE - 


» 


«La responsabilità è dei club» 


VKENZA Allenatori, procuratori e sindacato dei giocatori 
non hanno dubbi: le società hanno aiutato a crescere i 
gruppi degli ultras, concedendo facilitazioni. Forse oggi 
alcuni club prendono le distanze, ma il fenomeno è andato 
avanti per conto suo. Poca fiducia nei vertici col ministro 
degli Interni, Vicini, Campana e Pasqualin credono che 
bisogna recidere certi legami e sperare nei magistrati. 


ierare la squadra ideale 


Milan da corsia a Istanbul col Galatasaray 


Prima vittoria per la Lazio contro l’Anderlecht nel vuoto dello stadio Olimpico 


ISTANBUL Milan percosso ma 
non abbattuto dagli infortu- 
ni, Milan che non abbassa 
la testa anche se le avversi- 
tà sono di quelle che potreb- 
bero mettere in ginocchio. 
Ancora una volta sarà un 
Milan inedito e obbligatoria 
mente sperimentale quello 
che andrà in campo contro 
il Galatasaray. 

Alberto Zaccheroni e poi 
Paolo Maldini, nella confe- 
renza stampa della vigilia; 
fanno una promessa. Anche 
se con un centrocampo irri- 
conoscibile, il Milan sarà 
«sicuramente all'altezza del- 
la situazione, un Milan an- 
cora una volta competiti- 
Vo», 

I guai sono un elenco: in- 
fortunati Abbiati, Albertini, 

brosini, Costacurta, Re- 
dondo; squalificati Gattuso 
(comunque infortunato) ed 
Helveg; convocato in nazio 
nale il brasiliano Roque Ju- 
nior. È il centrocampo ad es- 
sere quindi in pieno disse- 
Sto, ma Zaccheroni esprime 
fiducia: «Ho altri centrocam- 
Disti a disposizione. Dipen- 
de dal rendimento che da- 
ranno. Ma ogni singolo re- 


Boban a centrocampo 


parto può essere aiutato da- 
gli altri». 

E la fiducia, per Zac come 
per capitan Maldini, sta nel- 
la prestazione di domenica 
scorsa col Parma: «Un Mi- 
lan in crescita, e che ho vi- 
sto più concentrato e deter- 
minato di qualche tempo fa. 


Sono convinto che questo 
Milan sarà all'altezza», dice 
Zaccheroni.. 

La possibile formazione è 
un piccolo rebus, per il qua- 
le Zac non dà chiavi di solu- 
zione. Si può supporre che 
Dida - se non scosso dal de- 
ferimento - andrà in porta, 

referito a Rossi per sostitu- 
ire Abbiati. La difesa è scon- 
tata: Sala, Chamot, Maldi- 
ni, Il centrocampo, forse, po- 
trebbe vedere schierati 
Guly o Ba, Giunti, Boban e 
Serginho. E davanti Leonar- 
do sembra avere la condizio- 
ne per fare trio d'attacco 
con Bicrhofi e Shevchenko. 

Se il Milan piange per le 
sue assenze, il Galatasaray 
non ride. Anzi, si lamenta 
Mircea Lucescu, alla vigilia 
del match casalingo con i 
rossoneri, facendo Ja conta 
degli infortunati. E suggeri- 
sce al Milan di non criticare 
troppo gli arbitraggi, per- 
chè la sua squadra avrebbe 
ottime ragioni per fare al- 
trettanto. 

«Il Milan ha tanti giocato- 
ri fuori per infortunio? E co- 
sa dovrei dire io che avrei 
dovuto dare 10 giocatori al- 
la nazionale e ne ho potuti 
dare:solo due?» 


CHAMPIONS LEAGUE 
IERI 


e GRUPPO C 
Arsenal-Spartak 1-0 
Lione-Bayem 3-0 


Classifica: Bayem 10; Arsenal 
8; Lione 7; Spartak 3. 


© GRUPPO D 
Lazio-Anderlecht 21 
Real Madrid-Leeds 32 


Classifica: Real Madrid 13; Le- 
eds 9; Lazio 4; Anderlecht 3 
(Real Madrid e Leeds già qualif- 
cate) 


OGGI 


e GRUPPO A 
Sturm Graz-Valencia 
Panathinaikos-Manchester 
Classifica: Manchester 8; Valen- 
cia, Sturm Graz 6; Panathinaikos 
1 

e GRUPPO B 

Deportivo-Paris Sg 

Galatasary-Milan (Itala. 1, ore 

20.45) 

Classifica: Galatasaray 7; Mi- 

lan, Deportivo 6; Paris Sg 2 


SERIE c2 


Secondo l'ex allenatore alabardato, la squadra di Rossi può recuperare, «Ma il Padova è più forte» 


Beruatto rimette in gioco la Triestina 


TRIESTE «La Triestina deve 
continnare a crederci. In 
queste ultime dieci partite 
può benissimo recuperare 
sei punti al Mestre ma non 
deve sbagliare più niente». 
A rimettere in gioco (per ora 
solo virtualmente) l’Alabar- 
da è uno degli sponsor estivi 
di Ezio Rossi, Paolo Beruat- 
to, tra l’altro una vecchia co- 
noscenza del popolo alabar- 
dato. In questo momento è a 
spasso (il Messina lo ha eso- 
nerato in autunno) e può co- 
modamente calarsi nei pan- 
ni dell'osservatore quasi neu- 
trale. La C2, del resto, lui la 
conosce come le sue tasche, 
L'ha vinta due anni fa con la 


Viterbese. «A inizio marzo lo 
scorso campionato la Vis Pe- 
Saro era messa peggio della 
Triestina attuale eppure poi 
è salita in C1. I giochi sono 
ancora aperti. Ci vuole natu- 
ralmente continuità e con- 
vinzione». : 
Ha qualche suggeri- 
mento da dare all'amico 
Rossi? Rpg 
«No, per carità. Lui sa il 
fatto suo. Ogni tanto, co- 
munque, ci sentiamo per 
scambiarci qualche impres- 
sione», 2 
Come ha visto di re- 
cente la Triestina? 
«E’ una buona squadra. 


Sicuramente ha fatto un 
salto di qualità con l’arrivo 
di Caliari. Le manca però 
una vera punta centrale». 

E’ più forte di quella 

di Costantini? 

«No, quella aveva un po’ 
iù di qualità. Ma la più 
forte in assoluto resta quel- 

la di Mandorlini che ha in- 
sidiato la mia Viterbese, 
Quella Triestina aveva avu- 
to solo l'handicap di essere 
partita tardi. Doveva esse- 
re riproposta la stagione 
successiva: avrebbe fatti 
sfracelli. Aveva anche un 
certo Godeas...» È 

Tornerebbe un giorno 
a Trieste? 


«Anche sì, ma dipende 
dai programmi, Per il futu- 
ro cerco una società che ab- 
bia un progetto a media 
scadenza da offrirmi, dove 
si possa lavorare senza l’as- 
sillo continuo dei tre punti. 
Per costruire qualcosa ci 
vuole pazienza. L’esempio 
per tutti deve essere il Cit- 
tadella. L’anno scorso Gle- 
rean in C1 ha perso cinque 
partite di fila e nessuno Si 
è sognato di metterlo in di- 
scussione. Ciononostante è 
salito in B». 

E’ giusta la classifica 
attuale del girone A del- 
la C2? 


L'allenatore Paolo Beruatto. 


. «Tenendo conto della qua- 
ità la mia graduatoria per- 
sonale vede in testa il Pado- 
Va, seconda la Triestina e 
terzo il Mestre. I biancoscu- 
dati al Rocco hanno dato 
una grande dimostrazione 
di forza. Hanno un organi- 


co da categoria superiore. 
Ma Varrella deve fare i con- 
ti con un ambiente esplosi- 
vo. Me ne ha parlato recen- 
temente anche Modesti. Mi 
ha detto che Trieste, al con- 
fronto, era un’oasi. Atten- 
zione però al Mestre che è 


Ridotta a San Donà 
la frattura al naso 
al difensore Vecchiato 


molto tosto e ben organizza- 
to in difesa». 

Ha visto qualche gio- 
vane interessante in gi 
ro Der i campi della C? 

«Sono stato colpito da Ra- 
bitto della Reggiana che è 
però del Milan. Buoni sono 
anche Amoruso della Tor- 
res, Thomassen del Padova 
e Motta dell’Alto Adige». 

Teri, intanto, la Triestina 
ha ripreso la preparazione 
in vista dell'incontro casa- 
lingo con la Biellese. Al di- 
fensore Vecchiato in matti-' 
nata a San Donà è stata ri- 
dotta la frattura alle ossa 
nasali. 


Maurizio Cattaruzza 


Lazio 2 
Anderlecht 1 


MARCATORI: pt 38° Clau- 
dio Lopez, st 8’ Stoica, 32? 
Baronio 

LAZIO: Marcheggiani, Ne- 
gro, Colonnese, Mihajlo- 
vic, Pesaresi, Pancaro, 
Stankovic, Baronio, Rava- 
nelli, mzaghi, Lopez (st 38° 
Luciani). All. Zoff. 
ANDERLECHT: Milojevic, 
De Boeck, Ilic, Crasson, 
Dheedene, Doll (st 1’ Stoi- 
ca), Vanderhaege (st 36° 
Vam Diemen), Hasi (st 34° 
Dindane), Goor, Koller, Ra- 
dzinski, AIl. Anthuenis. 
ARBITRO: Marin (Spa). 
NOTE: ammoniti Negro, 
Dheedene. 


ROMA La Lazio, dopo batti 
e ribatti, è riuscita final- 
mente a vincere una parti- 
ta in Champions League. 
Lo ha fatto con una forma- 
zione fatta di seconde li- 
nee - i titolari sono stati ri- 
sparmiati da Zoff per il 
campionato, dove c'è anco- 
ra la speranza di arrivare 
ainsidiare la Roma in vet- 
ta - contro l’Anderlecht, de- 
motivato fin che si vuole 
dall’eliminazione, ma con 
tutti i suoi migliori in cam- 
po. 
In vantaggio già nel pri- 
mo tempo con Claudio Lo- 
pez, la Lazio è stata rag- 
giunta all’inizio della ri- 
presa da Stoica, appena 
messo in campo a sostitui- 
re Doll. L'orgoglio, pur nel- 
l’Olimpico desolatamente 
vuoto, esiste in chi deve di- 
mostrare qualcosa e Baro- 
nio, che si considera poco 
apprezzato, ha trovato il 
gol della vittoria della di- 
gnità biancoazzurra. Di- 
gnità che vale un paio di 
miliardi che l’Uefa assicu- 
ra a chi vince una partita. 

Il finale è dell’Anderle- 
cht che prova ad arrivare 
al pareggio, ma gioca sen- 
za troppa convinzione e 
rabbia. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


MERCOLEDÌ 7 MARZO 2001 


CALCIO Cominciato a Gradisca e a Ronchi il quadrangolare under 16 di qualificazione agli europei | IL PERSONAGGIO Aquilani, il sedicenne cortegsiato dal Chelsea 


Lodi per il ciclone azzurt 


L'Italia travolge la Bosnia-Ersesovina. Successo 
î 5 


GRADISCA Ciclone azzurro sul- 
la Bosnia, e l'Italia Under 
16 inizia positivamente la 
propria rincorsa all'Euro- 
peo. D'accordo, più che da- 
gli avversari di ieri i baby 
di Berrettini dovranno 
guardarsi dalla Repubblica 
Ceca, ma l'approccio menta- 
le di Belotti e compagni 
può davvero far contento il 
ct. Il suo 3-4-1-2 sembra 
davvero un abito ben cucito 
attorno agli azzurrini: c'è 


MARCATORI: pt 5' Della Rocca, 9'Facchinet- 
ti, 21' Della Rocca, 81' Lodi; st 36' Lodi. 
ITALIA: Ivaldi (Genoa); Ferronetti (Roma), 
Belotti (Atalanta) (st 16' Urbano, Juventus), 
Mantovani (Torino); Perico (Atalanta), Aqui- 
lani (Roma) (st 11' Corsi, Lazio), Pederzoli 
(Juventus), Chiellini (Livorno); Lodi (Empo- 
li); Della Rocca (Bologna) (st 22' Favaro, Mi- 
lan), Facchinetti (Atalanta). All: Berrettini. 


O | Bulgaria 


MARCATORI: pt 18° Jirasek; st 33° Safranek. 
REPUBBLICA CECA: Bolek, Kordik, Klein, 
Hubnik, Siranec, Safranek, Latka, Volesik, 
Eisman, Jirasek, Knoblok (pt 25° Buck). All.: 


Oldrich. 


BULGARIA:. Peykov, 


Gaydarov (st 17° Garov), Deliminkov, Pa- 
lankov, Yankov (st 21’ Milanov), Goranov, 
Makriev, Cankov, Panayotov (pt 30° Kaka- 


RONCHI Meritata vittoria della 
Repubblica Ceca che pur:gio- 
O | cando in inferiorità numerica 
pe quasi tre quarti di partita 

a regolato 2-0 i bulgari. Al 
17° arriva il primo acuto, con il 
vantaggio dei biancorossi di 
Oldrtch, grazie a un colpo di 
testa del talentuoso Jirasek 
che raccoglie un traversone 
battuto da Eisman e mette 
dentro girando di testa all’an- 
golino. La Bulgaria reagisce 


Dyakov, Stefanov, 


B,E.: Zukan, Spahic (st 1' Rascic), Oglecevac 
(st 11' Sadikovie), Gagula, Karadza, Cutuk, 
Musli, Hadziomerovie, Pehlic, Hadzic A., Ha- 
dzic E (st 81' Brdanovic). All: Begicevie. 


lov). All.: Kolev. 

ARBITRO: Verbist (Belgio). 

NOTE: espulso Bolek al 24° per fallo di mano; 
ammoniti Palankov e Stefanov. 


lucidità, corsa, dinamismo. 
E fantasia, quella di un Lo- 
di bravissimo ad ispirare 
due punte che sembrano in- 
tendersela assai bene: il ra- 
pido Facchinetti e l'ariete 
Della Rocca, autentica «tor- 
re» bolognese. Dopo 10' so- 
no stati proprio loro a chiu- 
dere la gara. Il centrocam- 
po, chiuso a chiave dalla 
coppia Aquilani-Pederzoli, 
ha fatto il resto: ecco così 
arrivare la seconda incorna- 
ta di Della Rocca e le due 
gemme di Lodi: prima un 
grandissimo diagonale, poi 
una punizione da perfetto 
dieci. Domani (alle 15 a Ro- 
mans) c'è da confermarsi 
con la Bulgaria. 

Luigi Murciano 


CALCIO DILETTANTI ‘ 


La sfilata degli azzurri alla cerimonia di 
apertura di lunedì ad Aquileia. (Anteprima) 


(Meta) 


Una fase della partita al «Lucca» di Ronchi. 


subito ma è sfortunata: percus- 
sione centrale di Cankov che 
si infila fra le maglie avversa- 
rie scaricando al limite del- 
l’area per l’accorrente Makri- 
ev, la cui conclusione in corsa 
si stampa sul palo. Al 24’ i ce- 
chi restano in dieci perché il 
portiere sbaglia l’intervento in 
uscita e intercetta la sfera con 
la mano fuori area, ma la Bul- 
garia non ne sa approfittare 
ed è anzi ancora il numero die- 
ci biancorosso a farsi pericolo- 
so con un pallonetto che sfiora 
il palo. Nella ripresa poche 
davvero le emozioni, la Repub- 
blica Ceca gioca in scioltezza, i 
biancoverdî bulgari mostrano 
maggiori imbarazzo nella co- 
struzione della manovra per il 
pari, e sono quindi i rivali a 
chiudere i conti a pochi minuti 
dalla fine, con una punizione 
dalla destra battuta da Vole- 
sik e raccolta da Safranek che 
ancora di testa supera da due 
passi il portiere bulgaro. Do- 
mani alle 15 a Gradisca Bo- 
snia E.-Rep. Ceca. _ 5 

Enrico Colussi 


PROMOZIONE La formazione di Marion ha una panchina troppo corta 


La retroguardia del San Sergio perde colpi 
Solo schegge di gloria per il Latte Carso 


SAN SERGIO : MUGGIA 


Tre pareggi di fila nelle ulti- 
me tre partite, l'ultimo a Pa- 
lazzolo (3-3) e il sostanzioso 
IE di sei punti è ben 
che sfumato. Dopo parec- 
chie giornate in testa, infat- 
ti, il San “ORE non è più la 
capolista del campionato. 
Una retrocessione al secon- 
do posto, in coabitazione 
della Cividalese, a causa 
dello scavaleamento in clas- 
sifica della Pro Romans. I 
campanelli d'allarme in ca- 
sa dei lupetti, a questo pun- 
to, sono parecchi: gli infor- 
tuni di De Bosichi e To- 
gnon, due pilastri a metà 
campo, le non perfette con- 
dizioni di Zugna e una pan- 
china decisamente corta. I 
giovani della juniores sono 
sicuramente validi ma per 
vincere il campionato serve 


che ritengo meritato». 


Scampato pericolo per il Muggia Duino 
Scavi, uscito indenne (2-2) dal 
tro il temuto San Giovanni, «A. differenza 
delle ultime uscite — commenta soddisfat- 
to il tecnico Potasso — contro il San Giovan- 
ni abbiamo messo in campo la giusta deter- 
minazione rimontando un risultato negati- 
vo e uscendo dal campo con un pareggio 
‘n’inversione di ten- 
denza che può rappresentare un segnale 
per il futuro? «Speriamo che questo punto 
ci serva da trampolino di lancio. Dobbiamo 
acquisire continuità e non. sederci. ogni 
qualvolta riusciamo a disputare una pre- 
stazione convincente. Contro il San Gio- 
vanni, dopo parecchio tempo, abbiamo cre- 
ato un buon numero di palle-gol. Un fatto- 
re importante che conferma il giusto atteg- 
giamento mentale con il quale siamo scesi 
in campo». Superato un ostacolo ne arriva 
un altro, forse più difficile... «Contro il Co- 
stalunga — conclude Potasso — lanciato ver- 
so i play-off, non sarà facile. Per noi sarà 


anche un po’ di esperienza. 
Questa caratteristica è in- 
terpretata dal bomber Elvio 
Di Donato, che continua a 
marciare a suon di gol. Ol- 
tre alla rete del giovane Sas- 
si, al suo secondo centro sta- 
gionale, è stato uno scatena- 
to «Di Do» a trascinare la 
squadra di Marion con una 
CORRE Il San Sergio, pe- 
rò, ba concesso al Palazzo- 
lo, il peggiore attacco del 
campionato dopo il fanalino 
Lucinico, ben tre reti (fino a 
domenica scorsa ne aveva 
segnate solo 15). Una dife- 
sa ballerina la quale deve 
anche fare i conti con un 
centrocampo di ragazzini 
che qualche errore possono 
pur commetterlo. 

PRIMA CATEGORIA 
E° in programma oggi a 
Muggia (alle 20.30) il recu- 
pero di Prima categoria gi- 
rone C tra Domio e Pri- 
morje. 


TRIS 


un bel banco di prova». 
COSTALUNGA 


Dopo il vincente 1-0 di do- 
menica contro il Lucinico 
l'allenatore del Costalunga 
Tesovic analizza la classifi- 
ca e commenta: «All’ottan- 
ta per cento siamo salvi». 
Nonostante dunque dai ver- 
tici societari non si voglia 
più sentire parlare di zone 
basse della classifica, i pro- 
tagonisti in campo ancora 
per qualche settimana con- 
tinuano a guardarsi alle 
spalle. Anche il match win- 
ner della gara di tre giorni 
fa che ha fruttato i tre pun- 
ti. 

Fulvio Sodomaco, è con- 
corde su questo: «Tre punti 
importanti perché ci allon- 
tanano dalle ultime posizio- 
ni, ora possiamo guardare 


erby con- 


campionato che non perdona...». 


= PONZIANA 


Nessun dramma in casa del Ponziana do- 
po la sconfitta interna nel derby con il Lat- 
te Carso, «Buono era squalificato e Di Vita 
non è ancora a 
ta l'allenatore dei veltri Corona - ma, al di 
là delle assenze, non abbiamo fatto una 
buona partita. Il Latte Carso ha vinto me- 
ritatamente mettendo in campo tanta 
umiltà, mentre alla mia squadra è manca- 
to decisamente il carattere». Quest'ultimo 
è sempre stato un elemento fondamentale 
del Ponziana, forse la qualità maggiore dei 
biancocelesti. Le assenze importanti, però, 
hanno minato il cammino 
detto del reparto offensivo, in difesa Pusi- 
ch e Bazzara sono una garanzia alla quale 
è difficile rinunciare. Quello che manca in 
questo momento, però, è un uomo d'ordine 
a metà campo come Prisco (infortunato) ca- 
pace di spezzare il gioco avversario e pro- 

orne uno, «Ora bisogna mettere da parte 

le recriminazioni - dice Corona - e pensare 
a ritrovare la marcia giusta. Questo è un 


osto fisicamente - raccon- 


lella squadra: 


TRIESTE Ma può davvero esi- 
stere un ragazzo di 16 anni, 
molto bravo a giocare a cal- 
cio, che guadagnerà 50 mi- 
lioni al mese? Sì, esiste, e si 
chiama Alberto Aquilani. E° 
uno spilungone romano che 
in questi giorni è in regione 
con la Nazionale Under 16 
del ct Berrettini. Aquilani 
gioca nella Roma: al matti- 
no si allena con la prima 
squadra, al pomeriggio eon 
la Primavera. Dicono sia il 
futuro Totti. Il Chelsea lo 
vuole a tutti costi: ha offer- 
to ai suoi genitori 50 milio- 
ni al mese, una casa a Lon- 
dra e un’auto per la fami- 
glia. Anche l'Arsenal è sulle 
sue tracce e ha pronto un in- 
gaggio da 700 milioni all’an- 
no. Sensi, a quanto sembra, 
non si fa impressionare, e 
al ragazzo ha promesso «so- 
lo» 40 milioni, quanto preve- 
de il minimo contrattuale. 
Aquilani è la stella degli 
azzurrini, e si vede che è 
già un professionista fatto. 
«Non mi va di parlare del 
mio contratto» ha risposto 
cortesemente al cronista 
che lunedì, dopo la cerimo- 
nia di apertura, l’ha avvici- 
nato, Ha parlato di Capello: 
«Un grande allenatore, non 
è vero sia severo, anzi. E’ 
sempre disposto a dare con- 


dei cechi (CON 50 milioni al mese 


Alberto Aquilani con la tuta'della Nazionale. (Anteprima) 


sigli». Ha parlato di Totti: 
«E il mio idolo e anche mio 
amico», Ha parlato di sè: 
«Questa attenzione attorno 
a me non mi ha cambiato, 
anche se tutto è accaduto 
molto velocemente. Sapevo 
di essere seguito da diverse 
società. Il calcio mi piace e 
mi diverte come sempre. So 
di essere considerato bravo, 
ma anche di dover migliora- 
re molte cose. Ho avuto la 


fortuna di andare.in ritiro 
quest'estate con la prima 
squadra e di allenarmi ogni 
giorno a Trigoria al fianco 
di grandi campioni. E poi le 
convocazioni in nazionale 
ché mi permettono di fare 
belle esperienze». Tutto 
molto normale dunque. Bea- 


' ta gioventù. Ma con 50 mi- 


lioni al mese sarà ancora 
gioventù? 


ro. co. 


“: LATTE CARSO' 


LA SITUAZIONE 


Tre punti importanti quelli che il Latte Carso ha conquista- 
to domenica battendo 1-0 il Ponziana, ma la salvezza è anco- 
ra lontana . «Sono soddisfatto per come si sono espressi i gio- 
catori - ha detto l'allenatore De Mattia - e per quanto hanno 
costruito, Abbiamo avuto almeno una dozzina di occasioni e 
la squadra ha dimostrato di non essere quella che ha fatto 
una figuraccia contro il San Sergio. Purtroppo i punti arriva- 
ho con il contagocce e, soprattutto, veniamo penalizzati an- 
che dalle altre triestine che vanno a perdere punti importan- 
ti contro le nostre dirette avversarie nella lotta alla salvez- 
za. Quanto visto in questi ultimi turni è estremamente con- 
fortante e ci permetterà di affrontare domenica, senza timo- 
re, il Palazzolo. Sappiamo che possiamo farcela ed i ragazzi 
ce la metteranno tutta per mettere in paniere quanti più 
punti salvezza possibili. Non sarà facile perché anche le al 
tre squadre stanno dando fondo a tutte le loro energie, ma 
siamo una squadra competitiva e lo dimostreremo». 


d.m. 


SAN GIOVANNI 


Dalle parti di San Giovanni pare poco importi che il derby 
con il Muggia (2-2) sia stato una delle gare più avvincenti 
della stagione. Classifica alla mano i rossoneri restano in 
zona play off ma dilapidano due punti che al termine del 
campionato potrebbero «pesare» terribilmente. Poche la 
recriminazioni che accompagnano il mezzo passo falso 
sangiovannino, anzi solamente una. E si tratta del rigore, 
il terzo della gara di domenica, quello che ha sancito il pa- 
reggio. Messina è lapidario a riguardo: «D'accordo, il Mug- 
gia non ha demeritato nel complesso ma un rigore come 
quello assegnato a Longo non esiste assolutamente, il rim- 
pianto è questo! «Va detto che nessuno dei tre rigori asse- 
gnati nella stracittadina è apparso del tutto limpido ma 
quello cercato da Longo, (tra l’altro un ex che ha ricono- 
sciuto la mezza scena recitata in area) ha creato non po- 
chi echi di proteste e perplessità. Ma le pecche del San 


Record di gol (33) nell'ultimo turno 
Cividalese e Pro Romans 
hanno una marcia in più 
Aquileia senza mezze misure 


TRIESTE Trentatré gol, mes- 
si a segno nell'ultimo tur- 
no, sono il record assoluto 
del campionato di quest' 
anno. Una valanga di reti 
che, oltre al pirotecnico 
3-3 tra Palazzolo-San Ser- 
gio, ha dato alcuni signifi- 
cativi risultati. Per prima 
cosa il 4-0 della neocapoli- 
sta Pro Romans, trascina- 
ta dal «gigante» Gambino, 
contro un Isonzo ridimen- 
sionato dopo una striscia 
che sembrava non dovesse 
finire mai. La squadra di 
Battistutta, superato il pe- 
riodo di crisi, ha trovato 
tutti i suoi effettivi sia in 
attacco (nomi decisamente 
invidiabili per la catego- 
ria) che in difesa. 


vendicarsi la settimana do- 
po. Tra i friulani spicca la 
tripletta di Sessa e, a pro- 
pasito di triplette, come 
non ricordare quella del ri- 
trovato Zagato? I suoi gol 
hanno fatto decollare (4-2) 
il Futura contro il Codroi- 
po, rendendo ancora più in- 
stabile il discorso per la re- 
trocessione di quanto lo 
sia quello per le posizioni 
di testa. 

Oggi alle 14.30 a Ruda 
la rappresentativa regio- 
nale dilettanti sosterrà 
un'amichevole contro la 
squadra di casa. Tre i trie- 
stini convocati: Marco Ci. 
Sternino (San Luigi), Mar- 
co Vigliani (Muggia Duino 
Scavi), David Fratnik. 


«TOP 11» 


con più tranquillità ma 
sempre comunque con la 
stessa grinta dimostrata 
contro il Lucinico». 

Sodomaco si sofferma poi 
su quest’ultima gara gioca- 
ta: «Abbiamo tenuto il palli- 
no del gioco in mano per 
quasi tutti i novanta minu- 
ti cercando in più riprese la 
via del gol, poi la rete è arri- 
vata a inizio ripresa con un 
gran assist di Montestella 
che ha visto il mio inseri- 
mento al limite dell’area. 
Personalmente non ho cal- 
ciato benissimo nell’occasio- 
ne ma non era il mio piede 
preferito e quindi mi è an- 
data bene». Beata la since- 
rità. 


m.u. 


IPPICA — 


Giovanni vanno ricercate altrove. 


_ .z.{_{.._y.___.{ 1 U_{î[ 


Le nominations del Muggia 


TRIESTE Blocco del Latte Carso e tecnico muggesano, La Top 11 
er questa settimana è così costituita e trae le fondamenta 
helle formazioni che maggiormente hanno caratterizzato la do- 
menica nel parco dilettanti. Marzio Potasso, l'allenatore del 
Muggia Duino Scavi, con il punto ottenuto nell’intenso derby 
con il San Giovanni (2-2) ha dato prova di carattere e ritrova- 
ta vitalità. Diversi i protagonisti dell'impresa, dall’ottimo Sori- 
ni — tra l’altro finalmente lucido dal dischetto — l’attivissimo 
Fadi e l'attaccante Longo. Quest'ultimo, pur senza segnare 
ha fatto il diavolo a quattro procacciando anche il rigore de 
areggio, Longo definisce la dinamica del penalty una riprova 
hi «mestiere», ma chiedete al portiere del San Giovanni Mar- 
cello Messina cosa ne pensa al riguardo... Molto Latte Carso, 
dicevamo, e grazie alla prestazione maiuscola e vincente in ca- 
sa del Ponziana. Tre punti che proiettano nella Top 11 il difen- 
sore Udina, autore tra l’altro della stupenda rete del successo, 
il portierino Garaffa che non ha fatto rimpiangere certo Perci- 
ch, nonché l’impianto del centrocampo con i vari Milos, Ferra- 
rese e La Torre. Difesa completata da Cotterle (ZarjaGaja) e 
Bandel, perno del Vesna. In avanti è intoccabile Di DEA 
fa 


___. 


Garaffa (Latte Carso) 

Fadi (Muggia Duino Scavi) 
Udina . (Latte Carso) 

La Tome (Latte Carso) 

Bandel (Vesna) 

Cotterle  (ZariaGaja) 
Ferrarese (Latte Carso) 

Milos. (Latte Carso) 

Di Donato (San Sergio) 

Sorini (Muggia Duino Scavi) 
Longo (Muggia Duino Scavi) 


e 


I Potasso (Muggia Duino Scavi) 


Le vittorie della Civida- 
lese (3-2 al Capriva), che 
agguanta al secondo posto 
il San Sergio, non fanno or- 
mai più notizia assieme al- 
le reti del capocannoniere 
Montina. È la squadra di 
Toffolo, in questo momen- 
to, ad avere una marcia in 
più tanto da cominciare a 
insidiare il miglior attacco 
del campionato proprio ai 
triestini (40 gol contro i 45 
dei lupetti). Un altro risul- 
tato domenicale decisa- 
mente rotondo è il 6-1 rifi- 
lato dall'Aquileia al Cen- 
tro Sedia. 

La compagine di Zuppi- 
chini, ancora una volta, ha 
dimostrato di non conosce- 
re le mezze misure: capace 
di perdere in casa con la 
Cividalese per 6-2, per poi 


Pietro Comelli 
22 CLASSIFICA £ 


Pro Romans 46; San Ser- 
gio e Cividalese 45; San 
Giovanni e Aquileia 33; 
Costalunga 32; Isonzo 
81; Centro Sedia 30; 
Ponziana e Palazzolo 
28; Capriva 26; Muggia 
e Codroipo 25; Futura 
24; Latte Carso:21; Luci- 
nico 16. 
MARCATORI 

17 gol Montina (Civida- 
lese); 13 gol Nasser (San 
Giovanni), Di Donato 
(San Sergio), 12 gol Lan- 
zilli (Codroipo); 11 gol 
Miani (Cividalese), Zaga- 
to (Futura), Zugna (San 
Sergio); 9 gol Sbisà (Pro 
Romans), Battistella e 
Sesso (Aquileia), ; 8 gol 
Longo (Muggia). 


I RISULTATI 


Montegiorgio: Infernal November 


MONTEGIORGIO Tris di buoni meriti l’odierna che si corre a 
Montegiorgio. Su due nastri ci sarà battaglia grossa su una 
pista che spesso ha privilegiato gli SRO ERR Fra que- 
sti figura quella Zena che l’ultima volta ha fatto un numero 
a Montebello (1.16.9 girando di fuori a Runaway Ami), però 
sia la femmina di Leoni, sia gli altri in gara, potrebbero es- 
sere trascinati all’Infernal November da Arnaldo Pollini. 
Premio Millenium, metri 2060-2080, corsa Tris. 
A metri 2060; 1) Zacary (G. Montaperto); 2) Sedan Jet (C. 
uarneri); 3) Vegas Slp (M. De Cristofaro); 4) Zenobbio Fox 
(W. Lagorio); 5) Uroloki (G. Lombardo jr.); 6) Varadero Jo 
(A. Farolfi); 7) Great Blondino (G. Tranchillo); 8) Zena (P. 
OO, 9) Steve Nobell (J. Haver); 10) Zecchino As (P. Bal- 


E), 
A metri 2080: 11) Tarabugio (P. Molari); 12) Vialli Om (S. 
Talpo); 13) Direct Speed (M. Smorgon); 14) Sober Judge 
(M. Ferrara); 15) Beauty Cab (E. Parenti); 16) Jupiter 
Hornline (G. P. Minnucci); 17) Infernal November (A. Polli- 


ni). 
I nostri favoriti. Pronostico base: 17) Infernal November. 
11) Tarabugio. 8) Zena. Aggiunte sistemistiche: 9) Steve 
Nobell. 16) Jupiter Hornline. 6) Varadero Joy. 


Nella Tris di trotto è uscita la combinazione 5-18-14 che ha 
pagato 903.200 ai 2609 vincitori. 


Montebello: protesta per il pessimo stato della pista 


TRIESTE Un mesetto di riposo 
ed ecco Bigolino Dra ripre- 
sentarsi e subito colpire in 
un convegno caratterizzato 
da una protesta delle cate- 
gorie per le cattive condizio- 
ni della pista di Montebel- 
lo. Il Premio dei Fiori, di- 
sputato in un pomeriggio 
freddo, ha visto il puledro 
di Roberto Destro centrare 
il bersaglio dopo corsa di ri- 
messa al seguito di Bolero 
Bi che era stato il più lesto 
(si fa per dire, poiché il pri- 
mo quarto del cavallo di Le- 
oni è stato percorso alla me- 
dia di 1.27.7 al chilometro, 
roba fantascientifica) al 
via. Fra l’altro, Bolero Bi 
non risultava brillante sot- 
to il profilo estetico, tanto 


che quando ha cercato di al- 
lungare nel mezzo giro fina- 
le si è scomposto senza rite- 
gno finendo out. 

A quel punto, Bigolino 
Dra si è sostituito al caval- 
lo squalificato trascinando- 
si Bollina Blak, la favorita, 
che hon aveva osato mai du- 
rante il percorso, al contra- 
rio di Bonifacio, partito lun- 
go dalla quarta posizione 
dopo il primo quarto, ma in 
difficoltà nel penultimo ret- 
tilineo allorché Bolero Bi 
aveva cominciato a dare 
una parvenza di dinami- 
smo alla sua prestazione. 
In retta d’arrivo, Bigolino 
Dra è venuto un tantino in 
su, e Bollina Blak si è but- 
tata all’interno senza però 


mettere mai in ambasce il 
figlio di Rapid Effe che sul 
palo conservava una giusta 
lunghezza sulla femmina 
dietro alla quale rimaneva 
il solo Bonifacio, perché pri- 
ma di Bolero Bi anche Be- 
stgal era incorso negli stra- 
Ji della giuria. 

Per Bigolino Dra media 
di 1.20.2 in una corsa dove 
la tecnica è rimasta una 
pia illusione. 

Il convegno si è iniziato con 
trenta minuti di ritardo 
(stessa cosa potrebbe acca- 
dere anche giovedì) per 
una presa di posizione del- 
le categorie operanti all’ip- 
podromo UNAG.I, 
U.P.T., e Federnat) che 
hanno voluto far presente 
sia all'UNIRE, sia alla Nor- 


dEst Ippodromi, lo stato 
precario della pista, causa 
il quale si sono verificati in 
data recente incidenti, vitti- 
me i trottatori. Sono stati 
fatti i nomi di Almandovar, 
Amour Barb (ritirata dalle 
competizioni) e della pove- 
ra Uglanagal, fratturatasi 
in corsa e por purtroppo, 
abbattuta. I rappesentanti 
delle categorie dei guidato- 
i, proprietari e gentlemen, 
nella loro mozione hanno 
fatto presente che l’anello 
sabbioso non ha bisogno di 
lavori parziali, bensì di un 
completo rifacimento, visto 
che l’ultima volta cui è sta- 
to ristrutturato nella sua 
interessa correva l’anno 
1982, circa vent'anni fa. 


Mario Germani 


Premio Rose (metri 1660): 1) Adria d’Este (R. Vec- 


chione). 2) Alina Vol. 3) Aravis del Ronco. 5 part. Tem- — 


po al km. 1.18.7. Tot.: 16; 12, 18; (58). Trio: 11.300 lire. 
Premio Orchidee (metri 2080): 1) Under Zen (R. Me- 
le). 2) Utopia Pisana. 3) Swan du Kras. 6 part. Tempo 
al km: 1.19.6. Tot.: 36; 18, 15; (43). Trio: 45.800 lire. 
Premio dei Fiori (metri 1660): 1) Bigolino Dra (R. De- 
stro jr). 2) Bollina Blak. 3) Bonifacio. 5 part. Tempo al 
km. 1.20.2. Tot.: 36; 18, 14; (88). Trio: 20.300 lire. 
Premio dei Garofani (metri 1660): 1) Bor du Kras 
(N. Esposito). 2) Belva. 3) Blisterix. 7 part. Tempo al 
km. 1.21.3. Tot.: 82; 48, 116; (499). Trio: 1.011.800 lire. 


Premio Tulipani (metri 1660): 1) Racer Roc (R. Vec- . 


chione). 2) Token Roc. 3) Zauadi. 6 part. Tempo al km. 
1.19.5. Tot.: 25; 18, 20; (61). Trio: 58.700 lire. 

Premio Ortensie (metri 1660): 1) Agata Dx (P. Leo- 
ni). 2) Ambro Matto. 8) Avvoltoio Guasimo. 9 part. 
Tempo al km. 1.19.9. Tot.: 53; 18, 17, 16; (76). Trio: 
92.300 lire. 

Premio Azalee (metri 1660): 1) Rais (M. Dahlen). 2) 
Zeze di Già. 3) Zuela Bi. 9 part. Tempo al km. 1.20.3. 
Tot.: 25; 18, 18, 18; (124). Trio: 72.800 lire. 

Premio Gardenie (metri 1660): 1) Ukar Laksmy (F. 
Dante). 2) Ubella. 3) Zeit Holz. 8 part. Tempo al km. 
1.17.4. Tot.: 80; 16, 13, 15; (86). Trio: 122.300 lire. 


o Ma che hella gioventu. 


| 
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BASKET Con il vantaggio di 12 punti dell'andata Trieste oggi a Ieper si gioca l’accesso alle semifinali di Korac | SCHERMA Sfortunata prova della triestina in Coppa del Mondo 


La Telit insegue un'altra impres 


= 


SPORT 


Coach Pancotto avverte: «Sarà una partita durissima» 


TRIESTE Messa nella valigia 
dei ricordi l'impresa di Bolo- 
gna, la Telit è partita ieri 
per il Belgio dove oggi, alle 
20.30, si gioca il ritorno dei 
Quarti di finale di Coppa 
Korac ro l’Athlon Îe- 
Per. a difendere c'è 
l'86-74 dell'andata, un pre- 
zioso patrimonio di 12 pun- 
ti. Ma guai pensare solo ad 
amministrarlo. E° di questa 
Opinione coach Pancotto. 
«Sarebbe un errore - ammo- 
Nisce il tecnico - se scendes- 
simo in campo per fare cal- 
coli. Voglio imporre: il no- 
stro gioco allo Ieper». Una 
qualificazione che, in virtù 
di quanto si è visto al Pala- 
Trieste nell’andata, appare 
alla portata della Telit. La 
semifinale non è poi così 
lontana... «Andiamoci pia- 
no - frena Pancotto -. Li con- 
sideravo un'ottima squadra 
dopo averli visionati su cas- 
setta, il campo ha conferma- 
to la mia prima impressio- 
ne. Hanno grande solidità, 
un'identità ben definita 
che, come abbiamo visto 
una settimana fa a Trieste, 
li porta non mollare mai; in 
più, cosa da non sottovalu- 
tare, hanno il vantaggio di 
giocarsi la gara di ritorno 
in casa. davanti al loro pub- 
blico». Eppure la vittoria di 
Bologna, ha messo in mo- 
stra una Telit in salute ca- 
pace di fermare quella che, 
unanimamente, è conside- 
rata la miglior compagine 
europea del momento. Con 
queste premesse si può ave- 
re paura dello Jeper? 

«La vittoria contro la Kin- 
der - conclude Pancotto - ci 
dà morale, convinzione e fi- 
ducia nei nostri mezzi. Ma 
è un episodio che va messo 
da parte per continuare a 
lavorare come e più di pri- 
ma. Detto questo faremo il 


- CADETTI 


da 


Samuele Podestà 


possibile per centrare il 
passaggio del turno; questa 
squadra e i suoi tifosi han- 
no grande fame di vittorie». 
La Felt, dopo il leggero al- 
lenamento svolto lunedì se- 
ra nella palestra di via Loc- 
chi (corsa leggera, seduta 
di tiro e tutti sotto la doc- 
cia) è partita ieri mattina 
per Ieper dove nel tardo po- 
meriggio ha sostenuto l’ulti- 
mo i fenamento prima del 
match. Programma delle 
‘are di ritorno dei quarti di 
fiale (il risultato dell’anda- 
ta: Fenerbahce-Ricoh 
(73-93), Hermofarm Vrsac- 
Prokom ‘ Trefl (64-59), 
Athlon Ieper-Telit (74-86), 
Unicaja Malaga-Maccabi 
(74-73). 
Lorenzo Gatto 
GORIZIA Andrea Beretta è il 
nuovo allenatore. della De- 
spar Gorizia, impelagata 
nei bassifondi della B1. Be- 
retta succede a Massimo 
Bredeon che a sua volta 
aveva sostituito Bardini. 


SCI 


ARE Nebbia fitta e nevicate persistenti: il maltempo infu- 
ria su Are, ove sono in programma le finali maschili e 
femminili della Coppa del Mondo di sci alpino, e ha co- 
stretto gli organizzatori svedesi e la stessa Fis a sconvol- 
gere l'originario programma delle gare. Ieri, tanto per 
cominciare, è saltata la prevista prova cronometrata in 
vista della discesa libera maschile; sarà recuperata oggi 
a mezzogiorno. Di conseguenza, sia per le donne sia per 
gli uomini, la finale vera e propria è stata spostata a do- 
mani: scenderanno rispettivamente alle 9.30 e alle 12, 
Slittano anche i SuperG: si disputeranno venerdì invece 
che domani. Speciali e giganti non dovrebbero invece es- 
sere interessati dalle variazioni: restano fissati per sa- 
bato e domenica. 

Slitta di un giorno dunque il probabile appuntamento 
di Isolde Kostner con la coppa del mondo di libera. Isol- 
de guida la classifica di specialità con 516 punti, 61 in 
più della Goetschl. 


FORMULA UNO 


C'è nebbia tra la Kostner e il trionfo in libera 


Isolde Kostner 


a\A Pechino gli arbitri 
beffano la Granbassi 


TRIESTE Sconfitta nell'assalto che valeva la finale a otto per 
la fiorettista triestina dell'Asu, Margherita Granbassi, 
nella tappa di Coppa del Mondo di Pechino. La Granbas- 
si, che nel girone e nei primi due assalti aveva dominato, 
senza il minimo problema, si è incontrata nell'assalto che 
valeva l'ingresso tra le migliori otto con l'ungherese La- 
nos, una schermitrice di buon livello, esperta, già protago- 
nista ai campionati mondiali. Nel ranking mondiale, però, 
la triestina occupa una posizione assolutamente migliore 
rispetto all'ungherese. E anche per questo Margherita ha 
affrontato l'avversaria tranquilla, sapendo di poter vince- 
re senza difficoltà. Nell'assalto, però, è successo l'incredi- 
bile. Le prime cinque botte della Granbassi sono state gi- 
rate alla Lanos. La triestina così si è ritrovata a dover in- 
seguire, sconcertata dalle decisioni arbitrali. Margherita 
ha provato a recupere lo svantaggio ma non ce l'ha fatta. 
Nulla di fatto anche nella prova a squadre. Nel primo as- 
salto, che valeva l'ingresso tra le migliori quattro, il diret- 
tore tecnico italiano, l'udinese Andrea Magro, ha schiera- 
to Scarpa, Trillini e Bianchedi, una formazione che non 
ha avuto successo, sconfitta dalle polacche. Poi, nel secon- 
do assalto, è scesa in pedana anche Margherita. La squa- 
dra italiana ha vinto ma ormai per le azzurre non c'era 
più alcuna possibilità di salire sul podio. 
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Margherita Granbassi 


Fioriscono le polemiche sul dispositivo di sicurezza dopo la morte del commissario di gara nel Gran Premio di Australia. Interrogato Villeneuve 


: «Il sistema di barriere è inadeguato» 


Accuse all'impianto 


La Ferrari di Schumacher. 


permesso ai muggesani di 


tempo) ma 


Servolana B e Barcolana 8 


TRIESTE L'Edera Samer Ship- 
ping ha colto il bottino pila 
nella stracittadina con la 
Triestina, valida per il tor- 
neo Ragazzi (15-8). Dopo un 
primo quarto equilibrato e 
chiusosi sul 2-2, gli ederini 
sono stati più determinati e 
la loro manovra è stata più 
fluida, tanto da allungare 
con i parziali di 3-1, 7-3 e 
3-2. Nella categoria allievi 
la Triestina si è imposta sul- 
Tina per 17-4. Gli ala- 
bardati hanno sbagliato l’ap- 
roccio alla partita, sottova- 
utando gli avversari; così il 
primo tempo si è concluso 
sull’1-1. Nel secondo «set» è 
suonata la sveglia per la Tri- 
estina, che ha fatto pesare 


Niente da fare per la Barcolana 


Muggia liquida la Ginnastica 
e ritorna a occupare la vetta 
Magic moment del Don Bosco 


TRIESTE Il Muggia si aggiudica lo scontro con la Ginnasti- 
ca e si riappropria della vetta in coabitazione della 
Ubm e della Servolana A. Questo il lato saliente legato 
alla quinta giornata di ritorno della prima fase del cam- 
pionato regionale Cadetti. 


di una gara equilibrata in avvio (28 pari dopo il primo 
decisa in virtù di una maggior oculatezza 
nella gestione palla da parte dei rivieraschi. La Barco- 
lana, invece, aveva un cliente particolarmente ostico, 
l’Ardita Gorizia, squadra che non ha smentito le vellei- 
tà a Trieste portandosi a casa punti preziosi con il fina- 
le di 70-84: «Quando sono passati a zona abbiamo ayu- 
to seri problemi — ha spiegato il coach lani 
Giurgevich — purtroppo noi non siamo né troppo alti né 
troppo preparati adeguatamente. Di più non potevamo 
fare contro una squadra simile». Bene comunque il bar- 
colano Di Prisco con i suoi 14 punti. 

Continua nel frattempo il I 
Bosco che con Giorgio Padovan alla guida ha trovato il 
modo per inanellare due vittorie consecutive. L'ultimo 
acuto dei salesiani si lega alla vittoria sul Ronchi per 
50-65. Un Ronchi in partita sino a trequarti della gara 
ma poi vittima dell’impennata del Don Bosco con il par- 
ziale di +8 arrivato nel terzo tempo e quindi cementato 
dal parziale di 5-15 dell’ultimo periodo. In luce i triesti- 
ni Ianza e Klamert, rispettivamente con 22 e 15 punti 
mentre nel Ronchi hanno fatto la loro parte Fioretti e 

'ecchiari con 22 e 23 punti di bottino. Sconfitta infine 
della Servolana B in casa dell’Alba per 983-104. — È 

Classifica: Ubm, Muggia e Servolana 24 punti; Ardi- 
ta Gorizia 22; Alba 20; Ginnastica 12; Baloncesto 10; 
; Don Bosco 6; Ronchi 0. 


PALLANUOTO 
GIOVANILI A fatica Ja Triestina supera il Bentegodi nel campionato Juniores 


All'Edera il derby Ragazzi 


74-69 il punteggio che ha 
regolare i cugini al termine 


dei barcolani 


momento magico del Don 


Francesco Cardella 


SNOWBOARD 


Nello slalom gigante dei campionati regionali di Forni di Sopra un triestino in evidenza 


De Walderstein, un terzo che vale 


SYDNEY La morte di un com- 
missario di gara al Grand 
Prix di Melbourne domeni- 
ca scorsa era «evitabile» e 
il sistema di barriere ad 
Albert Park è «inadegua- 
to». La condanna dei livel- 
li di sicurezza in pista vie- 
ne dagli esperti del «Cen- 
tro di ricerca incidenti» 
dell'Università Monash di 
Melbourne, secondo cui le 
barriere debbono essere 
modificate per essere com- 
atibili con velocità di ga- 
ra di oltre 300 km/h. 
«Anche se sono conformi 
‘agli standard internazio- 
nali, va ricordato che ad 


Albert Park tutto è molto 
vicino alla pista... non pos- 
siamo sacrificare la sicu- 
rezza per lo spettacolo» ha 
detto il direttore del cen- 
tro stesso, prof. Tom Trig- 


no individuati problemi di 
sicurezza saranno rettifica- 
ti «senza risparmio di sfor- 
zi o di costi». Non è ancora 
deciso, ha detto, se sarà la 
Grand Prix Corporation o 
la Confederation of Austra- 


gs. 
Il presidente dell'Austra- lian Motor Sport a risarci- 


lian Grand Prix Corpora- 
tion, Ron Walker, ha ripe- 
tuto che è stato un guasto 
dell'auto di Villeneuve, la 
rottura di cavi che assicu- 
rano le ruote alla carrozze- 
ria, a causare la morte di 
Graham Beveridge, non 
una carenza di sicurezza 


re la famiglia Beveridge. 
Il coroner, che indaga 
sulle cause della morte, ha 
ordinato il sequestro dell' 
auto di Villeneuve. La poli- 
zia sta completando il rap- 
porto per il coroner e lune- 
dì ha interrogato Villeneu- 
ve e Ralf Schumacher, la 


cui auto era coinvolta nel- 
lo scontro. 


CICLISMO 


sulla pista. Walker ha pe- 
rò assicurato che se saran- 


Alla Ferrari si pensa già 
al prossimo Gran Premio 
di Sepang. Il successo di 
Schumacher è stato quasi 
oscurato dall’incidente 
mortale. Sulla questione 
sicurezza il direttore spor- 
tivo delle «rosse» è piutto- 
sto fatalista: «E° difficile 
riuscire a controllare tut- 
to. Sulle macchine si è fat- 
to molto e lo dimostrano 
gli ultimi due incidenti. 
Certo si può migliorare 
ma bisogna tenere conto 
di una componente di im- 
prevedibilità. Per le gom- 
me che si staccano nell’ur- 
to si può fare ancora po- 
co». 


Colpo 


Tra le ragazze netto dominio della friulana Boccacini 


TRIESTE Trionfo dei giovani nel- 
lo Slalom gigante dei campio- 
nati regionali di snowboard, a 
orni di Sopra. Tra le ragazze 
ha dominato Corinna Boccaci- 
Di, una giovanissima udinese 
che si sta mettendo in luce an- 
che a livello internazionale. 
Corinna ha lasciato la secon- 
da arrivata a 14”, un'eternità 
conquistando anche la quarta 
piazza assoluta nella classifi- 
ca unificata. Bravo anche il 
tarvisiano Werner Maieron, 
primo nella classifica assoluta 
ein quella riservata ai giova- 
ni. Werner ha vinto con quasi 
2” su Fabio Boccacini, il fratel Ragazze: 1) Attisani (Lussari) 
lo di Corinna, giunto secondo, 102”50. Allievi: 1) Vitagliano, 
e 
stein, primo tra i ma- obre) 5649 en 

ster, Primo tra i senior il ron: (Lussari) 57786. Caizioneli 
rene Pon pidone Gai RI 
LEXI Ottobre. 0° USSa-  lentinis (70) "on Senior 
Sempre a Forni di Sopra si DL 1) Vodopivec (XXX Otto- 

è gareggiato anche per il Tro- fl Lol .2) Marchi cene) 
feo Mago, che assegnava il ti. Macgr A. pro (idem) 4715: 
tolo di campioni triestini (su MIaste 5; ni Di Ragogna (70) 
un'unica manche). Erik Vodo- so 54”33 faster 0: 1) Bonus 
pivec, il favoritissimo della vi- e 
gilia, non ha lasciato scampo 
agli avversari. Tra le ragazze 
prima la Armani e tra le socie- 
tà vittoria del Club 70. Cam- 
pionati regionali. Senior F; 
1) Breda (Ice Band) 1'44”84, 
2) Ros (idem) 1'45”65, 3)Cassa- 


ta (XXX Ottobre) 1'59”36, Se- 
nior m: 10) Poloni XXX Otto- 
bre) 1'31”85, 2) Fabretti (5 Ci 
me) 1'82722, 3) Marchi (XX 
Ottobre) 1'32”76. Master A; 1) 
De Walderstein (70) 1'29730, 
2) Bortolini (XXX: Ottobre) 
187°47, 3) Di Ragogna (70) 
150) 09. Giovani F: 1) Boccaci- 
ni (Rari Nantes) 1'30”89, 2) 
Siroppolo (Lussari) 1'58715, 
I itagliano (idem) 2!29”57. 
Hovani, M: 1) Maieron (Lussa- 
ri) 1'25”95, 2) Boccacini (Rari 
Nantes) 1'27”86, 3)Bichler 
Crammont) 1'33”40. Ragazzi: 
D Morello (Lussari) 1'07736. 


si l'04”07. Allievi: 1) Gruso- 
vin (XXX Ottobre) 56722, Gio- 
Vani: 1) Favretto (70) 48717, 
2)Stock (XXX Ottobre) 50749; 
3) È Bichler (XXX Ottobre) 
51 49. Ragazzi; 1) Scarpa 
1'07”11, 2) Turitto 1'10”86. 

Anna Pugliese 


BIATHLON 


CASERTA Assente Cipollini, il 


TRIESTE Senza successo il doppio a, 
Italia di biathlon a Bionaz, in Val À 
Giulia. Si è gareggiato in due i 
con un doppio impegno nello sprint, Su 10 km. Nella pri- 
ma giornata di gare, riservata ai seniores, tra gli uomini 
si è imposto il finanziere altoatesino Messner (36'43”) sul 
] carabiniere Hollrigl . Solo nono il 

iù atteso tra i regionali, il carnico di Forni Avoltri Ivan 
<Romanin (38'23”), già prazzonla in Coppa Europa. Tra 
ate su 7, A 
rulla bergamasca Abati e sulla gardene- 
del biathlon azzurro. 
ancora sulla neve fresca, vittoria 
9'16”) su Bonaldi del Cs Eserci- 


del Friuli-Venezia 


gardenese Senoner e su 


le ragazze, impe; 

na Vallet (33'32”) sì 
se Demetz, una promessa 
conda giornata di gare, 
trai seniores di Senoner (3. 


to e su Vuillermoz, ancora del I t 
Ivan Romanin. Nella categoria seniores afferma- 


zione per la Vallet (47'39”) sulla giovane altoatesina Hal- 
ler e sulla Piller Roner di San Can 

Infine la gara delle juniore: 
gl juniores - con Cristian De 
il sappadino Tommaso Piller 


35122”, 


nin 14.0. 


Nella classifica finale del circuito sesta piazza di Roma- 
nin tra i seniores e vittoria delle Fiamme Gialle tra le so- 
Gia (11.0 il Monte Coglians e 13.0 il Camosci di Sappa- 

a). 


Coppa Italia: senza sprint 
la prova dei regionali 


grande favorito della 63.a 
edizione del Giro della Cam- 
pania era proprio lui, Dmi- 
tri Konyshev. E il portacolo- 
ri della Fassa Bortolo non è 
mancato alle attese. Il suo 
classico colpo di reni, a dieci 
metri dal traguardo, gli ha 
regalato il successo in vola- 
ta, sul vialone della Reggia 
di Caserta, al termine di 
una corsa non particolar- 
mente dura, sviluppatasi su 
complessivi 173 chilometri, 
con partenza da Mercato 
San Severino, in provincia 
di Salerno. A Caserta, in 
compagnia di Konyshev, si 
sono presentati altri 19 cor- 
ridori. Biagio Conte, ben con- 
scio delle qualità di sprinter 
dell'avversario, ha tentato 
la soluzione a sorpresa, par- 
tendo a 700 metri dal tra- 
guardo. La mossa sembrava 
essere riuscita e Konyshev 
appariva in difficoltà, ma 

‘onte non aveva calcolato 
che gli ultimi 300 metri, era- 
no caratterizzati da un fon- 
do stradale in pavè. E così il 
corridore della Saeco si è 
piantato, facendosi progres- 
sivamente rimontare da 
Konyshev. Al terzo posto On- 
garato (Mobilvetta). 


puntamento di Coppa 
e d'Aosta, per gli atleti 
i iorni, 


km, vittoria per la valdosta- 


ella se- 
Cs Esercito. Ottavo, in 


dido. 

s- con la Haller prima - e de- 
Lorenzi dell'Esercito primo, 
18.0.e il carnico Oscar Roma- 


an.pug. 


AI Giro della Campania 
di reni di Konyshev 
sul traguardo di Caserta 
e Conte sbaglia l'attacco 


Il calendario 
delle elezioni 


TRIESTE Marzo mese di ele- 
zioni per i comitati provin- 
ciali e regionali del Coni. 
Ecco le date. A Gorizia sa- 
bato 17, concorre il presi- 
dente uscente Brandolin, A 
Trieste venerdì 16 concor- 
re il presidente uscente 
Borri. A Udine venerdì 16 
concorrono a succedere Ce- 
scutti, De Antoni e Snidar. 
A Pordenone venerdì 16 
concorrono il presidente 
uscente Cadin, Sandrin e 
Cella. 

Il rinnovo del consiglio 
regionale del Coni è previ- 
sto invece per venerdì 23. 
Concorre il presidente 
uscente Emilio Felluga do- 
po la rinuncia di Massimo 
Giacomini. In precedenza 
si terranno le assemblee 
elettive di tecnici ed atleti. 


NUOTO 


la sua maggiore tecnica. 
Vanno elogiati Giorgi e Pla- 
ninsek. La Triestina ha mes- 
so in mostra la sua superiori- 
tà tecnico-fisica contro l’Ede- 
ra Samer Shipping, battuta 
per 11-2. La differenza d’età 
si è vista: infatti gli sconfitti 


partecipano al campionato, 


Bai loro scelta, con la squa- 
r'a ragazzi in modo tale che 
abbia la possibilità di fare 
esperienza. Gli juniores del- 
la riostina hanno avuto del- 
le difficoltà a carburare € 
hanno dovuto soffrire per 
spuntarla contro il Bentego- 

i Verona (9-7). Hanno con- 
cesso qualche spazio di trop- 
po in or e solo la buona 
precisione al tiro ha regala- 
to loro la vittoria. 


TRIESTE Fortune alterne per 
i due sodalizi triestini di 
salvamento, impegnati al 
| campionati italiani di cate- 
goria svoltisi a Viareggio. 
La Rari Nantes ha vinto 
quattro medaglie (2 ori € 
due bronzi), classificandosi 
al settimo posto nella clas- 
sifica generale, mentre i Vi- 
gili del Fuoco Ravalico non 
sono riusciti a mettersi in 
luce, chiudendo con una 
trentaseiesima piazza nel- 
la graduatoria finale. La 
Rari Nantes ha ottenuto il 
primo posto nella staffetta 
femminile 4x25 manichino( 
Zago, D’Aniello, Capponi, 
Bragagnini) e il terzo nella 
classifica finale a squadre 


Tra gli Esordienti il Me- 
stre non ha lasciato scampo 
all’Edera: 17-4, I veneti si so- 
no dimostrati migliori sia 
sotto l'aspetto tecnico sia sot- 
to quello fisico, ma gli anta- 
gonisti erano rimaneggiati e 
non al meglio sotto il profilo 
della condizione. Sugli scudi 
Bonetta. Battuta ‘arresto 
casalinga per la Triestina, 
alla prima stagionale, con- 
tro l’Adria Codigoro (10-20). 
Gli ospiti hanno approfitta- 
to dalla loro maggior espe- 
rienza per superare i giulia- 


ni, tra i quali va elogiato categoria senior (Zago, 
Cerni. La Triestina si è rifat- D’Aniello. Bragagnini, 


Umek). Paola Zago ha con- 


ta, aggiudicandosi per 17-13 L 
quistato l’oro nei 100 me- 


il derby con l’Edera. 


m.l. 


La Rari Nantes colleziona quattro medaglie 


Modesto bottino dei Vigili del fuoco Ravalico 


tri trasporto manichino 
pinne, mentre è salita sul 
gradino più basso del po- 
dio tra le seniores al termi- 
ne della manifestazione. 
Complessivamente buone 
sono state le prove fornite 
sia dagli elementi più 
esperti, quali Sara D’Aniel- 
lo, Giulia Capponi, Danie- 
le Bearzotti e Paola Zago, 
sia dai giovani, come Moni- 
ca Maraspin, Erica Umek, 
Stefano Piccioli, e dal nuo- 
vo acquisto Silvia Braga- 
gnini, proveniente da Udi- 
ne. L'allenatore, Luca Gia- 
comini, è decisamente sod- 
disfatto: «I risultati sono 


ci però dovremo avere a di- 
sposizione Damian Gulli, 
un cardine insostituibile 
della nostra formazione, 
che è condizionato dal lavo- 
ro». I Vigili del Fuoco inve- 
ce si sono presentati con 
pochi atleti, non tutti al 
meglio della condizione, e 
di conseguenza non sono 
stati in grado di far valere 
pienamente le loro qualità. 
Per quanto riguarda il nuo- 
to, è andata in scena, tra 
San Vito e Gorizia, la ter- 
za eliminatoria regionale 
per gli esordienti A e B. 
Nella categoria A, due rap- 
presentanti della Triestina 


stati ottimi, considerando i 
problemi che abbiamo avu- 
to all’inizio della stagione 
con i tesseramente e che ci 
avevano bloccato. Ora spe- 
ro che i ragazzi abbiano ca- . 
pito quali sono le nostre po- 
tenzialità». Il tecnico si 
concentra sul prossimo 
obiettivo: «I campionati ita- 
liani assoluti di fine aprile 
saranno una tappa impor- 
tante. Punteremo a miglio- 
rare il record nella staffet- 
ta 4x25 manichino e a piaz- 
zarci tra le prime cinque 
società, magari raggiun- 
gendo il primo posto tra 
quelle private. Per riuscir- 


hanno migliorato di 5° i lo- 
ro personali nei 200 dorso: 
si tratta di Giulio Frangini 
(2°47”1) e Stefano Pierobon 
(2°51”4). In casa dell’EDe- 
ra sono arrivati quattro 
successi, firmati da Fulvio 
Enrico Bullo (4’44”5 nei 
400 sl e 2°27”1 nei 200 dor- 
so), Stefano ‘ Capodieci 
(1°09”4 nei 100 farfalla) e 
GIacomo Bedeschi (2°35” 
nei 200 misti). La Rari 
Nantes ha registrato dei 
segnali di crescita da Mi- 
rian Schiavon (2’51°6) E 
Martina Stranich (2°54’8) 
nei 200 dorso. Nella fascia 
B i progressi sono giunti 
dai 400 sl per la Triestina 
(5°55 per Tommaso Prot- 
ti),dai 100 e 200 rana per 
l'Edera (1’30”2 per Andrea 
Goglia e 3°35”2 per Federi- 
ca Cappellani). 

Massimo Laudani 
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MERCOLEDÌ 7 MARZO 2001 


vera CHAMPIONS LEAGUE 
CALCIO 24 ORE SU 24 


| | SE TI PIACE IL CALCIO 
INSTALLASTREAN 


sERVIZIO FAVS IZAILA4IS TARE AI 199.000 + IVA 
‘INSTALLAZIONE A CASA TUA FATTA E GARANTITA Da STREAM TV. 


As Economici 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


ADIACENZE piazza Perugi- 
no in ottimo stabile recente 
proponiamo piano alto con 
ascensore composto da: 
atrio d'ingresso salone matri- 
moniale due camerette cuci- 
na abitabile doppi servizi 
completi poggiolo veranda 
ripostiglio possibilità posto 
auto in garage, 300.000.000. 
Eurocasa 040/638440. 
GALLERY Aurisina casa sin- 
gola disposta su un piano 
unico con giardino di pro- 
prietà. L. 450.000.000. Cod. 
25/P 040/2908343. 
GALLERY Sistiana ampio ap- 
partamento in piano alto vi- 
cino ai servizi con vista mare 
e verde. L. 255.000.000. Cod. 
17/P 040/2908343. 
GRETTA in bifamiliare appar- 
tamiento. luminosissimo con 
vista mare circa 120 mq atrio 
soggiorno sala pranzo matri- 
moniale ampia singola gran- 
de cucina abitabile bagno 
nuovo con vasca e doccia ri- 
postiglio termoautonomo 
con 80 mq giardino proprio 
360.000.000. Eurocasa, 
040/638440. 
MONFALCONE Kronos Dui- 
no: appartamento al piano 
rialzato, ingresso, soggior- 
no, cucina, bagno, w.c. due 
camere e. ripostiglio. L. 
280.000.000. 
(COO) 
MONFALCONE Kronos Fiu- 
micello: rustico di ampia me- 
tratura completamente ri- 
strutturato, oltre 4000 mq di 
giardino. L. 480.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Gra- 
disca: prestigiosa villa zona 
residenziale disposta su un 
unico livello, ottime finiture, 
ampi spazi accessori. Trattati- 
ve riservate. 0481/411430. 
(C00) È 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: appartamento in villa 
composto da soggiorno con 
angolo cottura, camera, ba- 
gno w.c. e ampia cantina. 
L 


Termoautonomo. 7 
30.000.000. + mutuo L. 
850.000 mensili. . 


0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: casa bifamiliare compost 
da due alloggi bicamere con 
giardino e doppio box auto. 
Possibilità di vendita frazio- 
nata a L. 140.000.000 e a L. 
150.000.000. . 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: miniappartamento in ca- 
sa trifamiliare con cantina e 
scoperto con posti macchina. 
Riscaldamento autonomo. L. 
20.000.000. + mutuo 700.000 
mensili. 0481/411430. (C00) 


0481/411430., 


MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: ultima disponibilità in 
‘piccola palazzina apparta- 
mento primo ingresso bica- 
mere, biservizi con posto 
macchina. L. 197.000.000. 
0481/411430. (C00) 

IMONFALCONE Kronos Ron- 
chi: villa indipendente di 
prossima costruzione dispo- 
sta su tre livelli, tricamere, bi- 
servizi, cantina, taverna e lo- 
cale/lavanderia, ampio giar- 
dino circostante. L 
440.000.000. (C00) X 
MONFALCONE Kronos S. 
Pier d'Is: in centro, casa acco- 
stata con ampio giardino e 
box, disposta su due piani 
con mansarda. (Ls 
265.000.000. (COO) 

MONFALCONE Kronos Sa- 
grado: zona residenziale, in 
rifinitissime bifamiliari di 
prossima consegna, alloggi 
con due o tre camere, gara- 
ge, taverna e giardino priva- 
to. Da L. 280.000.000. 
0481/411430. (CO0) 

MONFALCONE Kronos: pros- 
sima consegna appartmenti 
con una camera in piccola pa- 
lazzina, possibilità giardino 
privato, posto auto, finiture 
eccellenti. Da L. 130.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE Kronos: re- 
centissimo appartamento tri- 
camere con due poggioli, 
doppio box auto e cantina. 
Risaldamento autonomo. Li- 


bero febbraio 2002. L. 
240.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos: ulti- . 


ma disponibilità. Prossima 
consegna, appartamento di 
ampia metratura, ultimo pia- 
no disposto su due livelli, 
con terrazzi, box e cantine. 
L. 290.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos: via 
dei Canziani, piccola palazzi- 
na con 6 alloggi a una o due 
camere, anche con giardino 
o ampia terrazza tutti con 
garage e cantina. Da L. 
153.000.000. — 0481/411430. 
(CO0) 5 
MONFALCONE Kronos: via 
IX Giugno, appartamento si- 
to al 4.0 e ultimo piano, 140 
mq, tricamere, biservizi, risc. 
autonomo, parzialmente da 
ristrutturare, L. 165.000.000. 
0481/411430. (C00) 
RONCHETO in palazzina re- 
cente con ascensore apparta- 
mento ristrutturato a nuovo 
atrio soggiorno cucina abita- 
bile ampia matrimoniale ba- 
gno poggiolo cantina con 
giardinetto di proprietà con 
accesso diretto posto auto 
condominiale. 150.000.000. 
Eurocasa, 040/638440. 

SAN Giacomo (via Cancellie- 
ri) epoca, : appartamento 
tranquillo ingresso corridoio 
due matrimoniali cucina abi- 
tabile bagno wc separato 
90.000.000. Eurocasa, 
040/638440. 

SAN Giacomo epoca piano 
alto luminoso ingresso matri- 
moniale cameretta cucina 
abitabile bagno arredato 
79.000.000. Eurocasa, 
040/638440. 


Informati al 


1399-100300 


Il costo della telefonata (esclusa IVA) è lo stesso 


Fs pa iosa fiv a Doe, 
bonati LamT Il 
eni StreamTV. 


WWww.stream.it 


SAN Giovanni (via Verga) ca- 
setta indipendente in posi- 
zione tranquilla nel verde di- 
sposta su un piano unico 
composta da bussola d'in- 
gresso soggiorno due ampie 
camere cucina abitabile ba- 
gno giardino proprio, possi- 
bilità box auto 220.000.000. 
Eurocasa, 040/638440. 
STRADA di Fiume epoca ap- 
partamento — primingresso 
soggiorno con angolo cottu- 
ra matrimoniale bagno ripo- 
stiglio. Riscaldamento auto- 
nomo impianti nuovi. 
97.000.000. —Casaimmedia 
040/941424. 

VIA dell’Eremo casetta acco- 
stata luminosissima con tota- 
le vista golfo e città compo- 
sta da ingresso soggiorno 
matrimoniale singola bagno 
due ripostigli soffitta con 
cortile e due posti auto di 
proprietà 240.000.000. Euro- 
casa, 040/638440. 

VIA Tibullo in posizione mol- 
to tranquilla immersa nel 
verde appartamento ristrut- 
turato a nuovo ingresso am- 
pia matrimoniale cameretta 
cucina abitabile bagno wc se- 
parato poggiolo armadio a 
muro cantina riscaldamento 
autonomo 138.000.000. Eu- 
rocasa, 040/638440. 

ZONA Servola (Ponticello) 
palazzina recente ultimo pia- 
no ingresso cucina abitabile 
soggiorno due camere ba- 
gno ripostiglio terrazza. Lire 
200.000.000 Casaimmedia 
040/941424. 


9) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500. 


A.A.A. CERCHIAMO ufficio 
centrale, 120-150 mq. Me- 
glio se zona stazione. Richie- 
sto doppio ‘ingresso. Defini- 
zione immediata. Studio Be- 
nedetti 040/3476251. 
(A00) 
A.A. APPARTAMENTO o ca- 
setta qualsiasi zona soggior- 
no una/due camere cucina 
bagno con giardino o cortile 
proprio, per numerose richie- 
ste nostri clienti selezionati. 
Pagamento contanti. Nessu- 
na spesa per i proprietari. Eu- 
rocasa via Battisti 8, 
040/638440. 
A.A. CERCHIAMO ultimo 
piano soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, massimo 
300.000.000. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. (A00) 
A.A. UNIVERSITÀ vecchia, 
San Vito, Campi Elisi cerchia- 
mo soggiorno cucina/cucinot- 
to camera bagno pagamen- 
. to contanti. Nessuna spesa 
per i proprietari. Eurocasa 
via Battisti 8, 040/638440. 
(A00) 
A. ROIANO cercasi soggior- 
no due camere cucina ba- 
gno. Definizione immediata 
pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128. 
A.A. zona San Luigi, Rozzol 
e limitrofe cerchiamo sog- 
giorno camera cameretta cu- 
cina o cucinino bagno. Paga- 


Mettiti comodo. C'è un modo più facile per guardare il grande calcio 
direttamente a casa tua. Te lo offre Stream TV con il servizio INSTALLASTREAM. 
Da oggi, a sole 199 mila lire+va, puoi avere la parabola montata e garantita 
da un esperto installatore StreamTV. Se ti piace i calcio, abbonati subito. 


mento contanti. Nessuna spe- 
sa per i proprietari. Eurocasa 
via Battisti 8, 040/638440. 

APPARTAMENTI casette 
villette in acquisto cer- 
chiamo per nostra selezio- 
nata clientela garantiamo 
definizioni immediate e 
pagamento per contanti 
rivolgersi Spaziocasa via 


Roma 10/b. Tel. 
040/369950 - 369960. 
(A00) 


CERCASI appartamenti va- 
rie metrature purché lumino- 
so, periferici con ascensore. 
Definizione immediata. Cuz- 
zot 040/636128. 

CERCASI appartamento zo- 
na Campi Elisi-Besenghi max 
100 mq in qualsiasi condizio- 
ne purché in palazzo signori- 
le. Pagamento contanti. Cuz- 
zot 040/636128. 

(A00) 

CERCASI salone cucina due- 
tre stanze-doppi servizi ter- 
razzo posto auto. Per nostra 
selezionata clientela. Cuzzot 
040/636128. 

(A00) 

CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. De- 
finizione immediata. Cuzzot 
040/636128. 

CERCHIAMO appartamento 
Campo Marzio, Borgo Tere- 
siano in bella casa d'epoca 
soggiorno due camere cuci- 
na max 250.000.000. Il Faro 
040/639639. 

(A00) 


CERCHIAMO, appartamento 


Gretta, Scorcola, S. Luigi, 
Rozzol soggiorno cucina tre 
camere servizi terrazza, max 
300.000.000. Il Faro 639639. 
(A00) 

CERCHIAMO appartamento 
zona Paisiello-Corelli-Fresco- 
baldi soggiorno due camere 
cucina bagno balcone posto 
auto max 210.000.000. Il Fa- 
ro 040/639639. 
URGENTEMENTE cerchia- 
mo per nostri clienti caset- 
te-ville-alloggi vuoti-arre- 
dati garantiamo comple- 
ta assistenza contrattuale 
(nessuna provvigione per 
i proprietari) rivolgersi 
Spaziocasa via Roma 10/b. 
Tel. 040/369950 - 369960. 
(A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 
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A. CERCHIAMO arredato, 
centrale, soggiorno, 2 stan- 
ze, cucina/ino, bagno. Paga- 
mento garantito. Massima 
serietà. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 
AFFITTASI veramente eccel- 
lente, elegante primingresso 
arredato in casa epoca vista 
parco adatto esigenti profes- 
sionisti, trattativa privata. Te- 
lefonare 0338/6056616 oppu- 
re 040/661320. 

AFFITTO capannone zona in- 
dustriale Noghere 210 mq 
con piazzale. Tel. 
040/232312.A 

(A2730) 


A LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


SÌ precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. AZIENDA informati- 
ca con sede in Trieste ricerca 
diplomati e laureati con 
esperienza o conoscenze di 
informatica e linguaggi di 
programmazione da inserire 
incorsi di specializzazione in- 
terni. Si richiede immediata 
e piena disponibilità, buona 
presenza e predisposizione 
agli spostamenti. Inviare det- 
tagliato curriculum a Fermo 
Posta Centrale Trieste CI 
AB3377854. (A2735) 

A. APERTURA sedi Go-Ts- 
Monfalcone — selezioniamo 
max 38 liberi subito. Inizio la- 
vori 13 marzo, retribuzione 
superiore alla media. No ven- 
dita 0481/90311. 

A Trieste per nuova apertu- 
ra commerciante valuta am- 
bosessi per magazzino, servi- 
zio clienti, gestione persona- 
le. No part-time. Tel. 
040/3483008. (A2748) 
ADECCO Gorizia cerca ur- 
gentemente operai addetti 
alle macchine utensili, periti, 
operai tessili, carpentieri e 
muratori. 0481/533000 via 
Cappuccini2. 

ADECCO Trieste cerca saldo- 
carpentieri, elettricisti indu- 
striali, manutentori meccani- 
ci ed elettromeccanici, tecni- 
ci automazione con cono- 
scenza Plc, termotecnici, auti- 
sti patente C-D-E per condu- 
zione mezzi scarrabili, torni- 
tori, operai edili, cuochi, ope- 
rai generici, max 40 anni. 
Tel. 040/3223502. (A2704) 
AUMENTA i tuoi guadagni. 
Attività commerciale indi- 
pendente. Da 2.187.000 a 
12.478.000 mensili possibili. 
Informazioni 24 ore. Tel. 
02.30331300. (Fil1) 
AZIENDA servizi cerca diret- 
tore/trice settore operativo 
conoscenza lingua inglese. 
Inviare curriculum Assicon- 
sult Assistance Trieste, via 
Martiri Libertà 7. (A2678) 
CERCASI meccanico con 
esperienza per concessiona- 
ria d'auto 30-40 anni. Scrive- 
rea fermo posta Trieste Cen- 
trale C.l. AC 6415607. 
(A2689) 

FRIULI business portale Inter- 
net Triveneto cerca venditori/ 
trici per promozioni siti; 
provvigioni sopra media. 
Tel. 0481/790900. 

GORIZIA negozio abbiglia- 
mento cerca commessa/o 
con esperienza settore e ap- 
prendista commessa/o bella 
presenza. Tel. 0335/5616652. 
IMPORTANTE banca specia- 
lizzata nella gestione di pa- 
trimoni ricerca nelle zone di 
Trieste Gorizia Monfalcone 
Cervignano persone diploma- 
te o laureate da inserire nel- 
la propria struttura. Si garan- 
tisce massima riservatezza. 


Inviare curriculum vitae a Ca- 
sella postale n. 1706, Ag. 6, 
via Pascoli, Trieste. (A2712) 

KELYS società in forte 


‘ espansione nel settore della 


consulenza informatica con 
partnership multinazionali, 
ricerca due figure: tecnico 
area networking e commer- 
ciale area marketing, auto- 
muniti, anche primo impie- 
go, possibilità part-time. In- 
viare dettagliato curriculum: 
Kelys Srl, via Catullo 1, 
34127 Trieste, (A2705) 
MANPOWER Trieste ricerca 
ambosessi un capo autoffici- 
na, un giovane perito per la- 
voro tecnico revisione veico- 
li, un analista programmato- 
re esperto Rpg e Cobol, un 
responsabile vendite beni in- 
dustriali, un addetto ufficio 
spedizioni con ‘5 anni espe- 
rienza, un addetto ufficio 
ambiente perito chimico, ad- 
detto ufficio acquisti diplo- 
ma tecnico, un elettricista, 
un tecnico Hw. Corso Cavour 
3/A, 040/368122. (A2733) 
PANIFICIO Monfalcone cer- 
ca un apprendista panettie- 
re o panettiere. Tel. 
0481/485100. (COO) 
PASTICCERIA Sircelli via Fo- 
schiatti 15 cerca apprendista 
pasticciere. (A2693) 
SOCIETÀ di servizi Internet 
cerca impiegata/o part-time. 
Richiedesi bella presenza e 
padronanza mezzi informati- 
ci. Costituiranno titolo prefe- 
renziale una buona cono- 
scenza della lingua inglese e 
uso di Internet. Inviare curri- 


culum vitae: Fermo Posta 
Centrale Trieste (HE 
AB3368736. (A2649) 


PROFESSIONALI 
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7 ATTIVITÀ 


SGOMBERIAMO rapidamen- 
te, convenientemente abita- 
zioni, cantine. Acquistiamo 
antichità, cose vecchie. So- 
pralluoghi gratutiti. Telefo- 
nare 040/394391, negozio 
040/311474. (A2747) 


9 FINANZIAMENTI 
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A.A.A. NON pagare inutili 
spese di intermediazione! Fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente fino a 
15.000.000. 040/634025. 
A.A. MEDIAFIN tassi a parti- 
re dal 3,75% con possibile 
estinzione anticipata. Es.: 
30.000.000, rata 301.000. An- 
che protestati. Tel. 
049/8766750 (8 linee r.a.). 

A. PROMOSTUDIO soluzio- 
ni finanziarie a tutte le cate- 
gorie anche protestati mutui 
100%. Tel. 049/8935158. 


EURO Fin finanziamenti 


da 2a 100 milioni È 
velocemente e semplicemente 
E 040 3478670 


IEEE 4ZAIVI 


LA TV DELLE GRANDI PASSIONI 


NON PERDERE TEMPO! 
GIOTTO FINANZIAMENTI ti dà 
PRESTITI PERSONALI 

@ in poco tempo 

® con minimi documenti 
MUTUI ACQUISTO CASA 

® al tasso del 5,50% 

® fino al 100% del valore 


TRIESTE tel. 040.771689 


1002058. 


ABBIAMO. soluzioni finan- 
ziarie immediate tutta Italia 
fiduciari liquidità aziendale, 
leasing, mutui, tassi dal 3%. 
Euroservice international Ltd 
Lugano (Ch), tel. 
0041/91/6001633. (Fil1) 
AZIENDA italia. Finanzia- 
menti alle imprese. Liquidità 
fiduciari mutui leasing scon- 
to portafoglio fidejussioni. 
Interventi immediati 
800.99.11.62. www.azitalia. 
it. (Fil17) 


DOGEFIM prodotti 

nanziari e di merchant 
banking, finanziamenti, 
mutui, liquidità a privati ed 
aziende in tutta Italia. Ope- 
razioni commerciali a tassi 
agevolati. Esito garantito. 


Tel. 0423-614280 


FINANZIAMENTI immediati 
a tutte le categorie per qual- 


siasi esigenza. Tel. 
800671445. 

(A00) 

FINANZIAMENTI operante 


Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
30.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti cessione 
credito. 800969565. (Fil17) 
FINANZIAMENTI — risposta 
ima mie asia natia 
20.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità aziendale Svizzera 
00.41.91/690.19.20. 

(Fil1) 
FINANZIAMENTI/MUTUI li- 
nee credito aziendali. Dipen- 
denti 50.000.000-520.000 an- 
che con disguidi, esito imme- 
diato. 045/8601034. 

(Fil7026) 

SVIZZERA società propone 
finanziamenti qualsiasi im- 
porto con tasso dal 3% es. 


50 ml. = 360.000 per 180 
‘mensilità. Tel. 

0041/91/9249813. 

(Fil1) 


da3a 15 milioni ;; 


[frorus,, 


FINANZIAMENTIN1 ORA 
Prgdotti finanziati da SANTA BARBARA SpA (UiC30027) 


SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo, tasso dal 3%, fir- 
ma singola nessuna spesa. 
Tel. 0041/91/9350540. (Fil1) 
VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali, bollettini postali. Mu- 
‘tui casa tasso 5,50%. Orario 
continuato. Trieste 
040/772633. 

(Fil47) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 
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A.A. DANA dolce sensuale 
ti aspetta per momenti indi- 
menticabili 0328/3188896. 
A. TRIESTE mora molto cari- 
na ti aspetta 10-23. Tel. 
0349/1482152. (A2775) 
ACCATTIVANTE bionaa"bel- 
lezza cerca nuovo particola- 
re amico. Tel. 03492168110. 
AMO divertire gli uomini, so- 
no bella e indimenticabile. 
Tel. 0347/1201572. (Fil37) 
CAMILLA bellissima affasci- 
nante ti aspetta tutti i gior-. 
ni. Tel. 0347/0953192, 
CENTRO massaggi solario in 
Nova Gorica aperto tutti 
giorni 0038/653001710. 
CORINA bella mulatta miele 
sulle labbra fuoco nelle vene 
ti invita alla trasgressione. 
0338/1659511. 

GIULIANA. bellissima, pro- 
Sperosa ti aspetta. Tel 
0340/2866929. (A2764) 
LOREN nuovissima focosa co- 
me un uragano per darti il 
massimo tutti giorni. 
0338-1281839, (A2740) 
SABRINA sensuale attraen- 
te riceve tutti giorni 9-22. 
0333/3519824. (A2757) 
TRIESTE carina, dolce ti 
aspetta per un massaggio 
tutti giorni 0339/3924401. 
(A2681) 

TRIESTE Federica italo ar- 
gentina giovane riceve tutti 
giorni 10-22. 0333-4840795. 
(A2520) 

TRIESTE nuovissima esube- 
rante bionda ti aspetta dalle 
10-23. Tel. 0339-6286183. 
(A2699) 

TRIETE bellissima italiana ti 
aspetta. Sono anche una bra- 
vissima padroncina. 
0349/1947068. (Fil.‘47) 
VALENTINA bella, sensuale, 
prosperosa ti aspetta tutti 
giorni 10-23. 0340/2277443. 
(A2766) 


1 I MATRIMONIALI 
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LUDMILA incontri con stu- 
pende ragazze ucraine diret- 
tamente in Italia oppure in 
Lalla amicizia convenien- 
matrimonio. 
0333/208062. (D00) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 
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ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02-29518014. (Fil1) 
VENDESI capannone mq 
2000 per attività industriale 
vicinanze Nova Gorica - Slo- 
venia. Per informazioni tel. 
0432/507886. (A00) 
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Il vostro primo Euro spendetelo bene. i 


www.buy@fiat.com 


) FINO AL 20 MARZO FIAT PUNTO CON 1 EURO D'ANTICIPO 
è PIÙ 2 MILIONI PER L'USATO CHE VALE ZERO. 


pei 


| Via la calcolatrice. Per partire bene con l’Euro vi basta Formula Euro: il resto dopo 36 mesi. E in più potrete cumulare il tutto con ben 

\ S Ù) 
t | l'innovativa formula che vi permette di guidare Fo rpeuL 2 milioni di valutazione del vostro usato che vale zero. \ 
te ì 
re | ° t , . o E |’ 
0. subito una Fiat Punto dando un solo Euro come 7 Approfittatene subito. Formula Euro: il modo più 


ro semplice e pratico di familiarizzare con l’Euro. 


anticipo, pagando una parte in comode rate e saldando 


IL PICCOLO 


Garant 


bato LO e domenica 11 


Concessionari Alfa Romeo 
sono d 


le migliori ve 
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L'UNICO USATO 
CON 160 CONTROLLI. 


Oppure 


i scena 

tture usate 
le marche. 

ite Autoexp 


AUTOEXPERT, L’UNICO USATO 
CON 160 CONTROLLI 


1 ANNO DI COPERTURA GLOBALE 
per il primo anno o per i primi 15.000 km 


15 GIORNI PER CAMBIARE IDEA 
scegliendo un'altra auto, nuova o usata 


ASSISTENZA STRADALE 
per 1 anno subito e dove serve in tutta Europa. 


er 


MERCOLEDÌ 7 MARZO 2001 


in 30 mesi a tasso zero 


Sull’usato di tutte le marche 
e su Alfa 145 e Alfa 146 

finanziamento fino a 12 milioi 
in 30 mesi a tasso zero 


Esempio di, finanziamento: 
L. 20.000.000 e Durata 30 
mesi e N. 30 versamenti 
mensili da L. 666.667 
* Spese di gestione pratica 
L. 250.000 + bolli e T.A.N. 
0% » T.A.E.G. 0,98%. Salvo 
approvazione SAVA. Per 
ulteriori informazioni sui 
tassi e sulle condizioni, 
praticate da Sava consul 
tare i fogli analitici pub- 
blicati a termini di legge. 


